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Oggi manifestazione sindacale sul fìsco mentre un'indagine Ispes fotografa i mali d'Italia 
1} Il premio Nobel per l'economia boccia senza appello Andreotti e i suoi ministri 

«Mai così in basso» 
Modigliani: un governo di disonesti 
Questa marcia 
senza picconi 
PAOLO L I O H 

G li snob della politica irrideranno alla mar
cia degli onesti come hanno fatto per il 
partito degli onesti: ad essi si rimprovera di 
essere farisei, di autoelogiarsi, di confon-

»•—••»•» dere morale e politica. Ben altro, ci si dice, 
6 necessario: lo sfascio non si rimedia con 

l'onestà, che è scelta volontaria, ma obbligando all'o
nestà chi se ne sottrae: e, si aggiunge, è perfino giusto 
che ci si sottragga all'onestà, se non vi siamo obbligati. 
Di qui la conseguenza: è necessario alzare il livello di 
autorità, accrescere la severità dei controlli, reprimere i 
disonesti. Non c'è bisogno di marcia, in questa visione: 
basta che coloro che si sentono oppressi diano una 
mano allo Stato per reprimere coloro che non contri
buiscono al (Iseo o che sprecano le risorse pubbliche. 

Penso che la marcia sia un'altra cosa. Non è l'e
spressione dell'invidia di quelli che pagano le tasse ri
spetto a quelli che non le pagano: né una domanda di 
autoritarismo rivolta alle forze politiche. È invece l'e
spressione dei dilemmi nei quali sono precipitati, du
rante l'ultimo decennio, i lavoratori. 

1. Poiché il salario, per la famiglia media del lavora
tore dipendente, è insufficiente a sostenere il normale 
standard di vita, una quota del tempo della famiglia è 
destinato al lavoro autonomo (secondo lavoro, lavoro 
part-time, eccetera). Poiché le imprese che impiegano 
lavoro autonomo se possono evadono il fisco e la pre
videnza sociale, i singoli lavoratori sono condotti a col
ludere con le imprese e accettano di lavorare in nero. 
La coliusioae ara lavoratori e impresa determina com
portamenti illegali, si riduci; l'attenzione per i diritti dei 
lavoratori, si svuotano i contratti del loro significato, si 
nega la santità delle leggi. La marcia vuole far capire ai 
politici che questa situazione, se genera una flessibilità 
che aiuta le imprese e le famiglie, distrugge la trama 
della democrazia. 

2. In molte parti d'Italia, la pressione fiscale com
plessiva supera ormai quella delle aree più ricche del
l'Europa e degli Usa: il prelievo tributario e contributivo 
equivale ormai a più del 50* del reddito «emerso». La 
distribuzione del peso fiscale rende questo quadro an
cora più fosco: il reddito disponibile è solo il 70% del 
reddito prodotto dai dipendenti del settore privalo e di 
quello pubblico, ma é del 106% per il lavoro indipen
dente. Segni di rivolta fiscale già si notano, le Leghe so
no anche questo. La marcia avverte il governo e i partiti 
della maggioranza che i lavoratori non partecipano al
la rivolta fiscale ma chiedono che il sistema politico 
non li abbandoni all'abbraccio delle Leghe. 

3. Nella recessione sono coinvolti i lavoratori e le 
imprese, soprattutto quelle esposte alla concorrenza 
internazionale. Queste stanno perdendo profitti e mer
cati, e minacciano di rivalersi sui lavoratori, con licen
ziamenti e riduzioni di salario reale. Se avvenisse que
sto, le imprese protette rispetto alla concorrenza inter
nazionale si avvarranno dell'aumento dell'offerta di la
voro nero, mettendo in difficoltà le altre imprese; cosi si 
alterano le condizioni della concorrenza e si rovina il 
mercato. La marcia, dunque, propone la difesa della 
cultura industriale anche là dove gli industriali sembra
no, nella loro disperazione, averla abbandonata. 

La marcia, allora, non è contro il fisco; ma dobbia
mo sapere che il confine tra la marcia degli onesti e la 
rivolta fiscale è stretto. I lavoratori chiedono che non 
sia picconato nò travolto dalla demagogia, ma che sia 
governato. 

Il Belpaese sta andando in frantumi. È questa la con
clusione dell'annuale rappporto sull'Italia dell'Ispes: 
a un maggior benessere corrisponde un malessere 
sociale per le ineguaglianze, la crisi istituzionale, la 
paralisi del sistema. Sono appunto i motivi che han
no spinto i sindacati a organizzare la marcia dei «tar
tassati». Mentre il Nobel Modigliani boccia senza ap
pello; «Un governo di disonesti e incapaci». 

MARIA R. CALDERONI PAOLA SACCHI 

• • ROMA. «L'Italia? Ha una 
enorme capacità rovinata da 
un governo incapace e disone
sto. Non faccio molta differen
za tra socialisti e democristia
ni: in questo gioco del malgo
verno si danno la mano». Non 
usa certo allusioni il premio 
Nobel Franco Modigliani per 
descrivere, in un importante 
convegno a Siena, il suo punto 
di viaia sulla stato dell'econo
mia e della politica italiana. 
Ma, per una singolare conver
genza, sono toni non dissimili 
da quelli che si possono co
gliere nel ponderoso rapporto 
annuale che l'Ispes produce 
per fotografare i mali d'Italia. 
Ad una crescita del benessere 

ed una forte accumulazione 
della ricchezza risultato degli 
anni Ottanta corrispondono 
una crescita delle disugua
glianze alla quale si accompa
gna un forte malessere sociale 
ed una profonda crisi istituzio
nale e dei cittadini verso le isti
tuzioni e la scassatissima mac
china dello Stato. È, in sostan
za, la stessa conclusione di 
Modigliani: avete potenzialità 
da quinta potenza ma un go
verno che vi impedisce di es
serlo. E proprio contro tutto 
questo marceranno oggi a Ro
ma almeno 150milu persone 
chiamate a manifestare dai 
sindacati contro l'ineguaglian
za fiscale. 
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500 invalidi 
su 1200 adulti 
Il giudice 
indaga 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • MII.ITELLO ROSMARINO. 
Questo comune, a cento chi
lometri da Messina, che vanta 
due primati. Una De che oltre
passa il 90% dei voti. E il più 
allo numero di invalidi civili 
che godono invece di ottima 
salute. Cinquecento invalidi 
su 1.200 maggiorenni, quasi 
uno su due. Alcuni invalidi 
giocano a pallone nella locale 
squadra di calcio. I non ve
denti guidano con disinvoltu
ra. Insomma: invalidi o fuori
classe? Il dubbio è venuto an
che al giudice che ha inviato 
una ventina di avvisi di garan
zia per associazione a delin
quere, sindaco compreso. 
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Domani l'Ucraina vota l'indipendenza 
«La Russia non starà a guardare» 

Kiev alle urne 
Eltsin avverte: 
«Attenti a voi» 
L'Ucraina marcia per la sua strada e volta le spalle 
all'Unione. Il referendum di domani sarà, infatti, 
certamente vinto dalle forze indipendentiste. Eltsin 
avverte che se Kiev non firmerà il trattato dell'Unio
ne «sarà un colpo pesante per la Russia e per l'Unio
ne, anche noi ci doteremo di un esercito e di una 
moneta». Più incerto il voto sul presidente: il favorito 
è Leonid Kravciuk ma è probabile il ballottaggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SEROI 

• I KIEV Domani si vota in 
Ucraina per la massima cari
ca della Repubblica - Stalo, e 
si vota per dire «si» o «no» al
l'indipendenza da un'Urss 
che non c'è più. Mickhail 
Gorbaciov medita se abbia 
ancora un senso insìstere sul
l'assoluta necessità di rifare 
l'Unione. E anche ElLsin av
verte in una intervista sull'Az-
uestija che le conseguenze 
della secessione saranno pe
santi. Leonid Kravciuk, presi
dente uscente e favorito, tor
na dall'ultimo giro elettorale 
sicuro di sé. Risponde all'ac
cusa di aver abbracciato 
troppo disinvoltamente la 
causa dell'indipendenza: 

«Nella vita si cambia perché 
si cresce. Il Trattato non può 
essere firmato perché rispon
de alla visione dello Stato to
talitario». L'altro candidato 
forte è Ciornovil, ex dissiden
te a lungo detenuto in carce
re. È sicuro di poter strappare 
i voti sufficienti per andare al 
ballottaggio Non c'è contra
sto fra i candidati sull'indi
pendenza, ma l'ex comuni
sta Kravciuk è per rispedire le 
armi nucleari dislocate in 
Ucraina alla Russia, Ciorno
vil, invece, sostiene: «Gli ar
mamenti restino dove stan
no, in attesa di una drastica 
riduzione o dello smantella
mento». 
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Mentre i leader democristiani dicono al capo dello Stato: «Ognuno restì al suo posto» 

Cossiga attacca i giudici: «Siete una lobby » 
Dopo Brescia la De fa l'occhiolino a Bossi 
L'impeachment 
è dovere politico 
non condanna 
• GIAN GIACOMO MIOONE 

* • La rimozione di un capo di Slato compor
ta una procedura lunga e complessa, perchè 
doppiamente garantista nell'ordinamento costi
tuzionale americano come in quello italiano. I 
parlamentari americani che diedero luogo alla,, 
procedura di impeachment contro Nixon non 
emisero una condanna che non spettava a loro, 
ma corrisposero all'elementare dovere politico, 
prima che giuridico, al di là di ogni tornaconto 
di parte, di portare nella sede istituzionale ap
propriata la convinzione diffusa, negli ambienti 
politici come nel paese, che il presidente agisse 
ormai in maniera non conforme alla dignità, al 
ruolo e ai compiti definiti dalla Costituzione. 
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La lettera 
del Presidente 
alla «Voce» 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

•M Giovedì le dimissioni. Chi ha parlalo di «ri
catto», chi di «pressioni», chi di «disturbo». Ieri la 
lettera alla Voce Repubblicana. Cossiga ringrazia 
la Voce perchè ha confermato «la contrarietà re
pubblicana alle richieste di impeachment o di 
dimissioni», l-a spiegazione che consente di su
perare quello che a noi appare contraddittorio 
la fornisce Cossiga. Evidentemente tanto lui che 
la Voce parlano di «liberal-democrazia» in modo 
diverso da quello abituale. Bobbio è considera
to interprete e maestro della liberal-democra
zia. Cossiga lo sradica da quel campo e lo collo
ca nel recinto della cultura «strabica» per epide
mia da «comunisteggiamento». 

A PAGINA 2 

Il giorno dopo Cossiga ringrazia Forlani: «Mi ha spie
gato che il messaggio dalla De non c'è stato per evi
tarmi un'umiliazione». Ma il «mistero» delle dimissio
ni resta. Intanto il presidente della Repubblica attac
ca Napolitano («È vegetariano: né carne né pesce») 
e D'Alema («Saremo nella stessa cella»), Bobbio, la 
«lobby» dei giudici. L'impeachment continua a divi
dere Pds e Psi. E la De «apre» alla Lega 

C. BRAMBILLA P.CASCELLA F.RONDOUNO 

• i ROMA «Forlani mi ha evi
tato una umiliazione». Ma a 
Cossiga l'offesa del mancato 
messaggio dalla De ancora 
brucia, tanto da avvertire che 
la minaccia delle dimissioni 
costituisce «un mistero da risol
vere con la fede». Lo scudocro-
ciato lo invita a non interferire 
con le vicende de. Andreotti si 
pronuncia contro le picconate. 
Ma Cossiga insiste: «La relazio
ne di De Mita? Non mi sono 
perso niente. Napolitano? E un 
vegetariano, né carne né pe
sce. D'Alema? Chissà che non 

diventeremo amici nella stessa 
cella. Bobbio? Ila lo strabismo 
classico del comunisteggia-
mento. Lo sciopero dei giudi
ci? Farò un appello». Craxi at
tacca il Pds e insinua patteg
giamenti con la De. D'Alema 
rilancia l'iniziativa della messa 
in stato di accusa. Nella De 
cresce la voglia di aprire ai 
lumbard: Rognoni sostiene 
che non vanno demonizzati e 
il vicesegretario Lega sottoli
nea che «Bisogna offnre loro 
una possibilità di governare». 

In un borgo 
di Dubrovnik 
occupato 
dai serbi 

Andata e ritomo dai territori 
occupati dai serbi. Mokosi-
ka. piccolo borgo devastato 
collegato a Dubrovnik da un 
battello con la bandiera dcl-
l'Onu. In viaggio con gli sfol-
lati che tornano per poche 

" ™ ^ • m m m m m m m m m ^ ^ o r t , n c | | c . c a x abbandonate 
e distrutte dalle bombe. 11 comandante dei serbi' «Non ab
biamo mai bombardalo Dubrovnik Ci siamo difesi dai terro
risti» Il racconto della popolazione. A PAGINA IO 

Espulso 
l'albanese 
che violentò 
una domestica 

Agim Abedinaw dovrà la
sciare l'Italia entro 15 giorni. 
È il giovane albanese con
dannato per aver violentato 
una domestica a Vicenza. 
Alla vicenda si è interessato 
il ministro di Grazia e Giusti-

™"™*™","""^—"^"^"""^"— zia. Claudio Martelli. La don
na, dopo aver denunciato lo stupro, era stata licenziata 
mentre il suo aggressore aveva ottenuto di nuovo il suo po
sto di autista Lj legge Martelli prevede l'espuls'one obbliga
toria per i cittadini stranieri responsabili di violenza carnale, 
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Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
2 dicembre 
con 

Giornate 
+ libro Lire 3.000 
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Giallo a Palermo 
Rapita la figlia 
di un industriale 
Misterioso rapimento a Palermo: la figlia di un noto 
imprenditore del settore tessile, Daniela Cocco, 19 
anni, sarebbe stata sequestrata a scopo di estorsio
ne. Il fatto è accaduto tre giorni fa m a la notizia si è 
appresa soltanto ieri sera. Alla famiglia sarebbe già 
arrivata una richiesta di riscatto, ma la polizia è per
plessa: la mafia non compie mai rapimenti, né con
sente «invasioni di campo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. Daniela Coc
co, 19 anni, figlia del titolare 
dell'azienda «Sposa 2000» di 
Palermo (una fabbrica e vari 
punti vendita di abiti nunzia-
ii), inserita nell'attività pater
na, sarebbe stata sequestrata 
tre giorni fa. La notizia è stata 
diffusa ieri sera dalla squadra 
mobile del capoluogo sicilia
no. Non si hanno particolari 
sulla dinamica del presunto 
rapimento, scoperto in ritar
do, a quanto sembra, dagli 

stessi investigatori. La polizia 
ha infatti precisato di avere 
saputo dell'episodio indiret
tamente e ha aggiunto che la 
vicenda è contornata da 
«aspetti poco chiari»: se effet
tivamente si trattasse di un 
sequestro, potrebbe non ave
re una matrice mafiosa: negli 
anni '80 Cosa nostra, a parte 
il caso di un facoltoso gioiel
liere palermitano, non ha 
mai «trattato» questo specifi
co crimine. 
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^Brasile: 
l': ecco i ragazzi 

massacrati 
j dagli squadroni 

• • KIO DE JANEIRO Una scena sconvolgen
te di «ordinaria violenza» è quella che si è pa
rata davanti agli abitanti di Baixada Flumi
nense, misera bidonville alla periferia di Rio 
de Janeiro: decine di cadaveri di bambini, vit
time delle «squadre della morte» assoldate da 
commercianti della zona per «eliminare» la 
piaga della delinquenza giovanile Quasi 
Smila minorenni sono slati assassinati negli 
ultimi tre anni in Brasile, divenendo il tragico 

emblema di un degrado sociale che investe 
l'intero paese Per denunciare questa mattan
za di bambini, migliaia di persone hanno ieri 
a Rio bloccalo la centralissima Avenida Rio 
Branco. Ad aprire la manifestazione di prote
sta, la più grande mai svoltasi in Brasile, era 
un menino de ruci legato a una croce, a sim
boleggiare la tragica condizione dei milioni 
di bambini abbandonati. 

Vietare il bacio o vincere l'Aids? 
• • L'ultimo polverone sul
l'Aids lo ha sollevato l'Orga
nizzazione mondiale per la 
sanità. «Anche il bacio ap
passionato è a rischio», si di
ce. Ma a cosa serve tutto 
questo allarmismo, non giu
stificato, come del resto si 
ammette, da nessuna cer
tezza scientifica? 

Anche quest'anno il 1° di
cembre rappresenta la più 
importante occasione per 
una mobiliazione interna
zionale sul problema Aids. 
Numerosissime le iniziative 
in ogni paese, a cura soprat
tutto delle organizzazioni 
del volontariato. Questa per 
richiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica e dei va
ri governi su ciò che ormai 
viene definito «il più grave 
problema sanitario del mon
do»: non esiste infatti un an
golo del pianeta dove pur
troppo non sia già arrivato il 
virus Hiv con il suo carico di 
paure (spesso irrazionali) 
di morte. E proprio la paura, 
infatti, la grande protagoni
sta della presenza sociale di 
questa «nuova» malattia in

fettiva che ha già mietuto 
centinaia di migliaia di vitti
me e sono ormai milioni le 
persone sieropositive. 

Si poteva evitare o quan
tomeno limitare fortemente 
questo disastro? Certo che si 
poteva! Bastava non nascon
dere la testa sotto la sabbia 
rendendosi conto che l'Aids 
è un problema di tutti, come 
fin dall'inizio sostenevano le 
organizzazioni omosessuali. 
Si è invece preferito cercare 
«capri espiatori», individuare 
«categorie a rischio» (omo
sessuali in quanto tali, tossi
codipendenti, trasfusi, persi
no interi popoli come gli 
haitiani), circoscrivere il 
problema alle metropoli oc
cidentali e a qualche zona 
dell'Africa. L'Aids è diventa
ta cosi l'unica malattia al 
mondo descritta in funzione 
di chi la contrae e non per 
come si contrae, favorendo 

FRANCO GRILLINI* 

cosi la colpevolizzazione di 
chi è invece vittima del con
tagio. 

Il brusco risveglio risale 
proprio a pochi giorni fa 
quando «Magic» Johnson, il 
più famoso giocatore di pal
lacanestro d'America, ha ri
velato dalle TV di tutto il mon
do che si era contagiato con 
il «normale» rapporto etero
sessuale. E come lui tanti al
tri... vale a dire il 90% dei 
contagiati. 

Ma cosa ha impedito fino
ra di dire la verità sull'Aids? 
Di dire cioè che l'Hiv si tra
smette per via sessuale, per 
via endovenosa e durante la 
gravidanza e il parto? Lo ha 
impedito, e tuttora lo impe
disce, un vasto fronte di mo
ralisti e di fondamentalisti 
che non vuole sentire parla
re di preservativi, di uso di si
ringhe sterili fra i tossicodi
pendenti e di interruzione 

della gravidanza in caso di 
sicropositività della madre. 

Sembra incredibile ma è 
cosi: di fronte alla possibilità 
di una riduzione drastica del 
contagio con alcune sempli
ci, facili ed efficaci misure 
da diffondere in ogni ambito 
del vivere sociale ci trovia
mo a dover fare i conti con 
istituzioni, poteri pubblici e 
organi d'informazione che 
mettono una malintesa «sa
lute morale» al di sopra della 
possibilità di salvare vite 
umane. Si pensi ad esempio 
al mondo giovanile (solo il 
Ì0% degli adolescenti usa il 
preservativo) o a quello del
la prostituzione (dove i 
clienti si rifiutano di usare 
precauzioni ). Sarebbe ora 
che si prendesse atto, e che 
ne prenda atto soprattutto lo 
Stato, che la .sessualità ò or
mai strumento di comunica
zione interpersonale, un 

SERVIZI A PAGINA 8 

piacere irrinunciabile oltre 
che necessario sia psicologi
camente che biologicamen
te. Un centro imprescindibi
le della vita di ognuno e che 
ognuno determina laica
mente secondo la propria 
coscienza. Chi scrive non 
milita certo nella schiera dei 
«pentiti» della rivoluzione 
sessuale degli anni 60-70; ri
tengo anzi che quella stagio
ne abbia rappresentato una 
stiaordinaria occasione di li
berazione umana dove 
amore, sessualità e piacere 
si sono affrancati dalla mille
naria ipoteca del «peccato», 
della vergogna e del senso 
di colpa riconsegnando al
l'individuo la libertà di sé e 
del proprio corpo. Oggi alla 
parola libertà si deve coniu
gare il concetto di responsa
bilità e di rispetto di sé e del
l'altro. Basta poco- un po' di 
attenzione, un po' di consa
pevolezza, un pezzetto sotti
le di caucciù, una piccola, 
sottile, naturale barriera tra il 
rischio e la felicità, 

* presidente nazionale 
Ara Gay 
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Mosca e Kiev 
ADRIANO OURRRA 

G li Stati Uniti si appresterebbero dunque a ri
conoscere l'Ucraina - dove si voterà doma
ni - c o m e Stato sovrano. Siamo senza dub
bio di fronte ad tiri fatto nuovo, importante 

mmmm^mmm e assai grave. L'Ucraina e la seconda delle 
repubbliche dell'Urss, confina con l'Europa 

centrale, ha nel suo territorio basi e depositi di armi nu
cleari. Due giorni fa Gorbaciov aveva detto sconsolato 
di non essere in grado di dire se e quando sarebbe nata 
la nuova Unione. Nelle stesse ore Eltsin veniva ricevuto 
in Germania con gli onori riservati ad un capo di Stato e 
Shevardnadze doveva rinviare ogni intervento come mi
nistro degli Esteri perché, preventivamente, doveva rac
cogliere i mandati dalle capitali delle varie repubbliche. 
Né c'era, e c'è, solo questo. Con grande difficoltà Gor
baciov è riuscito a far sedere dietro lo stesso tavolo i diri
genti dell'Armenia e dell'Azerbaijan ma il rischio che si 
vada verso un conflitto armato nel Caucaso - dove la 
guerra in Georgia contro le minoranze etniche continua 
- è lutt'ora reale. E questo mentre in Oriente si affaccia 
minacciosa, attraverso i camuffamenti mimetici dei vec
chi dirigenti del Pcus, t'onda del fondamentalismo isla
mico. Del tutto evidenti sono dunque le ragioni che 
spingono gli Stati Uniti - che già sono stati primi, come 
si ricorderà, a stabilire rapporti diretti con la Russia di 
Eltsin nei giorni del golpe - ad avviare dialoghi paralleli 
oltreché con Gorbaciov anche con le nuove realtà che 
stanno nascendo dalle rovine dello Stato unitario. Nel
l'immenso territorio dell'Urss, poteri vecchi e nuovi si 
confrontano e si elidono a vicenda determinando situa
zioni di caos e pericoli seri. Non solo per quei paesi e 
quelle genti. Ne hanno parlato esplicitamente con She
vardnadze vari dirigenti di Mosca ripetendo che non so
lo nuovi tentativi di golpe sono possibili ma che rischi 
gravi nascono da! fatto che c'è chi pensa di poter utiliz
zare per la lotta politica intema non solo i soldati che 
dovrebbero essere ritirati dalle repubbliche baltiche ( e 
ai quali non si e in grado di offrire una casa e un lavoro) 
ma anche i depositi nucleari. Il confuso agitarsi di forze 
contrastanti che c'è oagi da Mosca al Caucaso all'Asia 
Centrale se poco o nulla lascia intrawedere su quel che 
potrà avvenire nel futuro, può essere tuttavia di aiuto 
per capire meglio che cosa sia veramente avvenuto nei 
giorni del golpe di agosto. Quel che è finito allora è stato 
davvero in primo luogo, oltre al tentativo dei golpisti, la 
perestrojka di Gorbaciov. Lo si è detto subito ma solo 
ora è possibile vedere in tutta la sua portata quel che è 
veramente cambiato nel momento in cui è crollata un'i
potesi precisa al cui centro stava l'idea che si potesse 
uscire dalla crisi salvaguardando Io Stato unitario e cioè 
con una «rivoluzione nella rivoluzione» basata sul riget
to dell'autoritarismo ma nel contempo sulla difesa di 
valori, aspetti, strumenti «positivi» del passato (il ruolo 
del partito, il mantenimento dell'unità dello Stato pluri
nazionale attraverso la semplice trasformazione della 
federazione in confederazione eccetera). 
i l i ! 

el tutto legittimo è chiedersi se con un tem
pestivo avvio della perestrojka si sarebbe po-

ituto salvare lo Stato unitario. Sta di fatto che 
' la prospettiva di Unione che allora veniva af-
, facciata appare ora del tutto scomparsa. Il 
progettò che oggi Gorbaciov e Shevardnad

ze stanno tanto affannosamente cercando di difendere 
dice in sostanza che la futura Urss o Uss non dovrà più 
essere un «superstato», con una Costituzione, un gover
no centrale e un vero Parlamento, ma soltanto un punto 
di incontro di Stati sovrani che liberamente danno vita a 
strutture comuni per la politica estera, la difesa, l'eco
nomia. E tanto?, è poco?, ed è un «bene» o un «male» 
che il vecchio Stato plurinazionale sia crollato? A queste 
domande possono essere date, e vengono date, rispo
ste diverse. Il vero problema non sta però qui quanto 
piuttosto nell'atteggiamento da tenere nel momento in 
cui nei territori del) Urss non si è più di fronte ad un cor
so politico che si muova all'interno di un dato unitario, 
sia pure per modificarlo radicalmente, ma alla nascita 
di nuovi Stati, e soltanto per questa via - forse - ad una 
Unione del tutto particolare e inedita. 

Bush affronta la questione col realismo che conoscia
mo. L'Europa sta solo muovendo i primi passi. Per quel 
che riguarda l'Italia sarebbe certo bene utilizzare le po
che settimane che ci separano dall'annunciata visita di 
Eltsin per introdurre negli atteggiamenti e nelle politi
che le modifiche divenute necessarie. Certo la scelta di 
Bush pone problemi grossi e delicati. Sarebbe certa
mente sbagliato scegliere oggi Kiev contro Mosca, cosi 
come sarebbe stato sbagliato scegliere ieri Eltsin contro 
Gorbaciov ( o viceversa). Tuttavia se l'Europa e l'Italia 
hanno qualcosa da dire ai dirigenti russi o a quelli ucrai
ni (per invitarli ad esempio a non abbandonare gli sfor
zi per dar vita a forme di integrazione politiche ed eco
nomiche sulle quali potrebbe fruttuosamente operare 
l'iniziativa dei paesi occidentali) al punto cui si è giunti 
è bene, è necessario, parlare direttamente con Mosca e 
con Kiev. Oggi siamo tutti in grado di misurare la gravità 
del ritardo col quale l'Europa e l'Italia hanno incomin
ciato a capire cne nella vicina Jugoslavia non si era, e 
non si è, di fronte semplicemente ad una guerra civile 
intema ad uno Stato unitario, ma al nascere di nuovi 
Stati sovrani. Ben più grave sarebbe giungere con trop
po ritardo a individuare che cosa è mutato nei territori 
dell'Urssda agosto ad oggi. 

La messa in stato d'accusa di un presidente significa portare nelle sedi istituzionali 
il dibattito sugli atti del capo dello Stato. Se Tocqueville vedesse l'Italia... 

L'impeachment non è condanna 
Piuttosto è dovere politico 

tm Impeachment, come in
segna ogni buon vocabola
rio, non significa «condan
na» o «interdizione» di un ca
po di Stato, ma la sua messa 
in stato di accusa. Richard 
Nixon non fu condannato 
dal Senato americano, ma il 
suo impeachment, la sua 
messa in stato d'accusa, fu 
l'elemento scatenante di 
una successione di eventi 
che diedero corpo ad una 
critica diffusa, ma priva di 
sbocco, fino al momento in 
cui non ne fosse formalmen
te investito il Congresso, e 
che successivamente portò 
al suo allontanamento. La ri
mozione di un capo di Stato 
comporta una procedura 
lunga e complessa, perché 
doppiamente garantista -
sono in gioco fondamentali 
equilibri di potere statuale, 
oltre che i diritti spettanti a 
qualsiasi imputato - nell'or
dinamento costituzionale 
americano come in quello 
italiano. I parlamentari ame
ricani che diedero luogo alla 
procedura di impeachment 
non emisero una condanna 
che non spettava a loro, ma 
corrisposero all'elementare 
dovere politico, prima che 
giuridico, al di là di ogni tor
naconto di parte, di portare 

nella sede istituzionale ap
propriatala convinzione dif
fusa, negli ambienti politici 
c o m e nel paese, che il presi
dente Nixon agisse ormai in 
maniera non conforme alla 
dignità, al ruolo e ai compiti 
definiti dalla Costituzione. 

Rapporto 
di fiducia 

A ben vedere, la vitalità di 
una democrazia, la credibili
tà delle sue istituzioni, di
pende proprio dalla capaci
tà degli uomini e delle don
ne che vi rivestono delle re
sponsabilità di riportare al 
loro intemo i grandi proble
mi che scuotono la vita na
zionale, secondo procedure 
previste dalla legge. Dove 
viene meno questa ricettività 
delle istituzioni, viene anche 
meno il rapporto di fiducia 
con i cittadini che costitui
sce il fondamento di ogni 
democrazia perché non 
consente l'isolamento della 
politica dalla società civile. 
Ciò che agli occhi di un ipo-

OIAN GIACOMO MIOOME 

letico Tocqueville (che, co
m'è noto, non era stalinista, 
ma liberale), in visita al pia
neta Italia, risulterebbe 
sconvolgente - c o m e scon
volti sono tutti gli osservatori 
stranieri che assistono alle 
diatribe del presidente Cos-
siga nel corso delle sue visite 
di Stato - è il contrasto fra il 
giudizio politico e costitu
zionale che viene comune
mente espresso, anche da 
chi pubblicamente lo difen
de, sull'operato del presi
dente Cossiga e l'atteggia
mento che costoro assumo
no nelle sedi previste dalla 
Costituzione. E quando il 
principale partito di opposi
zione supera calcoli tattici e 
di convenienza di parte -
che consiglierebbero non 
solo prudenza, ma una pas
sività che consenta il libero 
sfogarsi del conflitto in casa 
altrui - e si avvia finalmente 
ad investire della questione 
il Parlamento, ecco che si le
va un coro di solidarietà di 
facciata e di distinguo giuri
dici, fino a raccomandare la 
richiesta di dimissioni in al
ternativa non ad un linciag
gio o a giudizi sommari che 
nessuno vuole, ma ad un'or

dinata procedura che ripor
terebbe nelle sedi proprie il 
problema che scuote alle 
fondamenta il nostro ordi
namento costituzionale. 

Cosa si vuole? fi ripetersi 
del caso Leone in cui, all'ita
liana, il presidente viene sia 
pure opportunamente co
stretto alle dimissioni da 
pressioni politiche e perso
nali, senza alcuna garanzia 
di trasparenza, per il diretto 
interessato c o m e per i citta
dini, a cui egli si potrebbe ri
volgere c o m e vittima di una 
partitocrazia ormai assedia
ta? 

L'iniziativa 
delPds 

È stupefacente che uomi
ni di grande sensibilità de
mocratica, del tutto sintoniz
zati agli usi e ai costumi del
l'Occidente, c o m e Giorgio 
Napolitano e Gianni Vattimo 
- cito di proposito esempi 
interni ed estemi al sistema 
politico - possano consiglia
re un simile modo di proce

dere, cosi poco consono ad 
un'Italia nuova e diversa per 
la quale insieme ci battia
mo. A ben vedere l'iniziativa 
del Pds - che i Tocqueville 
contemporanei potrebbero 
giudicare addirittura tardivj 
- ha già sortito effetti benefi
ci: le scomposte minacce di 
uso personale dei dossieri, 
eventualmente fomiti da 
compiacenti servizi segreti 
pagati dai contribuenti, so
no state seguite da una pre
cipitosa marcia indietro del 
loro autore. E anche le sem
pre più esplicite richieste di 
dimissioni non sono un ef
fetto della volontà di solleva
re il problema nella sede e 
con la procedura appropria
ta? A ben vedere è proprio il 
presidente della Repubblica 
che individua il nocciolo 
della questione, quando di
c e a Paolo Guzzanti: «... in 
un paese normale, se un 
presidente facesse ciò che 
faccio io, nel giro di cinque 
minuti l'avrebbero mandato 
a quel paese...». Forse vi è 
ancora qualcuno che si osti
na a voler costruire un paese 
normale e - cosa assai più 
nuova e anche più difficile -
vi è anche chi è disposto ad 
assumerne la rappresentan
za. 

Cossiga, La Malfa e Bobbio 
• • Giovedì le due ore di 
dimissioni. Chi ha parlato di 
«ricatto», chi di «pressioni», 
chi di «disturbo». Insomma i 
toni sono questi. Ieri la lette
ra alla Voce Repubblicana. Il 
Quirinale non deflette dal
l'impegno di alimentare il 
marasma. ,, 

Con pazienza e precisio
ne si deve continuare a met
tere a punto fatti« giudizi. La 
disinvoltura e l'approssima
zione dominano, e sono or
mai un'arma della lotta poli
tica o un facile alibi per sot
trarsi alla responsabilità e al
la coerenza. In ogni caso so
no fattori inquinanti che è 
bene dissolvere. 

Cossiga ringrazia la Voce 
perché ha confermato «la 
contrarietà repubblicana al
le richieste di impeachment 
o di dimissioni». Atto dovuto. 

Ma qualche domanda al 
Fri è necessario rivolgerla. 
Le oscillazioni, negli ultimi 
giorni sono state, - infatti, 
molte. In un primo tempo il 
Pri ha giudicato la decisione 
del Pds un errore e un'inizia
tiva priva di fondamento. 
Poi, la stessa Voce, purconti-
nuando a respingere l'ipote- ' 
si della messa in stato d'ac
cusa del presidente, ha di
chiarato che diversa sarebbe 
stata la richiesta di dimissio
ni. Se ne deve dedurre che, 
da parte repubblicana, si va
lutava che una tale richiesta 
avesse qualche giustificazio
ne. 

Sono seguite altre dichia
razioni tese ad escludere 
che il Pri prendesse una 
qualche posizione di critica 
nei confronti del presidente 
della Repubblica. 

Infine, ' '""'TOII, . t l l r r"*n n 

per ora: no 'alfirftpeach-
ment, no alle dimissioni. . -> 

Se il pendolo venisse fer
mato, sarebbe un contributo 
a quella chiarezza che tutti 
rivendicano. 

Il ringraziamento del Qui
rinale alla Voce non si ferma 
qui. Si estende - comprensi
bilmente - al pieno accordo 
di parte repubblicana per 
«l'autodenuncia» di Cossiga 
sull'affare Gladio: decisione 
considerata del tutto coe-

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

rcnte con il principio di «as
soluta trasparenza istituzio
nale propria dell'etica civile 
liberal-democratica». 

Siamo curiosi di conosce
re il parere della Voce su un 

. punto eh»? a.noi.sembra non 
controverso. Traiamo il ra-
grohémento dell'articolo di 
tondo apparso r ieri sulla 
Stampa di Torino. L'autore, 
Roberto Martinelli, si per
mette di ricordare che, qual
che mese fa, Cossiga respin
se con sdegno e furia la ri
chiesta del giudice Casson 
che desiderava porgli qual
che domanda in veste di te
stimone. L'argomento fon
damentale fu che la Costitu
zione non consente a nes

sun giudice di interrogare il 
capo dello Stato. Oggi, nota 
ancora Martinelli, Cossiga 
addirittura invita un magi
strato ad inquisire il suo ope
rato, E conclude: «... delle 
due l'una: o era nel giusto al
lora, oppure ha ragione 
adesso». Colpito da questa 
contraddizione, Martinelli 
osa dar voce ad un sospetto: 
che «questa strada sia stata 
scelta per arrivare, presto e 
bene, ad un decreto di ar
chiviazione». Ovviamente 
non solo per Cossiga, garan
tito dalla inviolabilità che lo 
tutela c o m e capo dello Sta
to, ma per tutti gli altri. 

Sono ammirato di fronte 
al coraggio di Martinelli che, 

ELLEKAPPA 

in tal modo, si candida alla 
sicura accusa di stalinismo. 
Ma sono ammirato anche 
per la disinvoltura della Voce 
che vede, in questo episo
dio, un esempio dell'etica li
beral-democratica. 

Forse, però, la spiegazio
ne checonsente di superare 
quello che a noi appare 
contraddittorio la fornisce 
proprio Cossiga nella sua 
lettera di ieri. Evidentemente 
tanto lui che la Voce parlano 
di «liberal-democrazia» in 
modo molto diverso da 
quello finora abituale. Nor
berto Bobbio è universal
mente considerato interpre
te e maestro della liberal-de
mocrazia. Cossiga lo sradica 
da quel campo e locolloca 
nel recinto della cultura 
«strabica» per epidemia da 
«comunisteggiamento». 

Cosi, il puzzle viene final
mente sistemato e noi vedia
mo netto il profilo della 
«nuova Repubblica» per la 
quale, dal Quirinale, si pic
cona e si chiama a raccolta. 
Una Repubblica nei cui sa
loni d'onore la fanno da pa
droni i patrioti gladiatori e 
quel comunisteggiante di 
Bobbio può. al massimo, es
sere tollerato in un polvero
so sottoscala. Anche noi ve
diamola necessità di un rin
novamento della Repubbli
ca, vogliamo una Repubbli
ca nuova. Ma è di tutt'altro 
genere. La Vbcee il Pri pensi
no bene a quale scegliere. 

Rispondo a Smuraglia 
e gli chiedo: «Quale giunta 

vedi per Milano?» 

PIERO BORGHINI 

C ome per le crisi economiche anctie per quel
le politiche ciò che non manca mai, dopo, 
sono le spiegazioni. Anzi, di queste c'è un ve
ro surplus, fornito spesso da quelle stesse 

mm„___ persone che, come si dice, avrebbero fatto 
meglio a pensarci prima, Lacrisi del Comune 

di Milano, da questo punto di vista, non fa eccezione, e 
sulVUnità di giovedì 28 novembre Carlo Smuraglia, capo
gruppo Pds in Consiglio comunale, ne fa un lungo elen
co, impressionante per la sua genericità (se riferita alla 
gravità del fatto), omettendo però di ricordare la più im
portante: e cioè che questa cnsi è stata fortemente voluta 
dallo stesso Pds. Sempre, ben inteso, che i fatti, i gesti, le 
parole abbiano un loro significato. Questo non perchè 
non ci siano responsabilità anche di altri, ma perché la 
decisione di chiudere il rubinetto dell'ossigeno l'ha presa 
in ultima analisi il Pds, e l'ha presa a conclusione di una 
serie di atti che. inevitabilmente, hanno portato all'esito 
che conosciamo. 

È inutile oggi rifare la storia di quest'anno e mezzo tra
vagliato da continue verifiche, a partire magari da come 
si è composta la lista del Pei per il Comune, oppure dal 
modo in cui si è consentito che su Milano si addensasse, 
senza un minimo di reazione solidale, la nuvola nera del
la cosiddetta «Duomo-connection», oppure dal modo in 
cui si è gestita la vicenda Fiera, dando l'impressione di 
volere giocare una partita in polemica sotterranea, quan
do non in aperto contrasto con altre forze della maggio
ranza. Sono cose del passato, ormai, anche se la Fiera ri
mane comunque al primo posto nell'agenda di qualsiasi 
futura maggioranza, checché ne pensi il compagno 
Smuraglia, che addirittura se ne dimentica nel suo dovi
zioso elenco delle cose da fare presto e bene. Ciò che 
conta adesso sono tre atti politici ravvicinali e precisi: le 
dimissioni del vicesindaco Camagni perché il Consiglio 
non aveva approvato (con 39 voti contro 39) una sua re
lazione sui temi dell'urbanistica; l'attacco del segretario 
nazionale del Pds nei confronti del sindaco e delFammi-
nistrazione fatto in un comizio pubblico proprio qui a Mi
lano; la decisione di far dimettere i sei assessori del Pds 
provocando in tal modo le dimissioni anche del sindaco 
(quando si sarebbe potuto, ad esempio, rimettere sem
plicemente le deleghe). 

Dunque anche il Pds ha voluto la crisi e adesso deve 
dire con chiarezza come intende venirne fuori. Crisi, vale 
la pena di sottolineare, dell'unica Giunta di una qualche 
importanza che in Italia somigli a quella che, secondo il 
Pds, dovrebbe essere la formula di governo valida per 
l'intero paese. Ora sivorrebbe riproporre, come se nulla 
fosse successo, la stessa formula di prima in cui l'unico a 
credere veramente - ed è ingeneroso che non gliene si 
renda nemmeno il merito - è'stato sino all'ultimo soltan
to il sindaco Pillitteri. È chiaro che cosi non si va molto 
lontano e che si impone, almeno a mio parere, un ragio
namento più legato alla cruda realtà dei fatti. La quale è 
molto semplice: a Milano l'esperienza di un'alternativa 
basata su uno schieramento troppo variegato non ha ret
to e adesso bisogna individuare una strada diversa per la 
soluzione di quello che resta il problema politico nume
ro uno della sinistra italiana: come esercitare* TjTfltaTia-
mente la propria azione di governo nell'area metropoli- ; 
tana più importante del paese al fine di renderla credibi
le per l'Italia intera. . ' . . : " ; 

M i sono già permesso quest'estate di avanzare 
una proposta politica che partiva esattamen
te da qui e che si è (orse ritenuto di archiviare 
troppo in fretta, senza tenere in alcuna consi-

^mmm^^m derazione le reazioni degli altri, repubblicani 
compresi. Ora non importa riprendere esat

tamente quella proposta. Ciò che conta è di riprenderne 
lo spirito: partire da Milano, dai suoi problemi e dalle sue 
esigenze per ricostruire un'intesa, un asse preferenziale, 
un comune sentire, non saprei come definirlo altrimenti, 
innanzitutto tra le forze del socialismo riformista milane
se che hanno alle spalle non solo la comune e travaglia-
tissima storia del movimento operaio, ma anche una 
specifica ed importantissima esperienza amministrativa 
di quindici anni di vita della città. 

Certo l'elenco dei problemi va fatto con molta cura e 
serietà, e se dovessi scegliere tra quello che Smuraglia 
presenta su\VUnitàco\ titolo di «La sfida di Milano»: crimi
nalità, trasparenza, urbanistica equilibrata (?) e tc , e 
quello che lo stesso giorno, ad esempio, e sempre con la 
stessa intenzione di definire i termini della sfida milane
se, fa un quotidiano come l'Indipendente. «Le 135 città 
italiane sopra ì 50.000 abitanti hanno bisogno di essere 
collegate a dei grandi centri metropolitani, i soli in grado 
di assicurare quella varietà di servizi e di conoscenza in
dispensabili in una società avanzata: e Milano è e deve 
essere la prima candidata a svolgere questo ruolo, per es
sere all'altezza del quale, però, ha bisognodi infrastruttu
re e di investimenti adeguati: trasporti, Università, poli 
tecnologici, istituzioni culturali e sportive etc. etc», io 
debbo dire, onestamente, di trovare quest'ultimo assai 
più convincente. Tuttavia non è questa la questione deci
siva, almeno tra noi. Decisivo è affermare la volontà di 
mettere avanti tutto (anche di calcoli elettorali più im
mediati, individuali o di partito) il diritto di Milano ad es
sere governata seriamente e la nostra assoluta determi
nazione a costituire, assieme al Psi e d'intesa con le altre 
forze politiche sinceramente disponibili, il nucleo centra
le di questa rinnovata esperienza di governo. Questo è, 
d'altra parte, il patto vero che abbiamo sottoscritto tutti 
assieme con gli elettori e che siamo chiamati, tutti assie
me, ad onorare. E dovere di chi guida il partito ed il grup
po consiliare far si che questo impegno venga rispettato 
collettivamente. In caso contrario ognuno di noi sarà co
stretto ad assumersi questa responsabilità individual
mente. 
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• i Cuba ha assunto di 
nuovo un grande valore 
simbolico. Ma questa volta a 
causa della mancanza di 
prospettive e della solitudi
ne in cui, al tramonto della 
guerra fredda, l'isola si tro
va. 

Tale situazione ha origini 
lontane. Ricordo ancora lo 
sgomento con cui, una sera 
del 1962, apprendemmo la 
notizia della «cnsi dei missi
li». Le domande angosciose 
e le discussioni appassiona
te fra alcuni compagni. Non 
solo perché si era sull orlo 
di uno scontro diretto fra gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovieti
ca eravamo sgomenti. Alcu
ni di noi Wano anche stupe
fatti ncll'apprendere che 
Krusciov aveva piantato a 
Cuba dei missili a medio 
raggio con ogive nucleari. 
Certo, c'era stata l'aggres
sione dei mercenari cubani 
sostenuti dalla Cia e da! go
verno americano, stroncata 
alla Baia dei Porci. Ma che 

avevano a che fare quei mis
sili sovietici con l'indipen
denza di Cuba, con la coesi
stenza pacifica e con le pro
spettive del socialismo nel 
mondo? E che con la storia 
recente di Cuba, faro della 
lotta anti-imperialista in 
America Latina, esempio 
contagioso per gli altri poli 
del subcontinente? 

Scrive Celso Furtado nel 
suo ultimo libro Os arcs do 
Mando (Paa o Terra, San 
Paolo del Brasile, 1991 ) : «La 
lotta por l'affcrmaaionc del 
lo Stato nazionale», incarna
ta vittoriosamente dal movi
mento del 26 luglio e da Fi-
dei Castro negli anni della 
Sierra Maestra, «fu arrestata 
allora dalle acque turbolen
te della guerra fredda. Che 
Krusciov avesse condotto il 
mondo sull'orlo di una guer
ra nucleare per consolidare 
l'indipendenza cubana vis-
a-vis con gli Stati Uniti 6 un 
evento unico della storia 
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La solitudine 
di Cuba 

contemporanea che trova 
spiegazione solo nella psi
cologia HPI Ipader vwietirn, 
incline ai colpi di teatro e a 
sottovalutare l'avversario. 
Dopo quel gesto donchi
sciottesco, che si risolve in 
un'umiliazione per i sovieti
ci, ogni movimento che mi
rasse a ridurre la dipenden
za esterna di un paese lati
no-americano venne visto 
da Washington come dislo
cazione di una posta nel 
confronto con l'Unione So
vietica». «Il risultato finale fu 
un considerevole rafforza
mento della tutela esercitata 

dagli Stati Uniti sulle nazioni 
latino-americane. Cuba fu 
rnnriannaiaairìsnlarrtpntn p 
non potè sfuggire ad una 
stringente dipendenza dal
l'Unione Sovietica: e gli altri 
paesi latino-americani ven
nero sottoposti a stretta sor-
oeglianza, con il rischio per
manente della internaziona
lizzazione dei loro conflitti 
intemi». 

«La mossa irresponsabile 
di Krusciov, scrive ancora 
Furtado, pretendendo di in
stallare surrettiziamente una 
base di missili sovietici a Cu
ba, ebbe conseguenze di 

lungo periodo». La principa
le di esse fu il salto della 
giiprra fredda al livplln del 
confronto strategico globale 
e doir«equilibrio del terro
re». «Oggi sappiamo - egli 
prosegue - che con l'instal
lazione di alcuni missili a 
medio raggio in territorio 
cubano gli Stati Uniti non di
venivano certo più vulnera
bili». Ma la rivelazione della 
loro presenza portò al pa
rossismo l'insicurezza del
l'opinione pubblica ameri
cana, ancora sotto shock 
per lo Sputnik sovietico del 
'57 e per la scoperta che, 

avendo anche i russi i missili 
intercontinentali, l'invulne
rabilità degli Suiti Uniti era 
finita. Infatti, «in caso di 
scontro nucleare, la minac
cia al territorio americano 
sarebbe venuta dai missili 
intercontinentali di stanza in 
Urss. D'altro canto, non è fa
cile accettare l'ipotesi che 
l'Urss decidesse di rischiare 
lino srontm nucleare con 
gli Usa per difendere il terri
torio cubano da un'aggroe-
sione. Pertanto - conclude 
Furtado — la mowa di KAI-
sciov appare del tutto desti
tuita di fondamento razio
nale». 

«La constatazione che il 
cosiddetto equilibrio del ter
rore impediva l'impiego dei 
grandi mezzi militari nella 
guerra fredda, che questa 
era essenzialmente un con
fronto a lungo tennine fra 
due tipi di civiltà, afferma 
Furtado, fece del Terzo 
mondo l'arena principale 

della competizione» fra le 
due maggiori potenze. In 
quest'area anche l'Unione 
Sovietica concentrò i suoi 
sforzi e negli anni 70 Cuba 
divenne un alfiere del suo 
«espansionismo militare». 

Soprattutto in quest'area 
la guerra fredda l'Urss l'ha 
persa. E quando, stremata 
anche dal peso insostenibi
le delle spese militari che 
essa stessa aveva contribui
to a portare al parossismo, 
l'Unione Sovietica ha dovu
to abbandonare il confronto 
globale con gli Usa, Cuba si 
è trovata sola e senza vie 
d'uscita. Tale è la situazione 
in cui essa appare essere 
ora per non aver cercato se
riamente alcuna alternativa 
alla condizione in cui la 
concezione della «coesi
stenza pacifica» come lotta 
di classe nei rapporti fra gli 
Siali, teorizzata e praticata 
dall'Urss di Krusciov e di 
Breznev, trent'anni fa l'ave
va gettata. 

< I i ' 
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Nell'ultimo studio dell'Ispes, professioni emergenti e nuove miserie 
Cresce la ricchezza, ma aumentano le disuguaglianze 
Nel Sud, infatti, peggiora quotidianamente la qualità della vita 
La prima videogenerazione totale: alienazione dal lavoro e dagli altri 

Il Belpaese sta andando in frantumi 
Crisi istituzionale e malessere sociale, ecco gli anni 90 
È più brutto che bello il Rapporto Italia '91, presen
tato ieri dall'lspes. Gli anni Ottanta hanno prodotto 
benessere e una forte accumulazione di ricchezza, 
ma gli squilibri e le diseguaglianze non sono state 
colmate. Anzi, vengono alla luce nuovi meccanismi 
di conflitti e di discordia sociale. Anche la rivoluzio
ne tecnologica si è rivelata più amica dell'azienda 
che dell'uomo. La prima videogenerazione totale. 

MARIA R. CALABRONI PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA. Foschi bagliori al
l'orizzonte, solo una piccola 
fiammella di speranza la in 
fondo. Suona allarme, come il 
tamburo di una tribù in peri
colo, il Rapporto Italia '91 del
l'Ispes (Istituto di studi politici 
economici e sociali). Se l'Est 
sta male e l'ideologia marxi
sta vede il proprio offusca
mento, l'occidente e il capita
lismo non crepano di salute. 
Anzi. «Galbraith e gli altri pro
feti del capitalismo - dice il 
presidente dell'Ispes Gian Ma
ria Fara nel presentare il Rap
porto • sono stati smentiti dai 
fatti: non esiste un solo Paese 
occidentale, neppure il più 
ricco, che non si trovi a dover 
fare 1 conti con milioni di po
veri e di nuovi poveri». 

Anzi. Tutti I Paesi, che han
no creduto di fare a meno de
gli ammortizzatori del «Welfa-
re State», vedono ora il males
sere sociale lambire anche i 
ceti tradizionalmente garanti
ti, diffondersi tra le fasce me
die della popolazione. Muore 

- è già morto - lo yuppie ame-
rican way, ma non gode più 
ottima salute il tipico padre di 
famiglia della middle class già 
agiata. Sembra che qui, pro
prio da noi in Occidente, -di
venti sempre più facile passa
re in poco tempo dalla cate
goria della tranquillità a quel
le del bisogno». 

Cosi è anche l'Italia, persi
no con qualche pennellata 
nera in più. Sul «fronte politico 
e istituzionale» l'Italia, secon
do l'Ispes, ha toccato «Il livello 
più basso dalla fine dell'ulti
mo conflitto mondiale ad og
gi. Lo smarrimento, il disordi
ne, l'insicurezza, il malessere 
sono altissimi». Eccoci brusca
mente di fronte ad un sistema 
che non regge più. 

Che ne 6 stato dei golden 
anni '80 e degli «alti destini» 
cui sembravano chiamarci? 
Nel momento in cui avanzia
mo la pretesa di essere anno
verati tra le prime cinque po
tenze mondiali, ricchezza e 
benessere di casa nostra ap

paiono più un'immagine ap
parente che reale. 

I dati maligni vengono giù 
in fila. L'Italia è oggi un Paese 
ricco, non c'è dubbio, e gli an
ni '80 hanno prodotto una for
te accelerazione economica, 
ma le disuguaglianze non si 
sono affatto attutite, anzi nuo
vi solchi si sono aperti, forse 
più stridenti. L'Italia e oggi un 
paese ricco, ma pesanti «clas
sismi discriminatori» si abbat
tono sui ceti meno previlegiati 
(inutile dirlo, il disastro che 
ha nome sanità colpisce so

pratutto i meno abbienti); e il 
dlslivello odioso che oggi si 
tocca con mano tra il profes
sionista (o il lavoratore auto
nomo) e il salariato dipen
dente, oltretutto falcidiato dal 
fisco, ha l'effetto di un molti
plicatore di malessere sociale, 
che paradossalmente trae lin
fa proprio dalla ricchezza pro
dotta nel decennio scorso. 

Ricchi siamo ricchi, ma «co
me» siamo ricchi? In quali ta
sche, in sostanza, finisce il ri

volo d'oro' Ce un dato-verità, 
assolutamente illuminante. 
Nell'81 il reddito da lavoro di
pendente, al netto delle lasse, 
rappresenta il 29,5% del reddi
to nazionale, nell'87, dopo il 
secondo boom, arriva al 25,4: 
ecco la spia della nuova re-di
stribuzione iniqua, quella che 
l'Ispes chiama «la possibile 
riemergenza della discordia 
tra le parti sociali», la matrice 

di nuovi conflitti. Più ricchi e 
più disuguali, la «forbice» degli 
anni '90 trova gli strati sociali 
in Italia più separati e divisi: 
agli opposti apici, il disagio 
degli anziani e quello dei gio
vani, ma è un malessere che 
serpeggia trasversalmente e ci 
tocca almeno su tre piani: 
quello del prestigio, quello 
della ricchezza, quello del po
tere. Si veda quest'ultimo 

campo, ad esempio: siamo in 
presenza, secondo l'Ispes, di 
un'elite contrassegnata da 
una grande competizione fra 
gruppi di interesse, addirittura 
dotati di diritto di veto, «e una 
videopopolazione di cittadini 
esclusi in quanto spettatori 
passivi». Decisamente brutto: 
infatti «sembra che, una volta 
tramontato il ciclo economico 
positivo degli anni '80, gli anni 
'90 ne stiano ereditando solo 
contraddizioni e crisi». 

Paese a rischio, Italia in bili
co, modernizzazione imper
fetta, cittadinanza incompiu
ta, il reddito che cresce e la 
qualità della vita che peggio
ra: l'osservatorio sociale dell' 
Italia '90 non è lieto. Mentre il 
Paese già deve registrare la 
morte precoce della tanto 
vantata post-modernità, Nord 
e Sud - l'antica storia - «sono 
sicuramente più simili ma an
che meno vicini». Nel senso 
tremendo che «la differenza 
tra Nord e Sud non è più oggi 
un problema di reddito, ma 
un problema di qualità della 
vita». 

La differenza sta 11: nella più 
scadente qualità dei servizi, 
nei diversi tassi di disoccupa
zione, nella diffusione della 
criminalità e della violenza. 

Ma il malessere che investe 
il Mezzogiorno è un morbo 
del quale soffre tutta la Peni
sola, questo il corollario quasi 
tragico.. Già, «non è il Sud 
che e malato, ma l'Italia: e se 
la malattia ha iniziato la sua 
metastasi dal Sud, è solo per

chè qui vi sono gli organi più 
aggrediteli». 

Né brilla di luce più sfavil
lante il mondo dell'economia 
e del lavoro. Dopo i conflitti di 
classe degli anni '60, l'illusio
ne di un crescente benessere 
che ha contraddistinto gli an
ni '80, ora anche la rivoluzio
ne tecnologica, salvifico mito 
del futuro, ha gettato la ma
schera, rivelando incertezze e 
pesanti contraddizioni. In una 
realtà dove non sono più pre
valentemente le regole pro
duttivistiche e dell'industria
lizzazione a governare, dove il 
consumo «è il nuovo centro 
gravitazionale della fenome
nologia sociale del mercato», 
cambia anche il concetto di 
ricchezza, o meglio il prestigio 
che la contraddistingue. 1 ric
chi vedono sempre più passa
re parte del loro potere e della 
loro influenza a quelli che l'I
spes chiama i ceti emergenti 
che dominano i media e all' 
élite poltico-burocratica. 

Un dato, comunque, non 
cambia: restiamo sempre il 
paese europeo con il più alto 
tasso di disoccupazione 
(11%; tra i paesi Cee, dove, in 
media i disoccupati sono pari 
all'8,7%). 

Ma non sempre e necessa
riamente le nuove tecnologie, 
secondo l'Ispes, sono creatrici 
di disoccupazione. L'unica 
cosa certa è che hanno tolto 
posti di lavoro nell'industria. 
Ma ne hanno creati altri, ad 
esempio, nel grande business 
della comunicazione infor

matizzata. E in tutta una nuo
va fascia di professionalità 
flessibili, ma anche dominate 
dalla precanetà. Si calcola 
che in Italia alla fine degli an
ni '80 i lavoratori precan fos
sero oltre tre milioni e mezzo, 
ben il 15% degli occupati. Pre
carietà, dunque, e anche tan
ta mobilità con continui cam
biamenti da un lavoro all'al
tro. 

È certo, sempre secondo l'I
spes, che le nuove tecnologie 
abbiano anche 

creato, in moltissimi casi, 
una drammatica alienazione 
del lavoratore dal contenuto 
del suo lavoro, di cui non ne-
sce a intravedere il prodotto 
globale, dall'origine alla fine. 
Sono le segmentazioni di 
quella che viene definita la 
nuova professionalità terzia
rizzata. Ma c'è, secondo l'I
spes. un'alienazione, che va 
oltre il lavoro, molto più diffu
sa e generalizzata nella socie
tà della videopopolazione 
Quella dal proprio simile. Una 
sorta di incomunicabilità, pro
dotta dalla crescente automa
zione dell'informazione. 

Fine, dunque, della sugge
stione tecnologica? Forse le 
tesi alle quali approda il rap
porto Ispes sono un po' trop
po catastrofiste. Ma sicura
mente molto c'è da cambiare 
nel Bel paese dei disservizi, 
delle diseguaglianze che re
stano, dell'alienazione consu
mata ogni giorno tra compu-
teresoap opera. 

Lo Stato 
non funziona: 
ma produce 
consenso 

Lo scandalo dell'inefficien
za della Pubblica Ammini
strazione non fa effetto più 
di tanto: in realtà, essa appa
re come funzionale alla pro
duzione di consenso e, più 
estesamente, ad una «cultu
ra dello scambio» generaliz
zato. Tutti abbiamo qualche 
piacere da chiedere e qual
che piacere che possiamo 
fare. Dilaga un effetto com
plicità, gli scandali non han
no più eco, sono intesi come 
il modello at quale, poten
do, bisogna attenersi. L'Am
ministrazione Pubblica sem
bra un pachiderma mori
bondo. Tra le sue spese figu
rano al primo posto le uscite 
per gli straordinari, oltre cin
quemila miliardi. Oltre 14 
miliardi sono stati spesi per 
il funzionamento delle bi
blioteche e per l'acquisto di 
libri, giornali e riviste, oltre 
181 miliardi per spese posta
li, telegrafiche e telefoniche, 
quasi 190 per le spese d'uffi
cio. Notevoli le spese per 
l'affitto, la manutenzione dei 
locali e dei mezzi di traspor
to: gli scandali più recenti 
degli appartamenti e delle 
auto blu non hanno bisogno 
di ulteriore commento. 

mento e di svago. L'esempio 
più eclatante è quello del disc 
lockey (sono nell'85 % dei casi 
ragazzi di età compresa fra i 20 
e i 29 anni, che però, nel 60 % 
dei casi, svolgono questa pro
fessione temporaneamente o 
come impiego secondario). 
Tuttawia 1 giovani sono dispo
sti a prepararsi: l'accesso alla 
professione di animatore turi
stico, ad esempio, oggi avvie
ne soltanto dopo la frequenza 
di corsi di formazione. 

Il tasso di disoccupazione, 
nel 1989, è stato del 33,7 per 
cento per i ragazzi fino a 24 
anni (40 % per le donne) e 
dell'I 1.5 % per i giovani dai 25 
ai 29 anni (17,9 per le donne). 
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Vent'anni 
età difficile 
Tra droga 
e suicidi • 

L'esercito 
dei 
disc-jockey 

Pony express, disc-jockey, ani
matori di villaggio, dog sittcr, 
queste alcune delle figure pro
fessionali nate nell'ultimo de
cennio, in risposta alle difficol
tà che il mercato del lavoro ri
serva ai giovani. Il set'ore privi
legiato delle nuove professioni 
è quello del tunsmo con 
70.335 addetti, seguito dai 
comparti dello spettacolo, del
lo sport e dell'ambiente. Non 
mancano inziative nel campo 
della zootecnia, della medici
na alternativa e della grafolo
gia. Le caratteristiche di questi 
lavori, potrebbero far pensare 
a forme inconsce di diverti-

Vent'anni. «Nessuno mi dica 
che quella è l'età più bella 
della vita»: scrisse Paul Nizan. 
Cambiano i tempi e quella 
lapidaria affermazione toma 
a far riflettere di fronte ai dati 
del rapporto lspes che parla
no di un crescente malessere 
giovanile. Nel 1989 si sono 
registrati 285 suicidi e 520 
tentativi contro rispettiva
mente, i 228 e 433 del 1984. 
In entrambi i casi la fascia 
d'età più colpita è quella che 
va dai 18 ai 24 anni. 1 dati sul
le morti per droga nel perio
do che va dal 1984 al primo 
semestre del 1990 evidenzia
no una maggiore incidenza 
del fenomeno nell'ultimo pe
riodo. 1 casi dì morte, infatti, 
sono aumentati da 397 nei 
1984 a 565 nel primo seme
stre 1990 facendo registrare, 
in quest'ultimo caso, la mag
giore percentuale di decessi 
nella fascia d'età tra i 25 ed i 
29 anni. Questi dati eviden-
zierebbero chiaramente una 
tendenza all'accentuarsi del 
disagio giovanile soprattutto 
in forme di tipo auto-lesioni-
stico . Non a caso, un'analisi 
comparata con gli altri dati 
relativi agli ingressi giovanili 
negli istituti penitenziari negli 
anni 1980-1989, sembrereb
be confermare che l'altro 
aspetto caratterizzante il di
sagio dei giovani, l'aggressi
vità verso terzi, è in calo. 
Il fenomeno delle morti per 
droga e dei suicidi interessa 
principalmente l'Italia del 
Nord. Solo un esempio: 130 
morti e 47 suicidi in Lombar
dia, 56 morti e 29 suicidi in 
Emilia Romagna nel 1988 
contro 18 morti e 16 suicidi 
in Sicilia. 

1968 «69 1971 1979 1984 1989 

La distanza tra i due sessi 
nel mondo del lavoro. Uomini 
più della metà degli occupati, 
anche se aumenta 
l'occupazione femminile 

Criminalità, 
un male 
nazionale 

La criminalità colpisce alcu
ne città e regioni del Sud 
(Napoli, Calabria, Caserta, 
Sicilia) in forme che minano 
la stessa convivenza civile, 
ma l'aumento della delin
quenza è oggi un fenomeno 
che interessa tutto il mondo 
occidentale. Se resta asso
dato che Milano non è Paler
mo, la crescita del crimine è 
ugualmente impressionante 
in Lombardia e in Sicilia. Nel 
1991, la Lombardia, 145.656 
reati, detiene il primato na
zionale, con il 16,3 percento 
dei delitti rispetto al 9,7 della 
Sicilia e al 9,5 della Calabria. 

Italia catturata dalla ma
fia: cinquecento cosche, 15 
mila uomini pagati per con
trollare intere regioni. I dati 
del 1991 parlano chiaro. 
L'incremento degli omicidi, 
in cifre assolute, sfiora il 28 
%. Gli omicidi firmali mafia, 
'ndrangheta o camorra sono 
cresciuti del 54,9 per cento, 
superando cosi oltre la metà 
di tutti i delitti compiuti in 
Italia. 

In Italia si trova circa il 40 per 
cento'del patrimonio artisti
co e archeologico mondiale 
e il dato fa intuire la vasta di
mensione del problema. Due 
aspetti appaiono sempre più 
urgenti nel'nostro Paese: i 
furti d'arte e la distruzione 
estiva dei boschi. Nel 1990 
sono stati trafugati nel com
plesso ben -20.340 oggetti 
d'arte da musei, chiese e pri
vati. Di questi solo 4.263 so
no stati recuperati. Tra le re
gioni con il più alto numero 
di furti, il Laxio (611), la 
Lombardia (449), la Campa
nia (287). 

L'altro punto dolente è 
quello della conservazione 
delle bellezze naturali. Negli 
ultimi dieci anni è stato divo
rato dalle fiamme un milione 
e mezzo di ettari, una super
ficie superiore a quella della 
Campania. Il fenomeno e 
tanto più allarmante in regio
ni come la Sardegna, la Cala
bria e la Liguria. Da sole, su
biscono la metà degli incen
di della Penisola. 

Sanità in tilt 
e soffrono 
soprattutto 
gli anziani 

Soffrono principalmente per 
la carenza di un adeguato si-
stena sanitario e di assisten
za domiciliare. Chiedono la 
soluzione di problemi annosi 
quali quello della casa e re
clamano la creazione di cen
tri ricreativi nei quali impie
gare il loro tempo libero. Gli 
anziani, fascia crescente del
la popolazione, in molti casi, 
seppur afflitti da solitudine e 
spesso impotenti di fronte ul
te croniche disfuii7ioni dei 
servizi, appaiono, cosi come 
li dipinge l'Ispes, talvolta più 

vitali e desiderosi di fare, ri
spetto al passato. Anche se è 
chiaro che per loro i proble
mi, di cui soffre l'intera popo
lazione italiana, sono in ogni 
aspetto notevolmente aggra
vati. Prendiamo, ad esempio, 
quello economico. 1-a voce 
sanità incide in maniera mol
to più sensibile sul bilancio 
familiare nel caso di capifa
miglia con più di 65 anni 
(3,1% rispetto ad una media 
italiana del 2,2%). 11 ricorso, 
infatti, al consumo di farmaci 
è più frequente per individui 

di età compresa tra i 65 ed i 
75 anni. Tra i tipi di farmaci 
abitualmente più assunti, gli 
antinevralgici e antidolorifici 
(29,3*>) e gli antidepressivi 
(16,7*;). Una spia quest'ulti
ma della situazione di disa
gio presente nell'universo 
della terza età. Forte, anche 
in questo caso, è il divario tra 
Nord e Sud. Intanto, secondo 
le previsioni, l'esercito degli 
ultrasessantacinquenni è de
stinato ad aumentare . E il 
2000, dice l'Ispes, sarà la loro 
epoca. 

Incidenti 
sul lavoro 
Il primato 
all'industria 

I casi di infortunio e di malattia 
da lavoro sono ancora moltis
simi. Gravi o meno, gli Inciden
ti riguardano soprattutto il set
tore agricolo e quello indu
striale. Non è possibile fare 
una casistica esatta di tutti i tipi 
di malattia causati ai lavoratori 
dall'esercizio della loro profes
sione. Negli otto anni presi in 
considerazione, '80-'88, gli in
fortuni nell'industria risultano 
di gran lunga più numerosi di 
quelli del settore agricolo. Par
ticolarmente a rischio il grup
po metallurgico-minerario che 
risulta il meno protetto. Anco
ra più a rischio è il settore edi
le Il 32,33% di questi infortuni 
interessa operai di età compre
sa tra i 51 ed i 60 anni. Al se
condo posto, invece, figurano i 
giovani tra i 19 ed i 30. Nel 
1987 sono avvenuti 716 668 in
fortuni sul lavoro nel solo set
tore dell'industria. 

Videodipendenti 
Film, 
soap opera 
e informazione 

Divorano tutto: videomusic, 
Soap opera, film. Ma vedono 
anche il telegiornale. I giovani 
sono tra i massimi fruitori del 
mezzo televisivo. Vi sono addi
rittura alcuni codici di comuni
cazione, come il videoclip o 
emittenti che dei giovani han
no fatto il proprio unico target. 
Siamo, insomma, di fronte ad 
una nuova categona sociale e 
culturale, la «vidcogioventù» 
Tra i 14 ed i 24 anni, il 46,7% 
dei giovani passano dalle tre 
alle quattro ore al giorno da
vanti alla televisione: ma nel 
38.8% dei casi l'esposizione va
na tra le 0 e le due ore. 
Nell'I 1,9% dei casi si raggiun
gono punte d'ascolto preoccu
panti, tra le 5 e le sei ore quoti
diane, nel 2,6% più di sei ore al 
giorno. 
11 ventaglio di trasmissioni che 
i giovani seguono vede ai pri
mo posto il binomio film-tele
film ed al secondo il telegior
nale. Il sondaggio dell'Ispes of
fre il ntratto di un adolescente 
che vede si la televisione, ma 
che, nella maggior parte dei 
casi, dedica ad essa una quota 
di tempo di poco supenore a 
quella di altri passatempi. E 
che. soprattutto, sembra inte
ressato non solo alla fiction, 
ma anche all'informazione 
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Il capo dello Stato rivela i retroscena del messaggio 
che i democristiani avevano annunciato e poi ritirato 
Battute e attacchi per Napolitano, D'Alema e Bobbio 
Oggi un appello in tv contro lo sciopero dei giudici 

Cossiga: «La De mi voleva umiliare» 
Il presidente spiega il «mistero» della minaccia di dimissioni 
Il Quirinale 
ora dice sì 
alle istruttorie 
sulle stragi 

CARLA CHILO 

Francesco Cossiga 

• I ROMA. Cossiga accon
sente, la commissione per il 
nuovo codice dà parere favo
revole. Il decreto che proroga 
le grandi inchieste sulle stragi 
non ha più ostacoli sulla sua 
strada. Il Governo lo approve
rà, probabilmente, al prossi
mo consiglio dei ministri. I 
giudici istruttori che indagano 
sulle stragi più gravi, compre
sa Ustica, potranno continua
re a lavorare fino al 23 ottobre 
prossimo. Originariamente il 
decreto stabiliva una proroga 
fino al 31 dicembre 1993. Ma 
la versione originale del de
creto non piacque a Cossiga 
che annunciò il suo rifiuto a 
controfirmarlo. Secondo Cos
siga' ' l'iniziativa,era ' scorretta: 
per alcuni reati, si sarebbe ri
schiato di non liberarsi mai 
del vecchio codice (è la terza 
volta che vengono prorogate 
queste inchieste, alcune delle 
quali si trascinano da oltre 
dieci anni). Per i magistrati in
teressati fu una doccia fredda: 
le osservazioni di Cossiga ri
schiavano infatti di mandare a 
monte anni ed anni di indagi
ni, accertamenti ed interroga
tori. Il ministro di Grazia e Giu
stizia si impegnò per una ri
conciliazione con il Presiden
te, che tra l'altro in preceden
za si sarebbe detto favorevole 
al decreto. Ad irritarlo pare 
fosse stata l'interpretazione di 
alcuni giornali che avevano vi
sto nella proroga delle inchie
ste sulle stragi, uno schiaffo a 
Cossiga. 

Il Presidente ha ora annun
ciato che sarà presto diffusa la 
lettera scritta a Martelli e non 
ha rinunciato a prendersi la 
sua rivincita nei confronti di 
Felice Casson accusato di gio
varsi di «protezioni pidulsti-
che». Parole d'apprezzamen
to, invece, per i bravi magi
strati. Con II resto della cate
goria è probabile che le pole
miche torneranno a salire la 
prossima settimana, ma per 
ora le battute dei magistrati 
sono rivolte contro Martelli, 
che l'altro ieri aveva accusato 
i giudici di avere cambiato 
obiettivo della protesta. Prima 
contro la Superprocura, poi 
contro Cossiga e poi di nuovo 
contro la Superprocura. Al 
Guardasigilli ha nsposto l'As
sociazione nazionale magi
strati precisando che «non c'è 
mai stata una modifica delle 
motivazioni dello sciopero e 
che il comitato direttivo cen
trale fin dal 16 novembre ave
va evidenziato le preoccupa
zioni per l'indipendenza della 
magistratura in relazione al 
conflitto istituzionale tra Capo 
dello Stato e Csm e alla istitu
zione della cosiddetta Super-
procura». I magistrati hanno 
anche reso noto di avere invi
tato tutti i segretari dei partiti 
«a presenziare all'assemblea 
del 3 dicembre» che si terrà a 
Roma durante la giornata di 
sciopero. Alla protesta, ieri si 
sono aggiunti anche i magi
strali della corte dei Conti 1 
giudici contabili -esprimono il 
più profondo apprezzamento 
nei confronti del Consiglio su
periore della magistratura per 
la fermezza e la compostezza 
con cui ha difeso le proprie 
prerogative senza adottare 
comportamenti che potessero 
in qualche modo turbare gli 
equilibri istituzionali». Nei 
giorni scorsi avevano annun
ciato la loro adesione allo 
sciopero anche i magistrati 
militari. 

«Un giallo? No, è un mistero che può essere svelato 
solo dalla fede». Cossiga l'atto di fede lo chiede alla 
De. E per agevolarlo ringrazia Forlani: «Mi ha evitato 
una umiliazione». Sprezzo per De Mita: «La sua rela
zione? Non mi sono perso niente». Battute a ruota li
bera sull'impeachment: «Napolitano fa il vegetaria
no: né carne né pesce. Con D'Alema faremo amici
zia nella stessa cella». Appelli e attacchi ai giudici. 

PASQUALI CASCILLA 

• f i ROMA. -Le accuse non si 
contano ma si pesano. E l'ac
cusa che mi la il Pds con l'Im
peachment sballa tutti gli indi
ci, e io dovrei avere e andare 
per qualche altro altro mese a 
prendere lauree honoris cau
sa». Ride Francesco Cossiga, 
mentre ritira il catalogo dei 
7800 servizi tv, per circa 525 
ore di trasmissione, che l'agen
zia di servizio «Canale Tre» ha 
registrato su tutto il suo setten
nato: «Cosa debbo fare per 
raggiungere i !0 mila servizi?». 
Renato Tagliani, direttore del
l'agenzia, lo gratifica con uno 
squillante: «La riconferma del 
settennato!». Se la tentazione 
ce l'ha, Cossiga, continua a co
varsela dentro. I-ascia cadere 
l'augurio e passa a esternare, 
apparentemente a ruota libe
ra, con battute ora leggere ora 
grevi. 

Ma non c'è stoccata che 
possa cancellare le due «ore 
nere» intercorse giovedì tra 
l'«informazione» dell'agenzia 
Adnkronossulla possibilità di 
far saltare le assise della De 
con la picconata delle dimis
sioni e la dichiarazione del 

portavoce Ludovico Ortona 
sull'-impegno del presidente 
di voler esercitare il suo man
dato». Va bene, vuole conti
nuare, ma può? Lo sguardo di 
Cossiga incrocia il quirinalista 
del Gr2 che abbonda anche in 
spirito quando il presidente ha 
bisogno di una spalla: «Se lui 
dice di voler vincere la corsa 
dei 100 metri, sicuramente lo 
vuole, ma riuscirà a farli?». Il 
giallo, dunque, resta. «No, non 
e un giallo», dice il presidente. 
•È un mistero. E ai misteri ci si 
avvicina con rispetto e posso
no essere svelati solo dalla fe
de». 

Quel messaggio scom
parso. Anzi, c'è un mistero de 
alla base del mistero quirinali-
zio. «Mi era stato annunciato 
un messaggio dalla conferen
za della De. Ed erano anche 
stati presi degli accordi, dicia
mo cosi: logistici, in modo tale 
che io potessi rapidamente ri
spondere con un altro messag
gio. Si erano trovati anche dei 
precedenti: uno del Psi e un al
tro del glorioso Pei...». È slata, 
invece, un'attesa vana. Anche 
Cossiga ha stracciato dei fogli: 

quelli su cui aveva appuntato 
le «calorose» espressioni che la 
De avrebbe dovuto rivolgergli 
per i suoi contributi al «nnno-
vamento dei partiti» (cosi co
me gli era stato «prospettato da 
chi aveva l'autorità di farlo a 
nome della De») e quelli su cui 
egli aveva abbozzato una ri
sposta, quasi da «interno», d'in
citamento a misurarsi con il 
«rinnovamento del sistema po
litico». Si e sentito abbandona
to Cossiga, tanto da coltivare 
l'idea di restituire lo schiatto 
con la minaccia delle proprie 
dimissioni nel bel mezzo della 
conferenza milanese. Ma già 
nel corso delle due ore al car
diopalma di ieri deve aver rice
vuto qualche segnale di ripara
zione. Formalizzati, ieri matti
na, da una telefonata di Forla
ni: «Mi ha spiegato - racconta 
Cossiga - che non volendo né 
dividere il convegno e non vo
lendo neanche che mi fossero 
usati degli sgarbi, ha fatto una 
specie di sondaggio, non so se 
formale o meno. Il risultato? 
Non hanno fatto il messaggio. 
Ma io ringrazio Forlani perchè 
mi ha voluto risparmiare, forse, 
un'umiliazione... Comunque 
voglio chiarire che, cosi come 
non considero esistente un 
contenzioso tra me e il Pds ma 
solo tra me e alcuni giovani di
rigenti del Pds, ugualmente 
non mi sono mai considerato 
in conflitto con la De ma sol
tanto con una parte ben preci
sa che mi auguro, nell'interes
se di quel partito e del paese, 
sia limitata». C'è dentro sicura
mente De Mita: «Se non gliene 
frega niente a lui...». 

•Napolitano II vegetaria

no». Intanto il presidente sfo
glia i copiosi volumi della «cos-
sigheide» tv. «C'è - chiede -
l'indice della nuova corrente 
politico-vegetariana? SI, di 
quelli che chiedono le dimis
sioni, che non sono né carne 
né pesce, guidati dall'on. Gior
gio Napolitano». Sotto tiro en
tra, cosi, pure il leader dell'a
rea riformista del Pds: «L'ho let
to, ma non dice, come fa un 
grande giurista deputato del 
Pds (di cui non faccio il nome 
perchè non vorrei che lo espel
lessero nelle prossime elezio
ni) che l'impeachment è un'e
norme sciocchezza. Napolita
no si è convertito alla libcral-
democrazia secondo il titolo 
anglosassone: allora, né carne 
né pesce...». 

«Voglio D'Alema nella 
stessa cella». Lui, il presiden
te, è per gli scontri duri, di 
quelli che passano alla storia. 
«Trac», fa portandosi la mano e 
muovendola come una lama 
davanti al collo. «Impeache
ment e... trac. Su Luigi XVI c'è 
una letteratura, su Carlo Stuart 
un paio di pagine, lo avrò due 
righe sui libri di storia per l'im
peachment di Occhetto?». Se 
la ride da solo. «Poi le faccia
mo tradurre in cecoslovacco, 
eh!». Le battute, e le allusioni, 
si sprecano: «Magari finisco in 
carcere. L'amico Pannella mi 
ha detto che mi porta le aran
ce. E a D'Alema? Con D'Alema 
ci faremo mettere nella stessa 
cella, chissà che non facciamo 
amicizia..». 

«Quella lobby del magi
strati...». È irrefrenabile, Cos
siga. Mutevole come le imma
gini che gli giostrano attorno 

su decine di televisori. Ecco, 11 
c'è il Tgl, proprio con un servi
zio sul Consiglio superiore del
la magistratura: «Conoscete la 
legge Vassalli? Dice che ogni 
Csm è peggiore del preceden
te e migliore del successivo». 
Scorrono le immagini del giu
dice Nunziata. Il presidente fa 
alzare l'audio per ascoltare 
l'autodifesa del magistrato: 
«Che fa, protesta perchè ho 
detto che è un delinquente co
mune? Ha calluniato un colle
ga, è stato condannalo con 
sentenza confermata dalla 
Cassazione. Negli schedari 
della polizia, dunque, risulta 
un pregiudicato». E, passando 
per Casson («Si giova di prote
zioni piduiste»), Cossiga fini
sce col mettere sotto processo 
tutti i giudici che si preparano 
allo sciopero. Annuncia, il pre
sidente, che oggi rivolgerà «ai 
magistrati e alla gente comu
ne» un appello solenne: «Spie
gherò che non è uno sciopero 
e neanche una serrata, ma la 
pressione esercitata da una 
lobby In violazione di tutti i 
principi sulla divisione dei po
teri». 
— «Voglio finire In bellez
za...». Cossiga se ne va, por
tandosi appresso il suo «miste
ro di fede». Garantisce solo 
l'impegno a «finire in bellezza». 
Fa un passo, e lascia tutti di ge
lo: «Anche la morte è un atto di 
bellezza». 

«Lo strabismo dell'amico 
Bobbio». Al Quirinale atten
dono udienze, telefonate di 
ringraziamento (anche al mis
sino Fini), lettere. Scrive alla 
Voce repubblicana che gli ha 
dedicato un corsivo che racco

glie l'appello alla «saggezza e 
misura» di Norberto Bobbio-
«Interessante, ma... la saggez
za può essere negletta e la mi
sura sorpassata non solo per 
eccesso ma anche per difetto». 
Cossiga ammette: «Posso non 
essere stalo sempre saggio e 
sempre misurato». Ma si dà 
un'«es!mentc», quella di «esse
re oggetto ormai da due anni 
di una implacabile campagna 
di calunnie e falsità: "stragi
sta", "protettore di stragisti", 
"complottatole", nemico del
l'indipendenza della magistra
tura, "pazzo", si "pazzo" nel 
senso tecnico del termine...». 
Ma Cossiga non esime Bobbio 
dallo «strabismo» di tacere «su
gli ingiusti attacchi contro di 
me e sulla incapacità dimo
strata da una parte dei dirigen
te del Pds nell'opera storica di 
inserire definitivamente il "po
polo comunista" nel circuito 
del governo del paese». E ricor
da che lui ha difeso il filosofo 
quando da sinistra veniva at
taccato |>cr le sue posizioni 
sull'intervento americano nel 
Golfo. 

«Liberiamoci di tutti I 
fantasmi». Rivendica il passa
to e rilegge il terrorismo (nella 
trasmissione «Il coraggio di vi
vere» che andrà in onda stase
ra su RaiZ\ come un fenome
no di «sovversivismo» che pun
tava a «creare le condizioni di 
una guerra civile, spinto oltre 
che dall'autopia marxista leni
nista anche da un modo nega
tivo di vivete l'utopia cristiana». 
Anche questo Cossiga consi
dera un «latto tutto politico», 
da riconoscere - dice - per 
«voltare pagina». 

# * »».. » * 
D'Alema rilancia l'iniziativa, per il Pslè̂ .«tragÌQQraica». La lotti: «Nessuna scorrettezza» 

Impeachment, è scontro tra il Pds e Craxi 
Massimo D'Alema rilancia le ragioni che hanno 
spinto il Pds a scegliere per la messa in stato d'accu
sa di Cossiga: «I comportamenti del presidente sono 
pericolosi per le istituzioni democratiche. Su questo 
siamo uniti noi, e lo pensano molte forze politiche, 
personalità, costituzionalisti». Ma per Craxi l'iniziati
va di Occhetto è «tragicomica». Nilde lotti ribadisce: 
«Da parte mia nessuna scorrettezza». 

ALBIRTOLIISS 

• I ROMA. «In questi 12 anni 
di presidenza mi si riconoscerà 
almeno di essermi saputa 
muovere secondo la correttez
za istituzionale». Nilde lotti ha 
approfittato di un «botta e ri
sposta» col presidente dei de
putati del Msi Franco Serve!lo 
per reagire con nettezza, alle 
opinioni circolate su una pre
sunta scorrettezza da parte 
sua: la partecipazione alla riu
nione del Coordinamento del 
Pds in cui è stato deciso di av
viare le procedure per la mes

sa sotto accusa del capo dello 
Stato. Intanto la presidente 
della Camera non fa parte del
l'organismo dirigente del Pds, 
ma ne è solo un'invitala per
manente, quindi senza diritto 
di voto. «Ma mi sarei comun
que astenuta - ha aggiunto -
per ragioni di opportunità, di 
correttezza e di riserbo Istitu
zionale, dal partecipare alla 
deliberazione sulla messa in 
stato di accusa del capo dello 
Stato». La lotti ha inoltre ricor

dato che non esiste alcuna sua 
dichiarazione pubblica sul 
merito della vicenda, e ha fatto 
osservare che lunedi sera, 
quando il coordinamento poli
tico del Pds ha votato sull'argo
mento, era «ospite del capo 
dello Stato alla cena in onore 
del re del Marocco Hassan II». 
Nilde lotti, peraltro, non ha 
smentito le indiscrezioni di 
stampa che hanno riferito di 
un suo consenso con la propo
sta di Occhetto. 

Ieri su questo punto non so
no cessate le polemiche a sini
stra. Bettino Craxi, sotto le spo
glie di Ghino di Tacco, ha di
pinto la posizione del Pds co
me «tragica», se celasse «un 
qualche punto di appoggio, un 
incoraggiamento sommerso»; 
evidentemente è un'allusione 
ad un accordo sottobanco con 
una parte della De, subito re
spinta ieri da De Mita («Si tratta 
solo di meschine speculazio
ni») . Ma Craxi sostiene di non 
credere a queste ipotesi «die-

trologiche» e quindi giudica l'i
niziativa «una pagina comica, 
o al più tragicomica». Oitesa 
del presidente e critiche al Pds 
anche dal segretario del Psdi 
Antonio CarigTia: «Per noi Cos
siga è un galantuomo - affer
ma - a volte possiamo non 
condividere certi atteggiamen
ti ma per noi resta un fedele 
servitore degli interessi della 
nazione». 

Da parte sua Massimo D'A
lema. intervenuto ad una «tri
buna» Rai, sottolinea che «il 
dato più rilevante è che il pen
siero giuridico italiano, emi
nenti personalità della cultura, 
molte forze politiche e com
mentatori convergono nel giu
dicare l'azione di Cossiga dan
nosa per le istituzioni demo
cratiche e pericolosa per il 
paese». «Noi - ha aggiunto il 
numero due del Pds - non in
tendiamo pronunciare senten
ze. Presentiamo un alto previ
sto dalla Costituzione, c'è un 
comitato parlamentare, e co

nosciamo le regole della de
mocrazia. La questione riguar
da non solo i partiti, ma la co
scienza di ogni singolo parla
mentare». DAlema ha com
mentato con una battuta la vi
cenda delle dimissioni 
minacciate e ritirate da Cossi
ga l'altro ieri: «Non mi occupo 
di libri gialli, preferisco occu
parmi di politica». E a proposi
to della posizione socialista ha 
osservato che «non rappresen
ta una novità». Quanto alle di
visioni inteme al Pds D'Alema 
ha detto che «in un partito de
mocratico è normale prendere 
derisioni a maggioranza», e ha 
ricordato che tutti nel partito 
«sono uniti nel giudicare i com
portamenti di Cossiga incom
patibili conm il suo incarico 
istituzionale». Intano il capo
gruppo del Pds alla Camera 
Quercini ha risposto al presi
dente dei Verdi Massimo Sca
lia dicendosi d'accordo con l'I
niziativa di un incontro tra tutti 
i gruppi parlamentari per af

frontare la questione delle di
missioni di Cossiga. Quercini 
ricorda che questa proposta è 
già slata avanzata dal Pds, fi
nora senza risposte dai partiti 
di governo, in cui «continuano 
a prevalere calcoli politici e 
istituzionali di parte, incertez
ze e pavidità: le medesime che 
hannoconsentitoclie l'attacco 
alla Costituzione giungesse al 
punto estremo che è sotto i no
stri occhi». Ieri, infine, si è riuni
to il Coordinamento del Pds 
(si è occupalo non della vi
cenda Cossiga ma della confe
renza sul Mezzogiorno che si 
terrà a Napoli dal 13 al 15 di
cembre) che ha convocato 
per lunedi 9 dicembre la Dire
zione del partito. Intensi gli ap
puntamenti della prossima set
timana: martedì si riuniranno 
contemporaneamente i gruppi 
della Camwa e del Senato, e 
giovedì c'è la discussione par
lamentare sulle interpellanze 
relative ai comportamenti di 
Cossiga. 

Un'interpellanza del Pds sulla responsabilità politica del governo 

I capi dei servizi al Quirinale 
La «visita» finisce in Parlamento 
A che titolo Cossiga ha convocato i capi dei servizi 
segreti dopo la minacciosa sortita - «Aprirò i dos
sier. Uno alla volta» - del presidente della Repubbli
ca contro il Pds? Lo chiedono Pecchioli e Quercini 
al presidente del Consiglio sottolineando una svista 
del capo dello Stato. Sismi e Sisde vanno tenuti «ri
gorosamente al di fuori dell'acutissimo scontro in 
atto». Giovedì Andreotti parla alla Camera. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

•fu ROMA. Il contenzioso tra 
Cossiga e il Pds si è amechito 
di una nuova interpellanza che 
chiama in causa la responsabi
lità politica del governo a pro
posito dell'uso che il capo del
lo Stato fa dei servizi segreti. 
Ma per arrivare al documento 
presentato ieri mattina alle ri
spettive camere dai presidenti 
dei gruppi Pds Giulio Quercini 
e Ugo Pecchioli bisogna lare 
un passo indietro. 

L'Intervista. Sul «Giornale» 
di lunedi mattina Francesco 
Cossiga annuncia, a proposito 
della guerra guerreggiata con
tro i dingenti del Pds: «Aprirò i 

dossier. Uno alla volta». Nel 
pomeriggio di quello stesso 
giorno duplice replica della 
Quercia, Dal Coordinamento, 
che dalla «dichiarata e inaudi
ta» volontà del Quirinale di ri
correre a dossier segreti per 
condurre la lotta politica trae 
motivo per denunciare che 
Cossiga «viola la Costituzione e 
la legge»: perchè nell'attuale 
ordinamento «nessun potere 
viene attribuito al presidente 
della Repubblica per quel che 
riguarda i servizi segreti»; e per
chè, se Cossiga sa qualcosa di 
possibili reati, «ha il dovere di 
denunciarli all'autorità giudi

ziaria e non gli è sicuramente 
consentito di far uso di tali co
noscenze a scopo intimidato
rio o ricattatorio». E dai gruppi 
parlamentari, che con una in
terpellanza pongono ad An
dreotti una serie di domande 
che ruotano intomo a due 
quesiti-base: chi ha raccolto, e 
perchè, materiali su Pei, Pds o 
altri partiti?, e, in questo caso, 
chi e perchè li ha trasmessi alla 
presidenza della Repubblica? 

La replica. L'indomani, 
martedì, una replica che ha 
tutto il gusto della sfida. Le te
lescriventi battono un secco 
flash: «Secondo quanto si è ap
preso dal Quirinale» Francesco 
Cossiga ha ricevuto i direttori 
dei due servizi segreti, il Sismi 
(controspionaggio militare) e 
il Sisde (sicurezza interna), e 
inoltre il comandante generale 
dell'arma dei Carabinieri. Poi, 
mercoledì mattina, in una me
ga-intervista ancora al «Giorna
le» (la stessa che il Quirinale 
prowedera ieri a inviare in fo
tocopia a tutti e 955 i membri 
di Camera e Senato). Cossiga 
trova il modo di teorizzare il 
suo diritto-dovere di «sapere 

alcune cose dei miei contesta
tori» del Pds con un riferimento 
a Luigi Einaudi, suo predeces
sore al Quirinale dal '48 - at
tenzione alle date - al '55. Ri
corda infatti Cossiga come il 
presidente liberale «trattasse 
quotidianamente, si può dire, 
con i servizi segreti». «Ho detto 
Einaudi, non Gronchi - precisa 
Cossiga con evidente accento 
polemico nei confronti del pri
mo capo dello Stato de -. Per
chè si tratta di obblighi istitu
zionali». 

La svista. Colpo su colpo, 
Quercini e Pecchioli replicano 
con una nuova interpellanza 
(quella di ieri mattina, appun
to) che parte da una indiretta 
replica all'improprio riferimen
to a Luigi Einaudi: «...conside
ralo che la legge del 77 sulla 
riforma dei servizi di sicurezza 
attribuisce esclusivamente al 
presidente del Consiglio dei 
ministri l'alta direzione e la re
sponsabilità politica generale 
della politica informativa, e 
stabilisce la dipendenza del Si
sde dal ministro per l'Interno e 
del Sismi dal ministro della Di
fesa». Considerato questo da

to, essenziale eppur sfuggito al 
capo dello Stato, e «premessa 
l'esigenza che i servizi di sicu
rezza siano tenuti rigorosa
mente al di fuori dell'acutissi
mo scontro politico-istituzio
nale in atto», i presidenti dei 
gruppi Pds chiedono di saperc
ela Andreotti se quello di mer
coledì scorso sia stato il primo 
incontro tra Cossiga e i capi 
dei servizi o, se ce ne erano 
stati altri prima, in quali occa
sioni e su queli argomenti; e 
poi da parte di chi, e con quale 
procedura, «è stata avanzata la 
richiesta di autorizzazione o 
dato avviso preventivo al presi-

Giulio 
Quercini 

dente del Consiglio per una 
consultazione dei dirigenti dei 
servizi» (e, per contro, se i di
rettori di Sismi e Sisde abbiano 
chiesto autorizzazione o reso 
almeno preventivo avviso a Pa
lazzo Chigi o ai ministri da cui 
dipendono) ; e, infine, se un'e
ventuale richiesta di autorizza
zione indicasse l'argomento 
dell'incontro e con quale moti
vazione una (sempre eventua
le) autorizzazione sia stata 
concessa. Andreotti è atteso 
giovedì mattina alle 9 alla Ca
mera, e il 17 al Senato, per ri
spondere alle interpellanze su 
Cossiga-Csm e oltre. 

Cossiga 
alla Rai: 
«Più spazio 
ai referendum» 

* . * > . 
Come aveva promesso a Mano Segni (nella foto) e al Co
rel, il cupo dello Stato ha invialo una lettera ai presidenti di 
Camera e Senato nella quale chiede che il servizio pubbli
co dia una spazio adeguato all'iniziativa referendaria. Cos
siga definisce «piuttosto pesante la censura su chi raccoglie 
le firme», e «strana» l'idea che solo dopo aver raccolto le fir
me si abbia diritto d'accesso all'emittenza pubblica. Mario 
Segni, commentando la lettera del presidente della Repub
blica, inviata da lotti e Spadolini alla commis^.une di vigi
lanza sulla Rai, ha ringraziato Cossiga, anche a nome del 
Comitato promotore, «per la sensibilità dimostrata» e ha ri
cordato che «la raccolta di firme è di per sé un fatto politico 
di grande importanza», e che «non è pensabile che non tro
vi accoglienza nei servizi pubblici di informazione». Nel 
frattempo, si allarga lo schieramento sostenitore delle ini
ziative referendarie: infatti, da una parte, la Federazione 
delle Chiese evangeliche ha fatto sapere che appoggerà sia 
i referendum di Segni, sia quelli di Giannini; dall'altra, il 
sindaco di Cosenza, il socialista Pietro Mancini ha reso no
to di aver firmato i tre referendum Giannini, perchè «pro
spettano soluzioni che imprimerebbero caratteri di traspa
renza e di correttezza oltreché di efficienza». 

L'oggetto del contendere è 
la notizia, data ieri dall' 
AdnKronos, sulle possibili 
dimissioni di Cossiga, defi
nita dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
Nino Cristofori. un esempio 
di «giornalismo spazzatura» 

La AdnKronos 
replica 
a Cristofori: 
«Prima di parlare 
legga le notizie» 
a opera di «agenzie pattumiera». «Noi non sappiamo -
sponde la Kronos - se l'on. Cristofori si sia espresso real
mente in questi termini e attendiamo una sua precisazio
ne. Ma se egli confermasse le dichiarazioni che gli sono 
state attribuite, non scenderemmo comunque al suo stesso 
livello, invitandolo, quanto a spazzatura, a guardarsi attor
no, ma lo inviteremmo a rivedere l'orario dei nostri dispac
ci. Se cosi facesse, l'on. Cristofori scoprirebbe che nel se
condo dispaccio, quello della dichiarazione del ministro 
Ortona, non c'è alcuna smentita, ma solo delle notizie di-

«Lei ha vilipeso la funzione 
cui era slato chiamato per 
rappresentare tutti super 
partes; lei ha tradito la Co
stituzione repubblicana che 
era tenuto a difendere e a 
far attuare. Per questo non 
la riconosciamo come Pre-

«Lei ha tradito 
la Costituzione»: 
«Società civile» 
scrive 
al presidente 
sidente e ci professiamo solidali con le voci libere che dis
sentono da lei e con quei giudici che lei vorrebbe muti, 
inerti, ossequienti». A sostenerlo, in una lettera aperta indi
rizzata allo stesso Cossiga, è il circolo milanese «Società ci
vile», fondato da Nando Dalla Chiesa. «Noi - continua la 
lettera - siamo da tempo convinti che le cosiddette picco
nate abbiano il solo fine di seppellire sotto le macerie isti
tuzionali le sue corresponsabilità nei più oscuri e sangui
nosi misteri della Repubblica». Anche i giovani repubblica
ni intervengono suW'affaire Cossiga: il segretario Lazzara. 
infatti, dopo aver sostenuto che «l'impeachment si risolverà 
in un nulla di fatto», ha affermato che la cosa migliore sa
rebbero «le immediate dimissioni di Cossiga». 

Og<)i à Milano " «Il lembo del mantello». È 
questo il titolo del semina
no pubblico sulla lettera pa
storale del cardinale di Mi
lano, Monsignor Carlo Ma
ria Martini, che si svolge og
gi, a partire dalle 9,30, alla 
Casa della Cultura di Mila

no. All'iniziativa - che sarà introdotta da Luciano Ceschia, 
responsabile per il Pds, insieme a Giulia Rodano, dei rap
porti con il mondo catolico - hanno assicurato la loro par
tecipazione numerose personalità del mondo politico e 
culturale, fra cui Franco Bassanini, Alessandro Curzi, Nuc
cio Fava, Renzo Foa, Paolo Liguori, Gianni Letta, Beppe 
Del Colle, Lidia Menapace, Gian Giacomo Migone, Paolo 
Muraldi, Toni Muzi Falconi, Giampaolo Pansa, Barbara 
Pollastrini, Elio Quercioli, Giuseppe Santaniello, Alceste 
Santini. Sergio Scalpelli, Chiara Valentini. Walter Veltroni, 
Roberto Vitali. 

la Milano 
seminario 
pubblico 
sulla pastorale 
di Martini 

«Giudicate 
queste interviste» 
Missive dal Colle 
di parlamentari 

I deputati e i senatori che ie
ri mattina hanno ritirato In 
posta nella loro casella a 
Montecitorio hanno trovato 
un plico proveniente dal 
Quirinale con dentro due 
fotocopie: una dell'intervi-

^ " • ^ ^ — ^ ^ " " ™ sta concessa da Cossiga a 
«Il giornale» lo scorso 27 novembre, dal titolo «I dossier dei 
comunisti contro di me»; l'altra dell'intervista concessa da 
D'Alema a «l'Unità» il 25 novembre, dal titolo «Cossiga: 
spie? Ne parlai a D'Alema» e dal sottotitolo «Il dirigente del 
Pds: non ci ha salvato da nessun pericolo». La busta conte
neva anche un biglietto da visita con l'intestazione del se
gretario generale della presidenza della Repubblica. 
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POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Fitta serie di telefonate con il capo dello Stato 
I leader dello scudocrociato: «Ognuno resti al suo ruolo» 
Mattarella: «Il partito deve rimettersi in discussione» 
Sulle riforme elettorali attacchi ai socialisti 

«Il presidente non si occupi della De» 
Da Milano altolà a Cossiga. Gaya riparla di voto a marzo 

Arnaldo Fonarti e Ciriaco De Mita 

IL PUNTO 
piano 

SANSONSTTI 

Mattarella 
come Zac , 
ma nessuno 
si emoziona 
• • «La questione morale e la questione stessa della De
mocrazia Cristiana». Lo ha detto Sergio Mattarella, ieri matti
na, parlando alla Conferenza del partito. Il suo intervento è 
stato come uno scossone sull'assemblea pigra che fino a 
quel momento aveva seguito i discorsi precotti dei notabili. 
Mattarella ha parlato con il suo vago acrento siciliano, e con 
quella voce un po' stanca di chi rinuncia ad ogni colpo ad 
effetto dell'oratoria. Non aveva bisogno, Mattarella, di cerca
re effetti speciali, perchè le sue parole erano sassate vere. Ti
rate da uno che non si limita ad assecondare gli isterismi di 
un certo senso comune •disfattista», ma neanche sottovaluta 
la precipitosa crisi di credibilità che sta strangolando il suo 
partito e tutta la politica italiana. E cerca, con onesta intellet
tuale, di trovare le cause della crisi e di porvi rimedio. Par
tendo dalla certezza che non si può affrontarla, questa crisi, 
restando al presupposto che tutto è ragionevole e legittimo, 
tranne che scalfire il potere della De e d e l suo grande siste
ma statale e civile. Anzi, Mattarella ha detto di piO: ha detto 
che proprio quel potere va scalfito, perchè in gran parte co
struito del tutto al di fuori del recinto etico e cristiano nel 
quale la De •popolare» aveva un giorno deciso di impiantare 
la sua ragione sociale. E per questa via è arrivato ad indivi
duare, appunto, nella questione morale il vero problema 
della De. Della De e dell'Italia. 
Un grande discorso, di quelli che da tempo non si sentivano 
più. Quelli che una volta faceva Zaccagnini, e veniva giù il 
teatro per gli appalusi, anciie se poi nella gestione del parti
to non cambiava niente, e Zac restava l'ottimo e onesto Zac. 
buono da mostrare ma non da spendere in politica. Stavolta 
invece gli appalusi sono stati freddinl. La De non si scalda 
più per i suoi maestri. Sente che gli spazi si strìngono e capi
sce che non è più il caso di badare all'estetica e bisogna an
dare al sodo. 
La De che va al sodo porta molti nomi. Ad esempio quello di 
Silvio Lega, vicesegretario al pari di Mattarella ma intellet
tualmente e politicamente opposto al dirigente siciliano. Per 
capire cos'è la De di Lega non serve ascoltare il suo discorso 
al palco; Lega fa politica fuori dai palchi. Serve invece, ad 
esempio leggere le sue dichiarazioni sulla possibilità di un 
accordo con Bossi per governare Brescia e forse la Lombar
dia. Al termine di una due giorni nel corso della quale tutti 
hanno spiegato come il lenomeno Bossi è l'espressione di 
un pericolosissimo disagio di massa che rischia di travolgere 
la democrazia italiana, il viecsegratrio della De fa capire di 
ossero pronto a trattare con la Lega lombarda. Perchè? In 
nome della governabilità. La stessa governabilità che recen
temente ha spinto Bettino Craxi a dichiararsi pronto a colla
borare con Piazza del Gesù ancora per parecchio tempo. 
Cosa vuol dire governabilità? Non credo che sia qualunqui
sta din1 che vuol dire potere puro e semplice. Anzi, meglio, 
lette e pezzi di potere da dividere nel modo più conveniente. 
Naturalmente non 6 una gran novità che nella De esistano 
due partiti. Uno tutto dedito al potere, un partito pratico e 
capace di straordinarie furbizie, in parte corrotto e talvolta 
legato anche alle organizzazioni del malaffare; e un altro del 
lutto diverso, crede dei grandi valori cattolici, ispiralo da sal
di principi e sorretto da una notevole forza morale. E' sem
pre- siala in questa doppiezza la forza della De e la ragione 
del suo straordinario successo politico in questo dopoguer
ra. Probabilmente la novità sta in due circostanze accesso
rie. La prima è che in questa fase non si vede più lotta tra le 
due anime: sembra che la De della gestione abbia del tutto 
sopraffatto la De dei principi. La seconda sta nella scelta di 
calcolata irresponsabilità con la quale piazza del Gesù assi
sto distaccata allo sfracello delle istituzioni, guidato da uno 
dei suoi esponenti più rappresentativi: il Presidente della Re
pubblica. 
Questa conferenza di Milano sembra dirci che la Democra-
ziacr'stiana non intende immischiarsi nella battaglia. Proba
bilmente ha fatto i suoi calcoli e ha stabilito che chiamarsi 
fuori dal terremoto politico può darle un vantaggio. Non è 
detto che il calcolo sia giusto. 

Tra smentite, messaggi mai mandati e telefonate di 
chiarimento, continua la telenooela cossighiana. Il 
capo dello Stato, ieri, ha telefonato a mezzo vertice 
de: e s'è sentito dire, più o meno, di starsene calmo 
e di tenersi fuori dalla Conferenza di Milano. Matta
rella attacca ('«incontinenza verbale» del presidente, 
mentre Fanfani fa gli scongiuri all'idea di una cam
pagna elettorale segnata dalle «esternazioni». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • MILANO. Verrebbe da di
re: povera De. I lemi in discus
sione alla Conferenza nazio
nale non sono certo particolar
mente eccitanti, né nuovi: di 
autoriforma (o di «rinnova
mento») lo Scudocrociato di
scute più o meno da sempre. E 
tuttavia, una qualche opera
zione-immagine piazza del 
Gesù aveva deciso di metterla 
in campo, lanciando al paese 
il messaggio di un partito «cui 
la storia ha dato ragione, e che 
ha il coraggio di rimettersi in 
discussione» (parola di Sergio 
Mattcralla). Insomma, una De 
che si rinnova senza esseme 
costretta, almeno apparente
mente. Una De proiettata verso 
il futuro, e persino spregiudica
ta, che si dà appuntamento 
nella capitale morale d'Italia, 
si circonda di hostess, neon e 
tv a circuito chiuso, produce 
spot e filmati. 

E invece, nel centro con
gressi di Milanofiori, è ancora e 
sempre Cossiga a tenere ban
co, motore mobilissimo del 

cosmo democristiano. Di buon 
mattino il presidente della Re
pubblica - che segue in bassa 
frequenza tutte le fasi del di
battito - ha chiamato Giulio 
Andreolti. Poi è stata la volta di 
Antonio Gava. E infine tra il 
Quirinale e gli uomini di Forla-
ni si sono intrecciate addirittu
ra due telefonale. Con Gava e 
Andrcotti il capo dello Stalo 
avrebbe più o meno parlato 
d'altro: cioè, non avrebbe sfio
rato né la questione degli at
tacchi (o della mancata dife
sa) della De nei suoi confronti, 
né altri problemi d'attualità. 
Chiacchierate cordiali, pare. E 
anche un po' eccentriche, a 
sentire le voci di corridoio. Più 
sostanziosi i colloqui con lo 
staff di Forlani: che s'innestano 
sul «giallo» del mancalo «mes
saggio di saluto» della Confe
renza al Capo dello Stato. 

A Cossiga, Forlani ha fatto 
sapere, in buona sostanza, che 
è meglio per lui e per tutti se il 
quasi-congrcsso di Milano si 
svolgerà e si concluderà senza 
interventi del presidente. Se in

somma Cossiga resterà fuori 
dal dibattito di questi giorni 
Una discussione aperta sul 
presidente finirebbe con l'in
nescare una reazione a catena 
che il vertice de non riuscireb
be a controllare. Né sarebbe 
possibile formalizzare una 
qualche "difesa» del presiden
te, che rischerebbe, se non di 
spaccare, certo di attorcigliare 
la De in una lunga e pencolosa 
discussione interna. Dunque, 
meglio non far nulla: Cossiga 
stia un po' calmo, e poi si ve
drà. 

Il «giallo» del messaggio di 
saluto è probabilmente la me
tafora di questa situazione. 
Cossiga ha fatto sapere di esser 
stato informato da Forlani. do
po un apposito «sondaggio», 
che uno scambio di messaggi 
fra Quirinale e Milanofiori 
avrebbe potuto far (are al pre
sidente una brutta figura. Non 
è vero niente, replica Forlani. 11 
quale, dopo lunghe consulta
zioni con i capi de, fa sapere 
tramite il suo portavoce Enzo 
Carra che «non è nella consue
tudine di queste conferenze 
l'invio di messaggi di saluto, 
che infatti non sono mai stati 
discussi in sede collegiale». 
Cossiga però, aggiunge, «non 
può ignorare i sentimenti della 
De di vedere rispettato il suo 
ruolo». Dove quel suo si riferi
sce, a della di Maria Eletta Mar
tini, a «tutti e due», cioè a Cossi
ga e alla De. Come a dire: 
ognuno stia al proprio posto. 
Anche perché per riparlare di 
Cossiga le occasioni non man

cheranno. ,i cominciare dal
l'insidioso dibattito parlamen
tare del prossimo 5 dicembre. 
sul «casoCsm», checostringerà 
la De ad assumere una qual
che posizione. 

Intanto, per bocca di Silvio 
Lega, la De torna all'attacco 
sulla riforma elettorale (e irrita 
il Psi) • «A istituzioni forti - dice 
il vicesegretario - devono cor
rispondere partili forti, a partili 
moderni sistemi elettorah mo
derni». E' l'annuncio - non 
nuovo - di una campagna elet
torale giocata su questi temi: 
che sarà occasione di scontro 
col Psi, certo, ma senza farsi 
troppo male. Perché, perso il 
treno di questa legislatura, nes
suno crede veramente che la 
prossima sia capace di farle 
davvero, le riforme. 

L'attenzione dei delegati tor
na però subito a Cossiga, 
quando sul palco sale Matta
rella. La sua è una dura ram
pogna proprio al Capo dello 
Stalo. Il vicesegrctano della 
De, demitiano, punta il dito 
contro quella «sorta di colletti
va incontinenza verbale» che 
fa smarrire alla polìtica «la stra
da della ragione». «La politica 
dell'insulto, dell'invettiva, del
l'offesa, dell'irrisione, della de
monizzazione dell'avversario -
sottolinea Mattarella - ò un se
gnale evidente di indeboli
mento della ragione, un sinto
mo di malessere della demo
crazia». Parole durissime, tanto 
più se pronunciare quasi sotto
voce, com'è abitudine di Mat
tarella, anima candida di una 

De sempre più dorotea e sem
pre più incerta sul da farsi. 
L'«emotivilà» che Mattarella 
denuncia rischia di «spezzare il 
filo della matassa, anziché 
sbrogliarla». E la difesa del «be
ne comum>» oggi passa per 
una rigorosa distinzione di 
ruoli' «I parliti, come chiunque 
altro nella vita politica e istitu
zionale - e l'allusione a Cossi
ga è trasparente - devono ri
spettare i limiti delle proprie 
sfere di competenza». Matta
rella conclude citando l'tìx/e-
siasle. e spiega al Quirinale 
che «c'è un tempo per gettare i 
sassi e un tempo per racco
glierli, c'è un tempo per tacere 
e un tempo per parlare». E' lo 
stesso messaggio, in fondo, 
che a Coss.ga manda Andreol
ti, quando spiega che alle «pic
conale» devono far seguito «di
segni per un'architettura eo
struttiva». 

Nel marasma politico e isti
tuzionale di queste ore. .s'infit
tisce il parlare di elezioni anti
cipale: a marzo. «Meglio spo
sarsi a marzo, perché a mag
gio fioriscono le rose e muoio
no le spose», sentenzia Anto
nio Gava, le cui esternazioni 
politiche ormai non vanno ol
tre la battuta più o meno az
zeccata. L'anticipo a marzo, 
nello intenzioni del capi de, 
serve soprattutto ad evitare la 
sciagurata ipolesi di una «pro
roga» di Cossiga fino a settem
bre: che sarebbe inevitabile, se 
il nuovo Parlamento s'inse
diasse troppo a ridosso del fa
tidico 3 luglio. 

Il presidente del Consiglio parla agli studenti della Bocconi e propone un nuovo «patto» 

Andreotti: «D piccone distrugge soltanto 
Ci voglionodue anni di non belligeranza» 
I I c a n H o I m n n r t In rn-\lìtii"a rl»ol n i ^ i - n n o c i rìirr-l-.i«a ri! i!.-.r.A H«>.i..nt. - un mini Usando troppo la politica del piccone si rischia di 
buttar giù la casa senza saper cosa costruire. Lo 
dice Giulio Andreotti a Cossiga. E da Milano, da
vanti agli studenti dell'università Bocconi dice no 
alle elezioni anticipate e invita tutti i partiti per i 
primi due anni della prossima legislatura ad un 
patto «di non belligeranza», per avviare insieme la 
fase costituente dell'Europa. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. Ad Andreotti la 
politica del piccone inaugura
ta da Cossiga non piace. «Il 
piccone presuppone che ci sia 
almeno un progetto di massi
ma: se no butto giù la casa e 
non so cosa costruirò dopo, 
ammesso che si voglia costrui
re. E con questa stagione di 
lunghe piogge c'è il rìschio di 
ritrovarsi al Creatore». Lo ha 
detto in un'intervista che verrà 
pubblicata nel prossimo nu
mero dell'espresso nella quale 
aggiunge che forse le «picco
nate» del presidente della Re
pubblica sono «un modo un 
poco violento di interpretare 
uno stato d'animo diffuso nel

l'opinione pubblica favorevole 
a grandi cambiamenti. Sicco
me negli anni di questa legisla
tura non è stato raggiunto al
cun accordo-sulle riforme ri
tengo che il presidente abbia 
pensato che fosse suo diritto e 
dovere forse anche In modo 
chiassoso e spettacolare man
dare un richiamo, Che lui alzi il 
piccone va benissimo. L'es
senziale è che dopo un colpo 
o due si ottenga che si faccia
no disegni per un'architettura 
ricostnittiva». 

È un concetto che il presi
dente del consiglio ha ripreso 
anche ieri pomeriggio a Mila
no, chiamato a tenere una le

zione davanti a un migliaio di 
studenti dell'università Bocco
ni, subito dopo aver lasciato la 
Conferenza organizzativa della 
De ad Assago. Andreotti in cat
tedra è spiritoso, strappa ap
plausi e risate ai giovani boc
coniani. Ma non sono solo bat
tute: agli studenti dice che bi
sogna smetterla di auspicare le 
riforme e passare all'elabora
zione di un progetto concreto 
e preciso. Alle riforme al buio, 
Andreolti preferisce la strada 
dei patti di collaborazione, 
delle alleanze vere, dove gli 
accordi si rispetlano. 

Sceglie proprio l'uditorio de
gli studenti milanesi per lan
ciare una sorta di appello per 
un futuro patto istituzionale: 
«Sarebbe positivo se nei primi 
due anni della prossima legi
slatura, anche in vista della fa
se costituente per l'Europa uni
ta, ci fosse un momento di non 
belligeranza Ira tutti i partiti». 
Sollecitalo da un domanda di 
un professore Andreotti si rial
laccia al 1976, quando in un 
momento particolarmente dif
ficile della vita del paese il Pei 

si astenne sul governo mono
colore de guidato appunto da 
Andreotti. 

L'obiettivo dell'Europa sta 
molto a cuore al presidente del 
consiglio, per il quale da qui 
alla legislatura bisogna lavora
re ancora molto in vista delle 
conferenze sull'unione econo
mica e monetaria. «I sei mesi 
che ci aspettano saranno cru
ciali e quindi bisogna uscire da 
un atteggiamento preletterale 
e lavorare seriamente». Niente 
elezioni anlicipate quindi, dice 
Andreotti a Bettino Craxi. E 
non è nemmeno il caso di par
lare di riforma elettorale prima 
delle prossime elezioni, «non 
sarebbe serio». 

Andreotti, davanti ai bocco
niani milanesi, difende appas
sionatamente il sistema pro
porzionale, scelto perchè «co
stituiva una garanzia di libertà 
in un momento in cui una par
te del mondo sacrificava una 
concezione borghese della li
bertà per risolvere meglio i 
problemi economici e sociali». 
«Oggi questo sistema è supera
to, ma bisogna valutare bene. 

In Inghilterra si sono accorti 
che anche il sistema maggiori
tario crea qualche problema», 
il presidente del consiglio fa 
qualche attacco velalo ai so
cialisti quando dice che in un 
periodo di scarsa efficienza e 
di frantumazione del sistema 
politico «chi fa polemica con
tro questo sistema in nome 
dell'autorità e del decisioni
smo forse fa premio nell'opi
nione pubblica». O quando 
sorridendo fa notare che «i no
stri alleati vogliono parlare con 
tutti, ma quando lo facciamo 
noi siamo peccaminosi». 

Poi polemizza contro il 
mondo degli imprenditori: 
•Non ci sono santi tutti da una 
parte e delinquenti tulli dall'al
tra». Proposle come il governo 
dei tecnici non gli piacciono 
«perchè ognuno ha le sue 
competenze» e «non ci si può 
illudere che si possa lare a me
no della politica». 11 rischio, co
struendo un muro Ira mondo 
politico e rappresenlanza. è 
che si creino «delle P2 delle P3, 
varie consorterie che difendo
no interessi non trasparenti». 

Mino Martmazzoli 

Martinazzoli: 
«Ho 60 anni 
ma per ora resto» 
Martinazzoli, volto triste della sinistra de, compie 
oggi sessant'anni: l'età dell'annunciato ritiro dalla 
politica. «Manterrò fede a quell'annuncio - mormo
ra - ma ho un dovere verso i miei elettori...». Alla 
Conferenza nazionale il ministro non parlerà: «Sono 
abituato a fallire le occasioni», spiega amaro e com
piaciuto. Poi riparla di riforme, di «tavoli», di «conte
nitori» e di «contenuti che son di là da venire». 

• 1 MI1ANO E' arrivalo a Mila
nofiori, alla Conferenza nazio
nale della De, quasi alla cheti
chella. E di malavoglia. Sem
pre più fedele all'immagine di 
sé che lo vuole pensieroso, 
meditabondo, triste, Mino Mar
tinazzoli prende posto in pri
ma fila, ma all'angolo estremo 
della sala, seminascosto da 
una pianta. Oggi è il suo ses
santesimo compleanno, e i 
cronisti lo assediano per sape
re se davvero terrà fede alla 
promessa di ritirarsi dalla poli
tica. Il ministro per le riforme 
elle non si Ialino storce il naso, 
si guarda intorno, Poi, a voce 
bassissima, 'risponde: «State 
tranquilli, terrò fede a quell'an
nuncio. Anche se mi auguro -
aggiunge - che coloro i quali 
me lo ricordano non siano in 
malafede». 

Dunque Martinazzoli se ne 
va? «Per un politico - spiega -
esistono diritti e doveri: io ne 
ho uno nei confronti dei 
70.000 elettori che intendo 
rappresentare fino alla fine 
della legislatura. Dopo manter
rò la mia promessa. Peraltro -
sottolinea con una punta di 
amarezza - fatta a me stesso e 
a nessun altro». A Milano, per 
la verità, pare che Martinazzolf 
non ci volesse neppur venire. 
La Conferenza non vuole com
mentarla, ma ha l'aria di uno 
che ne ha viste troppe, e non ci 
crede più: «Dovrebbe essere 
più severa, molto appartata, 
come un seminario: ma non di 
studi, di preti.,.», dice. L'ap
puntamento di Milano, con 
tutte le promesse di ritorma e 
di autonforma, è un occasione 
mancata? «lo sono uno che è 
abituato a fallirle, le occasioni 
- replica con una punta di 
amarezza -. È' una mia attitu
dine..,». Poi se la prende col 
correntismo imperante, senza 
mancare di punzecchiare De 
Mita: «Lui dice che va superata 
la storia delle correnti" e io gli 
rispondo che vanno chiuse an

che le storie degli apparati di 
corrente, delle transazioni tra 
correnti». 

Certo, l'uscita di Martinazzo
li dalla scena politica, se dav
vero dovesse verificarsi, non 
avviene in un momento parti
colarmente favorevole. A Bre
scia i suoi consiglieri comunali 
si sono dimezzati. Dentro la si
nistra de la rottura con De Mita 
appare consumata, e tuttavia 
nessun gesto conclusivo è sta
to compiuto. Quanto al «tavo
lo» per le riforme istituzionali, 
nessuno - a cominciare da 
Martinazzoli - è in grado di di
re che esiti avrà. Cosi, l'uomo 
destinato a «fallire le occasio
ni» non parlerà né oggi né do
mani, e lascerà Milano prima 
della fine della Conferenza. 
Continua a spiegare che uno 
spazio per le riforme esiste, e 
che le nforme vanno fatte. «Al
trimenti - mormora indicando 
il centro congressi avvolto nel
la nebbia - continueremo a fa
re queste cose qui, e poi sarà 
troppo tardi». Già, ma intanto 
l'accordo non c'è: «1 contenuti 
- dice - sono lontani da veni
re. Anche se mi pare che ci sia 
una convergenza sull'ipotesi di 
una correzione in senso mag
gioritario della legge elettora
le». Di questo han discusso 
Martinazzoli, De Mita e Forlani 
alla fine della seduta mattuti
na, in un «vertice» improvvisato 
sotto gli occhi dei giornalisti, 
quasi a dimostrare che le rifor
me stanno a cuore alla De. La 
«procedura d'urgenza» decisa 
dalla Camera potrebbe accele
rare le riforme (magari pas
sando per un accordo Dc-
Pds)? «Non si possono fare le 
riforme senza un accordo di 
maggioranza - getta acqua sul 
fuoco Martinazzoli - perché al
trimenti si fanno le riforme ma 
si disfa il governo». E allora? E 
allora tutto come prima, in un 
gioco delle parti senza fine. 
«Com'è difficile fare politica..,», 
mormora il ministro montando 
in macchina. DFR. 

E la delegata sussurrò: bravo Occhietto per l'impeachment 
Tutti gli umori anti-Quirinale 
dei rappresentanti della base de: 
«Forse ha problemi di salute...» 
«Noi non lo capiamo più, 
per il partito ormai è un nemico» 

« T I F A N O DI MICHELE 

• • MILANO. La delegata 
Adriana De Santis, proveniente 
da quel di Salerno, emerge 
dallo nebbie che circondano 
Milanofiori solo nella seconda 
giornata della conferenza de. 
Pelliccia sullo spalle, borsa in 
mano e l'aria di chi si aspetta 
di tutto, tranne che essere 
bloccala per dire la sua sul 
Quirinale. Ma non si perde d'a
nimo, nonostante la traversata 
dell'intera penisola. «Cosa 
penso ' Semplice: che il partito 
dovrebbe finalmente prendere 
le distanze. Ed è Inutile che 
Cossiga prima insulti e poi 
chieda il nostro appoggio», di

ce. Ci pensa su un momento, 
poi aggiunge: «Anzi, io sono 
d'accordo con l'iniziativa pro
sa dal Pds e da Ocehetto». 
Quindi affronta con decisione 
il corridoio che porta alla gran
de sala dove, tutti insieme, so
no ammassali i capi della De. 

Ma si, proviamo a vedere co
sa dicono del «picconatore" 
del Quirinale quelli lontani dal 
palco centrale, dalle luci delle 
telecamere, dalle pattuglie di 
carabinieri e poliziotti che, a 
scanso di equivoci, quando 
credono di riconoscere un mi
nistro o un sottosegretario 
scattano in un fiero o rispetto

so saluto. C'è anche chi di Cos
siga non vuol parlare: un vizio 
che deve aver diffuso Forlani. E 
c'è chi invece vuol parlare ma 
non vuole dire il suo nome, te
mendo che magari, nel parapi
glia, qualcne picconata arrivi 
fino a loro. «Parliamo della 
conferenza», propongono gen
tilmente in alternativa al croni
sta. Bel problema, Cossiga. per 
lo Scudocrociato. Come ci si 
sente sotto le suo «docce scoz
zesi»? «Ix> vuol sapere davve
ro?», chiede sorridendo Enzo 
Timori, che viene dalla Tosca
na. Magari, se possibile. «Bone: 
ci sentiamo un partito con la 
coscienza a posto, che vede 
strabordarc dalle proprie fun
zioni un amico che avevamo 
indicalo alla massima carica 
dello Sialo. Sentiamo dentro 
una profonda amarezza». Ma 
perchè vi tiene noi mirino? 
Scuole la testa. Timori: «Non lo 
so, forse ha problemi persona
li, forse ha problemi di salute. 
() forse si aspetta qualcosa che 
arriva ». 

Al), saperlo ohe cosa si 
aspetta Cossiga, direbbe il 

buon Riccardo Pazzaglia. Cer
ca di consolarsi Giancarlo Buf
fi, che arriva da Torino, quan
do gli si rammentano i calcioni 
che dal Quirinale arrivano sul 
sedere democristiano, «Cossi
ga però non prende a calcioni 
i valori di fondo della De, si ri
ferisce solo a persone legate 
alla De.,.», argomenta in ma
niera un po' criptica. Sarà que
sto il pensiero di Cossiga? Che 
bella De se non ci fossero De 
Mita, Mancino, Gava, Mazzola. 
Piccoli ecc. . e c c . ? «Qui sareb
be meglio non pensare mon
te», sospira Michele Baldi, che 
viene da Roma. Ma alla (ine 
qualcosa da dire ce l'ha anche 
lui. «Cossiga da questo partito 
nasce e so lo dove ricordare. 
Vuole fustigare le cose che 
non vanno? Benissimo, ma stia 
attento a non fare il gioco di 
Bossi, che è il Mussolini del 
Duemila». 

Stanno in un angolo Leone 
Mazzola e Guido Crossotlo. 
Entrambi vengono da Cuneo, 
e sono sono amici del Franco 
Mazzola, vicepresidente dei 
senatori de, gratificato ultima

mente da Cossiga con un «Giu
da» e trenta denari di cioccola
ta. «Li abbiamo mangiali insie
me, un paio di quei "denari"», 
raccontano. E come vedono la 
frenetica attività eslernaloria 
del capo dello Stato7 Scuote la 
testa leeone Mazzola: «Non ci si 
fa più neanche tanto caso. 
Questo parlilo è abitualo a tut
to, anche a Cossiga», E Crosot-
to: «La De ormai lo considera 
quasi un nemico, nessuno lo 
capisce più. Viviamo con sof
ferenza ques'a specie di suo 
tradimento, abbiamo la sensa
zione che soffra di una grossa 
crisi personale». Luigi Vallini a 
Modena fa il vieecapogruppo 
in Comune. «Cossiga farebbe 
bene a ricordarsi che mica è 
arrivato al Quirinale solo per
chè è stato un insigne profes
sore universitario o un grande 
ministro», rammenta. «Sincera
mente neanche io capisco 
Cossiga - gli fa eco Massimo 
Deluccia -. A volto vuole fare, a 
volle disfare E come risultalo 
lo suo picconalo mettono in 
crisi la gente Toppo facile faro 
opposizione dicendo elio tulli 

sono cattivi». Ma ha un consi
glio da dargli, a Cossiga: «Se lui 
ha veramenle coscienza, dica 
lutto quello che sa davanti al 
giudice, abbia il coraggio mo
rale». 
Piergiorgio Veralli è un giova
ne de che viene da Bolzano. 
Occhialini tondi da intellettua
le o faccia allegra. Lui giustifica 
ampiamente Cossiga «Credo 
che il suo modo di comportar
si sia strumentale alle cose che 
deve dire. E non trova altri mo
di por dirle che questi». E le 
picconato, le pedate e le doc
ce scozzesi sul Biancofiore? 
«Forse una maggiore compat
tezza nostra all'inizio avrebbe 
evitato tutto questo; forse lui fa 
cosi perchè non si sente dife
so». Ma è ancora democristia
no. Cossiga? «Credo che conti
nui a sentirsi de - replica fidu
cioso Veralli -, forse non si ri
conosce in alcune persone». 
Roberto Galiano, delegalo pro
vinciale di Genova, vorrebbe 
un po' più di pace. E come? 
Ecco la sua ricetta: «Indagare 
un po' meno sugli atteggia
menti attuali e concentrarsi 

sulle cose giuste, analizzare i 
comportamenti passati». Otti
mista. E la doccia scozzese, gli 
piace? «La vorrei un po' più ila-
liana, un po' più tiepida-, 
«Guardi che ormai, per quanto 
riguarda Cossiga, noi non gli 
diamo più molta importanza. 
E poi, la società ha bisogno di 
risposte più che di denunce», 
avverte il cronista Velio Alia. 
sindacalista della Cisl. Un at
teggiamento che deve aver fat
to scuola. Ecco Domenico Si-
monetti, che arriva da Paler
mo. «Cossiga' Un falso proble
ma», assicura. E vuole a tutti i 
costi parlare della De che si n-
forma. SI, va bene, ma Cossi
ga... «Poi la pubblicistica enfa
tizza a dismisura le cose». Ma è 
ancora democristiano? «Lui è 
sopra le parti». Addirittura' 
Nell'aula, intanto, il vice di For
lani, Sergio Mattarella, recila 
dal palco, a beneficio dell'ex 
amico Francesco i versi del
l'Ecclesiaste: «C'è un tempo 
per geltare sassi/ e un tempo 
per raccoglierli/ Un tempo por 
parlare/ e un tempo per tace-

**. 
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Il vicesegretario democristiano Lega: 
«Dobbiamo offrire una possibilità 
magari cominciando da Brescia» 
Rognoni: «Non vanno demonizzati» 

Ma da Martinazzoli arriva uno stop: 
«Se lo facciamo siamo matti» 
La replica del leader leghista: 
«Solo vecchie facce in quel partito» 

«Alleanze con Bossi? Si può» 
Cresce nella De la «tentazione» di aprire ai lumbard 

' j * / 

De Mita tuona: «Mai e poi mai». Forlani boccia: 
«Non è il caso». Ma la tentazione di «aprire» alla 
Lega Lombarda scuote e divide la De. Sulla strate
gia del «dopo Brescia» si litiga. La sinistra dello 
scudocrociato è già partita all'attacco accusando 
il grande centro di «possibilismo». La conferma 
viene dal vicesegretario Silvio Lega: «Bisogna offri
re a Bossi una possibilità di governare». 

CARLO BRAMBILLA 

'-A ! 

• • MILANO La tentazione e 
forte e si aggira per Milanofio-
ri: nella De sono in molti quelli 
disposti a prendere contatti 
con il «demonio leghista» ma
gari per aprire un «laboratorio 
sperimentale di governo». Ov
viamente a Brescia. Disobbe
dire alle indicazioni di Ciriaco 
De Mita è sport ampiamente 
praticato nella De, non stupi
sce dunque che anche questa 
volta si siano manifestate ten
denze opposte a quelle del 
presidente, il quale aveva tuo
nato contro «l'errore di chi im
magina un'alleanza con la Le
ga, come se la malattia si po
tesse eliminare coprendola 
con la cipria». 

Silvio Lega lo ha smentito 
subito, proponendosi come 
capofila degli «incipriatoli» 
possibili: «Con Bossi non pos
siamo gestire il nulla, ovvia
mente ci vogliono programmi 
chiari, credo tuttavia - ha di
chiarato - che alle Leghe deb
ba essere offerta una possibili
tà di governare e il primo la
boratorio potrebbe essere cer
tamente Brescia». Il vicesegre
tario dello scudocrociato ha 
precisato che comunque pen
sa a un «coivolgimento ester
no». 
Si tratta, com'è facile com
prendere, di un percorso poli
tico lontano anni luce da 

quello immaginato da De Mi
ta, al quale ha dato una mano 
Mino Martinazzoli: «Se la De si 
mette con la Lega vuol dire 
che è diventala matta». Esauri
ta la battuta di soccorso il mi
nistro per le Riforme istituzio
nali ha tuttavia ammesso: «La 
possibilità esiste, non c'è dub
bio, ma chi la volesse pratica
re dovrà assumersene la re
sponsabilità». E ha aggiunto: 
«Nella De a Brescia non ci so
no due persone (lui e Prandi-
ni Ndr) che decidono, ma esi
stono una minoranza e una 
maggioranza e tocca a que
st'ultima scegliere». Ma è ac
cettabile un appoggio tecnico 
della Lega? «Beh, questa è 
un'altra Ipotesi, se si tratta di 
un appoggio alla De la rispo
sta 6 si». 

Insomma, il demonio 6 un 
po' meno demonio e perfino 
da Forlani non arriva una 
chiusura pregiudiziale e senza 
speranza al Carroccio. Negli 
accenti del segretario, solleci
tato a esprimere un giudizio, 
si colgono Invece le ragioni di 
un «no motivato». Ha infatti di
chiarato in proposito: «La po

litica non si fa con i "se", nella 
formazione delle alleanze bi
sogna sempre cercare la col
laborazione con le forze che 
hanno una piattaforma pro
grammatica il più possibile 
omogenea e questo non mi 
sembra il caso della Lega, la 
cui linea, tra l'altro, appare 
molto indistinta». E' un veto 
delinitivo? «Non si tratta di veti 
-ha replicato Forlani - ma di 
una linea di coerenza valida 
sul piano nazionale e che de
ve essere attuata anche local
mente». Anche il leader del 
Movimento popolare, Roberto 
Formigoni, si è schierato nelle 
file dei possibilisti: «Il vero pro
blema per la De • ha precisato 
•è quello di recuperare un col
legamento con l'elettorato 
della prolesta. Quanto alle al
leanze, in particolare a Bre
scia, tocca alla Lega fare la 
prima mossa e uscire dalle 
ambiguità, certamente alla 
Democrazia cristiana spetta 
però il compito di garantire la 
governabilità». 

Mentri; generali e luogotenen
ti dello scudocrociato dise
gnavano, avvolti nelle nebbie 

di Milanofiori, le future strate
gie per la «campagna del 
Nord», il vincitore di Brescia. 
Umberto Bossi, attaccava il 
«nemico», via fax, con le clas
siche armi della guerra psico
logica. E cosi ieri il «senalur» 
ha irriso alla «De che si rinno
va e si regionalizza ma che 
non cambia mai uomini». E' 
andato giù duro: «Ciriaco De 
Mita e i suoi compari - ha di
chiarato - sarebbero più credi
bili se, invece di attaccare la 
Lega Nord, chiedessero scusa 
agli italiani per aver degradato 
la vita politica nazionale, in
fangandola con le loro rissos-
se pratiche clientelali». Quan
to al rinnovamento dello scu
docrociato, Bossi è stato im
pietoso: «Sul palco di Milano 
si stanno alternando sempre i 
soliti personaggi intramonta
bili e gattopardeschi, i quali 
urlano che bisogna cambiare 
ma, inchiodati alle poltrone, 
vogliono che tutto resti immu
tato». E ha aggiunto: «Dove so
no le facce nuove invocate dal 
cardinale Martini? Vedo una 
passerella dei soliti Forlani, 
Cava, Andreotti, Fanfani che 

si muovono in circolo come le 
comparse dell'Aida. Forse ce 
n'6 una come ospite d'onore: 
Pippo Baudo, passato dalla 
presentazione di intratteni
menti televisivi d'evasione alla 
suprema cattedra di "politolo
gia democristiana"». 

Fin qui la propaganda bos-
siana, pittoresca e arcinota. 
Nemmeno un accenno invece 
alla politica, alle possibilità di 
apertura o chiusura alla Lega. 
Davvero uno strano «no com-
ment» che lascia spazio a va
rie interpretazioni non esclusa 
quella dei «contatti in corso». 
I democristiani lombardi ne
gano ogni abboccamento, ligi 
alla linea ufficiale. Eppure è 
diffusa la sensazione che in 
casa de la margherita continui 
a essere sfogliata. E qualche 
conferma amva dalle parole 
del lombardissimo Virginio 
Rognoni: «Bisogna che la Lega 
cambi pelle, per ora si oltre 
solo come rappresentanza 
della protesta, tuttavia una co
sa è certa: non è più l'epoca 
delle demonizzazioni e ciò 
vale anche per questa forma
zione politica». 

;i Barbera: «I cittadini scelgano sui programmi» 

! Il Psi: «Alle comunali 
meglio il doppio turno» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUOUSTO MATTIOLI 

ì» 

• • SIENA. Un sistema in due 
turni con uno sbarramento 
del 5% al primo e con l'elezio
ne di sindaci e giunte al se
condo. Il Psi lancia a Siena, al 
convegno della Lega delle au
tonomie locali, la sua «ricetta» 
per le elezioni comunale. «Nel 
primo turno - ha spiegato 
Giusy La Ganga, responsabile 
nazionale del Psi per gli enti 
locali - i cittadini potrebbero 
eleggere il consiglio comuna
le per registrare l'orientamen
to politico generale della città, 
introducendo la clausola di 
sbarramento del 5%. In base 
ai risultati poi le forze politi
che dovrebbero formare le 
coalizioni proponendo anche 
il sindaco». Due settimane do
po si dovrebbe tenere il se
condo turno per la scelta della 
coalizione vincente. «Cosi i 
comuni avrebbero immedia
tamente la giunta e il sindaco, 
entrambi diretta espressione 
del popolo. E chiaro che que
sta e solo una ipotesi su cui la
vorare». La Ganga parlando 
con i giornalisti ha smentito 
che la proposta sia stata con

dizionata dal risultati di Bre
scia. «L'ho presentata oggi 
perchè era questa una sede 
opportuna». L'esponente so
cialista ha poi dato un giudi
zio negativo sull'accordo tra 
Pds e De per arrivare alla di
scussione parlamentare sulla 
riforma elettorale con qualco
sa di concreto: «Mi sembra so
lo un fatto propagandistico», 
ha detto. Le Indicazioni del 
Psi hanno subito fatto parte 
del dibattito di ieri, dove la ri
forma elettorale era già il te
ma principale insieme alla 
esigenza dell'avvio di un pro
cesso di unificazione tra le tra
dizionali associazioni autono
mistiche. 

Un commento è venuto da 
Enrico Gualandi, segretario 
nazionale della Lega per le 
autonomie: «È indispensabile 
che i cittadini eleggano lea
der, maggioranze e scelgano i 
programmi delle amministra
zioni locali. Ora è importante 
cominciare a parlarne. E non 
mi sembra - ha aggiunto Gua
landi - che la proposta di In
trodurre il sistema maggiorita

rio avanzata da La Ganga sia 
' inconciliabile con quanto sta 

emergendo in questo con
gresso». Ugo Vetere, vicepresi-

* dente della prima commissio
ne del Senato ha definito «in
teressante» la proposta sul 
doppio turno. 

Nel suo intervento, prece
dente a quello dell'esponente 
socialista, Augusto Barbera, 
presidente della Commissio
ne bicamerale affari regionali, 
ha sottolineato che a Brescia, 
lo sbarramento dei 5% non 
avrebbe avuto effetti: «Ben set
te partiti, pensionati compre
si, hanno superato questa so
glia. Brescia ha dimostrato 
che il punto è un altro: i citta
dini devono poter pronunciar
si sui programmi. A questo 
proposito è stato più che elo
quente l'esempio di Fiuggi. Da 
cambiare sono le regole della 
politica». Barbera ha detto che 
•gli impegni presi dal Parla
mento sono finalmente una 
pagina positiva. Certo non so
no troppo ottimista ma è si
gnificativo che a chiedere l'a
pertura del dibattito siano stati 
duecento deputati Ira cui Oc-
chetto, Altissimo e La Malfa». 

•"• ROMA. Amato accusa De 
Mita di demagogia e mette in 
guardia In De da manovre che 
mettano a rischio'Ut vita del 
governo. Il vicesegretario' del' 
Psi non ha apprezzato le criti
che che il presidente della De, 
nella sua relazione alla confe
renza del partito a Milano, ha 
indirizzato al presidenziali
smo, definendolo un indebo
limento della democrazia. «Il 
governo presidenziale - ribat
te Amato - è, al contrario, leg
ge consolidata di consolidate 
democrazie contemporanee. 
Lo si può discutere, adattare, 
innestare sul regime parla
mentare. Andare oltre - pro
segue, riferendosi alle accuse 
di De Mita - significa fare pura 
demagogia e significa ignora
re che la fonte più pericolosa 
di crisi democratica è il mara
sma in cui le avversioni e le ar
roganze ci stanno già facendo 
cadere». Si ripropone, dun-

Sue, un punto di scontro tra 
e e Psi, analogo a quello - è 

lo stesso vicesegretario del ga
rofano a ricordarlo - sul-
l'art.138 della Costituzione, 
che disciplina la revisione del
le leggi costituzionali. I socia
listi si dicono disponibili a «in

tese elastiche», conlemperan 
"do «l'esigenza dell'elezione 
dkeitivdel capo dello Stato 

, con la forma di governo parla- ' 
meritare ed anche con un pri
mo ministro rafforzato, come 
dimostra l'esempio francese». 
E non accettano che De Mita, 
di fronte all'ipotesi presiden-
zialista, parli di anticamera 
della crisi democratica. Ama
to se la prende anche con Ga-
va. critico nei confronti del Psi 
perchè non presenta una pro
posta di riforma in materia 
elettorale. «Io mi auguro - ha 
detto - che questa battuta sia 
dovuta a un momento di 
buon umore, perchè proprio 
Martinazzoli alla Camera ha 
affermato che proseguire la 
discussione sulla proposta 
della De (non accettata da al
tri partiti della maggioranza) 
mette a repentaglio la vita del 
governo». E il voto della Ca
mera per accelerare l'iter del-

' le proposte elettorali, cui han
no concorso De e Pds? «Se 
non si è trattato di un inciden
te tecnico, come sostiene il 
gruppo de della Camera -
conclude l'esponente sociali
sta - il discorso di Martinazzo-

A Roma le prime assise provinciali. Il 12 dicembre quella nazionale 

Rifondazione verso il congresso 
Sul nome del partito è scontro 

ROSANNA LAMPUONANI 

• 1 ROMA C'è da chiedersi 
cos'è questo popolo di rifon
datori comunisti che tra quin
dici giorni fonderà un nuovo 
partito. Sono nostalgici resi
duali, come dicono alcuni, o 
un movimento di opposizione 
radicale, come dicono di se 
stessi? Una nsposta era già at
tesa ieri dalla prima giornata 
del congresso romano.quello 
della federazione più grande 
con 5000 iscritti e 500 delega
ti. Ma la risposta non è arriva
ta. 

La sala del cinema, dove si 
è svolta l'assemblea, dalle pri
me ore del pomeriggio nm-
bombava delle vecchie can
zoni del Sessantotto. Ricorda
te Contessa? Per dime una per 
tutte Tutt'lntomo alle pareti 
manifesti di ricordo del sinda
co comunista più amato, Luigi 
Petroselli, di Paletta e un enor
me striscione bianco con la 
scritta in rosso' «Con Cuba, 
con Fidel contro l'imperiali
smo». E nella platea la gente 
dei quartieri popolari e delle 
borgate, di Ostia e Fiumicino, 
dove Rifondazione comunista 
raccoglie i maggiori consensi 
e che era uno dei punto di for
za del Pei. Alla presidenza Ar

mando Cossutta, che interver
rà domani. Quando comincia 
a leggere la sua relazione in
troduttiva Francesco Speran
za, coordinatore cittadino, so
no le 16,50. Quando finisce 
sono le 18,20. Cinquanta car
telle per ammannire, ad una 
assemblea che man mano si 
dimezza, il leninismo In pillo
le, la storia dell'Urss dalle ori
gini ai giorni nostri e per inse
guire applausi facili incalzan
do il Pds sul terreno dell'op
posizione. Classe, è la parola 
più usata, per dire ciò che non 
va, cioè tutto o quasi. E per ri
vendicare alla fine il proprio 
ruolo di partito. Già, ma quale 
partito? Sul nome che il movi
mento al termine del congres
so nazionale - che si terrà a 
Roma dal 12 al 15 dicembre -
si incentra lo scontro vero. 
Partito comunista, vogliono 
coloro che puntano alla ripro
posizione pura e semplice di 
un Pei che non esiste più e 
che era diverso anche rispetto 
alle intenzioni di questo grup
po di rifondatori. Partito di ri
fondazione comunista, inve
ce, propone chi ha chiaro che 
il processo di rifondazione 
non è ancora terminato, anzi 

che una vera riflessione sulla 
storia del movimento della si
nistra non è stata neanche 
tentato dal congresso di Rimi-
ni in poi. «È ridicolo - afferma 
Paolo Mondani, un giovane 
dirigente esperto di questioni 
urbanistiche - presentare co
me Partito comunista una for
za politica che può contare 
sul 3% del consenso elettora
le. Anche per questo la di
scussione sul nome ha un fon
damento. Ma soprattutto biso
gnerebbe chiedersi: il nuovo 
partito è in continuità o no 
con il Pei? Cosa significa rom
pere con quella esperienza o 
lavorare in continuità? E che 
lettura diamo del Pei?» E cosa 
propone Speranza ai rifonda
tori romani? Partito comuni
sta. 

Le difficoltà sono palesi. 
Nel gruppo nazionale dei fon
datori del movimento, che i 
militanti giudicano delegitti
mato per "asprezza dei toni e 
l'incertezza con cui ha con
dotto la discussione sullo 
«strappo» berlingueriano do
po il golpe in Urss. E in perife
ria, come a Roma, dove le po
che teste pensanti hanno diffi
coltà di cittadinanza, soffoca
le da un gruppo che - sia di 
provenienza cossuttiana che 

berlingueriana - in realtà è so
lo fortemente conservatore. 
Sono In gran parte, per inten
derci, coloro che si sono senti
ti traditi dall'autocritica sui 
paesi dell'Est dopo il golpe in 
Urss. 

Ma difficoltà ci sono soprat
tutto nel definire una linea po
litica, come è stato evidente 
dalla relazione di Speranza 
Cosi, il suo appello all'unità 
della sinistra di opposizione 
per un'azione comune sul te
mi più importante della batta
glia sociale, 6 .sceso nell'indif
ferenza generale dell'assem
blea, proprio perchè non so
stanziato da nessuna sena ri
flessione sui rapporti a sini
stra. Adesso spetterà ai 
delegati far sentire la propria 
voce, perchè sia possibile da
re una risposta all'interrogati
vo iniziale e spiegare lo spes
sore di una sostanza politica 
che pure c'è, come ha dimo
strato il voto di Brescia. 

Il congresso romano finirà 
domani. Ma gli organismi din-
genti saranno eletti a gennaio. 

Intanto ieri il deputato Luigi 
Cipriani, ex Dp. ha dato le di
missioni dal gruppo di Rifon
danone e si è iscritto a quello 
misto. 

MARTEDÌ 3 DICEMBRE 

con 

FUiiifcà, 

In questo numero: 

— Tavola rotonda su «Banche: concentrazioni 
e fusioni». Intervengono: Cesare Farsetti - di 
Car imonte ; R o m a n o Ceroni - del Credi to 
Romagnolo; Leone Sibani - della Cassa di 
Bologna e Cesare Geronzi - del Banco di S. 
Spirito. 

— Il fatto. Privatizzazioni vere o rattoppi del 
deficit? Interviste a Paolo Leon, Francesco 
Forte e Luigi Abete. Due casi concreti: Stet e 
Sip. 

— Mercati dell'Est. Parla il prof. Tichonov, 
p res iden te de l l 'Unione del le coopera t ive 
associate dell'Urss. 

— Inoltre le consuete rubriche su fisco, marke
ting, management e import-export. 

«Cuore rosso su fondo rosa» 
Nato il partito dell'amore 
La leader Cicciolina 
punta a cinque deputati 
•*• ROMA. £ nato il partilo ro
sa dell'amore, ovvero «Pda 
transnazionale», che si pre
senterà alle prossime elezioni 
politiche con l'obiettivo di 
portare cinque deputati in 
Parlamento. Presidente ad ho
norem sarà llona Slaller, alias 
Cicciolina, pornostar e parla
mentare radicale. Ma il vero 
«animatore» è ancora una vol
ta Riccardo Schicchi, general-
manager dell.i società «Diva 
futura». Moana. Magica, baby 
Pozzi, Petra e Barbarella sono 
il tessuto consolidato dell'or
ganizzazione, e il Partito del
l'amore è il nuovo business, 
che dovrebbe tener su i bilan
ci per i prossimi anni. «La Le
ga divide, noi riuniamo» è il 
motto del partito, che è nato 

ufficialmente ieri nel quartiere 
dell'Olgiata a Roma, in locali 
dotali di bar, ristorante, video
teca, discoteca e spazi per di
battiti e conferenze, «affresca
ti» da disegni di Milo Manara e 
da foto che ritraggono l'ultima 
«scoperta» di Schicchi, Merce
des, ungherese, 18 anni, desti
nala a rappresentare l'amore 
casto, «la riscoperta del desi
derio». 

Il simbolo del partito è un 
cuore rosso dentro un cerchio 
rosa nel quale si intravede sfu
mato il viso sorridente di Cic
ciolina con un crocefisso sulla 
fronte. È già stato depositato 
al ministero dell'Interno, ed è 
coperto da copyright mondia
le «perchè lanceremo le no

stre idee in tutte le nazioni del 
mondo», promette Schicchi. 
Come si muoverà un partito 
del genere? Ancora una volta 
sulla scia della matriarca Stal-
ler Gli obiettivi sono infatti 
quelli battuti da Cicciolina du
rante la legislatura: l'affettività 
nelle carceri, l'abrogazione 
della censura, le tasse ecolo
giche, i parchi dell'amore, 
l'abbassamento della maggio
re età, la napertura delle case 
chiuse, la lotta alla vivisezione 
e alla fabbricazione di pellic
ce, l'informazione sessuale 
nelle scuole, il blocco della 
vendita e fabbricazione di ar
mi. Tra poche settimane il Pda 
inizierà la raccolta delle firme 
per presentarsi alle prossime 
elezioni politiche. Mercedes è 
rimasta a Budapest a lavorare 
per il «transnazionale» nei 
paesi dell' Est. La Staller arri
verà oggi da Monaco per co
minciare a fare «promozione». 
Schicchi se la ride e auspica 
che le adesioni siano al punto 
giusto provocatorie' «Che so -
dice -, Vittorio Sgarbi, Tinto 
Brass, personaggi con menta
lità aperta...». 

Nuove nubi sul governo per le proposte elettorali 

Amato attacca De Mita: 
demagogia sulle riforme 

li va preso molto sul seno». 
Intanto il ministro per le Ri-' 

forme istituzionali .ha parlato 
con De Mita eebnTorlani sui 
rischi che possono derivare al ' 
governo da un confronto par
lamentare sulla materia elet
torale, che approfondirebbe 
le divergenze all'interno della 
maggioranza (non a caso 
Craxi ha denunciato all'ese
cutivo socialista il «carattere 
dirompente» dell'iniziativa). Il 
Psdi, per parte sua, sollecita 
un vertice di maggioranza, da 
tenersi subito dopo che il «ta
volo Martinazzoli» sulle rifor
me avrà concluso il suo lavoro 
istruttorio. Al centro dell'in
contro dovrà esser posto il te
ma della riforma elettorale. I 
socialdemocratici apprezza
no l'impegno preso da De Mi
ta su questo terreno. «Mettere 
in moto il meccanismo delle 
elezioni - scrive «l'Umanità» -
subilo dopo la Finanziaria 
senza aver sciolto questo no
do della riforma elettorale co
stituirebbe solo ed unicamen
te una nuova fuga in avanti 
che verrebbe giudicata in mo
do estremamente negativo 
dal paese». 

150.000 firme già raccolte 
dal Pds per i 7 referendum. 

L'iniziativa del Pds continua. 
; ; ,v -, ~ Xunedì2 dicembre:'. ' 
" un 'altra giornata nazionale 

di impegno straordinario 
per tutte le strutture del Pds. 

Un tavolo per ogni 
fabbrica e luogo di lavoro. 

V UNITA VACANZE 

MILANO - VIALE FULVIO TESTI 6 9 
Telefono (02) 6440 .361 

ROMA - VIA DEI TAURIN119 
Telefono (06 ) 44490 .345 

Informazioni anche presso 
fé Federazioni del Pds 

TRENTO (MINIM016 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA: 7 giorni 
QUOTA Di PARTECIPAZIONE: lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni il 50% 
e dai 2 ai 12 anni il 20% sulla quota 

La quota comprende: la sistemazione In camere doppie con servizi In al
bergo a tre stelle, la pensione completa (dalla cena del 21 alla prima co
lazione Inclusa del 27), Il cenone di Natale con U regalo sorpresa e la fiac
colata sulla neve. Il pullman navetta che collega l'albergo agli Impianti. 
L'albergo oltre una buona animazione serale; Inoltre è dotato di discote
ca, solarium e sauna. 

UNPOL ÌSSE-
ASSICURAZIONI r.: i.'.v;"'. 

w 
COLLETTIVE VITA Gestione Speciale Unipol - Vita collettive (T.KRJ 

Compoulzlonc degli uivcurimenH al: 
al 31/07/1991 % al 31/10/1991 % Categorie di ulti vita 

Titoli mu'SM dallo M.ilo 
Obhlu î/.iom Ordinane IUIIMIK* 
Totale 

L 11.«57.000.000 
1.. 34.R43.liHl.00l) 
L. 3U.700.581.00U 

32,31 
(i7,'i!t 

100,00 

L. 11.057.000.000 36,25 
!.. 20.H4fl.3ia.0O0 G3.75 
!.. 32.705 302.000 100,00 

•'ul>bllca»li>nc al «mal d i l l a circolari' 1SVA1' il. 71 drl 21. 3 1IMI7 

r* < 
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Daniela Cocco scomparsa mercoledì 
La mafia dal racket ai rapimenti? 

Rapita a Palermo 
la giovane figlia 
d'un commerciante 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITALE 

• • PALERMO Sequestro di 
persona a Palermo. Daniela 
Cocco. 19 anni, figlia di Pietro 
Cocco, titolare della catena di 
negozi -Sposa 2000». da tre 
giorni è sparita nel nulla. Un 
rapimento anomalo: ì familiari 
hanno denuncialo la scompar
sa della ragazza soltanto 24 
ore dopo il sequestro. Ma non 
e questo l'unico aspetto oscu
ro della vicenda. A Palermo, 
dove vigono le leggi di Cosa 
nostra, negli ultimi dieci anni si 
sono registrati due soli seque
stri di persona. Il primo e stato 
quello del gioielliere Claudio 
Fiorentino, rapito nell'85 dalle 
cosche e rilasciato dopo quasi 
due anni e dietro il pagamento 
di un riscatto di 5 miliardi. Ma il 
sequestro di Daniela Cocco ri
corda piuttosto un altro episo
dio più recente: il rapimento di 
Alessandro Dumas, figlio di un 
noto commerciante palermita
no, prelevato davanti casa nel 
1987 e sfuggito dopo pochi 
giorni ai suoi rapiton. La noti
zia della scomparsa di Daniela 
Cocco è trapelata soltanto nel
la tarda serata di ieri. Sembra 
che i familiari poche ore dopo 
il sequestro abbiano ricevuto 
una telefonata dei malviventi. 
Un uomo con marcato accen
to siciliano avrebbe pronun
ciato solo poche parole: «La 
ragazza sta bene, è nelle no
stre mani. Non avvertile la poli
zia. Ci rifaremo vivi nok Forse 
si deve a questa minaccia il ri
tardo della denuncia alla 
Squadra mobile. 

Dallo stretto riserbo degli in
vestigatori filtrano pochi parti
colari anche sulla dinamica 
del sequestro. Si sa soltanto 
che la ragazza è stata prelevata 
mercoledì pomeriggio all'usci
ta della palestra mentre, a bor

do della sua auto, si appresta
va a tornare a casa in via dei 
Quartieri. L'auto della ragazza, 
una Mazda rossa, è stata ritro
vata nei pressi dell'abitazione 
del padre con gli sportelli 
aperti e le chiavi appese nel 
cruscotto. Daniela Cocco, che 
l'anno scorso aveva preso il di
ploma al liceo artistico, lavora
va appena da qualche mese 
nell'azienda patema, una fab
brica di abiti nuziali con vari 
punti di vendita in città e suc
cursali a Roma, Milano, Fano, 
Alcamo e Realmonte. Un'im
presa florida, da anni presente 
sul mercato non solo siciliano 
ma anche nazionale. Pietro 
Cocco risulterebbe tra gli im
prenditori più facoltosi dell'i
sola. Entrambi 1 figli, Antonio. 
25 anni, e Daniela erano stati 
assorbiti dall'attività della fa
miglia. E non e '6 dubbio che il 
sequestro della ragazza sia sta
to prosettato e realizzato a 
scopo di estorsione. A quanto 
pare, alla famiglia sarebbe già 
pervenuta una richiesta di ri
scatto. La mafia, dopo la stret
ta giudiziaria sul fronte del rac
ket del pizzo, ha scelto un nuo
vo filone per incrementare i 
propri introiti ed intimorire i 
commercianti? Un fatto è cer
to: tutte le regole sembrano or
mai saltate. Sìa che il sequestro 
sia stato commissionato da 
Cosa nostra, sia che invece ri
sulti operi di «balordi», in ogni 
caso siamo di fronte ad uno 
stravolgimento del codice che 
governa le cosche palermita
ne. Una curiosità forse non se
condaria: il quartiere dove è 
stato messo a segno il rapi
mento è quello di San Loren
zo, regno dei Madonia, pro
prio quel boss nel mirino dei 
giudici per le inchieste sul piz
zo. 

Passava notizie alla Ddr 
Carabiniere spia dell'Est 
per amore di una tedesca 
rischia trentanni di carcere 
tm ROMA. Raffaele Natale, il 
carabiniere che dopo essersi 
innamorato di una donna che 
lavorava per i servizi segreti 
della Germania dell'Est, decise 
di passare al «nemico» notizie 
di «cui era vietata la divulgazio
ne», è stato rinviato a giudizio 
ed ora rischia una condanna a 
30 anni di reclusione. - -

Il processo è già stato fissato 
per il 22 gennaio prossimo, di
nanzi ai giudici della prima 
corte di Assise di Roma, presie
duta dal giudice Severino San-
tiaptehi. A disporre il rinvio a 
giudizio del carabiniere scelto, 
e stato il giudice della indagini 
preliminari. Michele Gallucci, 
che ha accolto le richieste del 
DubbJfco_ministero EJjsabetta 
CesquL Le accuse daTlèquàli si ' 
deve difendere Raffaele Nata
le, 28 anni attualmente dete
nuto nel carcere militare di 
Forte Boccea a Roma, sono: 
«spionaggio di notizie di cui è 
stata vietata la divulgazione», 
«rivelazione di notizie di cui sia 
stata vietata la divulgazione», 
•corruzione per un atto contra
rio ai doveri d'ufficio» ed infine 
•violazione della pubblica cu

stodia di cose». Secondo quan
to hanno accertato gli investi
gatori, il carabinere scelto (di
staccato presso l'ambasciata 
italiana di Berlino est, dal 1984 
al 1989), avrebbe dal 1988 Ini
ziato a collaborare con il sevi
zio segreto della «repubblica 
democratica tedesca», fornen
do notizie «riservate», «fotogra
fie di locali dell'ambasciata e 
della macchina cifrante (utiliz
zata per decodificare messaggi 
in codice, ndr), nonché foto
copie e fotografie di documen
ti classificati, relativi anche a 
riunioni tra rappresentanti di
plomatici e a valutazioni sulla 
situazione politica ed inoltre 
fascicoli personali di dipen
denti e funzionari dell'amba-

" sciata». L'riUività"~spionlstlca 
del carabiniere scelto è durata 
in tutto circa un anno e mezzo, 
fino al 5 giugno 1989, quando 
venne richiamato in patria. 
L'Imputato ha chiesto nei gior
ni scorsi di essere giudicato 
con il «rito abbreviato», una 
norma prevista dal nuovo co
dice di procedura penale, che 
consente uno sconto di un ter
zo sulla pena prevista. 

L'Aquila, al processo d'appello contro Michele Perruzza 
il ragazzo rende una straziante testimonianza 
Durante la deposizione non guarda mai in faccia i genitori 
Un supplemento di perizia, ultima speranza dell'imputato 

Il figlio accusa il padre: 
«Lo vidi uccidere Cristina» 
«Ho visto mio padre stringere il collo e la bocca di 
Cristina, che era stesa a terra seminuda». È la testi
monianza del figlio quattordicenne di Michele 
Perruzza, che per un'ora e mezzo davanti alla 
Corte ha tenuto testa alle contestazioni della dife
sa dell'uomo. Le residue, scarse speranze di Per
ruzza sono ora affidate a un supplemento di peri
zia. Il processo riprenderà il 14 gennaio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

•f i L'AQUILA. Doveva essere 
una carta vincente per la dife
sa, e invece si è rivelata un au
togol, forse decisivo. Erano 
stati gli avvocati di Michele 
Perruzza, l'uomo condannato 
in primo grado all'ergastolo 
per l'uccisione della nipotina 
Cristina Capoccitti, a battersi 
perché la Corte interrogasse 
nuovamente II figlio quattordi
cenne dell'imputato, nel pale
se tentativo di farlo cadere in 
contraddizione, togliendo co
si ogni credibilità alle sue ac
cuse nel confronti del padre. I 
due legali - gli avvocati Attilio 
Cecchini e Antonio De Vita -
hanno cercato in tutti i modi 
di fargli ammettere che la pri
ma delle tante versioni che ha 
fornito in questi quindici mesi 
(per due volte, pochi giorni 
dopo l'omicidio, si era au
toaccusato prima di indicare 
nel padre l'autore del delitto) 

era quella vera. Le cose, però, 
sono andate ben diversamen
te. «Ho visto mio padre stran
golare Cristina - ha detto in 
sostanza nel corso di un lun
go, drammatico interrogatorio 
a porte chiuse -. Lei era stesa 
a terra, seminuda». Una depo
sizione «lucida, senza sbava
ture, nel corso della quale il 
ragazzo ha detto con chiarez
za tutto quel che ha visto la se
ra del 23 agosto 1990, senza 
mai cadere in contraddizio
ne», riferiscono con evidente 
soddisfazione gli avvocati di 
parte civile, Giancarlo Paris e 
Antonio Milo. Un colpo duris
simo per Michele Perruzza, 
una svolta per un processo 
che a questo punto sembra la
sciare scarsissimi margini, sal
vo poco probabili colpi di sce
na, a una difesa che di carte 
da giocare ne ha ormai ben 
poche. 

Il giovane, in sostanza, ha 
raccontato che quella sera vi
de il padre uscire dalla villetta 
che stava costruendo, in cima 
alla scalinata che attraversa 
Case Castella, tenendo per 
mano Cristina e conducendo
la verso un viottolo che porta 
a una radura. Dopo qualche 
minuto, non vedendoli toma-
re, si è avvialo lungo un altro 
viottolo, si è arrampicato sul 
tetto della porcilaia del nonno 
e da qui ha visto il padre ag
gredire la bambina e stringer
le le mani intorno al collo e al
la bocca. Uno choc tremendo, 
che l'ha lasciato sconvolto, 
inebetito per alcuni minuti e 
gli ha impedito di intervenire 
per fermare l'uomo. Quando 
si è un po' ripreso, è tornato di 
corsa verso casa, fermandosi 
al fontanile del paese a sciac
quarsi la faccia e a ripulirsi. 

Un racconto sconvolgente, 
ben diverso da quello del pro
cesso di primo grado, costel
lato da una serie di «Non so», 
«Non ricordo». Tutte le sue 
precedenti versioni - ha del 
resto spiegato - avevano lo 
scopo di alleggerire le respon
sabilità del padre. E nel tenta
tivo di renderle credibili erano 
costellate di dettagli appresi 
di volta in volta in paese, dai 
giornali, dagli stessi investiga
tori. All'inizio si era autoaccu
sato - ha spiegato - perché 
aveva saputo che i minori di 

quattordici anni non sono pu
nibili. Un particolare - fanno 
capire i legali dei genitori di 
Cristina - che da solo il ragaz
zo non poteva conoscere, e 
che gli deve essere stato riferi
to in famiglia ancor prima del 
primo interrogatorio, su sug
gerimento di qualcuno, forse 
di un avvocato. «Ora però mi 
sono deciso a parlare perché 
mi stanno distruggendo la vi
ta», ha spiegato tra le lacrime 
nel silenzio di tomba di un'au
la praticamente deserta e vigi
lata da un imponente servizio 
d'ordine. Al di fuori delle por
te sbarrate e con i vetri coperti 
di pesante corta da pacco, a 
contenere la curiosità di un 
pubblico ben più numeroso 
di quello delle udienze prece
denti erano transenne e cara
binieri fatti disporre fin dal pri
mo mattino. Dentro - su ri
chiesta della parte civile - altri 
carabinieri a far da muro da
vanti a Michele Perruzza, in 
modo che non potesse avere 
alcun contatto con il figlio 
che, accompagnato da un as
sistente sociale, è stato fatto 
entrare e uscire da un ingres
so laterale e per tutta l'udien
za ha voltato le spalle al ban
co della difesa, dove sedeva il 
padre. 

Lui, Michele Perruzza, per 
quasi tutto il tempo non ha 
tradito emozioni, è rimasto 
come al solito impassibile, le 

Il pentito Mannoia racconta le visite all'Ucciardone 

«Io, latitante, incontrai 
il boss Vemengo in prigione» 
Francesco Marino Mannoia, il pentito di mafia più 
protetto del mondo, continua a raccontare di «Cosa 
nostra». Ieri ha spiegato come, da latitante, entrò nel 
carcere dell'Ucciardone per un incontro segreto 
con il boss Pietro Vemengo, recentemente fuggito 
dall'ospedale. Insomma, per i mafiosi di spicco, 
l'Ucciardone come una «seconda casa» nella quale 
trattare affari e incontrare amici. 

LORKNZOMIRACLB 

(tra ROMA «Nel 1979, quan
do io già ero latitante, mi re
cai al carcere dell'Ucciardo
ne per un incontro con Pie
tro Camengo». Francesco 
Marino Mannoia. seduto da
vanti alla Corte che lo sta 
ascoltando in merito al pro
cesso sulla «strage del Mer
catino» sa benissimo e he sta 
facemdo una rivelazione 
clamorosa, e diventa se pos
sibile ancor più meticoloso 
e preciso nei ricordi: «Andai 
da lui per "presentargli" suo 
fratello Antonino divenuto 
nel frattempo un nuovo affi

liato a Cosa Nostra».In base 
ai rituali mafiosi, infatti, spet
ta a un1'«uomo d'onore» -
quale anche Mannoia era -
presentare un nuovo affilia
to agli altri «uomini d'onore». 

Le rivelazioni del super-
pentito dipingono perfetta
mente il quadro di un Uc-
ciardone «seconda casa» dei 
boss mafiosi: «Il nostro fu un 
colloquio clandestino - dice 
Mannoia - e non ne trovere
te alcuna traccia in nessun 
registro. 

L'incontro fu agevolato 

dal maresciallo La Rosa che 
ci portò nella sala che si tro
vava davanti all'ufficio matri
cole dell'Ucciardone». Una 
stanza che oggi è adibita agli 
interrogatori dei detenuti e 
che allora, secondo quanto 
ha detto Mannoia, era in fa
se di ristrutturazione. E non 
è finita in quanto il pentito 
ha rivelato che per l'occasio
ne lo andarono a trovare an
che Giovanni Reco e Giu
seppe Mutolo allora detenu
ti in infermeria. 

L'interrogatorio di France
sco Marino Mannoia aveva 
preso le mosse dalla «strage 
del mercatino» ,d ' corso 
Francia, avvenuta nel 1988, 
nella quale rimasero uccisi 
Giuseppe Lojacono, Giusep
pe Cima ed Enrico Calandra. 

Tuttavia l'interrogatorio 
ha preso presto altre strade, 
e Mannoia ha proseguito la 
sua descrizione dei rituali e 
dell'organizzazione di Cosa 
Nostra. E addirittura centro 

della sua deposizione è stata 
la strage di viale Lazio, com
piuta il 10 dicembre 1969: 
da quel momento infatti, ha 
raccontato Mannoia, i Cor-
leonesi e i Madonia strinsero 
solidissimi rapporti. Il grup
po di fuoco che aveva ucci
so in viale Lazio si andò in
fatti a rifugiare nel fondo di 
proprietà dei Madonia a Pat
ti. 

Da quel momento i Mado
nia acquisirono un ruolo di 
dominatori assoluti nel loro 
«mandato» che comprende 
il territorio dell'Acquasanta, 
dell'Arenella e di Partanna. 
In pratica, secondo quanto 
ha detto Mannoia, in quel 
territorio - e ovviamente lo 
stesso vale per i «manda
menti» nelle alte famiglie -
non si muoveva foglia senza 
che i Madonia lo volessero. 

E per chiarire la situazio
ne il superpentito ha citato 
un episodio: «Intorno al 
1980 venni chiamato da 

mani in grembo e lo sguardo 
perso nel vuoto. Solo alla fine 
ha chiamato per nome il ra
gazzo e ha borbottato qual
che parola, ma senza ottenere 
alcuna risposta. Fortissima, 
ovviamente, la tensione in au
la, perfettamente leggibile, al 
termine dell'interrogatorio, 
sul volto stravolto di Giuseppe 
Capoccitti, il padre di Crislina, 
che per oltre un'ora e mezzo 
ha dovuto rivivere nel raccon
to del nipote gli ultimi minuti 
di vita della bambina. «Ha det
to quello che noi già sapeva
mo, ha detto la verità», si è li
mitato a dichiarare uscendo 
dall'aula, stretto tra la moglie 
e la sorella Lina, ambedue in 
lacrime. 

La difesa di Perruzza - im
pegnata ieri senza molto suc
cesso anche nella contesta
zione delle perizie su sangue 
e capelli etlettuate lo scorso 
anno per l'jccusa dal geneti
sta Bruno Dalla Piccola - ap
pare ora in evidente difficolta. 
Secco il «no comment» di De 
Vita, mentre Cecchini sostie
ne che «ora si dovrà tentare 
una faticosissima rielabora
zione di tante tessere, una del
le quali è l'ennesima versione 
del ragazzo», che però «non è 
la verità», Il processo 6 ora rin
viato al prossimo 14 gennaio. 
Per Michele Perruzza è l'ulti
ma speranza. Ma è appesa a 
un filo sottilissimo. 

Francesco Marino Mannoia 

Francesco Madonia e lo tro
vai in compagnia di Giusep
pe Di Napoli che era "sotto
capo" della famiglia Cimar-
ra. 

I due si lamentavano del 
fatto che Giuseppe Basile, 
zio di Pietro Vemengo, ave
va assunto una guardiana 
nella zona della famiglia Ci
ta la senza il necessario per
messo. Madonia mi disse 
che avrei dovuto invitare 
Vemengo a cacciare via suo 
zio per evitare gravi conse
guenze, cosa che Vemengo 
fece immediatamente». 

Consiglio di Stato 
Divieto legittimo 
alla pubblicità tv 
su tabacco e alcol 

Un parere favorevole sullo schema di regolamento predi
sposto dal ministro delle Posie Vicini perla disciplina della 
pubblicità televisiva del tabacco e delle bevande .ilcoolirlie 
e per la tutela della salute fisica e morale dei minorenni (• 
stato espresso dal Consiglio di Slato. Il supremo organo con
sultivo dello Stato ha riconosciuto la legittimità del divieto di 
pubblicità indiretta delle sigarette e dei prodotti del tabacco, 
osservando che la direttiva della Cee si riferisce ad ogni ini
ziativa che miri a favorire la conoscenza e l'apprezzamento 
di tali prodotti sia pure senza illustrarli o menzionarli. Cosi è 
stato risolto il dubbio sollevato da alcune imprese <M setto
re In questo modo sarà vietata l'utilizzazione di maichi, sim
boli o altri elementi caratteristici di prodotti del tabacco. Il 
regolamento sarà immediatamente emanalo da Vizziom ed 
entrerà in vigore appena pubblicalo sulla Gazzetta ufficiale 

Un noto pittore vicentino, 
Bortolo Grendene. 76 anni, 
in arte «Guen da Santomio», 
e morto ieri in un incendio 
scoppiato nello studio del 
centro stonco della città ve
neta dove lavorava da anni. 
Il corpo dell'artista e stato 
trovato dai vigili del fuoco n-

Muore 
in un incendio 
il pittore 
Gueri da Santomio 

verso sul pavimento, il decesso, secondo i primi accerta
menti medici, sarebbe stato provocato da inalazioni di fumo 
e gas tossici sprigionatisi nell'incendio Le fiamme avrebbe
ro avuto origine da un corto circuito e si sono rapidamente 
estese alle tele e ai materiali infiammabili usati in pittura fi-
n ;ndo per far esplodere una bombola di gas che alimentava 
una stufa. Lo studio, situato al pian terreno di un vecchio 
edificio, è andato completamente distrutto. I vigili del fuoco 
stanno compiendo verifiche per valutare se anche le struttu
re dello stubile siano state danneggiate dallo scoppio. «Guen 
da Santomio» era tra gli artisti veneti più conosciuti, partico
larmente amalo dai vicentini per i suoi quadri di ispirazione 
palladiana e le sue raffigurazioni di vita popolare. 11 pittore, 
che aveva allestito una galleria permanente in corso Palla
dio, aveva tra l'altro dipinto, in occasione della visita del Pa-
Ea a Vicenza, un quadro raffigurante la Madonna di monte 

erico poi donato al Pontefice. 

Ragazza (15 anni) 
violentata a Forlì 
da due coetanei 
in uno scantinato 

Uno Swatch 
di Paladino 
venduto a Roma 
per 27 milioni 

Una ragazza di quindici anni 
è stata violentata da due 
suoi coetanei. La violenza 
sarebbe avvenuta alcune se
re la: la ragazza era scesa da 
casa assieme al fratello mi
nore per gettare l'immondi-

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ /.ia nel cassonetto della Net
tezza urbana. All'improvviso 

sarebbero intervenuti i due coetanei che l'avrebbe portata, 
di forza, in uno seminato e violentata a turno. Il fratellino iia 
contribuito a confermare la denuncia della sorella alla 
Squadra mobile, facendo nome e cognome degli stupraton. 
lj> ragazza ha anche riferito di essere vittima da un anno di 
molestie e provocazioni da parte di un gruppo di ragazzi del 
suo quartiere che comprenderebbe anche i due violentatori 
I giovani del gruppo avrebbero costretto la ragazza a tacere. 

Uno swatch della serie limi
tata di 120 esemplari dise
gnato da Mimmo Paladino, 
con la famosa faccia del dia
voletto nero, è stato venduto 
a Roma a 27 milioni all'asta 
di orologi organizzata dalla 

. _ _ _ i _ ^ _ » _ _ » » _ Christie's. La lotta per acca
parrarsi il prezioso modello 

è stata accanita. Ma anche gli orologi «pop» sono stati dispu
tati: i quattro modelli creati dallo statunitense Keith Haring 
sono stati battuti a tredici milioni. Mai prima d'ora a Palazzo 
Lancillotti, nessuno era stato disposto due milioni e seiccn-
tomila lire per tre orologi in plastica blu elettrico con il qua
drante decorato dal pittore francese Folon. 

Uno studente di 17 anni a 
Napoli, scippato da un mal-
vivente.Ha cercato di inse
guirlo con una «Vespa», ma 
è stato bloccato e multato 
dalla polizia a cui aveva 
chiesto aiuto, perchè non 

• _ _ _ _ _ _ , . ^ _ ^ _ » _ portava il casco. Era stato 
derubato di un braccialetto 

d'oro all'uscita della scuola. Lo scippatore era stato ricono
sciuto: era lo stesso che l'anno scorso lo aveva rapinato. Lo 
studente è andato a prendere la sua «Vespa» e si è mosso al
la ricerca dello scippatore. Ma è stato multato dalla pattuglia 
di poliziotti e non gli è rimasto che farsi medicare lievi esec
razioni riportate per lo strappo del barccialetto. 

Per l'assassinio del senatore 
democristiano Roberto Ruf-
fillì, avvenuta il 16 aprile del 
1988 a Forlì, la Corte di cas
sazione ha confermato l'er
gastolo per nove brigatisti 
rossi. Per altri due ha invece 
annullata la condanna al 
carcere a vita, ordinando un 

nuovo processo. I giudici della Suprema corte hanno accol
lo in gran parte le nchieste del sostituto procuratore genera
le Mario Albano che aveva sollecitato la conferma della sen
tenza di appello per tutti gli undici imputati. Il carcere a vita 
è diventato definitivo per Antonio De Luca. Fabio Ravalli e 
sua moglie Maria Capello, Franco Grilli, Stefano Minguzzi, 
Tiziana Cherubini, Franco Galloni. Rossella Lupo e Vincen
za Vaccaro. Si dovrà attendere il nuovo processo per Danie
le Bencini e Franco Venturini. 

Napoli, multato 
perche insegue 
gli scippatori 
senza casco 

Omicidio Ruffilli 
Confermato 
l'ergastolo 
per 9 brigatisti 

QIUSEPPK VITTORI 

Sulla vicenda è intervenuto il ministro della Giustizia Claudio Martelli 

Espulso dall'Italia l'albanese 
che violentò una domèstica 
Dovrà lasciare l'Italia entro 15 giorni il giovane alba
nese che era stato condannato per aver violentato 
una domestica a Vicenza. Il decreto d'espulsione è 
stato consegnato ieri sera. Ad interessarsi alla vicen
da è stato il ministro della Giustizia Claudio Martelli. 
La donna, dopo aver denunciato la violenza, era 
stata licenziata mentre l'agressore aveva riavuto il 
suo posto di autista nella villa dei Carnevale Maffé. 

f a ROMA. Sarà espulso dal
l'Italia il giovane albanese 
condannato per violenza car
nale dal tribunale di Vicenza. 
Ieri due agenti dell'ufficio stra
nieri hanno consegnato il de
creto di esplusione ad Agim 
Abedinaw. autista personale 
della signora Luciana Carne
vale Maffé, che nel febbraio 
scorso aveva violentato una 
domestica della villa. Ora il 
giovane ha 15 giorni di tempo 
per lasciare il paese, altrimen
ti scatterà l'accompagnamen
to coatto alla frontiera. 

A fare giustizia è stato II mi
nistro Claudio Martelli che 
aveva chiesto chiarimenti sul
la mancata espulsione di 
Agim Abedinaw. Il giovane, 
trentanni, lavorava come auti
sta al servizio di famiglia Maffé 
a Poiana Maggiore, in provin
cia di Vicenza, e una mattina 
dello scorso febbraio aveva 
aggredito e violentato una do
mestica della villa. La donna, 
di 31 anni, sposata con tre fi
gli, lo aveva denunciato. L'uo
mo, arrestato, trascorse tre 
mesi in carcere, poi patteggiò 

la pena: un anno e otto mesi 
con la condizionale. Ma alla 
fine la vittima era stata licen
ziata, dopo tre anni di servi
zio, «perché aveva fatto trop
po pubblicità sui giornali met
tendo In cattiva luce I suoi da
tori di lavoro» e lo stupratore 
aveva riavuto il suo posto di 
autista. 

L'avvocato difensore della 
donna, Lucio Zarantonello, 
non si era arreso e aveva se
gnalato l'episodio al ministero 
di Grazia e Giustizia: «La legge 
Martelli parla chiaro: per 1 cit
tadini stranieri responsabili di 
violenza carnale e delitti con
tro la libertà sessuale l'esplu-
sione è obbligatoria. Ho spe
dito al ministero còpia della 
sentenza, ma non ho avuto ri
sposta. E una situazione inso
stenibile, anche perché la sì- , 
gnora è costretta a vedere 
quell'uomo quasi tutti i giorni, 
dato che abita poco lontano 
dalla villa dei Maffé». Ora la ri
sposta è arrivata, ieri il prefet
to di Vicenza ha assicurato al 

ministro di Grazia e Giustizia 
che Abedinaw sarebbe stato 
rimpatriato Immediatamente. 

Martelli ha anche cercato di 
avere informazioni sulla sorte 
della donna che dopo aver su
bito la violenza aveva dovuto 
anche perdere il posto di lavo
ro a cui teneva. Un trauma 
dietro l'altro: «Dopo quello 
che è successo non rifarei la 
denuncia - aveva spiegato la 
donna - Il processo al mio ag
gressore? Una farsa. Anche se 
il mio avvocato mi ha spiegato 
che i magistrati hanno appli
cato la legge. Ma a volte pur
troppo penso che chi si la giu
stizia da solo non ha tutti i tor
ti, lo sono stata messa alla 
porta in compenso l'alabane-
se è stato riassunto il giorno 
dopo la scarcerazione. Tra 
l'altro l'avvocato che l'ha dife
so era quello personale dei 
miei ex datori di lavoro». L'av
vocato difensore ha assicura
to che la domestica vicentina 
ha trovato un altro lavoro e 
ora sta bene. 

Il giudice delle stragi punito per le critiche al percorso di un'inchiesta su esami truccati 

Il Csm non dà ascolto a Cossiga 
Nunziata trasferito ma non destituito 
Il giudice Claudio Nunziata da oggi può di nuovo in
dossare la toga, ma secondo il Csm non deve resta
re a Bologna. Cosi ha deciso ieri la sezione discipli
nare, che un mese fa aveva sospeso il magistrato 
noto per le sue inchieste su stragi e terrorismo. La li
nea di Palazzo dei Marescialli si è discostata da 
quella di Cossiga, che pochi giorni fa aveva insultato 
Nunziata. Il giudice rischiava la destituzione. 

OIQIMARCUCCI 

fM ROMA. Censurato e trasfe
rito d'ufficio. Per la seconda 
volta il Csm ha punito Claudio 
Nunziata, uno dei maggiori 
esperti di indagini su stragi e 
terrorismo, già colpito neirot-
tobre del '90 da un provvedi
mento analogo (in quel caso 
bloccato dal Tar). Il magistra
to da oggi tornerà però al suo 
posto di lavoro: la sezione di
sciplinare, presieduta da Gio
vanni Galloni, ha revocato l'or
dinanza di sospensione caute
lare emessa un mese e mezzo 
fa. Nunziata era accusato di 
aver compromesso il prestigio 

dell'ordine giudiziario per aver 
segnalato «anomalie» nella 
conduzione di un'inchiesta su 
un caso di corruzione. Le sue 
dichiarazioni, contenute in 
una relazione ad uso intemo 
inviate a un collega che inda
gava su logge massoniche co
perte, sono state considerata 
calunniose nel confronti di un 
collega, e in settembre la Cas
sazione ha confermato la con
danna del magistrato a un an
no e quattro mesi di carcere 
(pena sospesa con la condi
zionale). 

A chiedere la testa di Nun

ziata, 51 anni, da 20 a Bologna 
nelle scomode vesti di pubbli
co ministero impegnato in in
dagini su reati fiscali e contro 
la pubblica amministrazione, 
era stato pochi giorni fa il pre
sidente della Repubblica Fran
cesco Cossiga. Il capo dello 
Stato aveva «esternato» apprez
zamenti pesantissimi («è un 
delinquente comune») sul ma
gistrato di cui un documento 
sottoscritto da 500 tra giudici, 
impiegati degli uffici giudiziari, 
avvocali dell'Emilia Romagna 
attesta «il r.gore morale» e la 
«non comune capacità di inda
gare». Ma dalla linea del Quiri
nale si è discostato persino il 
sostituto procuratore generale 
Algemiro Fusaro, che ieri per 
Nunziata ha chiesto la perdita 
di due anni di anzianità, quan
do la sanzione massima è la 
destituzioni! dall'ordine giudi
ziario. Nunziata continuerà 
dunque a indossare la toga, ha 
deciso il Csm, ma non potrà 
più farlo a Bologna. 

«Devo pensare a una solu
zione di compromesso», ha di

chiarato dopo la sentenza 
Nunziata, che l'estate scorsa 
ha chiesto e ottenuto il trasfen-
mento alla prima sezione pe
nale della Corte d'Appello di 
Bologna. «Non so proprio in 
che modo motiveranno la de
cisione, comunque credo che 
questa sanzione escluda la ca
lunnia, altrimenti sarebbe stata 
di diversa entità», ha aggiunto 
il giudice. In 10 unni, quasi 
sempre in concomitanza con 
inchieste delicate, Nunziata e 
stato raggiunto da 25 accuse 
disciplinari, 22 delle quali so
no state archiviate, Solo in tre 
casi al magistrato è stata inflitta 
la sanzione minima dell'am
monimento. «Tutto quello che 
mi ò successo», ha detto ieri 
Nunziata, «dovrebbe far riflet
tere la gente sulle condizioni 
nelle quali i magistrati lavora
no». 

Il giudice ha definito -un 
mostro giuridico» la sentenza 
della magistratura che l'ha 
condannato. Perplessità anche 
in una nota del «Foro Italiano», 

autorevole rivista di giurisrpu-
denza, che definisce il provve
dimento «senza precedenti 
specifici», sottolineando che il 
giudice Nunziata è stato con
dannato per calunnia pur 
avendo affermato cose vere. Il 
magistrato segnalò, infatti, che 
l'inchiesta da lui condotta sugli 
esami truccati per l'ammissio
ne alla scuola di specializza
zione in odontoiatria era stata 
chiusa dal giudice istruttore 
Giorgio Floridia pnma che gli 
accertamenti patrimoniali (os
sero completati. Floridia, ora 
giudice delle indagini prelimi
nari di Bologna, si offese e 
querelò Nunziata per calun
nia, pur ammettendo che le 
cose dette dal collega erano 
vere. Tutto ciò accadde duran
te l'inchiesta sulla loggia co
perta «Zamboni De RoUndis». 
conclusa con il proscioglimen
to dei 44 vip imputati Tra que
sti c'erano anche due docenti 
di odontoiatria inquisiti da 
Nunziata e condannati in pri
mo grado per interesse privato 
in atti d'ufficio. 
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Prato, muore senza ricovero 
Barbone «parcheggiato» 
per un'ora in corridoio 
«È ubriaco, può andare...» 

Tfe.' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIULIA BALDI 

aWFIRKNZE. Un barbone e 
, morto giovedì a Prato: poche 
ore pnma l'ospedale della cit
tà gli aveva rifiutato il ricovero, 
dopo un'ora trascorsa nel cor-
ndoio del nosocomio e la 
somministrazione di due fle-
boclisi, tanto per farlo ripren
dere da una «crisi di ubria
chezza». Ieri Fulvio Giacomel
li. 65 anni, è stato trovato mor
to nella sua misera dimora, al
la perileria nord della città. I 
carabinieri, che alle M.30 
hanno sfondato la porta, han
no trovato il suo cadavere tra 
rottami, escrementi e sporci
zia maleodorante. 

Secondo il referto dell'o
spedale la morte è avvenuta 
per cause naturali, un'emor
ragia digestiva dovuta a una 
crisi di «ebbrezza alcoolica in 
psicotico cronico», che tradot
to in italiano significa essere 
alcolista cronico. 

Ma per la gente di Colano, il 
quartiere di Prato dove viveva 
ormai da 15 anni, da quando 
è morta la madre, Fulvio non 
dava noia a nessuno. È vero, 
viveva in condizioni pietose. 
Lacero e sporco. Sbarcava il 
lunario grazie alla generosità 
della gente. «Ma pazzia da 

, ubriachezza significa a volte 
, anche essere molesto», dice 
, pieno di malinconia Michele 
* Bertodi, un tipografo suo ami
co. «Invece Fulvio non ha mai 
dato noia a nessuno. Viveva la 

' sua vita. Era uno sbandato, un 
po' pazzo. Ma non beveva 

1 mal»; In tutto II quartiere, dal 
l giornalaio al fornaio, lo cono-
; scevano e lo rispettavano'. Per 
| quello che era: una persona 
' bizzarra, stravagante. Ma an
che intelligente, • capace di 
scrivere poesie e recitare la 
Divina Commedia. 

•Non sono mai salito in ca
mera sua» ricorda Bertoldi «se 
glielo avessi chiesto avrei rotto 
il rapporto di fiducia che si era 
istaurato fra noi. Una volta gli 
chiesi perché non rimetteva a 
posto l'appartamento, le sue 
cose. Lui mi rispose: "la mia 
casa è in ordine". Era il suo 
modo per rifiutare la società». 

E il mondo «perbene» lo ha 
ricambiato pan per focaccia: 
giovedì, il giorno prima di mo
rire, si è sentito male in un ne
gozio vicino casa. Una crisi di 
queir-ebbrezza alcolica» di 
cui si diceva. Tremava tutto. E 
dopo un po' è svenuto. I vicini 
hanno chiamato l'ambulanza 
che lo ha trasportato all'ospe
dale «Misericordia e Dolce» di 
Prato. I sanitari, dopo un'ora 
di attesa nel corridoio per 
mancanza di posti letto nell'o
spedale, lo hanno sottoposto 
a due fleboclisi e poi affidalo 
ai volontari del nosocomio 
per riportarlo a casa. Giunti a 
destinazione i ragazzi della 
•Misericordia» si sono trovati 
davanti lo spettacolo nausea
bondo della casa di Fulvio. Al
lora hanno cominciato a bus
sare a tutti gli usci per trovare 
qualcuno cui affidarlo. Ma do
po molte ore di pellegrinaggio 
sì sono dovuti arrendere e la
sciarlo da solo nella casa. 

Ieri mattina Fulvio non si è 
visto in giro. Alle 11 Michele 
Bertoldi era molto preoccupa
to e dopo un po', insieme ad 
altri cittadini, ha deciso di av
vertire i carabinieri. Che han
no sfondato la porta. Ma Ful
vio era già morto. «Perché lo 
hanno rimandato via cosi pre
sto?», si chiede Michele Bertol
di. «Se un ospedale si vede ar
rivare una persona sporca, la 
dovrebbe lavare e pulire, non 
mandarla via». 

Per Silvana Z. bisognosa di ricovero L'episodio denunciato dal primario 
nessun posto disponibile a Roma del Policlinico dove era in cura 
Alla fine le hanno proposto «Abbiamo un reparto modernissimo 
di andare a Rieti o a Latina inutilizzato, manca il personale » 

No dì 6 ospedali a malata di Aids 
Costretta a tornare a casa dopo una lunga attesa 
Silvana Z„ malata di Aids, gravissima, aspetta quat
tro ore, seduta su una panca, con la febbre a 40, di 
essere ricoverata. Poi, le annunciano che il letto c'è: 
in un ospedale lontano 60 chilometri. E lei decide di 
tornare a casa. È successo a Roma, giovedì pome
riggio, nell'accettazione del Policlinico Umberto I. 
Dove i letti per i malati di Aids non mancano: ma 
non vengono utilizzati per mancanza di personale. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• i ROMA «Guardi», le hanno 
detto alla fine, «se vuole la pos
siamo ricoverare a Rieti, o ma
gari a Latina». E lei, Silvana Z., 
malata di Aids, dopo quattro 
ore trascorse su una panca di 
ospedale, stremata, ha mor
morato: «No, grazie, allora tor
no a casa». 

Adesso è nel suo apparta
mento, la curano i medici della 
Caritas romana. Che dicono: 
«É gravissima, l'alimentiamo 
con la flebo, e quelle 4 ore pas
sate appoggiata a un muro 
l'hanno distrutta £ successo 
giovedì pomeriggio, e la storia 
sarebbe passata sotto silenzio, 
come mille altre, se, nel Policli
nico Umberto I di Roma, il pri
mario di Immunologia non 
avesse perso la pazienza: ieri 
mattina, saputo dell'ultimo 
•caso», il professor Fernando 
Aiuti é corso al telefono e ha 
chiamato i giornali. Per spiega
re che, in tutta Roma, dopo ore 

e ore di ricerche, nessun ospe
dale ha accettato di accogliere 
Silvana Z. 
Lei si era presentatala giovedì 
alle 16 nel Day-Hospital del
l'Umberto I. Doveva essere un 
appuntamento di «routine». La 
donna, malata da tempo di 
Aids, nelle stanze del day-ho-
spital viene infatti visitata setti
manalmente. Questa volta, pe
rò, stava peggio del solito: non 
mangiava da 4 giorni, era scos
sa dai tremiti, aveva la lebbre a 
40. E il medico, dopo averla 
esaminata, ha ordinalo il rico
vero. Cosi, Silvana Z. 6 stata 
accompagnata nella sala del
l'accettazione. Qualcuno le ha 
indicato una panca in corri
doio, «abbia pazienza qualche 
minuto», e l'attesa è comincia-

'ta. 
Il primo tentativo, ovviamente, 
è stato fatto all'interno del Poli-
clino Umberto I: «Siamo pieni», 
hanno spiegato al telefono i re-

L'ospedale Spallanzani di Roma, specializzato nella cura dell'Aids 

sponsabili del reparto Malattie 
infettive, «provate altrove». I di
pendenti del pronto intervento 
cittadino hanno chiamato pri
ma un ospedale, poi un altro, e 
un altro ancora... E la risposta. -
ogni volta, è stata: non abbia- • 
mo posti. La ricerca, allora, è 
stata allargata a tutto il Lazio. 
E, verso le 20, a Silvana Z. è 
stalo annunciato che a Rieti 
( 100 chilometri da Roma), e a 

Latina (60 chilometri) un letto 
c'era. Lei, scuotendo la testa, 
ha sospirato: «Finire tanto lon
tano da casa...». Qualche atti
mo senza sapere cosa fare, poi 
si é incamminata verso l'usci
ta. Era già fuori, quando un im
piegato l'ha rincorsa, mostran
dole un foglio di carta. Lei lo 
ha firmalo senza dire una pa
rola: ufficialmente, Silvana Z. 
ha rifiutato il ricovero, se le ac

cade qualcosa l'ospedale non 
ha colpa. «Ma trasportarla fuori 
Roma», toma alla carica il pro
fessor Aiuti, «sarebbe stata 
un'assurdità. Questa paziente 
è in condizioni gravissime». 
Cosa ne pensano i responsabi
li del Policlinico? «lo non ero 
stato nemmeno informato», di
ce Carlo Mastantuono, diretto
re sanitario Ma e tranquillo, 
non teme «scandali». Sempli
cemente, spiega: «La direzione 
viene informata solo in casi 
mollo particolari». E in questo 
caso? «La paziente doveva es
sere "accettata", dunque se ne 
è occupato l'ufficio-accetlazio-
ne, la direzione sanitaria non 
c'entra». Poi, aggiunge: «Vede, 
questo non e un episodio ec
cezionale, sono cose che suc
cedono spesso. Mancano i po
sti-letto, anche se...». 
Anche se l'Istituto malattie in
fettive del Policlinico e stato, 
almeno in parte, rimesso a 
nuovo. Per i pazienti, sono 
pronte linde camerette a due 
posti. Che pero restano inuti
lizzate, perchè non ci sono ab
bastanza medici, mancano gli 
infermieri, sono introvabili gli 
ausiliari. Cosi, si usano solo i 
vecchi padiglioni, che cadono 
a pezzi. Due settimane fa, 
quando a Roma é piovuto inin
terrottamente per giorni, qui è 
successo di tutto: malati di 
Aids, In preda alla febbre, por
tati in barella sotto l'acqua 

L'opuscolo delTOms ha suscitato allarme, preoccupazione e polemiche 

Rischiosi i baci appassionati? 
«Solo un doveroso avvertimento» 

> Il contagio dell'Aids anche attraverso baci lunghi e 
I appassionati? L'allarme e le raccomandazioni del
l'Organizzazione mondiale della sanità hanno col
pito molto più dei dati sull'espansione del virus. 

1 Fanno discutere non solo gli uomini di scienza, ma 
; anche registi ed attori. Pressocché unanimi i com-
; menti: «Non c'è nessuna prova. L'unico rischio con
creto è di diffondere falsi ed infondati allarmismi». 

PC 
CINZIA ROMANO 

| H ROMA. Un rischio reale o 
• un allarme inutile? L'opusco-
; lo dell'Organizzazione mon
dia le della sanità COms). 
che mette in guardia dai baci 

: passionali e prolungati, co-
i me possibile veicolo di infe-
, zione da Hiv. fa discutere. Al-
. la vigilia della giornata mon
diate contro l'Aids, è la noti-

' zia che ha colpito di più: più 
dei dati sconvolgenti sul nu-

:mero delle persone malate, 
di quelle sieropositive, della 
mancanza di un vaccino. E 
ognuno vuole dire la sua. 
Non parlano solo gli infetti-
vologi e gli uomini di scien
za, intervengono anche regi
sti ed attori. Per dire che non 
è proprio il caso di avere 
paura del «bacio all'Aids». 

Giambattista Rossi, diretto
re del laboratorio di virologia 
dell'Istituto superiore di sani
tà, cerca di ridimensionare la 
portata dell'affermazione 
deU'Oms: «Il potenziale peri

colo rappresentato dal bacio 
come veicolo dell'infezione 
e causa di trasmissione del 
virus - spiega - è solo un ge
nerico e doveroso avverti
mento. Un'affermazione del 
genere non potrebbe tra l'al
tro mai essere provata. Biso
gnerebbe condurre una spe
rimentazione con 500 perso
ne che, per un certo periodo, 
pratichino il bacio, e altret
tante che non lo praticano. 
Per tutti andrebbero esclusi i 
rapporti sessuali». Per Rossi si 
tratta quindi di un'operazio
ne neanche pensabile, in un 
campo cost delicato ed insi
dioso. «L'Oms in realtà inten
de lanciare un messaggio 
che riguarda tutti i comporta
menti sessuali dei giovani», è 
il commento del professor 
Rossi. 

Per Donato Greco, diretto
re del centro operativo Aids, 
l'unico rischio concreto è di 
diffondere falsi ed infondati 

CHE TEMPO FA 

allarmismi fra la gente: «Non 
esiste nella letteratura scien
tifica un solo caso di trasmis
sione del virus attraverso il 
bacio. Mi preoccupa invece 
l'effetto catastrofico di queste 
notizie sui giovani». 

Anche 1 immunologo Fer
dinando Aiuti non dà gran 
peso alla notizia, «possiamo 
solo parlare di possibilità 
teorica nei casi in cui i baci 
procurino ferite». Più che con 
l'Oms, sembra prendersela 
con i giornalisti lrinus Sera-
fin, componente della com
missione nazionale per 
l'Aids. «Dare rilievo a queste 
notizie vuol dire distorcere 
l'informazione. Da un punto 
di vista skentifico non si può 
dire che esista il rischio ba
cio. Gli allarmismi vanno evi
tati», taglia corto Serafin. Più 
possibilista invece il profes
sor Marcello Piazza, direttore 
della clinica malattie infettive 
dell'università di Napoli, per 
Il quale «l'ipotesi non è cosi 
remota», ricordando che per 
il 6% degli infetti sono scono
sciute le cause del contagio. 

•C'è li rischio che per evita
re una possibilità di contagio 
su diecimila si finisca per 
non seguire nemmeno le 
preucaztoni più importanti», 
è l'opinione, invece, del pro
fessor Giampiero Carosi, di
rettore della clinica di malat
tie infettive dell'università di 
Brescia. Carosi ci tiene a fare 
distinzioni: se un tossicodi

pendente o un sieropositivo 
hanno evidenti lesioni nella 
bocca o un herpes evidente, 
il bacio profondo .può costi
tuire un serio problema. Ma 
se non esistono lesioni, oc
corre essere molto cauti nel-
l'enfatizzare il pericolo del 
contagio. 

11 regista Tinto Brass, che 
nei suoi film non lesina certo 
i baci lunghi e appassionati, 
taglia corto: «È un'operazio
ne terroristica, fatta forse a 
fin di bene per allertare l'opi
nione pubblica, lo però non 
drammatizzerei perché non 
credo che vi sia un pericolo 
reale». Francesca Dellera, le 
labbra più sensuali del cine
ma italiano, è invece molto 
preoccupata. «D'ora in poi 
starò molto attenta - dice 
l'attrice - se è veramente cosi 
pericoloso baciarsi anche 
durante la finzione scenica. 
In quasi tutti i miei film erano 
previsti baci appassionati 
che ho sempre corrisposto 
secondo le indicazioni del 
regista. Dopo questa notizia, 
però, farò molta attenzione». 
I registi sono avvertiti: la Del
lera sarà molto più tiepida 
nei suoi slanci amorosi sul 
set. 

Drastico il commento di 
Francesco Grillini, dell'Arci 
gay: «Questo allarmismo in
duce al comportamento peg
giore per la prevenzione: il 
fatalismo». 

A Modena solo 
siringhe monouso 
• f i MODENA. ' Il ' tempo di 
esaurire le scorte e dall'inizio 
di gennaio in tutte le farmacie 
modenesi saranno vendute so
lo siringhe autobloccanti, la 
cui caratteristica è quella di 
non consentire il riutilizzo del
l'ago. È la risposta del Comune 
di Modena alla necessità di 
azioni concrete di prevenzione 
dell'Aids che a tutt'oggi fa il 
suo maggior numero di vittime 
tra i tossicodipendenti. Un'a
zione concreta per colpire il vi
rus là dove si trasmette con 
maggiore frequenza, tramile la 
pratica dello scambio della si
ringarla due anni e mezzo fa 
il sindaco di Modena dispose 
l'acquisto di 60 mila siringhe 

(quante se ne utilizzano in un 
anno a Modena) per rendere 
più veloce l'omologazione da 
parte del ministero e per solle
citare le aziende ad iniziarne la 
fabbricazione. Oggi, a omolo
gazione avvenuta, le farmacie 
comunali Inizieranno a vende
re solo autobloccanti; le priva
te, d'accordo con l'associazio
ne dei titolari di farmacie e con 
l'Ordine dei farmacisti, esauri
ranno le scorte e poi vende
ranno esclusivamente monou
so. Lo stesso accadrà anche 
con la macchina scambiatrìce-
distributrice di siringhe cui se 
ne aggiungeranno altre due 
che verranno istallate in altri 
punti della città. . 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressio
ne che ancora interessa l'Italia tende a 
spostarsi lentamente verso levante. Con
temporaneamente si sta profilando una fa
scia depressionaria che si estende dall'Eu
ropa nord-occidentale verso la penisola 
Iberica. Tale fascia depressionaria tende a 
portarsi lentamente verso II Mediterraneo 
occidentale e successivamente verso la 
nostra penisola. Un corpo nuvoloso prove
niente dall'Africa nord-occidentale tende a 
portarsi verso le nostre regioni meridiona
li. 
TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna e sulla 
fascia tirrenica centrale cielo generalmen
te coperto per nubi prevalentemente strati
ficate ed a quote piuttosto elevate. Sul Gol
fo ligure e sulle regioni del basso Tirreno e 
la Sicilia condizioni di variabilità con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle 
altre regioni Italiane cielo generalmente 
sereno o scarsamente nuvoloso. Forma
zioni di nebbia sulla pianura padana e sulle 
vallate appenniniche specie durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
meridionali e tendenti a rinforzare. 
MARI: generalmente calmi; con moto ondo
so in aumento I bacini occidentali. 
DOMANI: lungo la fascia occidentale della 
penisola cielo da nuvoloso a coperto con 
possibilità di precipitazioni sparse a carat
tere Intermittente. Sulla fascia orientale 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno ma nebbia anche fitta In pianura. 
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(manca la tettoia per le ambu
lanze), o sistemati per ore in 
una sala d'attesa umida e gela
ta, o cacciati, com'è accaduto 
a Silavana Z., perche non ci 
sono letti, ne infermieri. 
Nel reparto Aids (terza divisio
ne malattie inlettivc), il perso
nale e composto di: un medi
co, un primario, un aiuto. «Se 
uno di noi si prende una gior
nata di ferie, gli altri due lavo
rano per 16 ore di seguito». : 
l'aveva denunciato, lunedi, il 
professor Franco Sorice, diret
tore dell'Istituto malattie infet
tive. Anche lui ha perso la pa
zienza. Questa settimana, ha 
mandato una relazione-recla
mo al ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo, di mi
nistro dell'Università Antonio 
Ruberti, ai rettore Giorgio Tec-
ce (il Policlinico dipende infat
ti dall'università La Sapienza), 
e a tutti i capigruppo della Ca
mera. Nessuno gli ha ancora 
risposto. E ieri è scoppiato lo 
•scandalo» di Silvana Z. 

Strano scandalo, però, per
ché nessuno si stupisce, nessu
no si arrabbia. Monsignor Luigi 
Di Liegro, direttore della Cari
tas diocesana, allargando le 
braccia, ha detto: «Fare com
menti mi sembra inutile, e an
che drammatizzare è fuori luo
go. Questa è una tragedia quo
tidiana, risaputa, nota a tutti. E, 
noi, non abbiamo più nemme
no la forza per protestare». 

Uomo in coma 
Sei ospedali 
rifiutano 
il ricovero 
• a MACERATA Ancora una 
volta le strutture ospedaliere 
italiane hanno rivelato la loro 
inadeguatezza rispetto a un'e
mergenza E ancora una volta 
una persona paga duramente 
il prezzo di questa inefficien
za. L'ultimo episodio si è veri
ficato nelle Marche dove sei 
ospedali |>er mancanza di po
sto nei reparti di rianimazione 
hanno rifiutato il ricovero di 
un sessantaduenne di Tolenti
no (Macerata), in stato di co
ma dopo essere caduto da un 
albero che stava potando. 
L'uomo, dopo una lunga pe
regrinazione, è stato ricovera
lo nel nosocomio abruzzese 
di Giulianova. dove è giunto 
con l'eliambulanza dell'ospe
dale di Torrette di Ancona. 

Ezio Palmieri, questo il no
me del paziente, in un primo 
momento era stato portato 
nell'ospedale di Tolentino, 
che però è privo dell'apparec
chiatura per la Tac. Trasfento 
a Macerata per essere sotto
posto a questo esame, non vi 
è però potuto restare in quan
to il reparto di rianimazione è 
al completo. I medici macera
tesi, a quel punto, hanno chie
sto ai sei nosocomi marchi
giani dotati della rianimazio
ne traumatologica (due ad 
Ancona, uno a Jesi, uno a Pe
saro, e uno ad Ascoli Piceno) 
se potevano accogliere il pa
ziente ma la risposta è stata 
ovunque la stessa: impossibile 
per mancanza di posti. 

Alla fine un letto libero è 
stato trovato a Giulianova. do
ve Palmieri * stato trasferito 
già intubato. Le sue condizio
ni sono gravi e fino a sera inol
trata i medici abruzzesi non 
hanno potuto conoscere i ri
sultati della Tac eseguila a 
Macerata. 

19 anni, vita normale, rapporti con un solo ragazzo 

«Nessuno m'ha spiegato 
e ora sono sieropositiva» 
Le storie di donne sieropositive possono essere molte, 
molti gli stati d'animo. Questa è stata raccolta da una vo
lontaria e pubblicata sul settimanale bolognese «Mon
golfiera». Autrice e testata ne hanno consentito l'ulterio
re divulgazione attraverso «l'Unità». Parla una ragazza di 
diciannove anni: ha saputo di essere sieropositiva «per 
caso». Ai suoi coetanei dice: «Dobbiamo pensare come 
persone adulte, senza paura di chiedere». 

• a l BOLOGNA. Una storia fra 
tante. Laura ha 19 anni. 

Da quanto tempo «al di es-
sere sieropositiva? 

Da circa un anno. Ero in ospe
dale per un incidente. 
. Avevi caletto cheti facesse

ro U test? 
No. 

Come tJ hanno comunicato 
che eri risultata sieropositi
va? 

L'hanno detto ai miei genitori 
e loro l'hanno detto a me. 

Hai avuto del rapporti «a ri
schio»? 

Non credo. Davide è stato il 
mio unico ragazzo, lo so solo 
adesso cosa sono i rapporti a 
rischio. Prima nessuno me ne 
aveva parlato. 

Sei giovane, a d una ragaz
za: per te quale sarebbe la 
maniera migliore per Infor
mare chi baia tua età sul ri
schi dell'Aids? 

È un problema. Nessuno, né 
genitori né professori, vuole 
rendersi conto che, per quan-, 
to giovani, siamo persone che 
hanno rapporti sessali. Am
metterlo è una cosa che imba
razza e allora non se ne paria, 
oppure lo si fa in modo velato 
e indiretto. Da qui nasce la di
sinformazione. In più siamo ai 
primi rapporti e credo siano 
sicuramente più liberi, perchè 
hai maggiore trasporto. Non li 
conosci, non sai come funzio
nano e tutto è una scoperta. 
Non so esattamente quale 
può essere il modo per dirci 
che il problema riguarda an
che noi. Non so nemmeno se 
per noi il problema è grande o 
piccolo. So che ho avuto un 
rapporto con un solo ragazzo 
e sono stata contagiata, 

Davide è o era tossicodi
pendente? • . 

No. 
Come vedi il tuo futuro? 

Non riesco bene a rendermi 
conto della mia situazione, 
forse non voglio prenderne 
coscienza. Con Davide pro
viamo ad usare il preservativo, 
ma è difficile avere rapporti 
sessuali anche tra di noi. Avrei 
bisogno di parlare con qual
cuno che conosca i miei pro
blemi, che non sono quelli di 
un tossico o di un gay. Avrem
mo bisogno di aiuto, ma non 
so dove rivolgermi. 

1 tuoi amici sanno della tua 
sieropositrvità? 

No. non ci pensano nemme
no. Non saprei affrontarli. 

Provi mal rancore verso 11 
ragazzo che li ha Infettata? 

Non so... c'è ancori tanta pas
sione, lo amo. A volte ho dei 
momenti di rabbia. Ma lui non 
lo sapeva e non sapevo nean
ch'io. Poteva succedere il 
contrario, che ero io a conta
giare lui. 

Cosa vorresti dire al tuoi 
coetanei? 

Potrei dire di sentirsi meno 
piccoli, di pensare come per
sone adulte, perchè siamo 
adulti. Non devono avere pau
ra di chiedere, di informarsi, 
perchè è un po' come avere 
paura del sesso, quel sesso 
che ci fa pensare di essere co
si liberi nel farlo. Direi che ser
ve prendere coscienza: vuole 
dire anche crescere più in fret
ta. 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 La De ti argaabza. Da Assago 
Piero Sansonetti 

9.00 90 tatthaaMla a cara dalla 

con 
9.30 «Rapatila Italia I t p t f : Il ra

gna nel disordine 
10.10 Scatta. Domani si vota. Con D. 

Bellizzi, M.L. Sangiorgio e S. 
Montanari 

Ore 10.30 La aarda dagli eattH: Manite-
stazione nazionale sul Fisco 
CGIL.CISL.UIL 

Ore 11.10 La De ti traaalzza. In diretta da 

Ore 
Assago 

11.20 II Itmat tal mattano. Un semi
nario sulla lettera pastorale del 
Capitano Martini 

Ore 11.30 In stadio gli Avita Trami 
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Scuola 
Domani 
si rinnovano 
i consigli 
• ROMA. Ce chi li vuole 
abolire e chi li vuole riformare 
radicalmente. Cosi come so
no, gli organi collegiali della 
scuola, piacciono a pochi. Da 
anni, richieste di definire ed 
ampliare i loro poteri sono an
date deluse. Eppure, in vista 
delle elezioni programmate 
per rinnovarli, sono state pre
sentate 2950 liste. Molte hanno 
per obiettivo una riforma della 
partecipazione democratica 
che possa contribuire a quella 
più generale della scuola ita
liana. Tra domani e lunedi, per 
eleggere i nuovi consigli di cir
colo, d'istituto, di distretto e 
provinciali, potrebbero votare 
17 milioni di italiani. 

Il condizionale è d'obbligo. 
Sindacati e movimenti giovani
li, infatti, si aspettano, come 
ogni anno, percentuali alte di 
partecipazione tra i 900 mila 
docenti, i 250 mila non docen
ti, i 12 mila presidi e i quasi 3 
milioni di studenti che hanno 
diritto al voto. Ma le previsioni 
sulla partecipazione dei 
12.850.OOO genitori, sono più 
incerte. Alle ultime elezioni 
soltanto il 20% di loro ha depo
sitato la scheda dentro l'urna. 

Cosa succederà quest'anno? 
•Gli ostacoli frapposti alla par
tecipazione sono molti - affer
ma Anna Maria Masini, dell'e
secutivo nazionale del coordi
namento genitori democratici 
- il primo e quello della man
canza di educazione dell'isti
tuzione scolastica alla presen
za dei genitori*. Circa 20 mila 
candidati (tra studenti, docen
ti e genitori) per 2859 posti da 
assegnare. Tra gli studenti, le 
liste «A Sinistra», promosse dal
la Sinistra giovanile e quelle, 
promosse dai giovani di Co
munione e Liberazione, Ma 
anche molle liste di movimen
to: l'Associazione contro la ca
morra di Napoli, presente un 
po' in tutti gli istituti napoleta
ni. 

Tra i genitori, diffuse sul ter
ritorio nazionale, le liste pro
mosse dal Coordinamento ge
nitori democratici (Cgd), 
(•per una scuola moderna, 
pubblica e laica); quelle, che 
si ricollegano all'Associazione 
dei genitori (Age). («Per una 
presenza cristiana nella scuo
la»); e, quelTf che fanno riferi
mento.ai sindacalo autonoplo 
Snals-e all'Associazione nazio
nale scuola famiglia (Ansfa), 
(•Uniti per la centralità e l'au
tonomia della scuola*). Il 
Coordinamento dei genitori 
democratici ha lanciato un ap
pello al voto, sottoscritto da 
Psdi, Psi, Pds, Rifondazlone co
munista e da numerosi intellet
tuali. Si deve andare a votare, 
c'è scritto tra l'altro, «anche 
nella consapevolezza degli at
tuali limiti che gli organi colle
giali hanno», perche «lo stato 
di progressivo degrado della 
scuola» sembra interessare po
co le istituzioni e le lorzc politi
che. E questo rende necessario 
lo sforzo per «mantenere e 
qualificare» la presenza dei ge
nitori nella scuola. 

«Occorre definire poteri, di
ritti e responsabilità degli orga
ni collegiali - afferma Dario 
Missaglla, segretario generale 
della Cgil scuola (che assieme 
a Cisl e UH presenta liste di do
centi e non docenti in tutta Ita
lia) - questi debbono diventa
re veri e propri consigli di am
ministrazione in grado di deci
dere con collegialità e autono
mia». 

Ora religione 
In arrivo 

I nuova sentenza 

tm ROMA. Le 27 ore di lezio
ne settimanali nelle elementari 
devono essere compresive o 

. no delle due di insegnamento 
della religione cattolica? Su 
questo quesito dovrà pronun
ciarsi mercoledì prossimo la 
Corte costituzionale, esami
nando un ricorso del pretore di 
Trani chiamato a suo volta a 
pronunciarsi da un gruppo di 
genitori. Nel comunicarlo ieri 
ai giornalisti, il comitato «Scuo
la e costituzione» ha sottoli
neato che la legge fissa in mo
do «ambiguo», per la scuola 
elementare, le ore settimanali 
di «attività didattica», non pre
cisando se in esse devono 
comprendersi le due «facoltati
ve» di religione (come ha sen
tenziato l'Alta corte per due 
volte consecutive nel 1989 e 
nel 1990). Dario Missaglla. se
gretario della Cgil-scuola, che 
ha partecipato, ieri, a Roma, 
nella sede della rivista «Con
fronti*, ad una conferenza 
stampa, ha detto di sperare 
•che la nuova sentenza della 
Corte non soltanto riconfermi 
la facoltdtività dell'insegna
mento della religione cattoli
ca, ma dia anche la chiave di 
lettura interpretativa che finora 
e mancata*. 

Militello Rosmarino ha il record 
di ciechi (che guidano), sordi 
(dall'udito fino), zoppi (assi 
del pallone) e cardiopatici gravi 

Cinquecento «infelici» con pensione 
su appena 1200 abitanti adulti 
Un particolare, il 90% vota De 
E la magistratura vuol vederci chiaro 

Tutti invalidi, meno i lattanti 
Per anni c'erano state le segnalazioni anonime, le 
voci di paese, il disappunto dei pochi che si vedeva
no esclusi dalla torta. Poi i carabinieri iniziarono ad 
indagare. Ora la magistratura ha deciso di vederci 
chiaro, e vuole capire come abbia fatto questo co
mune dei Nebrodi a diventare, forse, il comune d'I
talia con la più alta percentuale di invalidi, Il comu
ne è quello di Militello Rosmarino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

H MILITELLO ROSMARINO. 
Ciechi che guidano l'automo
bile. Zoppi che tirano in porta 
e fanno goal. Infartuati che 
portano il trattore. Sordi che ri
spondono al telefono. Sissi
gnore state entrando ad invali
di City, nel comune più pozzo 
del mondo, a Militello Rosma
rino, dove ci sono più di 500 
pensionati per invalidità civile 
su un totale di 1200 maggio
renni. Uno su quattro 6 invali
do al cento per cento ed ha di
ritto all'accompagnatore. Se 
non (osse perché la magistra
tura si è incuriosita per una 
percentuale tanto alta di ca
gionevoli c'è da giurarci che in 
un paio d'anni l'intero paese 
avrebbe finito con l'assomi

gliare ad una gigantesca astan
teria. Sarebbero stati conside
rati sani solo i lattanti. Ad Inva
lidi City, sia detto senza alcuna 
malizia, la De raccoglie il 90 
per cento dei voti. Siamo sui 
Nebrodi, ad otto chilometri da 
Sant'Agata di Militello, sopra la 
valle del Rosmarino. Il cielo è 
terso, e si vede in lontananza il 
mare, separato dalla rocca su 
cui sorge Militello da immensi 
tappeti di rosmarino, Il clima e 
talmente salubre che gli an
nunci funebri sulle case riferi
scono di decessi avvenuti a 97, 
98, 100 anni. Un trionfo della 
longevità. Eppure... 

Eppure ci sono stuoli di in
validi. E il bello è che la fama 
di questa supercommissionc, 

che elargisce handicap e me
nomazioni di primo sternuto 
del candidato, IUT fatto il giro 
della Sicilia: c'è chi ha cambia
to residenza pur di farsi visitare 
a Militello Rosmarino. Il merito 
della scoperta giornalistica di 
Invalidi City è del settimanale 
Famiglia Cristiana che ha 
pubblicato un documentato 
servizio, con nomi e cognomi, 
provocando molto probabil
mente da queste parti la fine 
dell'età dell'oro. Ad esempio. 
su 12 consiglieri della maggio
ranza de, 9 sono dipendenti -
a vario titolo (c'è persino il ve
terinario) - della Usi 48, quella 
di Sant'Agata di Militello. Ma 
non è tutto. 

Attenzione ai due «cognati* 
che sono i geniali inventori 
della singolare figura sociale 
dell'' Invalido-in-seruizio-per-
manente-effettivo. Uno è il dot
tor Vincenzo Lo Re, ex presi
dente della Usi 48, l'altro e Bia
gio Lipari, presidente della su
percommissionc, che a sua 
volta è medico di base, con 
1.500 pazienti (Rosmarino 
conta 1.800 abitanti). In altre 
parole Lipari si pronucia su 
quelle nchicstc che lui stesso 
ha provveduto ad inoltrare. 

Qualche mese fa si e messa al 
lavoro una nuova commissio
ne: ma il presidente è rimasto 
Lipari. Per dare un'idea: sia Lo 
Re che Lipari sono stati a turno 
sindaci di Rosmarino. Oggi il 
vicesindaco 6 Cettina Papa: 
moglie di Lo Re. Abbiamo pro
vato a chiederle l'opinione sul 
flagello dell'invalidità. Niente 
da fare. -Qui deve parlare uno 
solo - ci ha detto Cettina Papa 
-. l'unico che ha l'autorità per 
parlare: il nostro sindaco*. Il 
sindaco, Sante Russo, detto 
«Sandro», lo incontro sotto la 
statua che i paesani vollero de
dicare a Gaetano Lodato, illu
stre oculista di Militello Rosma
rino. E chissà perché il sindaco 
continua a ripetere che il cro
nista sarà sicuramente parente 
dell'illustre luminare, ma ad 
Invalidi City se sono relative le 
invalidità figuriamoci come si 
possa chiudere un occhio di 
fronte alle omonimie facendo
le diventare parentele a tutti gli 
effetti. Allora sindaco? Non le 
sembrano un po' troppi i suoi 
invalidi? Come spiega che due 
calciatori della squadra locale 
percepiscano l'assegno di in
validità? O che ci sia un infer
miere cieco con regolare pa
tente? O che proprio a casa 

sua abbiano temporaneamen
te eletto domicilio una decina 
di persone che poi hanno otte
nuto l'invalidità e che venivano 
da Barcellona, Milazzo, Capo 
d'Orlando, e persino Catanza
ro? E come si spiega questa 
strana identificazione fra il per
sonale comunale e quello del
la Usi 48? Sante Russo dello 
«Sandro», 56 anni, due occhi 
nerissimi e uno sguardo in
quieto, non sa davvero che pe
sci pigliare. >l nostri vecchi de
vono morire tranquilli. Non vo
gliamo vederli finire all'ospi
zio, dimenticati da tutti... Que
sta e un'amministrazione che 
rispetta gli anziani...». Facen
doli diventare invalidi per de
creto? «Ma insomma, un po' di 
cuore... Questa situazione e 
diffusa in tanti altri comuni del
la Sicilia, perché nei nostri 
paesi sono rimasti solo i vec
chi,., perché ho ospitato acasa 
mia gente di altri comuni? Ho 
già dato una spiegazione ai ca
rabinieri: perché ho bisogno di 
compagnia, e perché sono un 
uomo onesto che non nega 
ospitalità a nessuno... Ce 
l'hanno a morte con il mio 
paese peché non c'è mafia, 
non c'è droga, non c'6 racket, 

e la De prende una barca di 
voti... Ora mi lasci andare alla 
caserma dei carabinieri di San
t'Agata dove mi hanno convo
cato...». Se ne va a bordo della 
sua Alfelta, non prima di aver 
ripetuto ancora una volta «ma 
certo, lei è parente dell'oculi
sta, si informi meglio...». 

Sante Russo detto «Sandro», 
il 7 novembre ha ricevuto avvi
so di garanzia per associazio
ne a delinquere, falso ideologi
co e abuso in atti di ufficio, in
sieme ad alln; 20 persone. Fra 
loro alcuni finti invalidi e i 
componenti della commissio
ne, sia i medici titolari che i 
supplenti. Fra loro anche Lipa
ri e Lo Re. A firmare il provve
dimento 6 stato il sostituto pro
curatore di Patti, Maurizio Sa
lomone, uno dei due pubblici 
ministeri che avevano chiesto i 
170 anni di carcere contro la 
banda degli estorsori che agiva 
a Capo dXDrlando. Dimentica
vamo: in una delle sue ultime 
sedute la commissione visitò e 
promosse 90 concorrenti. Og
gi, ad Invalidi City, quei pochi 
abitanti rimasti senza patente 
di invalidità, se hanno un ac
ciacco, se lo tengono e difficil
mente presenteranno doman
da. 

San Cipriano D'Aversa, dopo l'arresto il pretore ha concesso la libertà 

Blitz antiassenteismo al Comune 
Ventidue impiegati in manette 
Caccia all'assenteista nel Comune di San Cipriano 
d'Aversa, dove fu sindaco il fratello del boss camor
rista Antonio Bardellino. Il bilancio del blitz compiu
to l'altro ieri dai carabinieri è stato di 22 arresti (gli 
imputati hanno poi ottenuto la libertà provvisoria) e 
15 denunce in stato di libertà. I reati sono di truffa al
lo Stato, falso e interruzione di pubblico servizio. 
Tra gli imputati anche dirigenti e funzionari. ' '•-

DAL NOSTRO INVIATO 
MARK) RICCIO 

••SAN CIPRIANO D'AVERSA 
Quando l'altro ieri i carabi
nieri sono entrati nella sede 
del Municipio per controllare 
se gli impiegati comunali fos
sero al loro posto, hanno pen
sato di rivolgersi al custode. 
Antonio Caterino. Ma la guar
diola era vuota. Nessuna trac
cia nemmeno delle due im
piegate dell'ufficio del perso
nale, Giuseppina Di Telia e 
Annunziata Infanti. Chiusi an
che i locali della sezione tee- ' 
nica. Ma le sorprese per il co
lonnello Gennaro Niglio non 
sono finite II. Con i suoi uomi
ni, dopo aver girato per i vari 
uffici, ha accertato che trenta
sette Ira capi ufficio e impie
gati, anziché lavorare, si trat
tenevano al bar, facevano la 
spesa, o erano rimasti a casa. 

Ventidue persone sono sta
te arrestate con l'accusa di 
truffa allo Stato, falso e inter
ruzione di pubblico servizio. 
Nove persone sono state de

nunciate a piede libero per gli 
stessi reati, altre sei si sono re
se Irreperibili. Ieri gli imputati 
sono stati interrogati dal pre
tore di Tremola Dugenta, Ro
berto Carpentiere Hanno ot
tenuto la libertà provvisoria in 
attesa del processo. Il giudice, 
inoltre, ha disposto ulteriori 
indagini, su uno scandalo le 
cui proporzioni potrebbero 
allargarsi ulteriormente. 

Un intero paese ha applau
dito all'iniziativa dei carabi
nieri. Tutti erano a conoscen
za delle assenze prolungate e 
ingiustificate dei dipendenti 
comunali di San Cipriano d'A
versa. Per i cittadini, ritirare un 
certificato all'anagrafe o ri
chiedere una licenza edilizia, 
era ormai un'impresa pres-
socché impossibile. «Ripassa
te domani», si sentivano ripe
tere quando mettevano piede 
negli uffici di via Roma. Ma 
qualcuno, esasperato, ha de
ciso di denunciare alla magi

stratura questo scandalo. 
Il blitz antiassenteismo è 

scattato l'altro giorno. L'irru
zione, diretta personalmente 
dal colonnello Gennaro Ni
glio, comandante del gruppo 
di Caserta, ha avuto inizio alle 
12,50. Oltre centocinquanta, 
carabinieri hanno pratica
mente circondato il Munici-

; pio. La prima tappa i militari 
l'hanno fatta nella segreteria, 
dove hanno sequestrato tutta 
la documentazione relativa ai 
permessi e al certificati medici 
dei dipendenti. Poi hanno 
controllato uno per uno tutti 
gli uffici. Tra gli assenti sono 
risultati anche tre dirigenti di 
sezione: Maria Martino (Servi
zi Demografici), Carlo lanno-
ne (Stato Civile), e Salvatore 
Diana (Emigrazione). 

Alla fine i carabinieri hanno 
accertato che 37 dei 70 dipen
denti comunali non erano al 
loro posto di lavoro. Molti so
no stati trovati in un bar vicino 
al Municipio, altri, invece, so
no stati prelevati nelle loro ca
se. Ventidue persone, che 
non hanno saputo spiegare i 
molivi dell'assenza, sono state 
accompagnate in manette in 
caserma. Nove impiegali sono 
state denunciali a piede libe
ro, altri sei hanno fatto perde
re le loro tracce. Nei giorni 
scorsi i carabinieri avevano 
denunciato per gli stessi reati 
una trentina di dipendenti dei 
comuni di Aversa, Casal di 

Principe e della Regione Cam
pania. 

San Cipriano d'Aversa, tre
dicimila abitanti, è un comu
ne della provincia di Caserta 
ad alto rischio malavitoso. 
Sindaco è il democristiano 
Salvatore Cecaro. a capo di 
una giunta Dc-Psi. Assessore 
ai lavori pubblici è Vito Anto-

> nio lavine, ex socialdemocra
tico oggi in forza alla De, nipo
te del camorrista Mario lovine, 
ucciso qualche mese fa in 
Spagna. L'amministratore è ri
sultato alle ultime elezioni il 
primo degli eletti, con oltre 
duemila voti di preferenza. 

Ma il paese è noto princi
palmente per aver dato i nata
li al capo storico della Nuova 
Famiglia, Antonio Bardellino, 
anch'egli ammazzato due an
ni fa In Brasile. Un fratello del 
boss, Ernesto, socialista, fu 
eletto nei primi Anni Ottanta 
sindaco di San Cipriano. Più 
volte la Commissione parla
mentare antimafia si è occu
pata delle attività svolte dagli 
amministratori del Comune 
casertano. I sospetti di infiltra
zioni malavitose nel Palazzo 
sono aumentati dopo l'arresto 
degli assessori comunali so
cialisti Dionigi Diana e Agosti
no Caterino. I due finirono in 
carcere con la grave accusa di 
favoreggiamento nei confronti 
del camorrista Francesco 
Schiavone, soprannominato 
«Sandokan». 

Capo d'Orlando: 
fatto arrestare 
un altro estorsore 
••CAPO D'ORLANDO (Messi
na). Per mettere a segno il suo 
«colpo* aveva pensato a tutto. 
Ha commesso però un errore 
imperdonabile. Ha sbagliato 
clamorosamente il tempo, il 
luogo e la vittima dell'estorsio
ne. Giuseppe Giangrande, 58 .. 
anni, romano, fino a giovedì 
Upeiiore della Compagnia in-, 
temazionale di wagoii-lits ad
detto al recupero dei crediti, 
aveva architettato un piano 
che forse aveva già funzionato 
a meraviglia in altre occasioni. 
Una agenzia di viaggio, in un 
piccolo paese tranquillo, con 
una scopertura nei confronti 
della Compagnia. Bastava pre
sentare il conto, fare la faccia 
dura e poi... allungare la mano 
chiedendo la «mazzetta» per 
mettere a tacere ogni cosa. 
Una manciata di biglietti di 
grosso taglio e il problema sa
rebbe stato superato. 

L'espediente sembrava per
fetto. Giangrande giovedì sera 
si è presentato a Capo d'Orlan
do, proprio mentre andava in 
onda la «diretta» dal paese anti
racket della trasmissione Sa
marcanda, per commentare la 
sentenza del processo di Patti, 
dove sono stati condannati gli 
estorsori che taglieggiavano i 
commercianti orlandini. La 
sua vittima - ironia della sorte 
- doveva essere Vittorio Ori
glio, proprio uno dei commer
cianti che aderiscono all'Acio, 

l'associazione antiracket di 
Capo d'Orlando che ha de
nunciato gli estorsori di Torto-
rici poi condannati al processo 
di Patti. Giangrande si è recato 
dritto in via Piave, dove ha se
de l'agenzia di viaggi «Orvial». 

. Non ha perso tempo. Ha chie
sto deLproprictario e quindi ha 

. buttato giù il discorso a brutto , 
muso. «Avete un mare di debiti 
con la Compagnia... dovete 
coprirli subito. Altrimenti devo 
ritirarvi la licenza e i bollettini 
per vendere i posti sui vagoni 
letto...». Ma non era finita. 
Giangrande aveva pronto il 
suo asso nella manica. D'im
provviso diventa quasi rassicu
rante. Mostra di essere com
prensivo. Forse il problema 
non è insolubile. Ma, si sa, lui 
corre dei rischi. «Dovrei toglier
vi la licenza... a meno che 
La richiesta della tangente arri
va esplicita: cinque milioni in 
contanti in una valigetta e non 
se ne parli più. L'imprenditore 
Orlandino finge di cedere al ri
catto. Non ci sono problemi. 
Giangrande avrà i suoi snidi. 
Nel giro di poche ore il gioco 
sembra essere fatto. I cinque 
milioni - in bell'ordine nella 
valigetta - vengono consegnati 
all'ispettore che se ne va via 
gongolante, l-a sua gioia però 
dura poco. All'uscita dall'a
genzia di viaggi trova ad atten
derlo i carabinieri con le ma
nette pronte. 

Il Comune respinge per motivi ambientali il progetto di un porto proposto da «sua emittenza» 

Olbia tradisce Berlusconi per PAga Khan 
SI all'Aga Khan, quasi no a Berlusconi. Il Comune di 
Olbia ha presentato l'altra notte le sue «controdedu
zioni» ai piani paesistici, approvando un insedia
mento sulle coste di oltre un milione di metri cubi. 
Via libera al progetto «Razza di Juncu», ripresentato 
dagli emissari di Karim dopo la bocciatura da parte 
della Regione. Pds e ambientalisti chiedono la pro
roga dei vincoli urbanistici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Un si nella not
te al principe Karim: l'ha pro
nunciato all'unanimità il Con
siglio comunale di Olbia, dan
do via libera, dopo due giorni 
di dibattito, al prosetto «Razza 
di Juncu». Secondo il Comu
ne, i 500 mila metri cubi di ce
mento tra villette, residence e 
centro commerciale a nord 
della città, potrebbero essere 
realizzati anche subito nono
stante il parere opposto dei 
tecnici che hanno redatto i 
piani paesistici e l'allarme de
gli ambientalisti. Un no, inve
ce, per Silvio Berlusconi: il 
grande porto turistico per mil
letrecento posti barca all'in
terno di uno stagno, previsto 
dal progetto «Costa Turchese», 
non è ritenuto «fattibile» per 

motivi di impatto ambientale, 
mentre il villaggio (600 mila 
metri cubi) dovrebbe arretra
re dalla costa verso l'interno. 
Resta da vedere se la società 
turistico-immobiliare che fa 
capo al fratello di «sua emit
tenza», Paolo Berlusconi, ac
cetterà la modifica dell'inse
diamento o se preferirà invece 
rinunciare e lasciare definiti
vamente la Sardegna. 

Col voto dell'altra notte il 
Comune di Olbia ha messo a 
punto le sue «controdeduzio-
nl» al piani paesistici costieri, 
realizzati nei mesi scorsi dalle 
équipe dei tecnici di nomina 
regionale. Tra i comuni inte
ressati ai progetti (quasi HO), 
quello di Olbia era fra i più at- Sìlvio Berlusconi Karim Aga Khan 

tesi, per gli interessi dei grandi 
gruppi turistico-immobillari, a 
cominciare appunto dall'Aga 
Khan e da Berlusconi. Nei 
prossimi giorni si pronuncerà 
anche il comune di Arzache-
na, al quale l'Aga Khan pro
pone da anni invano nuovi in
sediamenti per quasi A milioni 
di metri cubi. Dopo le osserva
zioni dei comuni e delle stes
se associazioni ambientaliste, 
i piani entreranno finalmente 
nella fase finale, con il voto 
prima in commissione e poi 
nell'aula del Consiglio regio
nale. Nel frattempo, il Pds e le 
associazioni ambientaliste 
hanno chiesto una proroga 
dei vincoli di inedificabilità 
sulle coste - previsti dalla leg
ge urbanistica - che scadran
no il prossimo 22 dicembre. 

Secondo la formulazione 
attuale del piano paesistico 
della Gallura e della Costa 
Smeralda, né il progetto «Raz
za di Juncu» dell'Aga Khan, né 
quello «Costa Turchese» di 
Berlusconi, sarebbero realiz
zabili. Il valore ambientale 
delle aree prese di mira dalle 
due società viene infatti rico
nosciuto e tutelato dall'equi
pe incaricala della pianifica

zione. Per il progetto «Razza di 
Juncu» c'è anche la bocciatu
ra della commissione regio
nale di controllo che, nello 
scorso maggio, aveva ritenuto 
«illegittima» una prima delibe
ra prò Aga Khan presa a mag
gioranza dal Consiglio comu
nale di Olbia. Ma gli emissari 
del principe Karim sono tor
nati all'attacco, minacciando 
un più generale disimpegno 
nella zona, e l'amministrazio
ne comunale ha tentato di far 
rientrare dalla finestra quel 
che era stato cacciato dalla 
porta Dopo il voto dell'altra 
notte, la parola definitiva spet
ta al Consiglio regionale dove 
- almeno a parole - la mag
gior parte delle forze politiche 
si sono più volle pronunciate 
a favore della tutela delle co
ste. Intanto la quasi bocciatu
ra del progetto Berlusconi ri
schia di creare una crisi del
l'alleanza Dc-Psi al comune: i 
rappresentanti del garofano 
non avrebbero infatti gradilo 
per niente il no rivolto, grazie 
anche ai voti dell'opposizione 
democratica di sinistra e sar
dista, ad uno degli amici e al
leati più inv.ortanti di Bettino 
Craxi. 

LETTERE 

Fare chiarezza 
per il partito 
e soprattutto 
per il Paese 

• 1 Caro direttore, nella 
nota dei «riformisti» milane
si, pubblicata parzialmente 
suWUnitù del 26 novembre 
1991, si insinua che la presa 
di posizione del Pds sul pro
blema Cossiga sia tutta stru
mentale. Si dice: «... non si 
può imputare a Cossiga il 
fatto che il voto di protesta 
non si incanali verso il Pds». 
Come se Occhetto avesse 
reagito alle picconate istitu
zionali di Cossiga per scari
care sul Presidente della Re
pubblica il calo di consensi 
al Pds! 

Con lo stesso grado di in
dignazione che ha spinto le 
forze sane del Paese a reagi
re contro un Presidente che 
aggredisce la Costituzione a 
picconate, anziché garantir
ne il rispetto, bisogna re
spingere certe insinuazioni 
e chiedere a chi le ha formu
late un chiarimento. Non si 
può, infatti, accodarsi e ap
plaudire a ogni iniziativa e 
pronunciamento del Psi di 
Craxi (anche quando si trat
ta di questioni in attesa di 
giudizio penale) e buttare 
fango su tutto ciò che deci
de il Pds dì Occhetto. 

lo penso che un chiari
mento di fondo sia più che 
necessario a un partilo che, 
nato per dare all'Italia un'al
ternativa al governo degli in
trallazzi e dei compromessi, 
stenta a decollare proprio 
per la vischiosità del vecchio 
modo di fare politica. Ogni 
elucubrazione di natura po
litichese, ogni mediazione 
su argomenti non mediabili, 
come le responsabilità costi
tuzionali e la moralità politi
ca, vanno respinte. Occorre 
che i milanesi e gli italiani, 
anche quelli che non ci vo
teranno mai, sappiano chia
ramente da che parte sta il 
Pds. Questo chiarimento ri
tengo sia doveroso anche 
nei confronti di tutti quei mi
litanti che, dopo due este
nuanti congressi, rion han-
no'bcn chiaro l'obiettivo del 
loro- Impegno. Chiarezza 
dunque, chiarezza fino in 
fondo. Ne ha bisogno il par
tito, ma soprattutto il Paese. 

Augusto Guidoni. 
Rozzano (Milano) 

C'è un orario 
a scuola 
cui i ragazzi 
hanno diritto 

M Signor direttore, la si
gnora Carla Cavallini da Par
ma con una lettera aW'Unità 
chiedeva al ministro della 
Pubblica istruzione come 
mai nella scuola elementare 
l'orario delle attività didatti
che obbligatorie di 27 ore 
settimanali viene di fatto ri
dotto a 25 mentre le altre 2 
ore sono impiegate per l'in
segnamento della religione 
cattolica che invece è facol
tativo. Ben lo avvertono mol
ti insegnanti quando lamen
tano difficoltà di tempo per 
portare a termine gli stessi 
nuovi programmi didattici. 

Siamo un gruppo di 10 
genitori ricorsi in tribunale 
perché ai nostri figli, che 
non si avvalgono di quell'in
segnamento, sia riconosciu
to l'orario pieno obbligato
rio per la scuola elementare 
(e sia riconosciuto anche a 
quelli che si avvalgono). 

È una questione che ave
vamo già posto a livello di-
dattico-amminislrativo, ove 
crediamo possa essere legit
timamente affrontata e risol
ta. L'avevamo posta ai vari 
organi collegiali: Consigli di 
classe, di interclasse e di Cir
colo e di cui facciamo parte, 
e Collegio dei docenti. 

Poiché compilo della 
scuola è l'educazione, nel 
senso più ampio del termi
ne, e non l'indottrinamento 
(qualunque esso sia) cre
diamo clic il pluralismo sia 
per la scuola pubblica un 
grandissimo e specifico va
lore e la sua pratica uno 
strumento essenziale di edu
cazione. Ed è chiaro che 
l'insegnamento di una reli
gione, soggetto alla gerar
chia ecclesiastica e quindi 
fatto in modo confessionale, 
non può essere assunto dal
la scuola pubblica. Di con
verso bisogna anche consi
derare che gli unici materiali 
didattici disponibili per gli 
insegnanti hanno l'imprima

tur ecclesiastico, mentre 
mancano assolutamente 
strumenU didattici per un 
approccio laico ai fatti reli
giosi. 

Viviamo comunque que
sto contenzioso come una 
sconfitta, in quanto ciò che 
è specifica materia della 
scuola non dovrebbe essere 
dibattuto e risolto in tribuna
le e nemmeno davanti alla 
Corte costituzionale. Una 
sconfitta inflitta dal Concor
dato alla scuola, ai bambini 
e alla loro pratica di demo
crazia ih fieri. Quelli di noi 
che si professano cattolici, 
in meditato e sofferto con
trasto con la gerarchia ec
clesiastica, sentono poi la 
questione come una sconfit
ta anche di fede. Ritengono 
infatti il Concordato un resi
duo della Chiesa costanti
niana e un intralcio alla co
municazione del Vangelo e 
della fede. 

Il Pretore di Canosa Gian
carlo Montedoro, con ordi
nanza del 27 maggio 1991, 
ha affermato che «se una 
norma prevede un tempo-
scuola obbligatorio non si 
può consentire all'interno di 
quel tempo-scuola uno stalo 
di non obbligo' qual è quel
lo dell'istruzione religiosa 
confessionale e quindi ha 
chiesto di verificare «to legit
timità costituzionale delle 
norme concordatarie che le
gittimano l'assetto organiz
zativo denunciato dai ricor
renti come lesivo di diritti'. 

Attendiamo ora il pronun
ciamento della Corte costi
tuzionale, previsto per il 4 
dicembre. 

Cannine Stillavate. 
Minervino Murge (Bari) 

«A nove grandi 
i tre quarti 
del mercato 
mobiliare» 

• • Caro direttore, nell'Ita
lia odierna, sistema capitali-
stico-consumista, il vero po
tere decisionale è detenuto 
dalle grandi famiglie indu
striali, le qualiTianno crcSto 
un sistema politico a loro 
immagine e somiglianza: II 
capitalismo italiano è anco
ra un capitalismo di tipo feu
dale dove i pochi comanda
no sui molti, e non ad azio
nariato diffuso come in tutti i 
Paesi che hanno avuto un 
vero sviluppo illuministico-
borghese. Il dato di fatto che 
ci conferma tale tesi è che 
solo nove grandi dinastie 
detengono i tre quarti del 
mercato mobiliare italiano. 

Quindi se in Italia abbia
mo a valle una democrazia 
bloccata, è perché a monte 
vi è un capitalismo non svi
luppato. I motivi di questo 
non sviluppo hanno radici 
storiche e sono da identifi
carsi, secondo me, nell'iso
lamento dell'Italia dai gran
di eventi, primo fra tutti la Ri
voluzione francese che, in
tesa nel suo spirito illumini
stico e libertario, ha dato 
l'avvio all'era moderna. 

In Italia si ebbe soltanto il 
trasformismo dei nobili che 
diventarono borghesi, e il 
clero non smise mai di eser
citare la sua azione conser
vatrice e antiprogressista. 

Gian Cario Ballo. 
Levanto (La Spezia) 

Successo 
e«code» 
alla mostra di 
Palazzo Grassi 

• i Caro direttore, in meri
to alla lettera pubblicata il 
27 novembre AsXi'Unitù, in
viata da tre docenti del 1" Li
ceo artistico di Milano, desi
deriamo precisare, come 
abbiamo già fatto con il Pre
side dell'Istituto, quanto se
gue, a Palazzo Grassi opera 
una segreteria organizzativa 
telefonica che, per agevola
re l'afflusso dei gruppi scola
stici, suggerisce fasce orarie 
di accesso presumibilmente 
meno affollate, ma non ac
cetta vere e proprie prenota
zioni. 

Visto il successo della 
mostra, ormai prossima alla 
chiusura (8 dicembre), e il 
nlcvante afflusso giornaliero 
(oltre <1 mila persone al gior
no) . è purtroppo inevitabile 
che si creino delle «code», 
con i relativi disagi per il visi
tatore. 
P. Bonagnra. Direttore attivi
tà operative di Palazzo Grassi. 

Venezia 
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Visita alle zone occupate 
dai soldati dell'esercito federale 
«Sparavano per giorni interi 
tutte le nostre case tremavano » 

Il comandante della guarnigione: 
«Non abbiamo mai bombardato 
Ci siamo solo difesi dai terroristi» 
Nei racconti la paura della gente 

L'odissea dei croati sfollati 
Dubrovnik-Mokosika, la spola del vascello Onu 
Andata e ritorno dai territori occupati dai serbi. Mo-
kosika, piccolo borgo devastato collegato a Dubrov
nik da un battello con la bandiera dell'Onu. In viag
gio con gli sfollati che tornano per poche ore nelle 
case abbandonate e distrutte dalle bombe. Il co
mandante dei serbi: «Non abbiamo mai bombarda
to Dubrovnik. Ci siamo difesi dai terroristi». Il rac-

. conto della popolazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

M MOKOSIKA. «Erano soldati, 
uomini di diciotto anni. Non 
raccontare balle. Sono morti 
come sono morti ammazzati 

- tanti del nostri figli». -No, non 
, erano soldati, erano ragazzi, 
civili...». Anton Bocic, Il vec-

, chio capo del villaggio, acca-
' rezza il pizzetto, annuisce e 
borbotta: «Ragazzi, erano i no
stri giovani...», 

E si allontana cupo In volto. 
Krsto Martinovic, ufficiale di 

. marina, anche lui sessanten-
' ne, va dalla parte opposta sen
za posare lo sguardo sui mazzi 

' di fiori che coprono un piccolo 
• buco. Erano le 16 del 7 otto

bre. Mokosika era ancora un 
piccolo borgo intatto. I serbi 
hanno puntato gli obici dalla 
montagna e hanno aperto il 
fuoco. Una granata è caduta 
nella piazza, davanti l'ospeda
le, e ha dilaniato nove ragazzi. 
Armati, disarmati, poco impor
ta. Era l'inizio del martirio di 
Mokosika, colpita dal mare e 
dalla montagna fino al 20 no
vembre quando l'armata serba 
ha occupato il villaggio pian
tando la bandiera iugoslava 
sul campanile sbilenco della 
chiesa. Mokosika e quasi un 
sobborgo di Dubrovnik, la si 
raggiunge uscendo dal porto e 

infilandosi in una baia stretta 
fra due collinette. È terra occu
pata. L'Onu ha patteggiato con 
i serbi l'apertura di un «corri
doio» fra Dubrovnik isolala e 
assediata e Mokosika, abbarbi
cata sulla montagna. 

Un battello con la bandiera 
celeste delle Nazioni Unite fa 
la spola, due volte al giorno, 
fra i due porticcioli. È l'unica 
deroga all'assedio, l'unico col
legamento fra Dubrovnik e il 
resto del mondo, l'unica via di 
fuga. Si parte di mattina presto, 
tra gli sfollati infreddoliti che. 
approfittando della tregua, 
fanno un salto al paese per 
riempire le borse di vestiti, e 
portare via un po' di cavoli e 
insalata dagli orti. «Sparavano 
per intere giornate, senza so
sia, e le nostre case tremavano 
- racconta Maria Dragante -
sono fuggita a Dubrovnik il IO 
ottobre ed è la prima volta che 
tomo al mio paese. La casa 6 
stata colpita dalle bombe, vo
glio togliere le pietre e I pezzi 
di vetro». Negli occhi di tutti si 
leggono angoscia e rabbia. Le 
case sono stale quasi tutte col
pite, su ogni tetto i fori delle 

granate, mura sfondate dalle 
bombe, non c'è un vetro intat
to. Mokosika vecchia e deva
stata; hanno sparato dapper
tutto. Ed eccoli gli occupami. 
Tengono i kalasnhikov punlali 
verso l'alto, alcuni ostentano 
atteggiamenti da guerrieri. 
Ray-ban scuri, bombe a mano 
a penzoloni sul petto, sguardi 
truci; altri hanno invece l'aria 
da precettati. Ma tutti sono cor
tesi con gli sfollati e fiscali nel 
controllare i documenti. L'or
dine e di stare tutti assieme. I 
profughi, una sessantina, s'in
colonnano lungo la strada che 
porta al paese. È una scena 
angosciante, camminando 
con loro ci si sente prigionieri 
di guerra, un gregge vigilato da 
guardiani col mitra, ci si sente 
umiliati e impotenti. Ai lati ca
se con le porte sfondate, e le 
mura crivellate. Di tanto in tan
to si stacca qualcuno dal pic
colo corteo e s'infila nei sentie
ri per raggiungere la casa. L'o
dore dei rifiuti abbandonati 
annuncia il paese. É come se 
fosse passato un ciclone, co
me dopo un terremoto. Ogni 

famiglia ha avuto la sua razio
ne di borni», ogni apparta
mento una raffica di mitra. Vi 
sono soldati regolari con l'el
metto con la stella rossa, e 
bande di cernici con le cartuc-
cere. C e una grande anima
zione. «I primi giorni ci hanno 
trattato male - racconta Anton 
Bocic, capo del comitato del 
villaggio - poi i rapporti con i 
soldati sono migliorali. L'ac-
quedotlo è stato bombardato e 
i federali hanno portato l'ac
qua - aggiunge indicando tre 
autobotti ferme sulla piazza - , 
il pane arriva dall'Erzegovina; 
Croce Rossa e Caritas portano 
gli aiuti». 

«Ora la situazione e più tran
quilla, ma hanno ammazzato 
cinquanta persone durame i 
bombardamenti - dice un al
tro del Comitato -. Qualcuno 
"indisciplinato" 6 stato ucciso 
anche dopo l'occupazione». 
All'apparenza, occupanti e oc
cupati non si guardano in ca
gnesco, ma ostentano una re
ciproca indifferenza. 

«Dubrovnik e una città che 
amo - dice Dragan Arzovic, un 
energumeno della riserva - ma 

Il ci sono teste calde, estremi
sti. Contro di noi combattono 
anche mercenari, drogati ve
nuti dall'Olanda e dall'Austra
lia; ho visto anche dei negn. 
Ho un ristorante a Baar, ma mi 
sono arruolalo quando ho vi
sto per televisione le immagini 
dei bambini serbi trucidati e 
ho deciso di difendere dagli 
estremisti la Jugoslavia». 

«La quattordicesima tregua 
sta dando i suoi frutti - raccon
ta il comandante della guarni
gione, il capitano Vukhmano-
vic - loro, i croati, sono II a 
duecento melri devono conse
gnarci le armi e poi faremo la 
pace. Noi non abbiamo mai 
bombardato Dubrovnik, é una 
menzogna dei croati che vo
gliono ingannare il mondo. 
Dubrovnik è anche la nostra 
città e noi la proleggeremo. 
Abbiamo sparato solamente 
per difenderci dai terroristi, per 
colpire la resistenza. Noi vo
gliamo andare d'accordo con 
la popolazione, distribuiamo i 
viveri, abbiamo proposto ai ca
pi del villaggio di riaprire le 
scuole. Qui abbiamo sparato 
solamente per stanare i croati». 
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Un anziano abitante di Vukovar apre timidamente la porta di casa crivellata di colpi 

«Ma qui non c'erano soldati, 
c'eravamo noi nascosti negli 
scantinati, terrorizzati - dice 
piangendo una donna affac
ciata al balcone - siamo rulla
sti senza acqua, senza gas e lu
ce. Il pane è arrivato dopo 
molli giorni. Qui davanti a me 
un uomo anziano è morto 
d'infarto per la paura. Chiede
telo alla mia vicina, che è ser
ba». 

Milanka Basic, una donna 
sui quaranta anni, ci accoglie 
cortesemente nella sua casa. Il 
figlio, diciottenne, le sta accan
to: «Sono serba, da decenni vi
vo qui. Questa è la mia casa, 

questa e la mia terra. Negli ulti
mi due mesi ho lascialo il pae
se solo una volta per andare a 
Dubrovnik al funerale di uno 
dei ragazzi morti qua davanu». 

I militari ci chiamano e si va 
su in collina. «Guardate - dice 
il comandante - che cosa han
no preparalo i terroristi». Si no
ta un filo elettrico che sale se
guendo un sentiero e si collega 
ad un rudimentale ma micidia
le ordigno a fonna di televisio
ne. Una scatola racchiude una 
ventina di candelotti e lo 
«schermo» è una piastra forma
ta da centinaia di tondini di 
ferro incollati con uno strato di 

vetroresina. «Azionano il timer 
a distanza - dice il capitano 
dei federali - e partono mi
gliaia di schegge che ammaz
zano anche a centocinquanta 
metri. È una bomba sperimen
tata in Afghanistan». «Vedete 
che cosa fanno i terroristi?—di
ce il capitano Martinovic -Voi 
come vi siete comportali con 
le Brigale rosse? E come vi 
comportereste se la Sardegna 
o la Sicilia volessero allonta
narsi dall'Italia? lo ho molti 
amia a Dubrovnik; ho parlato 
con loro al telefono anche ie
ri». Gli sparerebbe? «Solo per 
difendermi». 

t De Michelis: «Non è un no ufficiale 
: In ogni caso a decidere sarà l'Onu » 

;In Jugoslavia 
inon vogliono 

LUCIA MIRO 

; • • ROMA «L'Italia è decisa a 
'• procedere al riconoscimento 
; della Croazia e della Slovenia» 
! e il 18 dicembre, alla riunione 
;dei ministri degli esteri euro-
'. pei, «questa decisione verrà 
\ prospettata dall'Italia affinché 
. si possa operare in modocoor-
; dinato». Lo ha detto il ministro 
r degli Esteri, Gianni De Miche-
[ Ila. rispondendo alla Camera 
• alle numerose interrogazioni 
' presentate sulla crisi iugoslava. 
'! Dopo la scadenza dell'ultima-
', tum della Cee (il 10 dicem-
' bre), è questo il segnale che 
' bisognerebbe dare secondo il 
; responsabile della Farnesina. 
! Ma. ha anche affermato De Mi-
' chells, «il nostro obiettivo non 

è dannunzianamente quello di 
fare un bel gesto, agiremo per
che ciò avvenga insieme agli 
altri paesi europei». De Miche
lis si e anche soffermato sul 
problema della forza d'in'er-
posizione deil'Onu. «L'Italia -
ha detto - e pronta a parteci
pare nelle forme e nei modi 
che saranno decisi» in ogni ca
so, ha aggiunto «non è ne un 
dovere né un diritto, perché la 
composizione sulla forza d'in
terposizione deve essere deci
sa dall'Onu nella sua interezza 
e non dai singoli paesi». Sulle 
possibili opposizioni alla pre
senza italiana nella forza di in
terposizione, sia da parte ser
ba che croata, De Michelis ha 
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detto ai giornalisti: «Per il mo
mento si tratta di articoli di 
giornale. Non ci sono "no" uffi
ciali». A Flaminio Piccoli e An
tonio Rubbi che, intervenendo 
in aula, avevano entrambi 
chiesto il coinvolgimento del 
Parlamento sulle future deci
sioni, il ministro degli Esteri 
parlando con i giornalisti ha 
chiarito: «quando la decisione 
ci sarà il governo verrà in Parla
mento», De Michelis poi, ri
spondendo a un cronista del
l'Agi che gli chiedeva come si 
sente a sapersi nel mirino dei 
terroristi serbi, ha confermato 
la notizia riportata da un quoti
diano di Berlino, secondo cui 
terroristi serbi vorrebbero as-

sassinare il ministro dell Esteri 
italiano e i suoi colleghi tede
sco e francese, Hans-Dietrich 
Genscher e Roland Dumas. 
«Certo che è vera - ha detto De 
Michelis - lo sapevamo da una 
settimana, dai noslri servizi 
che sono in rapporto con quel
li tedeschi». Nel dibattito non 
sono mancate critiche al go
verno. Antonio Rubbi del Pds, 
vice presidente della Commis
sione esteri della Camera, ha 
criticato il balletto di date e po
sizioni che, nell'arco di una 
settimana, il governo ha fatto 
registrare. «Con il cancelliere 
austriaco Vranitzkj - ha ricor
dato Rubbi - si era espressa la 
volontà di arrivare a un ricono
scimento unilaterale dei due 

paesi; con il primo ministro in
glese Major, si era ribadita la 
necessità di una decisione eu
ropea; ieri a Bonn Andreotti ha 
sostenuto con Kohl l'intezione 
di procedere al riconiscimenlo 
prima di Natale; oggi De Mi
chelis toma a dirci che la deci
sione va presa in sede comuni
taria e comunque entro capo
danno». Rubbi ha proposto di 
riconoscere immediatamente 
la Slovenia già a Maastricht. 
«Perché - ha sostenuto - la 
Slovenia non ha questioni con
finarie né di tutela delle mino
ranze; mentre per la Croazia, 
occorre assicurarsi la garanzia 
della salvaguardia dei diritti 
delle minoranze, inclusa quel-

Vittime della 
battaglia . 
di Vukovar 
allineate 
nel cortile 
di una fattoria 
alla perifena 
della città 

la dei cittadini di origine italia
na». Il democristiano Flaminio 
Piccoli, presidente della Com
missione esteri della Camera, 
ha osservato che nel discorso 
del ministro «e mancata l'am
missione dell'errore italiano ed 
europeo per non aver subito 
capito la gravità della situazio
ne». Per il socialista Ugo Intini, 
invece, «il governo sia svolgen
do una valida azione diploma
tica». Critico il repubblicano 
Mauro Dutlo, per cui la «linea 
del governo 6 improntata al ci
nismo» perche si è pensato 
•con mancanza di senso uma
nitario che il tempo avrebbe 
favorito una soluzione diplo
matica». 

Bush va a caccia di saldi 
Wm NEW YORK. Il presidente George Bush si è 
confuso ien tra la folla a caccia di saldi di un 
grande magazzino. In un primo momento i 
clienti di «Penney's», nella cittadina di Frederick 
Town, a 80 chilometri da Washington, non vole
vano credere ai loro occhi. Quando si sono resi 
conio che il distinto signore nel reparto di arti
coli sportivi era proprio il presidente degli Stati 
Uniti lo hanno circondato applaudendo. Una si 
gnora dai capelli bianchi, trascinata dall'entu

siasmo, ha espresso un'opinione controcorren
te. «Vostra moglie - ha gridato - è la più bella 
donna del mondo». •Grazie - ha risposto Bush • 
lo penso anch'io.» Frederick Town è a una venti
na di minuti di auto dalla residenza di Camp 
David dove il presidente e la prima signora degli 
Stali Uniti trast orrono le leste del giorno del Rin
graziamento. Bush ha comprato calze bianche 
per 15 dollari e una tuta da ginnastica per 13 
dollari. 

fc-

Dialogo a distanza tra i vescovi cattolici e la «Chiesa sorella» di Mosca 

Il Sinodo agli ortodossi russi: 
«Non vogliamo sottrarvi fedeli» 

;;,' Voci per una ripresa del dialogo con il Patriarcato di 
£ Mosca si sono levate, ieri al Sinodo, da parte dei ve-
; scovi Kondrusiewicz, Riva, Varthalitis. Solidarietà 
:j: per la Croazia, il cui riconoscimento è subordinato 
»! dalla S. Sede a quello della cominità intemazionale. 
•f Pax Christi sollecita i padri sinodali a pronunciarsi 

contro «l'introduzione in Europa di nuove armi nu
cleari a media portata». 

ALCBSTB SANTINI 
• • CITTA DEL VATICANO. È 
toccato, ieri, a mons. Tadeusz 
Kondrusiewicz, amministrato
re apostolico di Mosca, dare 
una prima risposta agli orto
dossi russi assenti al Sinodo, 
spiegando che «non è nelle in
tenzioni della Chiesa cattolica 
fare del proselitismo» e, quin
di, togliere alla Chiesa orto
dossa i fedeli. Anzi - ha ag
giunto - «noi siamo contrari al 
proselitismo» ed ha reso 
omaggio alla «Chiesa sorella». 

Sviluppando questa tesi ha 
affermato, quasi scusandosi, 
che «se un russo chiede di es
sere battezzato per diventare 
un membro della Chiesa cat
tolica, quest'ultima non pud 
respingerlo». Ma il fatto e che 
sono trascorsi solo pochi mesi 
da quando il vescovo Kondru
siewicz si é insediato a Mosca 
e già ha potuto comunicare 

ieri al Sinodo che si stanno 
per «registrare 40 parrocchie, 
dove lavorano 20 sacerdoti 
per circa 200 mila fedeli». Se si 
pensa che fino a due anni fa si 
parlava di soli 30 mila cattolici 
presenti nella capitale dell'ex 
impero sovietico, dove opera
vano appena due parrocchie, 
il balzo in avanti é stato note
vole. Si può, perciò, compren
dere che la Chiesa ortodossa, 
per secoli religione di Stato e 
per settant'anni di regime co
munista unica Chiesa domi
nante, si senta ora come mi
nacciata. Tanto più che là ri
costituita Chiesa greco - cat
tolica dell'Ucraina (la cosid
detta Chiesa uniate perché 
unita a Roma) ha ingaggiato 
una vera e propria battaglia 
per riavere da! Patriarcato di 
Mosca chiese e beni e nel so

stenere, con toni nazionalisti, 
il separatismo ucraino. 

Preoccupato, perciò, di 
quanto siano negative le at
tuali tensioni tra la S.Sede ed il 
Patriarcato di Mosca ai fini 
della costruzione di una «casa 
comune europea», sia sul pia
no religioso che politico, l'ar
civescovo di Corfù, Zante. Ce-
falonia (Grecia), mons. Anto-
nios Varthalitis, ha esortato i 
padri sinodali «a cogliere que
sta occasione per rivolgerci al
l'Oriente e attingere dal suo 
patrimonio, abituandoci a re
spirare con due polmoni, co
me ha ben ripetuto più volte 
Giovanni Paolo II». Ha rileva
to, con rammarico, che «é un 
gran peccato che non abbia
mo avuto la possibilità di 
ascoltare qui i rappresentanti 
dei nostri fratelli ortodossi». 
Ha ricordato che le Chiese 
orientali, oltre a trasmettere a 
quelle occidentali «la cultuira 
classica attraverso l'epoca bi
zantina», hanno insegnato la 
«comunione ecclesiale». Men
tre in Occidente l'accento è 
stato poslo sempre più sul 
centro: il principio collegiale 
da una parte, il principio mo
narchico dall'altra». 

E sull'urgenza di sviluppare 
il dialogo ecumenico ha insi

stito mons. Clemente Riva del
la diocesi di Roma, il quale ha 
proposto a tutti: «Un solo Van
gelo con molle voci, tradizioni 
storiche, esperienze comuni
tarie, ma annunciato rispet
tando la coscienza e la libertà 
degli interlocutori». Purtroppo 
-ha osservato- tra i cristiani 
permangono ancora «troppe 
divisioni, incomprensioni, che 
sembrano far retrocedere il 
cammino ecumenico. L'as
senza dei fratelli ortodossi di 
Mosca è una data triste per 
noi e per loro. Ma l'ecumeni
smo non deve essere condi
zionato dagli errori umani. Sa
rebbe la fine». Occorre - ha 
detto - costituire un Consiglio 
delle Chiese cristiane «per su
perare le difficoltà e per inizia
tive in comune». Mons. Riva 
ha lamentato ritardi anche nel 
dialogo con gli ebrei «nostri 
fratelli maggiori». 

È slato molto applaudito 
l'arcivescovo di Zagabria, 
card. Kuharic, il quale ha par
lato di «guerra imposta alla 
Croazia e di occupazione». Si 
è saputo che la S. Sede è di
sposta al riconoscimento di
plomatico della Croazia e del
la Slovenia non appena passi 
in tal senso saranno stali com
piuti dalla comunità interna
zionale. 

TACCUINO PI VIAGGIO 

Ansia di futuro 
in America latina 
M SANTI AGO. «Soltanto quat
tro anni fa incontrarci qui era 
inimmaginabile: tutto à cam
biato e tutto cambia in fretta. 
Questo paese ha ansia di futu
ro». Con Luis Guastavino - un 
amico e compagno di lunga 
data, che per anni diresse Cile 
Democratico in Italia - siamo 
seduti nell'ampia hall dcll'ho-
lel Carrera, un vecchio e nobi
le albergo affacciato sulla piaz
za centrale di Santiago. Dalle 
vetrate si vede il Palacio della 
Moneda, dove diciotlo anni fa 
Salvador Attende trascorse le 
ultime sue ore difendendo la 
democrazia e dove oggi risie
de un nuovo presidente demo
cratico, Palricio Aylwin. 

SI, il Cile vive adesso una 
stagione particolare: assapora 
il gusto della ritrovala libertà e, 
al tempo stesso, è attenui a tul
io ciò che può in qualche mo
do inquinare il clima nuovo 
che il paese vive. 

E cosi lutti i dirigenti |>olitici 
che incontri, insistono subito 
su un punto: il ritorno alla de
mocrazia non può e non vuole 
essere il ritorno al 7 3 . Due ge
nerazioni sono già nate dopo 
la morie di Allende; il paesi' è 
cambiato sotto il segno di una 
modernizzazione che anche in 
altri paesi dell'America latina, 
come qui, 0 stala guidata dai 
«Chicago Boys»; le vecchie no

menclature non servono a in
terpolare le domande di un 
paese che certo non vuole di
menticare - olire duemila i de
saparecidos! - ma non vuole 
neanche vivere soltanto di me
moria. 

È quel che mi ripete Sergio 
Bilar: fu il più giovane ministro 
del governo di Unidad Popu-
lar; oggi guida il Ppd, Partido 
por la democracia, una forma
zione politica nata nell'87 - i 
partiti erano ancora illegali -
come strumento per realizzare 
il referendum contro Pinochet 
e diventilo, poi. sull'onda del 
successo di quella consulta
zione, la seconda forza politi
ca del paese. «Non vogliamo -
mi dice - tornare al vecchio tri-
polarismo sinislra-ccnlro-de-
slra. quel che ci serve é un mo
dello nuovo, capace di mobili
tare risorse della democrazia e 
fare incontrare culture diverse 
per un progetto comune». È il 
tema della «concertacion»; la 
ricerca di un'intesa sulle gran
di scelte istituzionali, economi
che, politiche che devono di
segnare il profilo del nuovo Ci
le democratico. 

È la scelta strategica anche 
del presidente Aylwin. il cui 
obiettivo e di lar si che questi 
anni consentano non solo la-
transizione democratica, ma ii 
radicamento vero e definitivo 

di PIERO FASSINO 

della democrazia in questo 
paese. 

«Fare incontrare i differenti 
umanesimi per costruire una 
società fondala sella dignità»; 
con queste parole significative 
Aylwin ha voluto salutare i par
tecipanti alla riunione dell'In
ternazionale socialista. 

Ma la concertazione non é 
tema solo cileno. In realtà e il 
segno più evidente di una nuo
va stagione politica che sia vi
vendo l'intera America Ialina. 
Le illusioni «luochiste» dei mo
vimenti rivoluzionari degli anni 
Settanta si sono esaurite, lì 
d'altra parte il ricorso all'auto
ritarismo delle dittature militari 
e divenuto sempre più insoste
nibile e con:raddit(orio con le 
esigenze di un moderno svi
luppo di mercato. E, infine, l'a
cutezza delle contraddizioni -
inflazione altissima, povertà 
diffusa, disoccupazione e 
analfabetismo - hanno indotto 
nelle classi dirigenti, soprattut
to in quelle nuove, la consape
volezza che non saranno le 
•ideologie» a dare un futuro a 
questo continente, ma lo sfor
zo solidale di quanti, pur diver
si, non si rassegnano all'emar
ginazione, al .«.ottosviluppo. 

E cosi nel Salvador dopo do
dici anni di guerra si e siglato 
un accordo di pace che, forse, 

può consentire a quel marto
riato paese di non vivere solo 
di sofferenze. In Bolivia - pae
se che a lungo e stato sinoni
mo di golpe e di instabilità -
da tre anni governa una coali
zione nella quale gli acerrimi e 
opposti nemici di ieri sono uni
ti in uno sforzo enorme per 
sottrarre oggi il paese alla mor
sa del narcotraffico. E in Co
lombia - il paese latinoamen-
cano con la più alta percen
tuale di assassina politici -
l'opposizione armata ha scello 
di deporre le armi per assume
re un molo essenziale nel co
struire oggi una democrazia 
vera. 

Certo, nessuno può essere 
cosi ingenuo da credere che le 
enormi contraddizioni che as
sillano ogni giorno questo con
tinente siano risolvibili in poco 
tempo e facilmente. E, tuttavia, 
forse per la prima volla, oggi 
c'è nelle classi dingenli del 
continente la consapevolezza 
di una comune responsabilità 

•Nessuno può credere di sal
varsi con una vuota ideologia 
o con la retorica delle parole 
Ognuno - mi dice Raul Alfon-
sin. anch'egli a Santiago per la 
riunione dcll'lmcnia/ionalc 
socialista - deve sentire la re
sponsabilità di restituire la spe
ranza a chi forse non l'ha più». 

(2 continua) 

Honecker 

A Natale 
forse 
in Cile 
M AMBURGO L'ex leader 
della vecchia Germania comu
nista Ench Honecker, nlugialo-
si lo scorso marzo a Mosca, 
potrebbe trascorrere le vacan
ze di Nalale in Cile, insieme al
la liglia. che risiede nel paese 
sudamericano. Si tratterebbe 
tuttavia solo di una visita tem
poranea, e non di un trasferi
mento definilivo. Honecker, 79 
anni, ò ricercato dalla magi
stratura tedesca per concorso 
in omicidio, come responsabi
le della direttiva che imponeva 
ai vopos, le guardie confinarie 
dell'ex Rdt. di sparare ai citta
dini tedeschi orientali che cer
cavano di espatriare clandesti
namente Sinora la richiesta di 
estradizione presentala da! go
verno tedesco nei suoi con
fronti non ha avuto seguito, e 
ciò ha provocalo un certo ma
lumore a Bonn. Tra l'altro, il 
caso ha nportato in superficie 
la rivalità fra Mikhall Corba-
ciov contrario all'estradizione 
l«'r una sorta di debito morale 
per la fedellà mostrala da Ho
necker al Cremlino quand'era 
al potere, e il presidente russo 
Boris Eltsin, favorevole. A que
st'ultimo, comunque non di
spiacerebbe che Honecker si 
trasferisse in Cile Secondo 
giornali tedeschi, Honecker e 
la moglie Margol hanno incon
trato mercoledì scorso l'amba-
scialorecileno a Mosca. 
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Kiev oramai s'appresta a voltare le spalle 
alla nuova Urss e a Mikhail Gorbaciov 
Sei i candidati alla guida dello Stato 
I favori del pronostico a Leonid Kravciuk 

Ma Eltsin ammonisce: «La secessione sarebbe 
un duro colpo e potrebbe avere conseguenze 
sulle condizioni con cui la Russia aderirà 
al Trattato tra le Repubbliche sovrane» 

L'Ucraina dice addio all'Unione 
Si vota domani per il presidente e per l'indipendenza 
Un voto per l'indipendenza e un voto per il presi
dente della Repubblica. L'Ucraina marcia diritta per 
la sua strada e, forse, volta le spalle definitivamente 
al trattato dell'Unione. Ma Eltsin avverte: «La seces
sione sarebbe un colpo pesante per la Russia e l'U
nione». Il presidente russo sostiene che se Kiev non 
firmerà, ci saranno «conseguenze» sulle condizioni 
con cui Mosca aderirà al trattato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SUKMOSIROI 

• • KIEV. «Se diventassi presi
dente...». Sfilano, uno dopo 
l'altro, in un'angusta sala del 
centro stampa del ministero 
degli Esteri, i sei candidati alla 
presidenza dell'Ucraina. Do
mani e il giorno della verità. Si 
vola per la massima carica del
la Repubblica-Stato, e si vota 
per dire «si- o -no» all'indipen
denza da un'Urss che non c'è 
già più. Ma alle urne di Kiev e 
dintorni (l'Ucraina conta 52 
milioni di abitanti) si guarda 
con una certa apprensione. Al 
Cremlino, Michail Gorbaciov 
attende di valutare se ha anco
ra un senso insistere sull'asso

luta necessità di rilare l'Unio
ne. Ha sempre detto: «Senza 
l'Ucraina non me l'immagino 
questa nuova Unione». E ieri 
anche Boris Eltsin ha ammoni
to: la secessione sarebbe un 
duro colpo. Il presidente russo, 
in un'intervista alle Izveslja, ha 
detto: -Il risultato potrebbe 
portare a delle conseguenze 
sulle condizioni con cui la Rus
sia firmerà II Trattato. Per 
esempio, anche noi dovremo 
formare un esercito e creare 
una nostra moneta». Parole 
forti eppure, in questa sala, 
non uno dei candidati si è det
to a favore del Trattato che, 

specialmente Gorbaciov, inse-
guc come l'unica e ultima oc
casione per allontanare lo 
spettro della «tragedia». Tutti 
per l'indipendenza, tutti con
tro il Trattato, qualcuno a favo
re di un'intesa economica ma 
con la massima prudenza: «Pri
ma di firmare qualcosa, sapere 
di cosa si tratta». 

Leonid Kravciuk, 57 anni, 
presidente del Parlamento, e il 
lavorilo. Ma non è detto che 
riesca a superare il turno con
quistando più del 50% dei vo
tanti. L'ultimo sondaggio asse
gna a questo ex capo del di
partimento ideolgico del Pc 
ucraino, il 38*. Se cosi avverrà, 
si andrà al ballottaggio con 
l'altro dei candidati che avrà ri
cevuto più voti. 

Kravciuk è reduce da un fre
netico giro elettorale nella Re
pubblica. Ha poco tempo per i 
giornalisti. È stato anche in Cri
mea, spina nel fianco, e dice di 
aver convinto quegli abitanti a 
rinunciare al referendum sulla 
secessione dall'Ucraina per 
unirsi alla Russia. Si dimostra 

sicuro di se e a Mosca manda a 
dire: «Quel progetto di Trattato 
dell'Unione e destinato al falli
mento. Un simile progetto an
dava bene per uno Stato totali
tario e centralizzato». L'ex co
munista Kravciuk che tutti gli 
avversari accusano di opportu
nismo, replica con una battu
ta: «Nella vita si cambia perché 
si cresce. Dunque, e naturale 
che si abbraccino pensiero più 
diversi, lo ho cambiato brusca
mente una volta sola. Adesso». 

Cviaccslav Ciornovil, 54 an
ni, un dissidente con quattor
dici anni di carcere sotto Brez
nev, della ribelle Leopoli, e 
uno dei più temibili concor
renti di Kravciuk. Dice: «Da po
litico navigato lui ha rotto con 
tempismo con il passato ed ha 
preso in mano la nostra ban
diera dell'indipendenza». Cosi, 
eccolo, il presidente ipotizzare 
per l'ex Urss, tutt'al più una 
sorta di «comunità europea» in 
cui tutti gli aderenti abbiano 
uguali diritti e dove mai si pos
sa attentare all'indipendenza e 
alla sovranità. Kravciuk si sfor
za di essere rassicurante. «Stia

mo pronti - dichiara - ad ade
rire con le altre repubbliche ad 
un sistema di sicurezza collet
tiva. L'armamento slratcgico-
nucleare dell'Urss era conce
pito per uno Stato unitario, 
nessuna repubblica sarebbe in 
grado di gestirlo da sola». E per 
essere più chiaro aggiunge: 
«Sarò il pnmo a (limare un ac
cordo mondiale per la distru
zione di tutte le armi». Ma Krav
ciuk non tradirà le idee di indi
pendenza, una volta consacra
to presidente? Ce chi teme un 
altro voltafaccia. Lui risponde: 
«Le passioni filosofiche si pos
sono cambiare: Marx, Engels, 
Hegel e il primo presidente 
ucraino Grushevskij. Ma se c'è 
un obiettivo comune a milioni 
di persone, cioè l'indipenden
za, nessun uomo politico potrà 
tradire questa lede». 

L'ex dissidente Ciornovil è 
convinto di poler arrivare age
volmente al secondo posto in 
modo da giocar tutto nel bal
lottaggio convogliando su di sé 
i voti degli altri «democratici» 
scesi in campo contro l'abile 

Kravciuk. Il serbatoio di voti di 
Ciornovil si trova nell'Ucraina 
occidentale dove l'indipen
dentismo ha trovalo linfa vitale 
anche nella Chiesa cattolica. 
Lui è ortodosso ma la sua 
«squadra» è fatta di cattolici 
praticanti. Anche per Ciornovil 
il Trattato dell'Unione non 
porterebbe alcun vantaggio al
la repubblica e sarà meglio 
che le armi nucleari rimanga
no là dove stanno in attesa di 
una drastica riduzione o sman
tellamento. Restituirle alla Rus
sia? Non se ne parla nemme
no. Anzi, sarebbe stato meglio, 
denuncia, che «certi emissari 
russi non si fossero ingeriti in 
questa nostra campagna elet
torale». Ciornovil vuol strappa
re qualche punto a Kravciuk 
per costringerlo al «faccia a 
faccia» del secondo turno. 

Ma c'è il terzo incomodo. 
Un professore di fisica teorica, 
Igor Jukhnovskij, 66 anni, il 
quale applica la propria scien
za per desenvere in tal manie
ra lo sfascio dell'Urss: «Un si
stema chiuso, per leggi di na
tura, genera disordine. Ecco 

perchè l'Unione si è disintegra
ta e l'Ucraina adesso è emersa 
come Stato indipendente». 

Ma l'Ucraina ce la potrà fare 
da sola, senza neppure un le
game con la Russia? Kravciuk 
non rinnega la politica degli 
accordi bilaterali, nessun go
verno centrale che medi tra le 
ex repubbliche, ma c'è l'as
senso per questa politica «oriz
zonta le». Il professor Jukh
novskij ritiene che l'Ucraina e 
la Russia si sviluppano come 
«due potenze indipendenti che 
vanno al mercato ciascuna 
con le proprie gambe». SI. l'U
craina può farcela: «Al 90% po
trà autefinanziarsi», E come fa
re per la difesa? Davvero il go
verno di Kiev arma il proprio 
esercito? Il furbo Kravciuk dice: 
•Perché tutti gli Stati debbono 
avere un esercito e l'Ucraina 
no?». Un esercito che un altro 
cand.dato, Levko Lukianenko, 
64 anni, presidente del Partito 
repubblicano, vuole ridurre a 
350.000 uomini: «In una repub
blica - dichiara - che deve 
uscire definitivamente, dopo 
settantanni, dalla prigione». 

Da Mosca al Caucaso migliaia di persone bivaccano nelle sale d'attesa 

Gli aeroporti dell'Urss nel caos 
Manca il carburante, stop ai voli 
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A Mosca scarseggia il carburante. Ieri migliaia di. 
passeggeri sono rimasti bloccati negli aeroporti cit
tadini per il blocco dei voli intemi, causato appunto 
dalla mancanza di cherosene e dal maltempo. Il mi
nistero dell'Aviazione civile ha avvertito che la situa
zione degli approvvigionamenti sta peggiorando di 
giorno in giorno. Tensione altissima fra i passeggeri 
diretti verso l'Estremo Oriente sovietico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCBLLO VILLANI 

• • MOSCA. Il traffico aereo 
intemo dell'Unione sovietica 
si avvia verso la paralisi per 
carenza di carburante. Le pri
me avvisaglie del precipitare 
della situazione si sono avute 
nella notte fra giovedì e vener
dì quando nei due areoporti 
moscoviti che collegano la ca
pitale con il resto del paese 
migliaia di passeggeri sono ri
masti a terra. A peggiorare 
una situazione già drammati
ca si è messa anche la nebbia, 
fenomeno strano per questa 
stagione. Ma la mancanza di 
cherosene è stata Indubbia

mente la causa principale del 
drammatico caos che è conti
nuato per tutto ieri. 

•L'approvvigionamento di 
carburante per gli aereoporti 
peggiora di giorno in giorno», 
ha infatti comunicato, attra
verso la 7ass, il ministero del
l'aviazione civile. 

Per ore e ore 5000 persone 
sempre più innervosite hanno 
atteso invano, alla scalo di 
Domodedovo, di poter partire 
per l'Ucraina e il nord Cauca
so. Lo stesso è accaduto al-
l'aereoporto dì Vnukovo, do
ve altri 3000 passaggeri non 

sono riusciti a imbarcarsi per 
la Siberia e l'Estremo oriente 
sovietico. A Domodedovo le 
autorità aereoprtuaiL sapen
do che ben difficilmente sa
rebbero state- In-gwdo di ri-
spristlnare i collegamenti in 
poco tempo, hanno invitalo la 
gente a riconsegnare i biglietti 
e proseguire il viaggio in tre
no. Ma pochissimi hanno ac
colto l'Invito e le sale d'attesa 
si sono rapidamente trasfor
mate in un grande bivacco, 
con migliaia di persone acco
vacciate sulle valigie in attesa 
di una possibilità di volare, 
che solo per poche destina
zioni, come l'Ucraina, si è pre
sentata molte ore dopo. 

Situazione ancora più tragi
ca, se possibile, a Vnukovo, 
dal momento che sostituire il 
viaggio in aereo con il treno 
per le destinazioni dell'Estre
mo oriente non è possibile, 
perchè scegliere quest'ultimo 
mezzo di trasporto significhe
rebbe impiegare giorni e gior
ni di viaggio, date le grandi di
stanze di questo immenso 

paese. Non a caso qui la ten
sione è salita rapidamente e 
gruppi di passaggeri hanno 
formato comitati di • lotta, 
mentre altri occupavano ima-
nu militare» gli aerei o minac
ciavano di uscire sulle piste 
d'atterraggio per bloccare il 
traffico residuo. 

D'altro canto, la crisi del 
carburante non è di oggi. Già 
da diversi mesi, infatti, il ri
schio di partire da Mosca per 
una qualsiasi destinazione in
terna e poi restare bloccati, al 
momento del rientro nella ca
pitale, per mancanza di car
burante negli aereoporti di 
destinazione è molto frequen
te. Il fatto che anche Mosca 
adesso sia colpita dalla caren
za del combustibile è dunque 
un grave segnale di difficoltà 
mollo serie negli approvvigio
namenti. , 

Ma è anche il segnale di un 
caos montante che ormai non 
risparmia più niente e nessu
no. E' indicativo, per esempio, 
il panico scoppiato in questi 
giorni per un annuncio della 

Vnesheconombank sulla in
troduzione di restrizioni nel ri
tiro di valuta forte depositata 
da imprese e altre organizza
zioni sovietiche. 

le. i la banca per il commer
cio estero - che appunto è 
adibita alle operazioni in valu
ta - ha ridimensionato il sen
so dell'annuncio, sostenendo 
che si tratta di un blocco tem
poraneo, sino a martedì pros

simo, e che esso riguarda solo 
gli enti sovietici e i cittadini 
che chiedono valuta per re
carsi all'estero e non gli stra
nieri. Ma tutto questo genera 
contuinuamente incertezza e 
confusione e contribuisce a 
provocare una instabilità so
ciale permanente. Si diffonde 
la sensazione che il paese sia 
ormai allo sbando e che la 
sua direzione politica non sia 

Un viale del 
centro di Kiev, 
capitale 
dell'Ucraina, 
tappezzato di 
striscioni 
propagandistici 
per le elezioni 
presidenziali di 
domenica 
prossima 

in grido di fronteggiare la si
tuazione. 

La crisi del carburante, in 
quesio senso, è un grave se
gnale, perchè in questo im
menso territorio, dove la mo
bilità è altissima per ragioni di 
lavoro o familiari, bloccare le 
comunicazioni è un fatto tan
to intollerabile quanto la ca
renza o l'aumento del prezzo 
della vodka. 

Golpe in Togo 
Pam francesi 
pronti a intervenire 
• i LOMÈ. A ormai due giorni 
dal colpo di stato, nella capita
le togolese è proseguito ieri il 
braccio di ferro tra ì militari ri
belli e il premier provvisorio 
Joseph Koku Koffigoh, che 
sembra ignorare l'ultimatum 
ad arrendersi entro oggi e spe
rare ancora in un intervento 
francese a suo sostegno. 

A Lomè, dove Koffigoh è tut
tora trincerato nella sede del 
governo, circondata dai mezzi 
corazzati dei rivoltosi, le vitti
me della violenza militare so
no intanto salite a 25, dopo 
l'uccisione di due persone che 
la notte scorsa avevano violato 
il coprifuoco, nuovamente en
trato in vigore ieri sera in tutto 
il territorio togolese. In una ca
pitale segnata dalla paura, la 
giornata di ieri è stata caratte
rizzata dalle voci, non confer
mate, di un Incontro fra il pre
sidente Gnassingbè Eyadema 
e una rappresentanza dei mili
tari ribelli, in tutto 200-300 uo
mini della «lorza d'intervento 
rapido», della guardia presi
denziale e del secondo batta
glione meccanizzato, dotati -
secondo gli osservatori - di 
«una considerevole potenza di 
fuoco». 

Gli ambasciatori di Francia, 
Germania e Usa hanno avuto 
in mattinata uno scambio di 
opinioni, mentre il governo di 

Parigi - che giovedì aveva subi
to condannato il colpo di stato 
- avrebbe Inviato 300 para nel 
vicino Bcnin per «garantire la 
sicurezza» dei cittadini francesi 
presenti in Togo. Il portavoce 
del Quai d'Orsay, Daniel Ber
nard, non ha però chiarito se 
l'invio di para in Benin possa 
preludere a una riposta positi
va alla richiesta di Koffigoh, 
che in una lettera inviata ai 
presidente francese Francois 
Mitterrand aveva sollecitato un 
intervento del governo di Parigi 
per «ristabilire l'ordine» In To
go. Bernard si è limitato a di
chiarare che «le misure adotta
te dalla Francia riguardano la 
sicurezza dei cittadini Irancesi 
e il processo democratico». 

L'ambasciata Usa a Lomè 
ha dal canto suo diffuso un co
municato nel quale si afferma 
che i militari ribelli non posso
no sperare di stabilire «normali 
relazioni» con Washington. 
Un'analoga condanna del col
po di stato è stata espressa ad 
Addis Abcba dal segretario ge
nerale dell'Organizzazione per 
l'unità africana (Oua). Salmi 
Ahmed Salim, il quale hu au
spicato che Eyadema e Koffi
goh «collaborino per arrestare 
l'escalation del conflitto». Gli 
osservatori continuano a inter
rogarsi sui legami tra Eyadema 
e i golpisti. 

Il Comitato centrale ha deciso: tra un anno il congresso comunista 

Economìa aperta, partito unico 
Ecco il «socialismo alla cinese» 
Il Comitato centrale del Partito comunista cinese an
nuncia il 14.mo congresso e ribadisce che le sue 
scelte strategiche sono la costruzione economica e 
il monopartitisnio. Le decisioni per le campagne: 
non viene toccata la riforma denghista della terra ai 
contadini, ma si parla di «socializzazione e colletti
vizzazione» per le grandi opere infrastnitturali e i 
servizi. Nessun nuovo ingresso nell'ufficio politico. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

• • PECHINO. Era da un anno 
che il Comitato centrale del 
partito comunista cinese non 
si riuniva: e durante quest'an
no sono successe molte cose, 
a cominciare dal terremoto 
che ha sconvolto l'oramai ex 
Unione sovietica. Se, riunito da 
lunedi a ieri, il massimo orga
nismo del partito ha discusso 
dei cambiamenti che sono in
tervenuti nella situazione inter
nazionale e nel campo ex so
cialista, nessun comunicato ce 
lo ha detto. Ma è stato utilizza
to l'annuncio della convoca
zione del 14.mo congresso 
(che si terrà nell'ultimo trime
stre del prossimo annoi per ri
badire solennemente la posi
zione che i comunisti cinesi 
hanno sostenuto in questi mesi 
attraverso le varie dichiarazio
ni dei dirigenti di massimo li
vello. I connotati principali del 
«socialismo alla cinese» resta
no, dunque, la costruzione 

economica, l'adesione ai 
•quattro principi» introdotti da 
Deng Xiaoping (in sintesi, il 
partito unico ), la politica di ri
forme, l'Interdipendenza eco
nomica con il mondo esterno, 
occidente compreso. Jiang Ze-
min. il segretario del Pcc, lo ha 
ripetuto in varie occasioni: 
qualunque cambiamento si 
verifichi nel mondo, la nostra 
strategia non cambierà. E ora 
questa posizione ha avuto la 
sanzione ufficiale del Comitato 
centrale. All'ordine del giorno 
del Ce c'era l'agricoltura: che 
cosa fare per adeguare le cam
pagne cinesi sia ai bisogni cre
scenti di una popolazione che 
supererà tra qualche anno il 
miliardo e duecento milioni di 
persone, sia alle nuove regole 
dell'economia di mercato che 
oramai si sta facendo prepo
tentemente strada anche tra i 
conladini. Il •Wm Weil'o, quo
tidiano lilocomunista di Hong 

Kong, ha scritto che questo Co
mitato centrale, per le scelte 
che stava per fare, ricordava 
quello che nel 79 aveva dato il 
via alle riforme denghiste. E in
fatti le decisioni annunciate ie
ri sera in qualche modo chiu
dono una fase e ne aprono 
un'altra. Le campagne erano 
da un pò di tempo sotto osser
vazione. Nessuno ha mai ne
gato i benefici della decisione 
di Deng che aveva ridato la ter
ra alle famiglie contadine e 
aveva permesso a loro di arric
chirsi e ai mercati cittadini di 
riempirsi. Ma oramai venivano 
fuori i limiti di una conduzione 
solo familiare, mentre le terre 
cinesi hanno bisogno di impo
nenti lavori infrastruttura!!, fla
gellate come sono dalle allu
vioni oppure dalla siccità, pri
ve di sufficienti mezzi di comu
nicazione, ancora lavorate so
lo con le braccia dell'uomo, 
senza la dotazione tecnica ne
cessaria per arricchirne la pro
duttività, con una produzione 
granaria insufficiente. 

Il Comitato centrale non ha 
messo in discussione anzi ha 
confermato la scelta della terra 
alla famiglia contadina. Ove 
mai la mettesse in discussione 
il Pc cinese avrebbe le campa
gne in totale rivolta. Ma i! Co
mitato centrale ha detto che 
alla terra bisognerà dedicare 
più investimenti, più tecnolo
gia, più attenzione. La vera no

vità è però un'altra: accanto ai 
contratti familiari, bisognerà 
puntare sulla «socializzazione 
del sistema dei servizi e sul raf
forzamento graduale del setto
re collettivo dell'economia ru
rale». In altre parole, non potrà 
essere la famiglia contadina a 
fronteggiare i costi e l'impegno 
dell'innovazione tecnologica, 
dei grandi lavori di irrigazione 
o di sistemazione delle acque, 
dell'accesso ai mercati (anche 
stranieri). Queste cose saran
no fatte in forma «socializzata» 
o « collettiva». Toma l'ombra 
lunga delle Comuni maoiste? 
Fino a quando non viene mes
sa in discussione l'assegnazio
ne della terra alla famiglia con
ladina, questo rischio appare 
molto remoto. 

Non è detto che i contadini 
saranno subito contenti di 
queste novità, che dovrebbero 
accompagnarsi, anche per 
questo motivo, ad uno sforzo 
del partito comunista per co
struire una «etica socialista» 
nelle campagne e rafforzare il 
•senso di disciplina». I contadi
ni erano sotto tiro da lempo: 
non rispettano la pianificazio
ne familiare e fanno quanti figli 
vogliono, sprecano terra colti
vabile costruendo case e tom
be, sperperano soldi in lastose 
cerimonie di nozze o funerali 
invece di investirli, sono rica
duti in pratiche superstiziose 
(cioè religiose). Ora dovranno 

Zhao Ziyang 

stare attenti. Ma anche i conta
dini si lamentavano perchè 
troppo vessati dai capetti loca
li, di partito o di governo, per
chè sottoposti a richieste di 
soldi per le più diverse ragioni. 
Ora dovrebbero essere più 
protetti. 

Alla vigilia de! Ce non si 
escludeva l'ipotesi dell'immis
sione nell'Ufficio politico di tre 
nuov. membri: i due nuovi vice 
primi ministri che si occupano 
di economia e il responsabile 
del dipartimento politico della 
Commissione militare. Ci si in
terrogava sui nuovi equilibri 
che si sarebbero creati con 
l'arrivo di un riformatore, di un 
conservatore e di un potente 
capo dell'esercito. Niente di 
tutto questo: avendo annun
ciato il congresso, il Comitato 
centrale ha rinviato a quella 
scadenza tutte le decisioni sul
l'organigramma. 

Il Nobel birmano 
agli arresti 

Kotrà ricevere 
: lettere 

Cambogia 
I khmer rossi 
accettano summit 
in Thailandia 

Il premio Nobel per la pace, la signora Aung San Suu Kyi 
(nella foto), capo dell'opposizione in Birmania, attualmen
te agli arresti domiciliari nella sua casa sorvegliata giorno e 
notte dai militari, potrà ricevere la corrispondenza dai suoi 
familiari a condizione però che le missive non siano chiuse 
Lo ha reso noto ieri il governo tailandese, secondo il quale il 
regime di Rangoon ha accolto la richiesta presentata dal 
marito, l'inglese Michael Aris. Da Oslo, intanto, il scgrelano 
del comitato per il premio Nobel ha espresso ien la speran
za che Aung San Suu Kyi possa partecipere alla cerimonia 
che si terrà ili 0 dicembre prossimo ad Oslo. 

I Khmer rossi parteciperan
no alla riunione di emergen
za del Consiglio supremo 
della Cambogia fissata a 
Bangkok per martedì Ti di
cembre ma hanno sostenu
to ieri che l'attacco conlro il 

. . . . . . . ._ .>_____•__»•» loro leader Khicu Samphan. 
mercoledì a Phonom Penh 

era da attribuire ad un tentativo di sabotaggio degli accordi 
di pace di Parigi del 23 ottobre scorso. In un messaggio tra
smesso a Bangkok, la radio dei guerriglieri ha confermato la 
disponibilità dei loro leader a continuare il processo d i pace 
ed ha sottolineato che i Khmer solo in via straordinaria ac
cettano che il governo provvisorio si riunisca in Thailandia. 

II governo di Tnpoli prende
rà «seriamente in considera
zione» la domanda di estra
dizione inoltrata mercoledì 
scorso da Stati Uniti e Gran 
Bretagna nei confronti dei 
due cittadini libici accusati 
dell'attentato al Boeing della 
Pan Am esploso in volo tre 

anni fa sui cieli del villaggio scozzese di Lockerbie costato la 
vita a 270 persone. A dare la notizie della marcia indietro 
della Libia ieri è stato il ministero degli Esteri di Tnpoli in un 
comunicato diffuso dall'agenzia Jana. La presa di posizione 
del ministero degli Esteri è giunta all'indomani dell'intervista 
televisiva nlasciata da Gheddafi nella quale il leader libico 
aveva definito «ridicole» le accuse di Washington e Londra. 

Oltre mille persone di tulle le 
età e condizioni sociali han
no fatto la fila Ieri in una città 
della Nuova Zelanda per ab
bracciare una bambina di 
nove anni maiala di Aids. La 
bambina, che si trova a Na-

«____«_«n»_>_«ii_«ii_«_ pier, a Nord-Est di Welling
ton, ha potuto raccogliere 

356 dollari in previsione della giornata mondiale delrAids 
fissata per domani. La bambinana contratto il virus con una 
trasfusione praticatole al momento della nascita e ha detto 
di voler offnre il denaro raccolto al gruppo «Kiwi Kids with 
Aids» creato recentemente per aiutare una trentina di bam
bini neo-zelandesi. 

Lockerbie 
Tripoli esaminerà 
la richiesta 
di estradizione 

Nuova Zelanda 
«Abbracceremo 
quella bimba 
malata di Aids» 

Discriminazione 
da Aids 
Morto Ryan 
un «bimbo eroe» 

Ryan Thomas, il bambino 
malato di Aids che nel 1986 
era dovuto ricorrere al tribu
nale per larsi accettare da 
un asilo, è morto ieri in Cali
fornia. Aveva 10 anni. Per 
tutta la sua brevissima vita è 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ stato costretto a combattere 
la mortale malatua - che 

aveva contratto per una trasfusione di sangue subito dopo la 
sua nascita - e contro la discriminazione per essere stato ini
zialmente respinto da un asilo nido di Atascadero (Cuiilor-
nia) proprio perchè malato. La decisione giu<fcziarir> che gli 
dette, ragione è tuttora indicata,come una sentenza, dioico»., 
mento nei casi di,discriminazione per AidsJLmqró «corso,, 
oltre 200 persone di San Luis Opispo, lalocali&cllBoVnilSa 
dove risiedeva, avevano preso parte alla festa per il suo e om-
pleanno. Subito dopo II decesso, il padre Robin Thomas ha 
detto di essere rimasto confortato dall'esemplare comporta
mento del figlio. «Per i suoi 10 anni di vita - ha detto - credo 
che abbia vissuto una vita completa di ogni suo aspetto». 
Nell'ultimo anno Ryan era vissuto parzialmente paralizzato. 

L'Afghanistan è diventato il 
primo produttore mondiale 
di resina dell'oppio con una 
produzione stimata di olire 
2000 tonnellate. A dare la 
notizia è stato l'Onu con il 
suo rapporto annuale reso 
noto questa settimana as 
Islamabad. Il rapporto avver

te che la cifra è indicativa, perchè non è possibile avere dati 
certissimi, ma ben superiore alle 415 tonnellate citale dal 
governo Usa per l'Afghanistan. Secondo il rapporto Onu la 
gran parte della produzione è raffinata in laboratori clande
stini lungo la frontiera con il Pakistan e inviata in Occidente 
come eroina. Inoltre, il 70% degli stupefacenti sequestrati in 
Occidente provengono da Afghanistan e Pakistan. 

VIRGINIA LORI 

E l'Afghanistan 
il primo 
produttore 
di oppio 

Sidney, processato Barbablù 
Commesso viaggiatore 
uccideva le donne anziane 
Sei omicidi in un anno 
M SIDNEY. Si è concluso a 
Sidney un processo che passe
rà alla storia come uno dei casi 
più terrificanti negli annali del 
crimine in Australia: un com
messo viaggiatore di 59 anni è 
stato condannato all'ergastolo 
per avere brutalmente ucciso 
sei donne in età compresa tra i 
60 e i 92 anni e avere tentato di 
fare lo stesso con altre sei nel 
giro di dodici mesi, dal marzo 
del 1989 e quello del 1990, 
Due delle vittime sono morte 
massacrate a colpi di martello 
e quattro soffocate con le loro 
calze. Tutte abitavano a North 
Shore, un quartiere di Sidney 
che per un anno ha vissuto sot
to l'incubo del mostro. 

L'imputato, John Wayne 
Glover, immigrò dall'Inghilter
ra in Australia nel 1956. Dap
prima si stabili a Melbourne 
dove, ha confessato, aggredì 
due donne senza ucciderle 
Nella sua deposizione davanti 
alla corte ha raccontato di es
sere poi riuscito per molti anni 
a controllare il suo istinto omi
cida, facendosi una posizione 
come rappresentante e met
tendo su famiglia con moglie e 
due figlie. In seguito, ha di
chiarato, tornò a prevalere «la 
metà malvagia» e riprese * in
fastidire le donne anziane, co
minciando da quelle che in
contrava nelle case di nposo 

dove si recava per il suo lavo
ro. Amvò all'omicidio dopo la 
morte di sua madre per cancro 
al seno e dopo avere dovuto 
subire un intervento di mastec
tomia per avere sviluppato lo 
stesso male. Nel contempo, 
venne anche a soffrire di impo
tenza per un'infiammazione 
alla prostata. 

La corte ha respinto la tesi 
della difesa che Glover fosse 
infermo di mente. Secondo lo 
psichiatra della difesa. John 
Strum. Glover .presenta un 
classico caso di «dottor .lekyl] e 
mister Hyde». La scoperta di 
avere un cancro al seno gli 
provocò un vero e proprio 
trauma psichico. 

Cinque delle vittime erano 
in età tra gli 81 e i 92 anni. L'ul
tima. Joan Sinclair, la più gio
vane, aveva 60 anni. Era l'uni
ca che Glover conosceva. 
Mentre l'uomo stava consu
mando il suo delitto, la polizia, 
che lo stava pedinando da 
qualche tempo, era appostata 
fuori dalla casa senza potere 
entrare per mancanza di prove 
sufficienti per eseguire l'arre
sto. Quando infine fecero irru
zione, lo trovarono steso nudo 
nel bagno, aveva scolalo una 
bottiglia di whisky e mandato 
giù un tubetto di sonnifero. 
Disse che voleva uccidersi. 

£t 
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Rinviata a sorpresa la liquidazione 
Il mercato di nuovo in ribasso 
• I MILANO. La liquidazione 
dei saldi di novembre 6 stata 
rinviala dalla Consob all'ulti
mo momento per l'impossi
bilità da parte delle stanze di 
compensazione di tramutare 
in lire i saldi debitori in rela
zione al fallimento dell'agen
te di cambuio Claudio Capel
li. Il grave provvedimento è 
giunto ormainell'ultima fase 
delle contrattazioni e quindi 
non ha avuto influenza im
mediata sul listino. Né ieri 
mattina pare ci fosse sentore 
di quanto stava realmente 
accadendo nella stanza di 
compensazione dopo le 
molte assicurazioni su un 
suo svolgimento regolare. 

Durante la seduta in piazza 
Affari era ricomparso il ribas
so a molivo dei realizzi che 
hanno colpito quasi tutte le 
•blue chips» ad eccezione 
delle Montedison e di qual
che titolo intermedio come 
le Snia ( + 2,86%). Le Fiat 
dopo l'exploit dovuto al lan
cio dell'Opa sulla Exor, che 
dovrebbe dare agli Agnelli il 
controllo del .gigante france
se delle acque minerali Per-
rier, sono state molto realiz
zate e hanno chiuso con una 
perdita dello 0,54% (a quota 
5000 lire). Anche sul merca
to telematico alcuni titoli per
devano terreno e in partico
lare le Cir (-3,17%). È stata 

invece una grande giornata 
per le Montedison salile 
dell'I,79% come titolo ordi
nario, del 3,7% come titolo di 
risparmio non convertibile e 
del 7,79% come risparmio 
convertibile. Una pesante 
flessione registrano invece di 
nuovo le Pirellone con una 
perdita dell'I,79%. Bruita 
giornata anche per le Olivetti 
che lasciano sul terreno ' 
I' 1,86%. Per contro continua
no imperterrite la loro disce
sa le Cir risparmio che anche 
ieri hanno messo a segno un 
aumento del 2,87%. La sedu
ta condizionata dalla liquida
zione dei saldi, che doveva 
concludersi con un rinvio a 

data da stabilirsi, 6 slata con
trassegnata da forti oscilla-

, zioni prima di fissarsi nei 
prezzi definitivi. Gli scambi 
sono apparsi anche ieri piut
tosto vivaci e viaggiano or
mai sopra i cento miliardi. 
Alla borsa continua i prezzi 
ufficiali hanno visto le Cir 
perdere come si è detto il 
3.17%, le Fiat privilegiate 

' hanno recuperalo ancora lo 
0,-M*. le Comit lo 0,40% 
mentre le Ferfin e le Ras han
no perso rispettivamente lo 
0,75 e lo 0,83%. Il Mib. che al
le ! 1 era ancora invariato, 
perdeva lo 0,2% mezz'ora 
dopo e chiudeva con una 
flessione dello 0,4%. • R.G. 

FINANZA E IMPRESA 

• • RISTRETTO. Arrivano due nuove 
matricole al mercato ristrette la Con
sob, Commissione nazionale per le .so
cietà e la borsa, ha infatti disposto l'am
missione al «secondo" mercato di Mila
no della Banca popolare di Sondrio e 
del Calzaturificio di Varese (per le cui 
azioni ordinarie r> stata contestualmen
te disposta la revoca della quotazione 
dal listino ufficiale). In particolare l'in
gresso al ristretto della Popolare di Son
drio avverrà dal 16 dicembre, il 23 sarà 
la volta del Calzaturificio di Varese av
verrà invece dal 23 dicembre. 
FEDERCASSE. Alessandro Azzi e il 
nuovo presidente della Federazione ita
liana delle casse rurali ed artigiane Lo 
ha nominato ieri all'unanimità il consi
glio nazionale dell'associazione cui 
aderiscono le 716 casse per un totale di 
1.860 sportelli. A fine anno la raccolta di 
risparmio supererà i 53.000 miliardi di 
lire e gli impieghi i 26 000 miliardi. 
CDR PADOVA. La Cassa di risparmio 
di Padova e Rovigo ha ricc.uto il via li
bera dal ministero del Tesoro per la co

stituzione della spa. È il primo passo 
concreto per procedere allo scorporo 
dell'attività bancaria dalla fondazione 
cassa, cosi come prevede la legge Ama
to L i i assa spa verrà costituita formal
mente ai primi giorni della prossima set
timana. 
CARlPUGLIAXon atto notarile, la Cas
sa di risparmio di Puglia procederà allo 
scorporo delle attività creditizie detenu
te dalla fondazione per conferirle alla 
nuova azienda bancaria «Caripuglia 
spa». Dal 2 gennaio 92 poi, la società 
per azioni inizierà ufficialmente la sua 
attività. 
NOMISMA. Nella lista di attesa di soci 
disponibili ad entrare nel capitale di No-
misma, la società di studi economici 
fondata dall'ex presidente dell'In Ro
mano frodi, ci sono anche due banche 
commerciali della repubblica russa. Lo 
ha annunciato ieri a Bologna il direttore 
di nomisma Pecci a margine dell'as
semblea straordinaria della società che 
ha prima ridotto (da 6,3 a 2,2) e quindi 
riaumentato a 9 miliardi il proprio capi
tale sociale 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

AUIUNTAM AOMCOLI 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIOANIARI 

ZIONAOO 

10690 
33990 

6925 
5250 

5725 

1.73 
2.38 
0.36 
0.77 

0 4 4 

AMKUNATIV I 
ABEILLE 

ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 
FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 
MILANO R P 
RAS RI 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 
TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 
WARLAFOND 

WFONOIARIA 

W 0 E N E R 9 1 

100300 

10990 

10450 

7999 

773 
35610 
27770 

14000 

17510 

7260 

3980 
13020 

10475 
1.1930 

9485 
12200 

14500 

8190 

10550 

21800 
11280 
11725 

16450 
10470 
7289 

2000 

16900 
21070 

•3.37 
-3.17 

-0.29 

•1.25 
-3.13 
0.17 

•0.11 

-1.06 
0.37 

-1.09 

•0.75 
•1.88 
-3.01 
-0.43 

-135 
•2.63 

•0.68 

•0.97 

-3.85 

•1.09 

-1.05 
•0.89 

•0.27 
-0.29 
-2.81 
•0.74 
2.42 

-1.59 

M N C A N I 
BCA AGAMI ^ , 

COMIT RINO 
B.MANUBARDI 

BCAMÈRCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BNLQTERI 
BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 

B. CHIAVARI 
BCOOIROMA 

CARIANO 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 

C R V A R R I 
CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 

CRLOMBARDO 

INTERBAN PR 
MECHOBANCA 
W B R O M A 7 % 

« S P I R I T O A 

W SPIRITO B 

. .10300 
3161 
1104 

6874 

2300 
1447 

6230 

11965 

3585 
3885 
2220 

3890 
2258 

4880 
1680 
2880 

20300 

5300 

2720 
2072 

1745 
3640 
8220 

2660 

28800 

13990 

628 

593 
228 

-0.68 

-1.53 

-0.38 

0.13 
•0,66 
1.19 

0.48 

-0.04 
-0.42 

1.61 

3.16 
•0.27 

0.58 

0.86 
0.00 
0.70 

2.22 

-1.76 
0.37 

-1.80 
-0.85 
0.28 
0.36 

0.00 
2.87 

-0.43 

0.00 

0.00 
5.07 

CANTAMI HHTOMAU 
BURGO 

BUROOPfl 

BURGO RI 
SOTTR-BINDA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 
MONOAORNC 

POLIGRAFICI 

8353 

9200 

9700 
892 

3320 
5315 
7300 

6800 
5800 

•2.30 

-3.16 

0 0 0 

0.29 

•0.45 
0 00 

-2.68 

3.53 
-0.18 

C I M I N T I L M A M I L I I I 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 
CEM. MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMENTI 

ITALCEMEN R 
UNICEM 

UNICEM R P 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 
W UNICEM RI 

3548 
7010 

9890 
2449 

5210 

9410 

9910 

2555 
20670 

10930 
10340 

7485 
2041 

1230 
2450 

0 5 1 
-3.97 

0.71 

6.02 

0.00 
1.73 

•0.40 

-0.68 
- 0 1 0 

0.09 
0 00 

0.00 

o.oo 
3.80 

-1.81 

CHI NICHI IONOCAMU HI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 
ENICHEMAUG 
F A 8 M I C O N D 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 
RECOROATI 

RECORD R NC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAG RI PO 

SNIABPD 

SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

4455 

3030 
1908 
1560 

6060 
725 
814 

4200 
1440 
1442 

2469 
2625 
3151 
2350 

720 

670 

959 
1965 
820 

1710 
1180 
8100 
4640 

7065 
6700 
7499 
2224 

1322 
1116 
846 

1186 
803 

3293 
8345 

11385 

5150 
30 

860 

1.14 

1.03 
0.37 

-0.64 

0.00 
2.11 
0.87 

0.72 

-0.35 
-0.41 

-0 80 
-1.69 
-1 53 
0.43 

-1.37 

0.00 

-0.10 
•1.50 
-1.68 
-1.72 

-0.08 
-0.98 
-0.64 

-0.98 
2.54 

•0.01 

-1.16 
-1.71 
2.86 
4.32 

-1.90 
2.20 

•0.81 
•0.55 
-2.19 
•0.77 

-16.67 

0.95 

comune io 
RINASCÈNTE 
RINASCENPR 
RINASCANO 
STANCA 
STANDA RI P 

6800 
3830 
4370 

31600 
6300 

1,19 

0.13 
-0,68 
0.00 
0.48 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 
ALITALIAPR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 
COSTA CROC. 
COSTA R NC 

GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAIINAVITA 
NAI-NA LG91 
SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

711 
627 

708 
10700 

1100 
10876 
2475 
1845 
2374 

5700 
4498 

669 
748 

1341,5 
1298 

10450 
75 

2.89 
1.13 
173 

0.00 
1.08 
1.26 

-2.17 

1.10 

0.00 
-1.72 

•0.04 
3.70 

0.81 
-0.96 
•0.64 
-1.88 

-2.60 

• U I M U I B W N C H I 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EOISON 
EDISON RI P 

ELSAGORO 

GEWISS 
SAES GETTER 
SONDELSPA 
WAR ELSAG 

2610 
3855 
3690 
3250 

4470 

9320 
5520 

1255 
98 

0.00 
-1.22 
-1.07 

0.00 
-0.45 

0.65 

•0.83 

-1.18 
4.26 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 
BONSIELER 
BREDA FIN 

BRIOSCHI 
BUTON 

C M I S P A 
CAMFIN 

C I R R P O N C 
CIRRI 

COFIDE R NC 
COFIOESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 

200 

198 
3980 
7200 

153 
12300 

36000 
5925 

380 
610 

2910 
4540 
3130 

1026 
2150 

916 
2320 
1471 

3250 

0.00 
0.61 

0.00 
•0.15 
1.32 
0.00 

-0.28 

0.86 
0.66 
3.21 

-0.34 

0.22 
-7.67 

0.10 
2.87 
0.77 

-0.64 
3.74 

•1.81 

FERRTO-NOR 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 

FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
F ISCAMBHR 
FISCAM8 HOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
QIMRI 
IFIPR 
IFIL FilAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALM08ILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MOTEL 
MITT10TT91 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALAAT FI 
PART R NC 
PARTFC SPA 
PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
3CHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR MITTEL 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR 8 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
W A R S M I M E T 
WAR SOGEFI 

1350 
1210 
4600 

508 
635 
380 
450 

4030 
1000 
3018 

900 
949 
950 

1781 
2640 

879 
760 

1326 
1306 
1318 
1175 

96,25 
86.5 

4850 
2255 

13000 
4765 
2935 
2200 
1390 

11520 
66500 
42150 

680 
325 

1621 
1470 
1311 
974 

1550 
10700 

1181 
2270 
6720 
2026 

13120 
2240 
1550 
6250 
1495 
597 

5970 
1076 
1020 
1390 
3200 
666 
800 

3210 
2050 
1830 
1965 
1816 
2145 

670 
2950 
6870 
3238 

650 
1050 
441 

150,25 
70 

85,6 
100 
84 

950 
602 

1238 
175.9 

130 

-2.17 
-0.82 
-0.86 
-1.36 
-1.18 
•2.56 
8.96 

-0.49 
0.00 

•1.85 
2.16 
0.00 
0.11 

-1.60 
0.00 
2.45 
1.96 
0.53 

-1.66 
-1.64 
-1.26 
1.32 
0.58 

-1.69 
0.22 

-0.04 
-0.73 

0.51 
0.00 
0.00 
0.00 

•0.15 
-0.36 
-0,14 
2.85 
4.56 
3.52 
1.79 
3.07 
7.79 
1.90 
0.00 
2 25 

-1.09 
0.25 

-0 23 
0 0 0 
0.32 
6.84 
0.34 

•1.18 
-0.17 

-0.66 
-1.07 
-0.79 
•0.63 
0.70 
1,27 

-2.73 
123 

•0.60 
•2.41 
-1.73 
0.94 
0.00 
0.48 

-1.15 
0.87 

-4.27 

0.00 
0.92 
0.17 

-12.50 
1.79 
0.00 
5.00 

-0.21 
0.00 
0.00 
6.44 
0.00 

INMOMUAM D I L U I I 
AEOES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIM SPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

17810 
8350 
3655 

17200 
4 /10 
3400 
3310 
2445 
2391 
2199 
2930 
2490 

11000 
2116.5 
27030 
49500 

2670 
1489 
5600 

0.06 
0.72 

•0.72 

•2.78 
0.21 
0.00 
5.25 
0 0 0 
0 0 4 
0.00 
0.00 

-0.44 

-0.45 
•0.07 
-0 06 
0.00 
0.38 
1.57 
0.00 

MICCANICHI 
AUTOMOBIUtnCm 
ALENIAAER 
OANIELI E C 
OANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 

FIAT 
FIATAI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 

OILARDRP 
IND. SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RP N 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
ROORIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TE-KNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

W N PIGN93 
W OLIVET 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2235 
6600 
3710 
2400 
3850 
8070 
5000 
3818 
2235 
9100 

26890 
2590 
2130 
1123 
953 
775 

801 
6000 
2610 
1038 
1189 
1495 
4260 
2900 

2205 
2260 

11780 
12001 
10300 
31700 

5950 
10950 
7690 
1599 
1600 
7451 
7590 
5240 
2040 

509 
.486 

-3700 
23 
23 

199 
85 

33200 
1810 

-0 62 
1 99 
0 0 0 

-1 64 
-0.26 
-0 9S 
-0 54 
0 47 
0.68 

-1 09 
-0.04 

1 77 
-047 
0.36 
2 47 
1 71 

2 69 
-0 12 
-1.51 
0 2 9 

-0 08 
0 0 0 
0 24 

-1.86 
0.68 
0.00 
0 26 

0 01 
0.54 
0.00 

-0 17 
7.35 

-3.69 
0 19 
0.06 
1 51 
0.00 
0.00 

•0.73 
-2.12 
-5.83 
1.65 

15.00 
4.55 
0.00 
6.25 
0.91 

-0.55 

MÌNUAMIMITALLUROICHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

401 
871 

6020 
6300 
2570 
6790 

22 

-0.25 
-1.02 
4.15 
0.00 

-4 81 
0.15 

-4.35 

T U M U 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

10500 
10750 
4446 
3360 

256 
1329 
3100 

810 
576 

1051 
6300 
4490 
5870 
1710 
3280 
4190 
2445 
4410 

12010 
7440 

0 82 
-0.28 
0 0 0 
0.60 
1.59 
0.00 
0.00 

-0 81 
0.00 

-4 45 
0 67 
0 9 0 
1 21 

•2 29 
3 14 
1.21 
0 0 0 
0.23 

-0 33 
-146 

I N V I M I 
DE FERRARI 

DE FERR R P 
BAYER 
CIQA 
C C I G A h I N C 
CONACQTOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

6810 
2121 

206000 
1700 
1140 

15150 
10500 
1B700 

487 

2425 
233800 

-0.60 
0 76 

-186 
•2.19 
-2 56 
-0 3D 
0 0 0 
0.00 
0 0 0 
0 00 

•2 50 

MDKATO T I L H A T I C O 
COMIT 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 

RAS 

3976 
2013 
1842 
3420 

18750 

0,40 
-3.17 
-0.75 

0.44 
-0.82 

Titolo 
BTP-17MZ9212,5% 

BTP-1AP9211% 
BTP-1AP929,15% 
BTP-1FB92 1 1 % 

BTP-1FB92 9.25% 

BTP-1GE929.25% 

BTP-1MZ929,15% 

BTP-21DC91 11.5% 
CCT ECU 30AO94 9.65% 

CCT ECU 84/92 10,5% 
CCT ECU 85/93 9 % 
CCT ECU 85/93 9.6% 
CCT ECU 85/938.76% 

CCT ECU 85/93 9.76% 
CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 88/92 8,5% 
CCT ECU 88/92 AP8,5% 

CCT ECU 88/92 MQB.5% 

CCT ECU 88/93 8,6% 
CCT ECU 68/93 8,65% 

CCT ECU 88/93 8,75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 69/94 9.65% 

CCT ECU 89/94 10,16% 
CCT ECU 89/059,9% 

CCTECU 90/9512% 

CCT ECU 90/96 11,15% 

CCT ECU 90/9511,55% 
CCT ECU 93 OC 8,75% 
CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCTECU NV94 10.7% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97 INO 

CQT-1BGN93CVIND 

CCT-1BNV93 OVINO 
CCT-18ST93CVIND 
CCT-19A092 INO 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LQ92INO 

CCT-20OT93 CV INO 
CCT.AG.83 IND 

CCT-AQ95 IND 

CCT-AG96IND 
CCT-AG97 INO 
CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND 
CCT-DC91 IND 

CCT-DC92IND 
CCT-DC96 INO 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96 IND 
CCT-FB92 INO 

CCT-FB93 INO 
CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 INO 
CCT-FB96 IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE92IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-OE95 INO 
CCT-GE96IND 

CCT-GE96 CV IND 

CCT-GE96EM91IND 
CCT-GE87 IND 

CCT-GN93 INO 
CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97IND 

CCT-L093IND 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 
CCT-LG97 IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MQ95IND 

CCT-MG95EM90INO 
CCT-MG96 IND 
CCT-MG97 INO 
CCT-MG98 INDINO 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

prezzo 

99,85 
99,55 

99.2 

99.65 

99,55 

99.8 

99.4 

100,05 

100,5 

100.2 
96.3 

100.5 
96.15 

99.6 

93,85 
97,4 

94,35 
98,95 

98,7 

99,05 
98 

96.9 

96.3 

98.95 

96.85 

99.95 

98,85 
103,25 

102,75 
103.6 

96 
98.5 

101,5 

104,35 

100,1 
99,95 

100.35 

96.5 

99,95 

100,35 
99,9 

100.2 

99,9 

100,15 
100,6 

100,15 

100,05 
100,26 

99,1 

99,2 

98.25 
100,15 

100,1 

99.2 

99.75 
98.4 

98.1 
100 

100.4 

100 
99,6 

99.5 
99.95 

99.9 

100.1 
100,25 

99.75 
99.4 

98.5 

100 

100 

100,1 
99,5 

99.55 
99.6 

99.35 
98,5 

100.9 
99.05 

99.9 
98.4 

100.45 

99.25 

99.3 

99.35 

98,05 

100,5 
99,2 
99.4 

99,8 

98,5 
99.95 
100.2 
99.2 

var % 

0 10 

000 
-0 15 
-0.05 

0 0 0 

0.05 

000 

0 05 

-0 35 
-0 25 

-0 51 
1 31 
0.15 

0.20 

081 
0 0 0 

011 
0 0 0 
0 05 

0 05 

000 
0 0 0 

0 10 

•0 60 

0 0 0 

•0 60 

-0 05 
068 

-0 34 

0 05 
0 0 0 
0 0 0 

-0.20 
0 24 

0.00 
0 0 5 

-0 25 
0 15 

-0?5 
0 05 

-0.10 
0 1 5 

0 0 0 
0.00 

0.00 

0 0 0 

0.10 

0.00 

0.05 

0.06 

•0.15 
0 05 
0.05 

0.00 

0.20 

0 05 

0 0 0 
000 

-0.10 

0.00 

0.05 
o.to 
0.00 

0 0 0 

0 0 0 

-0 10 
0 0 0 

-0.05 

0.06 
0 00 

0 0 0 

-0 10 
0 05 

-0 05 
0 0 0 

0 05 

0.20 

0 15 

-0 06 
0 05 

•020 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 10 

-0 10 

o.oo 
0.06 

-0.16 

0 05 

0 20 
-0 06 
0.00 
0.00 

CCT-MZ95EM90 INO 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ97 IND 
CCT-MZ98 IND 
CCT.NV92IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95 EM90 INO 
CCT-NV96IND 

CCT-OT93IND 
CCT-OT94 INO 
CCT-OT96 INO 
CCT-OT96 EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 
CCT-ST93 IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 IND 
CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 IND 
CCT-ST97 IND 

9TP-16GN97 12.6% 
BTP-17MG9212,5% 

BTP-17NV9312,5% 

BTP-18AP92 12,5% 

8TP.19MZ9812.5% 

BTP-1AG9211,5% 

BTP-1AG93 12,5% 
BTP-1AP9212,5% 
BTP-1AP92EM9012.5% 

BTP-1DC93 12,5% 
BTP-1FB93 12,6% 
BTP-1FB94 12.6% 
BTP-1GE9412,5% 
BTP-1QE94 EM90 12,5% 

BTP-1GE9612,6% 
BTP-1GE9812,5% 
BTP-1GN929,16% 
BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN96 12% 
BTP-IGMM-12,6% ' ' -
BTP-1LG92 10.6% 
BTP-1LG9211.6% 
BTP-1LG9312.5V. 

BTP-1LG9412,6% 
BTP-1MG9211% 
8TP-1MG9212,5% 
BTP-1MG929.15% 
BTP-1MG94EM9012,5% 

BTP-1MZ01 12,6% 
BTP-1MZ9412.5% 
BTP-1MZ9612,5% 
BTP-1NV93 12.5% 
BTP-1NV93EMS9 12,5% 

BTP-1NV9412,5% 
BTP-1NV97 12,5% 

BTP-10T9212,5% 
BTP-10T9312,6% 
BTP-1ST92 12.5% 
BTP-1ST93 12,5% 
BTP-1ST9412,5% 
CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938,75% 
CCT-18AP92 10% 

CCT-18GN938,75% 

CCT-18ST938,5% 
CCT-19AG938.5% 
CCT-19MG929,5% 
CCT-83/93TR2,5% 
CCT-FB929,8% 

CCT-GE9211% 

CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 
CCT-LG94AU 709,5% 
CTO-15GN9612,5% 
CTO-16AG95 12,5% 
CT0-16MG9612,5% 
CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE9612,5% 
CTO-18DC9512,5% 
CTO-16GE97 12,5% 
CTO-1BLG9512.5% 
CTO-19FE9812.5% 
CTO-19GN9512,6% 

CTO-190T9612,5% 
CTO-19ST9612,5% 

CTO-20NV9512.5% 
CTO-20NV9612.5% 

CTO-20ST9512,5% 
CTO-DC9810,25% 
CTO-QN9512.5% 
CTS-18MZ94IND 
CS-21APIND 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 196012% 

RENDITA.» 5% 

99,3 

99.65 

98.5 
98.1 

100,25 

100.65 

99.95 

99.85 

99.5 
98.8 

100.3 
99.» 

99,65 
99,46 
996,5 

100,16 

99,95 

99.2 
99.3 
99,2 

98.15 
99,2 

100.05 

100.1 

99.95 

99.05 

99,4 

99,95 
99.85 

99,95 
100,1 

100,16 
99,8 

99,65 
99.95 

99,3 
99,05 

99,6 

100,1 

97,7 

99.6 
99.6 

99.55 

99,9 
99,75 

99,3!. 

100,05 
99.0 

99,95 

99,25 
99,86 

99,4 
100.16 

100,1 
99,7 

59,15 
100 

99.9 
99,95 

99,9 
99,9 
98,6 

98,55 
99.6 

95,6 

99,5 
98,5 
99.5 
97,7 

100,2 
99,85 

102,3 

102,16 
99 

100,1 
100.3 

100 
100,1 
99.96 
100,1 

100,1 
100.1 

100 
99.95 

100,2 
100.1 

100.3 
100,1 

100 

98,1 
100,05 
67,45 

67.6 

103,1 
105,7 

66,1 

000 

0.05 

0 15 
000 

0 15 

-0 05 

000 

-0 10 

000 
-4)30 

-0.20 

005 
-0.05 
0 0 0 

0.15 

•0.15 

0.00 

-0.15 
0.00 
0 0 0 

-0.20 

0 10 
-0.05 

000 
000 

0.05 

016 

0.15 

005 
000 

-0 25 
005 
0 0 5 

•0.10 

0 25 

0 0 0 
0 05 
020 
0 0 5 

o:o5 
•' OiOO 

-0.15 

000 

0.05 
005 

-0.10 

0 10 
0 45 
0 15 
0 15 
0 15 
010 
0 1 5 
006 

000 
0 10 

0.00 
-0.05 
0.00 
0.10 
0.25 
0.00 
0.00 
0.00 

0 1 0 
0.00 

0.00 
000 
000 

o.oo 
0 0 0 

0.00 

015 
0.00 
0.15 
0.30 

•O.05 
-0 06 
-0 05 
0.10 
0 * 1 
005 

0.10 
•0.25 

0 05 
0.15 
0 00 

-0.10 
-0.15 

0.00 
-0 30 
-0 29 
-0.11 
0 0 0 
0.09 

0 0 0 

ITALIANI 

FONDICRISEZ ITALIA 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEDITERRANEO 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADR EUROPEFUND 
ADR FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALG6ST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
CPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INOUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST 3 
FONDO INDICE 
GENERCOM IT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

lori 
10441 
9863 
9652 

10582 
10760 
9513 

11514 
10B30 
9716 

10391 
12234 
9997 

12141 
12079 
9592 

10570 
10997 
11417 
13463 
11385 

6547 
10305 
9440 

25833 
7951 
9179 

12094 
11037 
9363 
9394 

10582 
11421 

GENERCOMIT NOR0AMERICA 11669 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDIT AZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE1 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INOICE GLOBALE 
INOUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ. 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP, ITALIA AZ 
S.PAOLO H AMBIENTE 
S.PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S.PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 
EUROPA2O0O0 

11565 
9647 

11321 
6541 
9113 

10696 
10904 
24649 

9156 
9650 
9387 
9136 

10164 
11546 
9166 
9609 

10083 
17450 
9906 

10979 
10018 
9782 

14138 
11055 
9702 

10063 
10933 
11719 
11814 
27944 

9835 
38377 
10320 
10834 
11936 
12173 
10501 
10363 
8916 

10556 
11457 
10905 
9976 
9386 

11412 

Prec 
10412 
9674 
9660 

10540 
10792 
9585 

11527 
10817 
9730 

10390 
12216 
9993 

12103 
12060 
9579 

10566 
10974 
11389 
13462 
11363 
6480 

10315 
9419 

26811 
7906 
9144 

12138 
N P 
9295 
9365 

10633 
11439 
11845 
11621 
9857 

11310 
8489 
9127 

10686 
10880 
24516 

9216 
9680 
9372 
9116 

10142 
11548 
9186 
9469 

10077 
17369 
9934 

10954 
10023 
9609 

14114 
11020 
9639 

10050 
10920 
11727 
11819 
27897 

9844 
36331 
10269 
10605 
11939 
1Z206 
10511 
10378 
6672 

10562 
N P 

10693 
9960 
9367 

11416 

«LANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
8NSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAA 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO DILANIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAI, F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDO AMERICA 

22164 
11615 
18185 
12264 
197A8 
10365 
13236 
12300 
14598 
17539 
14486 

1172 
11560 
13425 
10043 
10560 
11496 
11562 
11397 
10254 
19093 
13502 
12639 
10507 
11434 
30849 
10086 
11083 
14768 

21125 
11620 
16150 
12256 
19731 
10349 
13200 
12269 
14549 
17489 
14473 
11692 
11542 
13407 
10029 
10549 
11469 
11H6 
H385 
10263 
19057 
13483 
12624 
10520 
11388 
30695 
10091 
11053 
14779 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVFSTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESS'ONALE INTERN 
PROFEISSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDpiTOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

9925 
10893 
12826 
13366 
10759 
20692 
10544 
19082 
16034 
11454 
11222 
12266 
19058 
11723 
10053 
11730 
20189 
17214 
10579 
10689 
11666 
12266 
10324 
16746 

9903 
10857 
12801 
13326 
10726 
20825 
10408 
19021 
15966 
11371 
11204 
12194 
19018 
11744 
10025 
11703 
20172 
17191 
10592 
10813 
11651 
12257 
10282 
18918 

OMUOAZIONAM 
ADRIATIC BOND FUND 
AGOSBONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONOO 
BN RENOIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 

,• COOPREND r 
1 EPTABONO • f ;; 

EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMONEY 
FONOFRSEL REDDITO 
FONOICRII 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTICREDIT MONETE , 
GESTIELLE LIOUID 
GESTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERA RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEV-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERSONALFONDO MONET 
PHCNIXFUND2 
PRIMESOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIME MONETARIO 
PROFESSIONALE REDO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDiriT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISARMIO ITALIA CORR 
ROLOQEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGEOrirDOMANI 
VENETO CASH 
VENETO REND 
VERDE 
ZETABOND 

12821 
10796 
13992 
12448 
11649 
12577 
12164 
15107 
11641 
11058 
11736 
11503 
12562 
14632 
11227 
15229 
11826 
11904 
11286 
11539» : 

12541 
14276 
11268 
10667 
10445 
11716 
12680 
15773 
12705 
11148 
10600 
11899 
10989 
10822 
24029 
12604 
16069 
11634 
14974 
13691 
19766 
10636 
1/925 
10903 
14999 
12313 
13594 
11188 
11006 
13124 
13552 
13037 

113102 
12677 
12663 
14735 
14281 
12626 
12479 
11636 
12537 
13916 
18247 
11976 
14361 
12566 
12542 
10906 
13806 
10677 
13002 
11667 
11306 

12800 
10789 
13969 
12440 
11648 
12575 
12152 
15102 
11836 
11060 
11736 
11502 
12557 
14829 
11224 
15231 
11828 
11899 
11286 
15398 
12537 
14271 
11265 
10563 
10446 
11712 
•'2646 
15770 

N.P 
11144 
10596 
11695 
10964 
10622 
24025 
12798 
16065 
11617 
14972 
13692 
19780 
10630 
17920 
10901 
14997 
12311 
13632 
11164 
11009 
13116 
13546 
13041 
13103 
12659 
12673 
14728 
14276 
12624 
12476 
11036 
12630 
13914 
1635 

11971 
14363 
12565 
12539 
10904 
13798 
10873 
12998 
11663 
11316 

•STIRI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 

98,086 
54 107 
40 200 
43,746 
44 277 
40 645 
54 914 
28 399 

80.56 
44.45 
26.16 
36.47 
38.43 
26.56 
45.29 
?3,58 

»iiiii;i;iJii«ii,iiiia!i:iii 
CONVERTIBILI 

Ili 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

A T T I V I M M - 9 6 C V 7 , 5 % 

BREDA FIN 87/92 W 7 S 

CANTONI ITC-93 CO 7 S 

C I 0 A 4 8 V » J C V 9 % 

CIR-65792CV10% 

CIR-»S/92CV9% 

E 0 O 0 » W 6 / 8 3 C V 7 % 

E F I 8 - 8 5 I F I T A U A C 0 

E U R M E T - L M H M C V I O S 

E i m O M O B I l - M C V 1 0 * / . 

FERFIN-86 /83CV7% 

FOCHI F I L - 9 2 C V 8 S 

IMI -WJ9326IND 

IMI -86 /9330PCVINO 

I M I - N P I G N 9 3 W I N 0 

IR I -ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS-9C9«CV 10% 

144,5 

111,8 

95 

967 

97.9 

i n 
101,06 

102,1 

99 

94.75 

239 

116.4 

94,9 

106,3 

144 

111,75 

94,4 

94,5 

8»,7 

97.» 

102.6 

106.5 

96 

94.9 

243 

100,2 

99,3 

114 

94,5 

106 

M A O N M A R . 9 5 C V 6 % 

ME0IO B ROMA-94EXW7% 

M E 0 I O 8 - B A R L 9 4 C V 9 % 

M E D I 0 B C I R R I S N C 7 % 

M E O I 0 8 - C I R R I S P 7 % 

KEDIOB-FTOSI97CV7% 

M E D I 0 0 - I T A L C E M C V 7 * 

MEDIOBITALCEM EXW3% 

M E D I O B - I T A L G 9 5 C V 6 * 

M E D I 0 B - I T A I M 0 8 C V 7 % 

MEDI0B-L IN IFR ISP7% 

MEDIOO-METAN 93 C V 7 % 

MEDIOB-PIR06CV6,5% 

M E 0 I 0 B - S A I P E M C V 5 % 

M E D I 0 8 - S I C I L 9 5 C V 5 % 

M E 0 I 0 B S N I A FIBRE 6 % 

M E 0 I 0 8 - S N I A T E C C V 7 % 

M 6 0 I O B - U N I C E M C C V 7 S 

86 

248,5 

94,06 

92,75 

68 

101 

223,5 

91,4 

108 

244,5 

129,1 

91,65 

96.» 

69,5 

92,93 

95,1 

112 

«5,75 

250 

94,8 

92,8 

86,6 

193.85 

225 

99,25 

111,7 

254 

•87.25 

126.5 

92.3 

942 
69,5 

93,55 

95,5 

113.5 

MEDIOB.VETR95CV«,5% 

MERLONI-87/9ICV7S 

MONTEDSELM-FF10H 

MONTED-86/92AFF7% 

MONTEO-»7/92AFF7% 

OLCESE-«9/94CV7% 

OLIVETTI-94W9,376% 

OPERE BAV-87/93CV6H 

PACCHETT|.90/95CO10% 

PIRELLI8PA-CV9,75% 

RINASCENTE-86CV»,5% 

SAFFA 67/97 CV 6,5% 

SERFISSCAT95CV8% 

SIFA-8»/93CV»% 
SIP86/93CV7* 

SNIA BPD-M/93 CO10V. 

SOPAF«6/92C07% 
ZUCCHI.M/»3CV0V. 

04,1 

99,3 

99,3 

94,85 

86,86 

103 

100,5 

131,5 
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Borsa 
-0,4 
Mib 1001 
(+0,1% 
dal 2-1-1991) 

Lira 
In crescita 
per il forte 
ribasso 
del marco 

Dollaro 
In sensibile 
ripresa 
(in Italia 
1228,50 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

In 150mila da tutta Italia I sindacati: «Non potete 
per cambiare la Finanziaria, sempre colpire i lavoratori 
conquistare la riforma fiscale Le risorse vanno trovate 
e sbloccare la maxitrattativa nei settori che evadono» 

Tartassati in corteo a Roma 
Obiettivo: un fisco giusto 
«I disonesti evadono, gli onesti marciano». Questo è 

IC* uno degli slogan della manifestazione nazionale di 
%': Cgil, Cisl e Uil per l'equità fiscale, per cui sono attese 
le oggi nella capitale oltre ISOmila persone. Oltre a un 
K 'isco più giusto, il sindacato vuole decise modifiche 

della manovra economica del governo, e chiede il 
sostegno dei lavoratori per sbloccare la stagnante 

l'-ji maxitrattativa su salario e contrattazione. 

ROBIRTO OIOVAHNINI 

• ROMA. Una riforma fiscale 
• da conquistare. Una manovra 
; economica che deve cambia-
' re. In più, la situazione econo-

f" mica e produttiva che si degra-
1 da a vista d'occhio, posti di la-
j voro che saltano a blocchi di 

t- migliaia, e il negoziato triango
la lare sull^ riforma del salario 
'. che va dritto dritto verso il falli-
''mento. E in questo contesto 

E nienfaffatto tranquillizzante 
^ che oggi Cgil, Cisl e. Uil chla-

»mano a raccolta le loro •trup

pe», in una manifestazione na
zionale per cui si attendono da 
tutta Italia almeno ISOmila 
persone.. 

1635 pullman, 11 treni spe
ciali, una nave (che sbarcherà 
a Civitavecchia i manifestanti 
provenienti dalla Sardegna) 
sono stati mobilitati dalle con
federazioni per condurre nella 
capitale le delegazioni delle 
diverse regioni sin dalle prime 
ore della mattinata. Tre sono i 
punti di concentramento da 

cui partiranno i cortei: Piazzale 
della Stazione Tiburtina. Viale 
Aventino-Circo Massimo, Raz
za Esedra (dove c'è l'appunta
mento del sindacalo romano). 
Un quarto corteo parte da 
Piazza Santa Maria Maggiore, 
ed e quello degli studenti. Per 
tutti la meta 6 quella -classica-: 
Piazza San Giovanni, dove ci 
saranno i comizi dei tre segre
tari generali di Cgil, Cisl e Uil, 
Trentin, D'Antoni e Benvenuto. 

1 sindacati si aspettano una 
risposta popolare «forte», in 
grado di alimentare in modo 
efficace la battaglia per modifi
care la Finanziaria del governo 
Andreolti. Un obicttivo compli
cato, visti gli equilibrismi su cui 
è stata costruita questa mano
vra economica, che pian pia-' 
no sta perdendo pezzi, a parti
re dai presunti Introiti delle pri
vatizzazioni. 

Lo sciopero generale del 22 

ottobre (andato nel comples
so più che bene) ha prodotto 
solo molta •disponibilità» dei 
vari ministri economici, che 
nella lunghissima e defatigan
te teoria di incontri «informali» 
hanno promesso interventi di 
tutti i tipi sulle misure più odio
se della manovra economica. 
Ma per l'appunto, solo pro
messe mal formalizzate, men
tre l'alleggerimento delle buste 
paga nel 1992 resta più che 
mai confermato: in un anno, 
saranno ben 450mila lire. 

E in questo quadro in cui 
«tutto si tiene», c'è anche la fal
limentare maxitrattativa con 
governo e imprese. Non 6 un 
caso, forse, se l'atteso incontro 
«a tre» previsto originariamente 
per ieri è stato spostato a lune
di. In quella sede verranno pre
sentate davvero le proposte di 
politica'dei redditi del gover
no? I sindacati hanno già detto 
che se il documento sarà insuf

ficiente, la mobilitazione ri
prenderà. «Il governo non può 
permettersi di rispondere con 
un'alzata di spalle alle nostre 
richieste, proponendoci mez
ze misure perche preoccupato 
di non disturbare certe aree so
ciali che potrebbero disubbidi
re alle prossime elezioni», dice 
il numero due della Cisl Raf
faele Morese. In più c'è il muro 
contro muro con Conlindu-
stria, che (lo ha ribadito ieri il 
presidente Plninfarina) conti
nua a chiedere la scala mobile 
•carsica» e il blocco della con
trattazione articolata, centra
lizzando all'interno del con
tratto nazionale (magari con 
cadenza biennale) lutti i - li
mitatissimi - aumenti retributi
vi. E gli imprenditori, se l'ac
cordo non si farà, o se sarà al 
di sotto delle loro aspettative, 
minacciano di gettare nel caos 
l'intero sistema delle relazioni 
industriali. 

Vediamo in estrema sintesi i 
contenuti della piattaforma 
sindacale sull'equità fiscale. Il 
sindacato chiede misure «visi
bili» di cambiamento della leg
ge Finanziaria; al posto del
l'aumento dello 0,9% per i con
tributi per i lavoratori dipen
denti e dei ticket sanitari, si 
possono estendere i coeffi
cienti presuntivi di reddito a 
qualsiasi contabilità, aumenta
re da 14 a 18 milioni il reddito 
mìnimo imponibile e ritoccare 

i contributi sanitari per i lavora
tori autonomi, oltre a mettere 
sul mercato i beni immobiliari 
dello stalo. 

Intanto, a quella che alcuni 
hanno definito «la marcia degli 
onesti» ha aderito anche l'Arci. 
E come si ricorderà, nelle scor
se settimane il segretario del 
Pds Achille Occhetto aveva 
prcannunciato l'impegno e la 
partecipazione dei militanti 
della Quercia all'iniziativa del
le tre confederazioni. 

?I1 premio Nobel per l'economia salva solo Carli e La Malfa e dice di non temere la recessione ma uno sviluppo fiacco 

Modigliani: «Governo incapace e disonesto» 
| ì Dure accuse del premio Nobel Franco Modigliani 
Balla classe politica: «L'Italia è rovinata da un gover-
ff.no incapace e disonesto». Rispetto agli allarmismi 
; degli industriali nega l'esistenza di una recessione. 
«,'Per il direttore generale di Bankitalia, Lamberto Di-
: ni, la manovra economica del governo necessita di 

|correttivi. Sergio Pininfarina accusa governo e sin-
| dacati per la trattativa sul costo del lavoro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PWtOHNASSAI 

# I SIENA. -L'Italia ha un'e-
£ norme capacità rovinata da un 

Cmo incapace e disonesto, 
(accio molta differenza Ira 

.'socialisti e democristiani. In 
t questo gioco del malgoverno 
?si danno la mano». Il premio 
S'Nobel per l'economia. Franco 
«Modigliani, non è tenero con i 
Ipolitici nostrani. «Senza il mlnl-
?»tro Carli - afferma l'economi-
t«ta intervendo a Siena al con
fi vegno sul risparmio, organiz
s a t o dal Montepaschi - sareb-
Vbe stato ancora peggio, ma 
•non è riuscito a sfondare sui 
Spunti qualificanti. Nella legge 
•finanziaria si paria di vendita 
' el beni di Stato, di politica dei 
fredditi per gli Impiegati statali. 

Costo denaro 
^Aumentano 
ji tassi attivi 
•Dure proteste 

l ROMA. Le banche in or
b i n e sparso dopo la decisio-

J ne di Bankitalia di rialzare di 
l ; mezzo punto il tasso di inte
resse sulle anticipazioni. 
i-Qualche istituto ha già ritoc-
rcato la fascia dei tassi attivi 
e (con esclusione però del 
imprime» e del «top» rate) : è il 

fteaso della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura ha rialzato 

Edi mezzo punto alcuni tassi 
Cidi riferimento, seguita dal 
JnMonte dei Paschi di Siena. 
R'Lunedl sarà la volta del Bari-
Jjco di Sicilia. Nessun movi-
Ktnento invece è previsto per 
TCariplo e Credito italiano. 

•Dura la replica di Confindu-
• stria: per Pininfarina è «una 
mazzata, specialmente per 

E, le piccole imprese», 

ma i politici italiani non sono 
disposti ad evirarsi facendo le 
cose che Carli propone. I poli
ticanti non vogliono dar via le 
imprese di Stato e quindi fini
sce tutto con un compromes
so, imponendo che le privatiz
zazioni avvengano entro certi 
limiti». Su Andrcotti non vuole 
•esprimere giudizi personali». 
L'unica cosa che va bene in 
Italia, secondo Modigliani, è la 
posizione del Pri. In La Malfa il 
premio Nobel per l'economia, 
vede l'uomo che potrebbe 
avere il coraggio, anche se «ce 
ne sono certamente altri», di 
attuare il suo consiglio e di dire 
al Paese che «occorre frenare i 
salari per mettere sotto con-

Farmaci 

Assistenza 
diretta ko 
per 2 giorni 
mt ROMA. Lunedi e martedì 
prossimi la Federazione dei 
titolari di farmacie sospen
derà l'assistenza farmaceuti
ca diretta e dispenserà far
maci in regime di sistema 
sanitario nazionale ai soli 
cittadini esenti. Ai non esen
ti verranno garantiti solo i 
farmaci salvavita e l'ossige
no. Per la Fedcrfarma il go
verno «non ha risposto alla 
richiesta di convocazione 
avanzata il 2 ottobre scorso 
per rivedere i termini della 
convenzione farmaceutica, 
di quell'accordo, cioè, che 
permette l'erogazione dei 
farmaci in forma gratuita. La 
revisione si rende necessaria 
poiché a causa della finan
ziaria la Federfarma ha deci
so di disdire l'attuale con
venzione». 

Franco Modigliani 

trollo l'inflazione, che rischia 
di mettere fuori mercato l'Ita
lia». Anche il giudizio sulla si
tuazione economica italiana è 
in controtendenza. Mentre il 
presidente degli industriali, 
Sergio Pininfarina, sempre a 
Siena, ribadisce che «il nostro 
paese sta attraversando una 
delle recessioni più lunghe e 
difficili di questo dopoguerra». 
Franco Modigliani, sostiene 
che «In Italia non c'è recessio
ne, ma solo uno sviluppo fiac
co», mentre appare scettico su 
una rapida ripresa dell'econo
mia Usa. Anche Bankitalia, se
condo il premio Nobel per l'e
conomia, non sembra avere 
molte chance. «Non può fare -
afferma - quello che vuole per 
combattere l'inflazione. Se po
tesse smetterebbe di creare 
denaro, ma non può farlo per
chè i comportamenti del go
verno non sono coerenti. L'au
mento dei salari degli statali 
dello scorso anno, Il fatto che 
non si riesca a mantenere gli 
impegni sulle privatizzazioni 
sono l'esempio del malcostu
me di questa classe politica, 
che ricerca il consenso perso
nale, persone che volano per 

loro in cambio di favori e che 
non è disposta a cedere il po
tere di designare i capi delle 
imprese». 

Perplessità sulla monovra 
economica impostata dal go
verno vengono espresse anche 
dal direttore generale di Banki
talia, Lamberto Dini. A suo giu
dizio «se la crescita del prodot
to intemo lordo è minima vi sa
rà una riduzione del gettilo fi
scale ed il governo si deve im
pegnare con una manovra cor
rettiva per rispettare gli 
obiettivi che si è dato. In parti
colare nel 1993 sarà necessa
ria una manovra consistente in 
quanto si dovrà tcnerconto del 
mancati introiti del condono e 
delle "una tantum" degli anni 
precedenti». Fare una stima 
dell'entità di questa «manovra» 
non è possibile, ma siamo nel
l'ordine delle migliaia di mi
liardi. Riserve sulla politica 
economica del governo italia
no vengono espresse anche da 
Michael Mussa.consigliere 
economico del Fondo mone
tario intemazionale, per il qua
le «è difficile dire quanto tem
po occorrerà per un rientro de

finitivo dal deficit pubblico. Per 
quanto riguarda il maggiore 
"buco" previsto per il 1992 il 
Fmi dovrà rifare i conti». 

Lamberto Dini rimane 
•preoccupato del deteriora
mento della competitività del 
nostro Paese», che propone di 
arrestare con «misure di conte
nimento dei costi intemi». In 
particolare fa notare che «il tas
so di inflazione italiano è supe
riore di tre punti rispetto ai 
principali partners commer
ciali, mentre il costo del lavoro 
per unità di prodotto nel setto
re manifatturiero sta aumen
tando del 7% all'anno, ad un 
ritmo quasi doppio di quello 
dei paesi industrializzati». Il 
presidente della Confindustria 
si spinge oltre questi dati soste
nendo che «il costo del lavoro 
sta crescendo a ritmi compresi 
tra il 9 e l'I 1 per cento nel set
tore industriale con punte an
cora più alte nei servizi e nel 
pubblico impiego». Il direttore 
generale della Banca d'Italia 
invoca «una rigorosa politica 
dei redditi che coinvolga in pri
mo luogo lo Slato nel ruolo di 
datore di lavoro. Caposaldo di 
questa politica per il 1992 deve 

essere il contenimento della 
crescita delle retribuzioni nel 
settore pubblico entro il tasso 
di inflazione del 4.5% program
malo dal governo». 

Chi si aspettava che dal con
vegno del Monte dei Paschi 
potessero giungere segnali di
stensivi in vista della ripresa 
del confronto tra governo, sin
dacati ed industriali sul costo 
del lavoro è rimasto deluso. 
Governo e sindacati sono slati 
accusati di aver affrontato il 
negoziato con un impegno 
non adeguato alla drammatici
tà della situazione economica. 
Pininfarina ha ribadito che 
«deve essere ben chiaro che lo 
scambio vero che deve essere 
effettuato con la politica dei 
redditi consiste nella riduzione 
dei tassi d'incremento nomi
nali delle retribuzioni a fronte 
di maggiore sviluppo e occu
pazione. Ma il concetto stenta 
ad essere accettato. Spesso i 
sindacati continuano a parlare 
di riduzione delle buste paga 
dimenticando di dire che si 
tratta di una riduzione rispetto 
a tassi di crescita veramente 
anomali». Continua quindi un 
dialogo tra sordi. 

Unico intervento di sostegno. Gorrieri: mi auguro che tocchi l'intero sindacato 

La «variabile» famiglia in busta paga 
DalTIres-Cgil un proposta innovativa 

DALLA NOSTRA REDAZIOTj? 
WALTIRDONDI 

M BOLOGNA. Una proposta 
per unificare i trattamenti di 
sostegno alla famiglia. L'ha 
formulata l'Ires Cgil che ha ve
rificalo come gli attuali stru
menti non consentono di tene
re conto della reale situazione 
di bisogno. Il decennio Ottanta 
ha registrato un processo di di
varicazione nei redditi del la
voratori dipendenti, accentua
to dalle politiche fiscali e redi
stributive. Non sempre, anzi in 
misura limitata, queste diffe
renze sono il (rutto della diver
sa professionalità e qualità del 
lavoro. Le misure di recupero 
del drenaggio fiscale e il mec
canismo di tutela dei redditi fa
migliari hanno inoltre prodotto 
effetti sperequanti nei confron
ti dei nuclei che hanno redditi 

complessivi più bassi, pre
miando invece quelli più ele
vati. 

Toma quindi attualità il te
ma di una più efficace politica 
di sostegno alla famiglia. Una 
questione che oggi si ripropo
ne di fronte a concezioni «uni
versalistiche», il «diritto di citta
dinanza», rispetto a quelle che 
mirano ad interventi «selettivi». 
In realtà, ha detto ieri Stefano 
Patriarca, direttore di Ires, si è 
di fronte a un «intreccio» nel 
quale spesso le finalità del tra
sferimenti diventano «confuse 
e incerte». Il sistema odierno 
ha fatto si che la «tipologia dei 
beneficiari ha fatto premio su 
quella dei bisogni». 

Oggi i trasferimenti alla fa
miglie sono articolati in detra
zioni fiscali in sede Irper e l'as

segno per il nucleo famigliare: 
nel 1991 il totale delle eroga
zioni sarà di circa 11.100 mi
liardi, tra detrazioni e assegni. 
Ma, mentre le detrazioni, a pa
rità di composizione della fa
miglia, sono uguali per tutti a 
prescindere dal reddito, l'asse
gno tiene conto della numero
sità e tipologia della famiglia. 
Ma, mentre nell'80 I'85» delle 
risorse distribuite alla famiglia 
era rappresentalo dagli asse
gni famigliari, nel '91 questa 
percentuale scende al 62. Cioè 
crescono i trasferimenti indi
scriminati e non selettivi. 

Quale può essere dunque 
una risposta «moderna di so
stegno dei redditi»? La propo
sta avanzala dall'lres Cgil è 
quella della istituzione di una 
unica prestazione, che sostitui
sca le attuali due e che utilizzi 

anche le risorse destinate alla 
modifica del trattamento fisca
le sulla famiglia, cioè il quo
ziente famigliare. A dati '91 
questo significherebbe una 
spesa per lo stato di 16 mila 
miliardi, inferiore persino a 
quanto stanzialo per le tre voci 
precedenti. Aumenterebbe an
che il numero di famiglie in 
condizione di ricevere l'asse
gno, dalle attuali 5 milioni e 
161 mila a 8 milioni e 690 mila. 
L'Ires ha anche simulato gli ci
leni di un simile strumento. 
Cosi, ad esempio, una famiglia 
di 2 componenti con un reddi
to lordo compreso fra 17 e 21 
milioni oggi riceve 50 mila lire, 
con il «nuovo assegno» nceve-
rebbe HO mila; se con lo stes
so reddito la famiglia avesse 4 
componenti, passerebbe dalle 
attuali 170 a 340 mila. I benefi
ci nmaggiori si avrebbero per 

le classi di redditi} inferiori. 
Ermanno Gorrieri, noto per i 

suoi studi sulla povertà e la di
stribuzione dei redditi, ha 
plaudito alla proposta dell'lres 
augurandosi che essa diventi 
«la proposta della Cgil e del
l'intero movimento sindacale». 
Il segretario della Cgil, Giulia
no Cazzola, ha ricordato come 
le confederazioni hanno fatto 
dei trasferimenti alle famiglie 
uno dei punti della loro piatta
forma per il fisco «Non possia
mo dimenticare - ha aggiunto -
che la depressione delle politi
che per la famiglia è la conse
guenza del privilegio per altri 
gruppi sociali. Oggi il colossale 
attivo degli assegni per il nu
cleo famigliare e delle altre 
prestazioni temporanee (circa 
20 mila miliardi l'anno) 'man
tiene' il bilancio dell'Inps». 

Carlo 
De Benedetti 

Nuovi i vertici e l'organizzazione 

Olivetti, si cambia 
De Benedetti 
al contrattacco 
Carlo De Benedetti ha impiegato meno di tre setti
mane per distruggere dalle fondamenta la costru
zione che Vittorio Cassoni aveva edificato in tre an
ni. Tornato al vertice operativo dell'Olivelli, De Be
nedetti ha deciso la riunificazione del gruppo sotto 
il suo comando: una ristrutturazione che rivoluzio
na il vertice di Ivrea, in vista della «dura battaglia» 
per la sopravvivenza. 

DARIO VENCCONI 

• • MILANO. La Olivetti cam
bia pelle per l'ennesima volta. 
A Uè anni esatti dalla riorganiz
zazione che divise il gruppo in 
tre grandi società autonome 
che agivano anche in concor
renza tra loro, Carlo De Bene
detti annuncia la «concentra
zione delle strutture di coman
do del gruppo e l'unificazione 
della strutttura commerciale a 
livello paese». L'obiettivo, dice 
il presidente e amministratore 
delegato nonché maggiore 
azionista ad Ivrea, è quello di 
«adattare la struttura a condi
zioni di mercato end sontìradi-
calmente cambiate rispetto al 
1988, anno in cui II gruppo si 
era organizzato nella prospet
tiva di un mercato in espansio
ne». 

Dopo anni di divisioni iider-
nc, costale al gruppo la perdita 
di molti dirigenti di prima li
nea, De Benedetti chiama i 
suoi a «contrattaccare con 
un'organizzazione compatta 
dal punto di vista dei costi, una 
squadra di management coesa 
e snella, una forte e univoca vi
sibilità sul mercato». La critica 
al castello costruito da Vittorio 
Cassoni non potrebbe essere 
più radicale. In parole povere 
a 18 giorni dal suo rientro a 
Ivrea Carlo De Benedetti can
cella con un colpo di spugna 
quanto Cassoni ha faticosa
mente costruito in tre anni. 

Il nome dell'ex numero uno 
dell'Oliveltl merita mei lungo 
comunicato ufficiale sulla ri
strutturazione solo un frettolo
so cenno: egli rimane ammini
stratore delegato con l'incari
co di sovrintendere alle attività 
intemazionali, rispondendo al
lo stesso Carlo De Benedetti, 
ma è privalo di ogni responsa
bilità gestionale. 

La nuova, compatta Olivetti, 
sotto la guida dell'azionista 
presidente avrà tre direzioni, 
«corrispondenti alle tre arce di 
business prioritarie per l'azien
da»: la direzione centrale Ope
razioni, che sovrintende alle 
attività industriali e commer

ciali, affidala al sempiterno El-
serino Piol; la direzione centra
le Attività diversificate (da cui 
dipenderanno anche Acom. 
Triumph Adler, Teknecomp, 
Synthesis e il progetto della re
te radiomobile Omnitel), affi
data a Emesto Musumeci (fin 
qui amministratore delegato 
della Olivetti Office); la dire
zione Pubblica Amministrazio
ne (responsabile dei rapporti 
sia a livello centrale che loca
le) , affidata a Daniele Mosca. 

L'unica sopravvissuta della 
' costnjztdnediCasSonfèlèreii-
• vetti Information Services, affi

data a Franco Debénedehi, 
quella che si voleva «maritare» 
con la Finsiel. La Ois deve re
stare integra per poter portare 
a termine il progetto di fusione 
con la Finsiel (a dispetto delle 
dichiarazioni ufficiali a Ivrea ci 
si spera ancora) o per poter 
essere venduta in caso di falli
mento di quel progetto. 

L'annuncio della ristruttura
zione arriva a pochi giorni dal
la notizia del piano di riorga
nizzazione da 3 miliardi di dol
lari messo in cantiere dalla 
Ibm; solo che il progetto del gi
gante americano va nella dire
zione di un decentramento e 

. di una maggiore articolazione 
della propria struttura. 

Dirà il tempo chi ha scelto la 
strada giusta. Certo, si dice ad 
Ivrea, non si poteva andare 

. avanti ancora con l'assurda 

. guerra intema all'Olivetti tra 
Osn e Office, e con l'onerosa 
duplicazione di costi che ne 
derivava. 

La riorganizzazione, opera
tiva dal prossimo 15 gennaio, 
promuove sul campo una nuo
va schiera di giovani quadri in
temi, tra i quali spiccano due 
nomi di rampolli illustri: quello 
di Gian Luca Braggiotti, Aglio 
dell'ex presidente della Comit. 
nuovo responsabile commer
ciale in Italia: e quello di Marco 
De Benedetti, figlio del presi
dente, responsabile della nuo
va divisione Office alle dirette 
dipendenze di Elserino Piol. 

Toma in Borsa 
la Mondadori 
di .Berlusconi 
••MILANO. Da lunedi il titolo 
Mondadori farà ritomo nel li
stino di piazza degli Affari. Lo 
ha deciso il presidente della 
Consob Bruno Pazzi con un 
provvedimento d'urgenza reso 
noto nel pomeriggio. A giudi
zio della commissione, infatti, 
sono venute meno le ragioni 
che portarono quasi 2 anni fa 
alla sospensione del titolo (e 
infatti oggi, possedendo la Fi-
ninvest oltre il 72% del capita
le, non c'è spazio per alcuna 
contesa sul controllo della so
cietà). In più, la fusione tra la 
società editrice e la finanziaria 
Amef che la controllava - per
fezionala ien - porterà da lune
di alla semplificazione della 
presenza della casa editnee in 
Borsa, dove saranno rappre
sentali solo i titoli della società 

nata dalla fusione, denomina
ta semplicemente Arnoldo 
Mondadori Editore. 

La riammissione a listino dei 
titoli senza un prevendivo col
locamento ;che avrebbe al
lungato i tempi) tiene conto 
probabilmente anche della di-
ch'arata intenzione di Medio
banca e di Leonardo Monda
dori di alleggerire le proprie 
partecipazioni e pure della di
sponibilità di circa 30 miliardi 
di flottante •_),«. dovrebbe con
sentire un accettabile livello di 
scambi. Il consiglio eletto l'al
tro giorno ha confermato la 
struttura di vertice annunciata: 
presidente Leonardo Monda-
don, vice Luca Formenton. 
amministratore delegato Fran
co Tato. Silvio Berlusconi resta 
perora in panchina. 
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Si è concluso con un nulla di fatto il vertice 
tra Ciampi e i presidenti degli istituti 
interessati all'operazione. Lìccri rifiuta 
di essere assorbita nella holding Finimi 

Salta la più facile delle privatizzazioni 
Inevitabile un nuovo buco da 3mila miliardi 
nei conti dello Stato. Il silenzio di Carli 
Sul fallimento l'ombra della Lega lombarda 

Imi-Casse, è Torà del lungo addìo? 
L'operazione Imi-Casse di risparmio è ormai in ago
nia. Dopo le bordate di Pomicino dei giorni scorsi, 
neanche un vertice convocato in Banca d'Italia tra 
Ciampi e i presidenti di alcune Casse è riuscito ad 
individuare soluzioni valide. Brutte notizie anche 
per il Tesoro, che non incasserà nel '91 i 3mila mi
liardi previsti. E intanto sul più travagliato matrimo
nio dell'anno si allunga l'ombra di Bossi. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Una pietra sopra 
l'operazione Imi-Cariplo-cassc 
di risparmio? I segnali su quel
lo che sembra essere il matri
monio più travagliato dell'an
no si tanno sempre più inquie
tanti. Neanche il vertice tenuto 
ieri in Bankitalia tra il governa
tore Carlo Azeglio Ciampi e al
cuni banchieri - Mazzotta 
(Cariplo), Mazze! (cassa di Fi
renze), Ferrare (Sicilcassa), 
Sacchi Moraiani (Iccri) - è riu
scito ad individuare soluzioni 
valide. All'uscita musi lunghi 
da parte dei banchieri e nessu
na dichiarazione ai giornalisti, 
respinti anzi con fastidio. Uni
ca eccezione quella di Mazzel: 
•La disponibilità delle cosse di 
risparmio a partecipare all'o
perazione credo ci sia», ha det
to. E nulla di più. 

La «disponibilità- ricordata 
da Mazzei riguarda il possibile 
coinvolgimento nell'operazio
ne dcll'lccri, l'Istituto di cate
goria delle casse. Ma qui le di
stanze appaiono ancora molto 
grandi: a quanto si e appreso 
infatti i banchieri avrebbero re
spinto l'ipotesi di un conferi
mento dcll'lccri nella Finimi, lo 
holding che dovrebbe assume
re il controllo dell'Imi, in vista 
di una fusione tra I due istituti. 
A questo punto insomma la 
partita sembrerebbe, se non 
proprio chiusa, almeno rinvia

ta a data da destinarsi. 
Certo, diventa quasi impos

sibile concludere l'operazione 
negli ultimi trenta giorni del
l'anno, in modo da consentire 
al Tesoro di incamerare 3mila 
miliardi che aiuterebbero a 
rendere meno profondo il «ros
so» dei conti dello Stato nel 
1991. Anche su questo punto 
tuttavia il ministro Carli insiste 
nel suo ostinato silenzio. 

Ma la vendita dell'Imi non 
era stata avviata soltanto per 
motivi di cassa: la seconda ra
gione era quella della riorga
nizzazione di una buona fetta 
del sistema delle casse di ri
sparmio. Proprio su questo si 
era innescata, nei mesi scorsi, 
la prima polemica: matrimo
nio «a due» (Imi-Cariplo), o 
matrimonio «di gruppo- (Imi-
Cariplo e casse di risparmio, 
con l'apporto dell'lccri)? Una 
polemica condotta a furia di 
veti incrociati tra le forze politi
che e le varie correnti democri
stiane, non ultima quella del 
Veneto, che nelle scorse setti
mane ha di fatto imposto il riti
ro dalla scena alla cassa di Ve
rona. A favore dell'ipotesi Imi-
casse e invece tornalo ad 
esprimersi ieri il vice segretario 
socialista Giuliano Amato: 
«Queste operazioni - ha detto 
- si fanno con pazienza e lavo
randoci sopra. Non si può prc-

Gamberale contro l'antitrust 
La Sip difende il telefonino 
«Più concorrenza? Prima 
bisogna trattare con noi » 
• i ROMA. Sotto la pressione 
delle cordate private che vo
gliono entrare nel business del 
radiomobile, con l'antitrust 
che critica la concessione mo
nopolistica nel cellulare e con 
il ministro delle poste Vizzini 
che dà ragione all'autorità di 
vigilanza, I vertici della Sip 
hanno deciso di uscire dal ri
serbo. In una intervista all'a
genzia Italia l'amministratore 
delegato Vito Gamberale nega 
che la concorrenza privata nel 
settore possa abbassare i prez-. 
zi: anzi, l'ingresso di un secon
do gestore potrebbe contribui
re «a tenere elevato il livello ta
riffario». Ad ogni modo, dice 
Gamberale, «occorre trattare 
con la Sip-Stet il valore che l'at
tuale unicità di concessione 
rappresenta. Essa scade nel 
2004: è una data garantita per 
legge e in uno stato di diritto 
non si possono ingnorare le 
norme giuridiche che discipli

nano società quotate in Borsa». 
Gamberale riconosce che 

nella gestione del servizio di 
radiomobile vi sono problemi 
di efficienza tecnica, in parti
colare a Roma e Milano. Non 
per colpa della Sip, si difende, 
ma per la scarsità delle fre
quenze disponibili. Il proble
ma dovrebbe risolto con la de
stinazione ad usi civili di fre
quenze sinora utilizzale dal 
ministero della Difesa. Resta il 
fatto, accusa Gamberale, che 
•il tasso di affollamento delle 
frequenze in Gran Bretagna, 
paese sempre preso come 
punto di riferimento, e certa
mente più elevato che da noi. 
Inoltre, il costo del nostro servi
zio resta ancora il più basso 
d'Europa. Non vorrei che, co
me e avvenuto in Francia e 
Gran Bretagna, l'ingresso del 
secondo gestore serva unica
mente ad elevare il livello tarif
fario». 

La nuova Unintesa al via 
La società delTUnipol 

| s i trasforma in «Sim» 
1800 promotori entro il '95 

UH BOLOGNA. Il 1992 sarà 
l'anno d'avvio della nuova 
Unintesa. La società dei servizi 
finanziari del gruppo Unipol 
ha infatti assunto la veste di 
Sim per la raccolta di rispar
mio. La rete è in fase di costru
zione e a questo scopo ha va
rato il «Progetto iunior» riserva
to a giovani laureati e diploma
ti con l'obiettivo di formarli alla 
professione di «promotori fi
nanziari». «Stiamo costruendo 
una nostra rete - ha spiegato 
ieri il direttore generale Clau
dio Bozzani - sulla base di rigo
rosi criteri di professionalità e 
trasparenza. Per questo non ci 
siamo rivolti al mercato cer
cando di poter acquistare pez
zi di altre reti». 

Unintesa ha affidato il com
pito di allestire la rete a Pino 
Milani, manager proveniente 
da Fidcuram. La società può 
contare attualmente su circa 
150 promotori che dovrebbero 

diventare '100 a fine '92 e circa 
800 nel '95. «Ciò che ci interes
sa maggiormente è un equili
brio nella vendita dei singoli 
prodotti» ha spiegato Milani. 
Per il risparmiatore sono state 
predisposte proposte che ten
gono conto delle diverse ne
cessità di spesa: immediate, a 
breve, a lungo termine. La so
cietà collocherà anche alcuni 
prodotti di F.ptaconcors, oltre a 
quelli del gruppo Unipol, 
Coopfond, Factorcoop e gesti
rà la vendite di polizze Nori-
cum e Previaac agli sportelli 
della Cassa di Risparmio di Bo
logna. Per sostenere il proprio 
programma di sviluppo, Unin
tesa varerà un aumento di ca
pitale da 5 a 14 miliardi. La 
maggioranza della società re
sterà nelle mani di Unipol Fi
nanziaria e Unipol Assicura
zioni, mentre 0 previsto l'in
gresso in forza di Banec. 

Lì WD. 

Carlo Azeglio Ciampi 

tendere di chiuderle in una set
timana. Se però l'operazione 
serve non a migliorare il siste
ma bancario italiano ma a fare 
incassare un po' di quattrini al 
tesoro entro la fine dell'anno, 
la finalità è un'altra e il sistema 
delle casse non riesce a reagire 
con tanta prontezza e allora si 
rischia il corto circuito». 

Proprio pochi giorni fa. Inol
tre, l'entrata in scena di Cirino 
Pomicino - che ha annunciato 
alla stampa l'ormai prossimo 
fallimento dell'operazione -
ha linito per ingarbugliare an
cora di più la matassa, tanto 
da spingere qualcuno a ritirare 
fuori un'idea che sembrava 
morta e sepolta, quella di una 

fusione tra l'istituto mobiliare e 
il Banco di Napoli. 

E tanto per rimanere nel 
campo della fantapolitica, c 'è 
da dare conto di un'altra ipote
si che circola con sempre 
maggiore insistenza: quella di 
un progressivo disimpegno da 
parte della Oc lombarda, terro
rizzata dell'incalzare delle Le
ghe. Vista la stretta corrispon
denza a livello locale tra 1 rap
porti di forza politici e la com
posizione dei vertici delle cas
se di risparmio - è il discorso -
non e da escludere in futuro 
una sempre maggiore influen
za di Bossi sulla Cariplo. Per
che dunque regalargli anche 
un colosso come l'Imi? 

Niente supercassa 
emilana. Orai «poli» 
sono addirittura tre 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

WALTER DONDI 

M BOIOGNA. La Supercassa 
emiliana? un miraggio. Anche 
Parma ha deciso di lare da so
la. O meglio, ha deciso di per
seguire un proprio disegno di 
aggregazione che per o r a , 
comprende la Cassa di La Spe
zia e, dopo il «tradimento» di 
Piacenza che ha sposalo Bolo
gna, punta a coinvolgere quel
la di Reggio Emilia. Lo scontro 
per l'egemonia sul sistema del
le banche pubbliche in Emilia 
Romagna si svolge dunque or
mai su parecchi fronti. In que
sto momento i contendenti so
no almeno tre: la Cassa di Bo
logna, che ha dovuto battere in 
ritirata dopo avere inutilmente 
perseguito l'obiettivo del grup
po polifunzionale con Verona; 
Carimonte, nata dalla fusione 
della Cassa di Modena con il 
Monte di Bologna e Ravenna, e 
ora ben piazzata al centro del
la regione: e adesso Parma, 
che si propone come punto di 
riferimento per il nord Emilia e 
la Lunigiana. 

L'ultimo colpo l'ha proprio 
messo a segno la cassa della 
città ducale che ha pratica
mente concluso un accordo 
con la consorella di La Spezia 
che, una volta realizzata la tra
sformazione in spa, varerà un 
aumento di capitale ddell'ordi-
ne di 70/80 miliardi (dagli at
tuali 130) e cederà il 25% delle 
azioni alla cassa presieduta da 
Luciano Silingardi. Quindi sarà 

volta della costituzione di una 
holding comune. «Con questa 
operazione, che ci costerà una 
cinquantina di miliardi - dice il 
presidente della Cassa di Par
ma - contiamo di realizzare si
nergie nei settori informatico, 
parabancario, mutui, consen
tendoci importanti economie 
di scala». La Spezia ha una for
te necessità di capitali freschi, 
che gli permetta di abbattere le 
elevate sofferenze (15% sugli 
impieghi) recuperando effi
cienza. Parma può invece per
seguire il proprio disegno di 
rafforzamento, già in atto attra
verso l'incorporazione, previ
sta entro la primavera prossi
ma, della controllata Banca 
Emiliana. 

«L'azienda che uscirà da Ca-
riparma più B.E. avrà 850 mi
liardi di patrimonio, 12 mila di 
mezzi amministrati, 4.500 di 
raccolta diretta, 100 sportelli in 
otto province con 1800 dipen
denti» snocciola Silingardi, sot
tintendendo che la sua Cassa 
non ha nulla da invidiare a 
quella di Bologna e a Carimon
te. In più, presto potrà contare 
anche su La Spezia, che pur 
con tutti i suoi problemi, vanta 
il 50% di quota di mercato nel
la provincia, 1.700 mld di rac
colta diretta e 45 sportelli che 
raggiungono anche il nord del
la Toscana e si spingono fino a 
Genova. Dopo il «dispetto» del 
compagno di partito (Oc) 

Giancarlo Miizzocchi (presi
dente della Cassa di Piacen
za), che gli ha preferito Sacchi 
Morsiani, Silingardi non ha 
perso la speranza di aggregare 
intomo a se la Cassa di Reggio 
Emilia. Ma l'istituto presieduto 
da Andrea Birilli (anch'esso 
de) è corteggiato anche dalla 
Cassa di Bologna e da Cari-
monte. 

Per ora i reggiani non hanno 
preso alcuna decisione e navi
gano nell'incertezza. Il presi
dente Barilli aveva detto no a 
Sacchi Morsiani quando questi 
amoreggiava zincora con Vero
na, ora questo ostacolo sem
bra superato, ma è chiaro che 
la Cassa di Reggio Emilia vuole 
vedersi riconosciuto un peso 
che forse Bologna non può o 
non vuole concedere. ! rappor
ti sono delicati anche con Par
ma, perchè i reggiani non ve
dono di buon occhio l'intesa 
con La Spezia che rafforza 
troppo i vicini del ducato. Il ter
mini più in voga a Reggio per 
indicare ie condizioni con le 
quali si intende accettare 
un'alleanza è «pari dignità». Si
lingardi dice di «contare molto» 
nell'intesa con la cassa reggia
na che però «non può preten
dere più di quello che vale 
realmente». 

Per il resto il presidente di 
Parma relega in un futuro inde
finito l'ipotesi di una eventuale 
integrazione con il polo costi
tuito dalla Cassa di Bologna, 
Piacenza e le altre cinque mi
nori (Carpi, Lugo. Imola, 
Faenza, Cento). «Nessuna pre
giudiziale - afferma Silingardi -
ma prima vogliamo capire be
ne la funzione, gli scopi e le ri
cadute della holding proposta 
da Sacchi Morsiani. Bisogna 

'chiarire fino in fondo come 
vengono ripartite le quote e 
quali sono gli assetti proprieta
ri. Altrimenti tanto vale stare 
fuori». 

Allarme del direttore della Banca d'Italia che propone di rifare i cónti del capitale; - ' 

Poco risparmio, ancor meno all'industria 
E per Dini «così non si va più avanti» 
Il risparmio si riduce in tutti i paesi industrializzati 
ma in Italia l'effetto sugli investimenti è ancora più 
marcato per il cattivo uso che il potere pubblico fa 
del capitale: è questo l'allarme lanciato ieri a Siena 
da Lamberto Dini, direttore generale della Banca 
d'Italia. Diagnosi cruda che annuncia tempi difficili. 
Incertezza delle proposte ed appello ai soli «inter
mediari finanziari». 

RENZO 8TKFANELLI 

• • SIENA 11 direttore generale 
della Banca d'Italia, relatore 
agli «Incontri di Rocca Salirti-
beni», ha una visione chiara 
dei problemi: che fare di 'in 
capitalismo che «vince» ma 
non accumula? Il risparmio 
delle famiglie e delle imprese è 
sceso ovunque, dagli Stati Uni
ti all'Italia dove pure resta fra i 
più elevati: nel caso delle fami
glie, più elevato in Italia (21%) 
che in Giappone (15,3%). Dal 
punto di vista dell'accumula

zione l'economia italiana è la 
«più privala» del mondo, lo Sta
to presentandosi come distrut
tore di risparmio. 

Dini ha fatto osservare che il 
rendimento del denaro è au
mentato, quasi ad un massimo 
storico, senza però incentivare 
il risparmio finanziario. Per 
cercare di trovare elementi di 
•tenuta» nel sistema, quindi, è 
costretto a prendere in consi
derazione il fatto che le perso
ne investono sempre di più 

nell'istruzione nella formazio
ne, nel beni d'uso che sono 
anche strumenti professionali. 
A differenza delie imprese e 
dello Stato, quindi, le persone 
prendono sul serio la teoria 
delle «risorse umane» da cui di
pende lo sviluppo. Oggi il 30-
40% dei giovani nei principali 
paesi industriali va all'universi
tà investendo nel proprio futu
ro. Cosi come si investe nella 
salute o nei computer. 

Tuttavia, osserva Dini, que- • 
sto tipo di risparmio non entra 
nella contabilità... stranezze 
della contabilità economica 
del capitale. Stranezze da arri
vare al punto, dice Dini, di 
considerare invece accumula
zione «l'ammortamento di be
ni capitali che costituisce,nella 
sostanza economica, consu
mo di risorse». Su questa accu
mulazione-consumo un grup
po industriale come l'Ir! ci co
struisce tutto il bilancio. In
somma, il direttore generale 

della Banca d'Italia propone 
una nuova contabilità dell'ac
cumulazione: cosi come le im
prese, anche il Paese faccia il 
suo «bilancio sociale», un bi
lancio-verifica sulla reale accu
mulazione da cui risulta chi ti
ra la carretta e su chi invece ci 
sta seduto sopra. 

Passando alla parte proposi
tiva, tuttavia, Dini rientra nei 
ranghi. Il fisco? Non può aiuta
re. Sembra un secolo • ed è in
vece ieri - quando il professor 
Cesare Cosciani, chiamato a 
presiedere la commissione di 
studio sulla riforma tributaria, 
diceva che il primo obiettivo 
era di consentire alla maggior 
parte della popolazione di ri
sparmiare qualcosa. Cioè di li
berare da balzelli la borsa del
la spesa, il costo di produrre la 
risorsa-uomo, l'investimento 
nella crescita sociale e cultura
le degli uomini. Consiglio che 
lo portò alla esclusione dalla 
formazione della legge fiscale 

attuale: ma non sarà proprio 
per questo che e fallita? 

Più aperta la posizione di Di
ni sugli intermediari finanziari: 
«Mercati e istituzioni - dice Dini 
- saranno chiamati a compiti 
più complessi che in passalo: 
diverrà cruciale il trasferimen
to di risorse da< centri diforma
zione del risparmio ai nuovi 
centri di utilizzo» in cui è es
senziale «la mobilizzazione del 
risparmio locale». Il che sem
bra annunciare un maggior 
spazio per le persone e i picco
li imprenditori nell'impiego 
delle proprie risorse. Quindi 
anche una riorganizzazione 
del mercato finanziario a parti
re dai mercati locali (regiona
li) e dal potenziamento della 
rappresentanza degli interessi 
•locali» nel controllo di un 
buon funzionamento del mer
cato. Ad esempio, riportando 
in primo piano i valori reali 
nelle contrattazioni borsisti
che. 

Sul costo del lavoro la Federchimica si accoda alla linea dura della Confindustria 

«Mola alle vertenze aziendali» 
L'ordine viene dagli industriali chimici 
Niente contrattazione aziendale, dicono gli indu
striali chimici. Costa troppo e i salari dei lavoratori 
sono già sufficientemente alti. In una lettera ai 
propri associati la Federchimica blocca le verten
ze nelle aziende, chiede la comprensione dei sin
dacati in nome «dell'impostazione partecipativa 
delle relazioni industriali» e si accoda alla linea 
dura della Confindustria. 

RITANNA ARMENI 

• • KOMA. Nessuna contratta
zione aziendale per i chimici, 
nessun aumento salariale, 
quindi, o nduzione dell'orario 
nei prossimi mesi nelle fabbri
che chimiche. No naturalmen
te alcun intervento positivo sul
l'organizzazione del lavoro. 
Una delle prassi consolidate 
nel sistema di relazioni indu
striali, quella por cui al contrat
to nazionale seguivano prima 
o poi le vertenze delle singolo 
aziende, e stata ieri cancellata 

dalla federazione degli indu
striali chimici. L'ordine e venu
to direttamente dalla Federchi
mica che, in una lettera man
data ai propri associati, ha ri
cordato che la fine «della mo
ratoria aziendale», (cioè del 
periodo di tempo concordato 
dal contratto nazionale in cui il 
sindacato si e impegnato a 
non faro vertenze nelle singole 
aziende) «non è l'automatico 
sognale di avvio della contrat
tazione aziendale». In poche 

parole la Federchimica manda 
a dire al suoi associati di non 
accettare alcuna rivendicazio
ne nelle aziende. . 

Con quali motivazioni gli in
dustriali chimici hanno assun
to una cosi grave iniziativa? 
Senza dubbio questa si inseri
sce in una linea più generale di 
•rottura» delle relazioni indu
striali di cui la sospensione 
della trattativa sul costo del la
voro per esplicito riconosci
mento della sua impossibilità. 
ò stato evidentemente solo il 
primo atto. Ma gli industriali 
chimici precisano fino in fon
do il loro pensiero. I* aziende 
non possono assumere nuovi 
oneri se non ci sono maggiori 
guadagni ossia nuovi «spazi di 
redditività». Del resto - ricorda
no - anche nel contratto na
zionale si alferma che gli incre
menti retributivi devono essere 
collegati a «precisi risultati fun
zionali al rafforzamento della 

competitività delle Imprese». E 
allora che cosa pretendono i 
lavoratori chimici? Nel '91 i lo
ro salari sono già aumentati 
dell'8 per cento, nel '92 vi sarà 
una crescita del 6 per cento. 
L'erosione del potere di acqui
sto e stala pienamente recupe
rata, non c'è motivo di nuovi 
costi per le aziende. 

Tanto più - e la lettera conti
nua con le lamentele - che le 
imprese si trovano «in un mo
mento particolarmente diffici
le sul piano economico ed alle 
prese con andamenti di costi 
che permangono incompatibi
li con le esigenze della compe
titività». Una situazione persino 
peggiore di quella in cui è stato 
firmato l'ultimo contralto na
zionale di lavoro. 

Gli industriali chimici, in
somma, sembrano quasi pen
tirsi di quel ruolo di -avanguar
dia», giocato nell'ultimo con

tratto nazionale che li portò ad 
una accordo sul costo del lavo
ro ancora oggi indicato dai sin
dacati nella trattativa naziona
le come modello da seguire e 
mostrano una strada che pare 
andare esattamente nella dire
zione opposta. Naturalmente 
sperano nella comprensione 
del sindacato. (> forse sono già 
allarmati dalla prima discus
sione sulla linea della stagione 
contrattuale che si è svolta 
qualche giorno fa nell'esecuti
vo dei tre sindacati di catego
ria. «Dalla Fulc - senvono nella 
lettera - ci attendiamo già nel
la predisposizione delle lince 
guida per le proprie strutture 
una prova di consapevolezza 
della gravità dell'attuale situa
zione economica ed occupa
zionale, nonché un atteggia
mento coerente con l'imposta
zione partecipativa delle no
stre relazioni industriali». 

Nel tngesimo della scomparsa di 
MEUNA INSOLERA 

Francesca Bardella, Maria Clelia 
Cardona. Ennio Canettieri, Tullio Di 
Mauro, Aristea Salinari, Mario Santa
relli, Anna e Mario Tbemelly ne n-
cordano l'impegno civile e didattico 
e l'alta sensibilità morale 
Roma. 30 novembre 1991 

Ricorre il 16° anniversario della 
«comparsa del compagno 

CIROVEZZANI 
La moglie Tina e, la figlia Krdnca con 
Immutalo affetto, lo ricordano a pa
renti e amici. Sottoscrivono per IV-
nit/i \ 
Rho IMI), 30 nowmbre 199] 

, 30/11/1991 30/10/1991 
Un pensiero a 

da Vanda, Luciano e lamiglia. 
Roma, 30 novembre 1991 

1987 1991 
A quattro anni dalla scomparsa del 
caro compagno 

BRUNO CAFFARATT1 
la moglie e la figlia con immutato af
fetto lo ricordano a compagni, amici 
e parenti tutti e in sua memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Tonno,30novembre 1991. , . —• 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

DANTE ZAVOU 
la moglie, la figlia e t parenti tutti lo 
ricordano sempre con nmpianlo e 
grande alletto a compagni, amici e 
a tutti coloro che lo conoscevano e 
lo stimavano'. In sua memoria sotto
scrivono per l'Vnttù . 
Bolzaneto, 30 novembre 1991 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI MACCHUVEUO 
(Gino) 

i familiari lo ricordano sempre con 
rimpianto e immutalo alletto a com
pagni, amie, e a tutti coloro che lo 
conoscevano e io stonarono. Per 
onorarne la memoria sottoscrìvono 
L. 100.000 per t'Unita. 
Genova, 30 novembre 1991 

. DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 
.! \ 
I DA LETTORE 

\i: * \ 
PROPRIETARIO 

! • , . , ^ 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de ! 
rarità 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar-
beria, 4-40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta
le n.22029409. 

L'i e 2 dicembre si vota 
per gli organi collegiali 
nella acuoia 

IL GOVERNO HA ABBANDONATO 
LA SCUOLA PUBBLICA 

TORNIAMO NELLA SCUOLA 
PER RINNOVARLA 

Partecipiamo al voto per 
— una nuova qualità degli studi . 

— l'elevamento dell'obbligo a 16 
anni e una vera riforma della 

, scuola secondaria superiore 
— il rafforzamento della demo

crazia nella scuola 

— il diritto al contratto e alla pro
fessionalità 

Sosteniamo la lista 
Per una scuola pubblica 
democratica e rinnovata 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

L'assemblea del gruppo comunista-Pds del Senato è con
vocata per martedì 3 dicembre alle ore 16. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds è con
vocata per martedì 3 dicembre alle ore 15.30. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta di mercoledì 4 
dicembre alle ore 10. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia seduta pome
ridiana (ore 18.30) di martedì 3 dicembre 1991. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute anti
meridiana e pomeridiana di mercoledì 4 dicembre 1991. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di gio
vedì 5 dicembre 1991. 

* * * 

* C E E * 
* * * 

L'EUROPA CHE VERRÀ 
Le prospettive 

del vertice di Maastricht 

Le proposte 

dei parlamentari europei del Pds 

dal 4 all'8 dicembre 
tutti i giorni alle ore 10.10 

su 

KallaRadio 
Gruppo per la sinistra unitana-Pariamento europeo 
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M C H S L I PROSPERO 

I M Per la diagnosi 41 males
sere italiano occorrecbbe sca
vare un po' più a fondo di 
quanto consentano |li approc
ci politologici. Non basta pe
raltro, in sede storca, risalire 
alla nascita nel dopoguerra di 
grandi partiti di maisa dotali di 
autonomi codici simbolici ocr 
spiegare la presenza di ina 
troppo evanesceite idercità 
nazionale. Oggi c"ic la secola
rizzazione della politica capi
sce al cuore le appartenere 
separate» costruite dai puniti 
non si assiste Sfatto ad « a 
più spedita affermazione dìun 
sentimento delia cittadinanza 
comune. Da una debole cowi-
venza democratica media» da 
forti partiti dì1 massa senbra 
ora che si passi alla frantpma-
zione di ogni residuo seno di 
comunità. Caduta la capcita 
di mobilitazione delle pandi 
narrazioni ideologiche, rie
mergono il •sangue» e la terra» 
come elementi naturai sui 
quali organizzare differenze ir
riducibili alle comici poppo 
generiche dcll'univejallsmo 
giuridico. La mitica serietà ci
vile, spesso -esaltata emiro la 
rigidità' eccessiva defsìslema 
dei partiti, produce acne le 
leghe che denunciala I costi 
troppo onerosi dei incoli di 
permanenza in una cttadinan-
za democratica cheesige do
veri di solidarietà Tirso altre 
aree del paese. 

Per questo ha loco senso 
contrapporre la ocictà allo 
Stato. Nella socie* civile non 
ci si imbatte solo k diritti nega
ti, in riconoscenti (ormali 
scarsamente proetf dallo Sta
to. Vi si incontra^. Purtroppo, 
anche doveri di «alitartela e di 
efficienza versogli «enti spes
so disattesi dal avoatore iper-
protetto dei servizi nibblici es
senziali. Quando s spezza il 
vincolo mollo slreiD che lega 
sempre il godimenti dei diritti 
individuali alla reponsabilità 
verso aspettative lù generali 
comincia il regno ilei partico
larismo corporati* Il sistema 
politico ricorre abra a deci
sioni sprovviste d'un'apcrtura 
temporale moltoallargata. La 
società civile coiva interessi 
molto egocentrk senza alcu
na proiezione aun più lungo 
periodo. C'è bef poco da sce
gliere tra un «contaminato 

mondo della vita e una asetti
ca compagine istituzionale. 
Una spirale particolaristica si 
impadronisce della società ci
vile e di quella politica accele
rando la perdita di «tempo» 
della decisione normativa e la 
caduta di riferimenti più gene
rali nel mondo degli interessi. 

Ogni terapia istituzionale ù 
però destinata a girare a vuoto 
se dietro i processi già molto 
visibili di frantumazione della 
rappresentanza non scorge in 
via preliminare anche il riaffio
rare di alcuni nodi ricorrenti 
nella vicenda storica Italiana. E 
innanzitutto la lentezza estre
ma con la quale in Italia hanno 
preso corpo i processi di co
struzione di una unità territo
riale accentrata, di nazionaliz
zazione delle masse, di inclu
sione nella cittadinanza demo-
cratica.Tutto ciò ha conferito 
allo Stato un'ossatura fin trop
po burocratica per funzionare 
davvero come una sfera pub
blica efficiente e ha impresso 
alla società civile uno spirito 
troppo corporativo per dotarla 
di effettiva capacità di autorga-

, nizzazionc delle proprie istan
ze e di sistematico controllo . 
della politica. 

- La formazione dello Stato 
nazionale unitario In Italia non 
solo 6 avvenuta tardi ma anche 
all'insegna di una supremazia 
opprimente degli ambienti di-
naslico-militari. Lo Statuto al
berano venne redatto In fran
cese e nelle elezioni del 1861 
criten assai restrittivi ricono
scevano solo all'I ,9 per cento 
della popolazione adulta (ma
schile) il godimento dei diritti 
politici. Oggi è frequente il la
mento di certa cultura laica 
che si ritiene unica depositaria 
di una razionalità politica cosi 
sublime da risultare incompre
sa da masse spinte all'azione 
da moventi molto sensibili. Ma 
nella fase cruciale della con
versione del liberalismo elita
rio in democrazia di massa il 
vecchio mondo liberale scrive 
a chiare lettere la sua condan
na avallando avventure autori
tarie. Incapace di fornire una 
tempestiva integrazione delle 
nuove richieste sociali la clas
se politica liberale vide nel fa
scismo una adeguata risposta 
alle insidie antinazionali.E no
to che il primo governo Musso-

CULTURA 
Italia mancata / 3. Sono stati i partiti a riempire tutte le falle 
di una unità nazionale squilibrata e tardiva. Oggi senza la riforma 

* della politica la scissione originaria tra Stato burocratico e società 
j dei particolarismi riemerge e produce nuovi fenomeni di deriva 
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L'aula costruita in tutta fretta nel 1871 nel cortile di Montecitorio per accogliere la rappresentanza nazionale 

lini comprendeva solo 5 fasci
sti mentre 3 erano gli indipen
denti, 2 i popolari, -Ill iberali. , 
Un grosso problema storiogra
fico - nota CA. Jcmolo - è 
quello di spiegare perché mai 
•nel 1922-4 la maggioranza del 
partito popolare si sospinse 
verso il Centro cattolico prima, 
il fascismo clericaleggiarne 
poi». Molta cultura laica ricol
lega la storia politica parallela 
di un mondo cattolico estra
neo alla creazione di uno Stato 
laico di diritto all'assenza di un 
equivalente Italiano della Ri
forma protestante. Per indurre 
la Chiesa «a restare o senza vizi 
o senza autorità avrei amato 
Martin Lutero quanto me me
desimo», scriveva anche Guic
ciardini. Ma più che la manca
ta ricezione di una nuova cre
denza religiosa è soprattutto la 
presenza politica della Chiesa, 
che ha una testa cosmopoliti
ca ma un corpo saldamente si
tuato al centro della penisola, 
a bloccare il cammino di uno 
Stato territoriale a base rappre
sentativa, come subito videro 
Marsilio da Padova e Machia
velli. 

La srande assente nella sto
ria italiana è proprio l'idea di 
Stato. La mancanza di uno Sta

to unitario ha provocato un de
bole senso di coinvolgimento 
in un, deslinoipojiiico comune, 
una nozione «incerta» di citta
dinanza di cui ha parlato Pie
tro Scoppola. La «Repubblica 
dei partiti» nel secondo dopo
guerra ha dovuto tamponare 
proprio l'assenza di un radica
to senso del pubblico, la fragi
lità di un sentire comune, la 
precarietà dell'adesione alla 
cittadinanza. Tra liberali che 
sono ostili alla nuova realtà dei 
partiti e sognano impossibili ri
tomi allo Statuto, cattolici che 
credono a una città vera che 
non è mai situata in questo 
mondo, comunisti che inse-

fjuono un «oltre» collocato al di 
à dei compiti molto contin

genti del presente, quella che 
decolla è una democrazia ac
cettata da tutti solo suo condì-
cione. 

Il miracolo politico compiu
to da uno Stalo del partiti oggi 
persino irriso è stato quello di 
far nascere una identificazione 
con i destini della città da 
estraneità multiple reciproca
mente diffidenti. Proprio rico
noscendosi nei valori totaliz
zanti di una Parte, grandi mas
se hanno potuto «farsi Stato» e 
persino presidiare la Repubbli

ca di tutti quando più acuti si 
facevano gli attacchi violenti 
alle lue regole del gioco.-L'op-
prodo alla democrazia, prima 
ancora che una coerente sco
perta teorica, è stata per molti 
un sorprendente risultato di 
una pratica politica che chia
mava all'organizzazione degli 
interessi più diffusi e alla defi
nizione di progetti politici da 
sottoporre ogni volta alla verifi
ca del consenso dei soggetti. 
La crisi oggi in atto non nman-
da ad una crisi della democra
zia, ad una drastica caduta 
della fiducia di massa nel cor
redo tecnico dello Stato di di
ritto. È piuttosto una crisi nella 
democrazia, una diminuzione 
della presa delle avvolgenti 
identità di partito in un quadro 
però di consolidamento della 
regola democratica. 

Il malessere italiano è ricon
ducibile In larga misura al de
clino del vecchio sistema poli
tico che però non si accompa
gna ancora alla ridefinizione 
di un nuovo ventaglio di rego
le. Non è più rintracciabile il 
vecchio sistema dei partiti che 
ha tratteggiato i contomi della 
costituzione materiale della 
Repubblica. Ma la precisazio
ne dei nuovi confini non riesce 

a creare forme efficaci. Si in
contra allora il paradosso di 
regole che sopravvivono alla 
realtà di partito che le ha per
meate, e che perciò si rivelano 
mollo elastiche dinanzi all'e
splosione di tensione istituzio
nali inedite. E di un sistema dei 
partiti che non ha la forza per 
decidere diversi scenari nor
mativi, sebbene riconosca da 
tempo l'insostenibile leggerez
za dei vecchi ordinamenti co
stituzionali. Oltre che senza 
custodi, capaci di assicurare 
un funzionamento certo e pre
vedibile della macchina stata
le, la struttura «Ipergarantista» 
del modello costituzionale è ri
masta anche senza sovrani in 
grado di fondare regole nuove. 

Sprovvisto di una legge elet
torale in grado di aprire le por
te alla democrazia dell'alter
nanza, e privo dei congegni 
sofisticati per proporsi come 
un sistema aperto alla dialetti
ca tra le diverse istituzioni, il 
quadro previsto dalla Costitu
zione «di carta» esplode quan
do si spezza l'anello proiettivo 
dei partiti che in passato attuti
va i possibili contrasti. Senza 
una riforma dei «rami alti» del 
sistema, la semplice correzio
ne della logica fotografica del

la proporzionale potrebbe non 
bastare per introdurre sensibili 
mutamenti qualitativi nell'atti
vità legislativa. È stato calcola
to che sulla base della sua at
tuale organizzazione, il Parla
mento dedica in media il 40 
per cento del suo tempo di la
voro al controllo finanziario, il 
30 per cento alla confezione di 
leggine spesso corporative e 
solo il 10 percento alla formu
lazione di grandi leggi organi
che. Se il sistema attuale al po
sto dell'alternanza produce 
una ulteriore frantumazione 
della rappresentanza, ciò av
viene anche per l'intreccio 
perverso che si stabilisce tra 
una proporzionale, che con
sente l'accesso di domande 
particolaristiche, e la «gestione 
plurima dissociata» della for
ma di governo tardoparlamen-
tare, che rendi; molto opaca la 
capacità di costruire decisioni 
provviste di un più vasto oriz
zonte tempora le. 

Ma basteranno le nforme 
tecniche del sistema per con
solidare il senso di apparte
nenza a una comunità che tu
tela i diritti di lutti e perciò esi
ge da ciascun interesse in 
campo uno spiccato senso di 
responsabilità verso le aspetta
tive della citta'' Scoppola, oltre 
alla nuova legfje elettorale e al 
riordino della forma di gover
no, si affida anche alla presen
za cristiana per •ricostruire del
le riserve etiche della demo
crazia». Nel diserto dei valori 
della moderni a solo un sup
plemento di <temo potrebbe 
dunque introdurre certezza e 
Valore in una politica precipi
tata nella tirannia del relativo. 
Ma per la sinistra la laicizzazio
ne della politica resta un valo
re da cui partile per rilanciare 
un moderno e coerente Stato 
di diritto. Per accrescere i livelli 
della cultura civica diffusa e 
per aumentare quindi le capa
cità di controllo sulla politica, 
la sinistra perebbe puntare 
perciò anche su una riforma 
delle istituzioni della società 
civile (scuola, informazione, 
impresa, ricerca}. Cosi essa 
potrebbe inserirsi lungo il sol
co tracciato gi i da Machiavelli 
che puntava a definire valori 
laici per la politica. Per questo 
egli metteva da parte le Scrittu
re e lodava invece i fiorentini ai 
quali «l'amore della città era 
più caro, che l.i cura della sa
lute delle anime loro». 

Un nuo/o disegno di legge dopo l'altolà degli storici dell'arte 

Marcia indietro del sottosegretario 
Emigra «solo» l'archeologia 
ClamoDsa marciaindietro di Luigi Covatta, sottose
gretari* ai Beni cinturali e ambientali, che ha pre
sentai*, nel corso di una confusa e polemica confe-
renzastampa. il disegno di legge per «l'esportazione 
temporanea di betti di interesse archeologico». Gra
zie ala levata di scudi degli storici dell'arte, le pina
coteche e i musei d'arte medievale e moderna sono 
scappati ad una identica sorte. 

NATILO! PASSA 

«TB I depositi di musei e pi
nacoteche possono dormire 
arvora sonni tranquili. Con 
una clamorosa marcia/indietro 
il lenatore Luigi Covata, sotto
segretario ai Beni culturali e 
ambientali ha deciso di circo
scrivere ai soli beni archeologi
ci la possibilità di prestito all'e
stero. Ieri, nel cono di una 
conferenza stampa nel salone 
di piazza del Collegio Roma
no, ha illustrato il tuovo testo 
di un disegno di legge che ha 
suscitato scalpore i allarme tra 
gli addetti ai lavo», in partico
lare gli storici cell'artc. «La 
stampa ha fatto uia gran disin
formazione - ha esordito il se
natore, con linguaggio secco e 
tagliente accusando I giornali
sti dr aver diffusi) notizie distor

te, menando fendenti contro 
gli storici dell'arte rei di aver di
scusso attorno a un disegno di 
legge che riguardava solo i be
ni archeologici - In realtà non 
appena ho registrato il parere 
negativo del comitato di setto
re dei Beni stonco artistici, ho 
riformulato la legge». Ma ovvia
mente tutti sanno che, se non 
ci fosse stata la levala di scudi 
(ampiamente documentata 
da l'Unita) che ha coinvolto 
non solo i direttori dei musei, 
ma illustri storici dell'arte stra
nieri, la proposta sarebbe pas
sata cosi com'era. 

Allo stato attuale dei fatti il 
disegno di legge (elaborato da 
un gruppo di studiosi: La Regi
na, Gullini, Di Vita, Settis, Sta
zio) prevede "l'esportazione 

temporanea di beni di interes
se archeologico per finalità di 
ricerca, di restauro e di esposi
zione» per un periodo di tem
po lino a dieci anni. I beni di 
proprietà privata possono an
ch'essi •costituire oggetti di 
prestito a lunga durata». Se i 
beni archeologici sono venuti 
alla luce in seguito a scavi con
dotti da missioni straniere, essi 
possono emigrare all'estero 
per «un periodo non superiore 
a dieci anni». Il ministro può 
autorizzare l'estensione della 
durata del prestito, 

Poco più di paginctta, in
somma, per segnare una svol
ta drastica nel regime di tutela 
del nostro patrimonio archeo
logico. «Lo scambio e la circo
lazione dei beni - ha spiegato 
Adriano La Regina, sovnnten-
dete archeologico di Roma -
sono indispensabili se si vo
gliono attutire le conseguenze 
della liberalizzazione del '92. 
D'altra parte sono anni che dai 
colleghi stranieri ci vengono ri
volti appelli a una maggiore 
flessibilità rispetto ai prestiti di 
quel materiale che spesso re
sta nei magazzini, privo di ca
talogazione e di possibilità di 
studio». Un modo questo, se

condo i promotori del disegno 
di legge, di bloccare il traffico 
clandestino delle opere d'arte, 
in base all'idea che l'acquiren
te di un oggetto rubato sia più 
Interessato al suo studio che 
non al suo possesso. Di parere 
opposto Francesco Sisinni, di
rettore generale del ministero 
del Beni culturali (per dovere 
di cronaca segnaliamo che è 
la prima volta che il direttore 
generale, de, si trova in dissen
so cost netto con un disegno di 
legge presentato da un «vice-
ministro», Psi, del suo dicaste
ro) . «L'Italia - ha esordito il di
rettore - 6 stata anche troppo 
generosa con i paesi stranieri e 
una legge di questo tipo do
vrebbe riequilibrare la situazio
ne. Invece nel testo non si par
la di reciprocità dello scambio 
che è una condizione prelimi
nare per prestiti di cosi lunga 
durata». Non è d'accordo, Si-
sinni, perché viene a cadere II 
discorso del contesto, dell'o
pera d'arte, cioè, visla in rela
zione al suo ambiente, perché 
si considerano i depositi come 
magazzini di roba inutile, inve
ce che come luoghi di studio e 
di ricerca: «Stiamo facendo 
uno sforzo per sistemare i de
positi, ma i musei in Italia sono 

tremila, 710 statali, ci vuole 
tempo e danaro», ha detto. 
Quasi tutti temono la formula
zione che affida solo al mini
stro la decisione finale di man
dare o no all'estero le opere. 
«Per quanto mi riguarda sarci 
favorevole a prevedere il pare
re vincolante degli organi tec
nici - afferma Covatta • ma é 
una questione che ha a che ve
dere con il dettato Costituzio
nale». Dopodiché, nelle parole 
e nei toni, non nasconde l'in

sofferenza per gli «sciovinisti», i 
•feticisti», i tecnici insomma 
che, con i loro dibattiti, rendo
no cosi difficile il lavoro dei 
politici i quali, alla fine, «in 
questo paese decidono di lesta 
loro, per fortuna». 

Dopo la bulera culturale, la 
•leggina» cosi importante per il 
futuro del nostro patrimonio 
archeologico, affronta i marosi 
politici del Parlamento. Dove 
dovrebbero essere introdotte 
tutte quelle «correzioni» previ-

Un reperto 
di una tomba 
etnisca 
nella zona 
di Cerveteri, 
in provincia 
di Roma 

sle nel regolamento di attua
zione per garantire la nostra 
storia dalla dispersione. Alla fi
ne di una giornata confusa e 
oltremodo polemica conviene 
concludere con la domanda ri
volta a Covatta da un giornali
sta inglese della Rcuter: «Non 
avete paura che questa propo
sta di legge venga interpretata 
come una dichiarazione di re
sa dello Stato italiano incapa
ce di proteggere e valorizzare il 
suo immenso patnmonio?». 

Un'immagine della Pinacoteca di Brera 

I dipinti lombardi a Palazzo Reale 

Brera in mostra 
Glorie e miseria 

NELLO FORTI QRAZZINI 

• • MILANO. Brera dispersa fu 
intitolato, nel 1984. un interes
sante volume edito a cura del
la Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde, nel quale 
furono catalogati i numerosi e, 
In qualche caso, importantissi
mi dipinti appartenenti alla Pi
nacoteca di Brera non disponi
bili per i visitatori del musco in 
quanto dati in deposito (taluni 
pressoché dimenticati da de
cenni) presso chiese, uffici, se
di di rappresentanza. È vero 
che già allora una visita alla Pi
nacoteca di Brera, un'istituzio
ne che da tempo immemora
bile è in crisi per carenza di 
spazi, di fondi, di personale, 
appariva un'avventura sner
vante, per via delle sale aperte 
a singhiozzo e dei capolavori 
negati; ma non era svanita la 
speranza, ahimè ottimistica, 
che sarebbe stata presto di
sponibile una «Brera attrezza
la» e «fruibile», una rinnovata 
sede centrale della Pinacote
ca, affiancata da una funzio
nante succursale in Palazzo 
Citterio, in cui ammirare la col
lezione stabile, da contrappor
re alla parte «dispersa», appal
tata ad altre sedi. Oggi, a segui
to delle tormentate vicende di 
cui quotidianamente, da anni, 
c'informa la stampa, si ha l'im
pressione che «disperso», scip
pato ai cittadini, sia ormai il 
patrimonio artistico della sede 
centrale del museo. Si sono vi
sti i quadri «coni» nelle sale da
gli sbalzi incontrollabili della 
temperatura, quadri rubati, la 
fuga del deposito Jucker di cui 
è stata revocata la donazione 
allo Stato, l'estenuante braccio 
di ferro tra la direzione e i cu
stodi. Le sale visitabili, quando 
il museo non è chiuso del tut
to, si contano sulle dita di una 
mano. Perfino la «nuova» sala 
di Raffaello e Piero della Fran
cesca aperta con clamore otto 
anni fa - un'immane cubatura, 
al cui intemo perfino la gran
diosa Pala Montefeltro di Piero 
annaspa in cerca di sostegni 
visivi - presenta intonaci pre
cocemente scrostati e penzo
lanti nel vuoto. 

È ora il turno di Brera nasco
sta, una mostra aperta a Palaz
zo Reale (sino al 19 gennaio, 
h. 9,30-19,30, giovedì tino alle 
22,30) nella quale sono esibiti 
una settantina di dipinti lom
bardi - affreschi, tavole, tele - , 
databili tra la fine del XIV seco
lo e la metà del XVII secolo, 
appartenenti a vario titolo alla 
Pinacoteca di Brera, ma che da 
anni non è possibile ammira
re. Vi sono acquisti recentissi
mi (come il benissimo Ritratto 
di Alda Gambara del cremone
se Altobello Melone), opere in 
deposito presso altre sedi (gli 
affreschi locati presso il Museo 
della Scienza e della Tecnica), 
ma, per lo più, dipinti già espo
sti nelle sale della Pinacoteca o 
tratti dai suoi depositi. 1 primi 
numeri del catalogo docu
mentano l'imporsi del gusto 
tardo-gouco nell'arte lombar
da e il suo prolungarsi lungo 
l'età dei Visconti e ancora, do
po la metà del '400, sotto gli 
Sforza (con Bonifacio Bem

bo) . Gli affreschi di Foppa, del 
Bergognonc, di Bramante (i 
celebri Uomini d'arme) indi
cano la conversione al lin
guaggio umanistico, che all'I
nizio del XVI secolo si arricchi
sce di notazioni leonardesche 
e raffaellesche (Bramammo, 
Luini, Francesco Napoletano) 
L'arte del pieno Cinquecento 
in Lombardia, in bilico tra na
turalismo e «maniera», è testi
moniala dalle opere di Gau
denzio Ferrari e del Lanino, di 
Bernardino e Vincenzo Camp:, 
del Lomazzo e del Figino. Se
gue il nucleo, splendido, dei 
quadri prodotti dal'a prima ge
nerazione dei Seicentisti lom
bardi: Cerano, Morazzone, 
d i r o , Giulio Cesare Procacci
ni. Tanzk) da Varallo, Daniele 
Crespi, né manca il famoso 
quadro «delle tre mani», cioè il 
magnifico Martìrio delle sante 
Ruhna e Seconda eseguito in 
collaborazione da Morazzone. 
Cerano e Procaccini, supremo 
palinsesto del Seicento locale, 
del quale sono documentate 
anche posteriori declinazioni, 
attraverso le opere del Vermi
glio, di Carlo Francesco e Giu
seppe Nuvolone, dolio Zoppo 
da Lugano e del Cerasa. Ne ri
sulta una godevolissima anto
logia del periodo d'oro dell'ar
te lombarda, né potrebbe es
sere diverso data la ricchezza 
del serbatoio - le collezioni di 
Brera - da cui la mostra trae il 
suo materiale. Sia lode dunque 
al merito del Comune di Mila
no, che ospita l'esposizione, 
degli studiosi della Soprinten
denza di Brera che l'hanno cu
rata, della Electa che stampa il 
catalogo in cui tutte le opere in 
mostra sono riprodotte e con
cisamente schedate. 

Ma perché definire «assolu
tamente eccezionale e forse ir
ripetibile» l'accostamento di 
opere che dovrebbero invece 
essere visibili ai cittadini sem
pre e tutti i giorni? La speranza 
è, lutt'al contrario, che finché 
Brera resterà impraticabile, 
esperienze di questo genere si 
ripetano frequentemente, per 
permettere a chi ha meno di 
trent'anni. che (orse non ha vi
sitato la Pinacoteca quando 
era bambino, di scoprire un 
patrimonio artistico del quale 
potrebbe non sospettare l'esi
stenza. La realtà è che questa 
mostra è una pezza - lodevole, 
ma pur sempre una pezza -
posta a mascherare lo stato 
scandaloso in cui versa Brera, 
chiusa (o aperta in minima 
parte) da oltre un decennio, 
mentre i lavori di ristrutturazio
ne della Pinacoteca sono ini
ziati da appena due anni. E il 
problema e, che quando sa
ranno terminati gli attuali lavo
ri m corso, a carattere impian
tistico, dovranno iniziare le ri
strutturazioni vere e proprie, 
per le quali non esistono anco
ra i l inarcamenti. 

Si discute intanto sull'aper
tura pomeridiana della Pina
coteca, un pomeriggio alla set
timana. Ma apertura per cosa. 
se poi il 90* delle opere non 
sono visibili? 

Nelle g r a n d i b i og ra f i e Bo l l a t i Bor inghlcr i 
i p ro tagon i s t i de l seco lo 

La v i t a d i T r o c k i j , 
la storiti vissuta e combattuta della r ivoluzione 

comunista, attraverso le vicende pol i t iche militari 
intellettuali dell'antagonista di Stalin 

Pierre Broué 
La rivoluzione perduta 

Vita di Trockl) 1879-1940 

Bollati Boringhlcri 
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«Quelle ossa 
di dinosauro 
sono fatte 
con ìì gesso» 

La mostra intemazionale «Dinosaurs: il mondo dei dino
sauri», in programma a trento dall' 11 dicembre prossimo 
al 29 febbraio 1992 e successivamente a Torino, Udine e 
Roma, è stata investita dalle polemiche prima ancora di 
cominciare. A suscitarle sono stati due consiglieri verdi 
della provincia autonoma di Trento, con un' interroga
zione in cui affermano che gli scheletri dei due gigante
schi dinosauri provenienti dal musco di Shanghai, pezzo 
forte della mostra, sarebbero in gran parte fatti di gesso. 1 
responsabili del museo di Trento hanno ammesso che 
gran parte del materiale è ricostruito, ma hanno aggiunto 
che questo è l'unico modo per poter vedere uno schele
tro di dinosauro. I resti fossili, infatti, in animali di simili 
dimensioni (il più grande è lungo 20 metri) sarebbero 
rari e costituiti per lo più di frammenti. Gli studiosi dell 
museo di shanghai hanno ricostruito gli scheletri con 
questi resti, integrando le parti mancanti con gesso. 
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Ammalati di Aids e siero
positivi costeranno que
st'anno 5,8 miliardi di dol
lari al servizio sanitario na
zionale negli Stati Uniti, 
una cifra pari a 7.200 Mi
liardi di lire. Secondo uno 
studio del governo, 4,4 mi

di ammalati 
di Aids 
costeranno 
5,8 miliardi 
agli Usa 
liardi di dollari sono per chi ha sviluppato il male e 1,4 
miliardi per chi è stato contagiato ma è ancora nella fase 
di incubazione. Si è calcolata una spesa di 32mila dollari 
(37 milioni di lire) a testa per malato di aids e S. 120 dol
lari (6,2 milioni di lire) per sieropositivo. Si tratta, precisa 
l'autore della ricerca, Fred Hellinger, di stime che pecca
no per diletto, è certo che andranno in crescendo negli 
anni: si calcola un totale di 7,2 miliardi nel '92,8,7 miliar
di nel '93 per arrivare a 10,4 nel '94. Per un paragone, il 
costo totale per il cancro è stato valutato quest'anno in
tomo ai 35 miliardi. 

Telerilevamento, 
un mercato 
in espansione 
anche in Italia? 

Il telerilevamento via satel
lite sta diventando nel no
stro paese il secondo setto
re delle attività spaziali per 
importanza commerciale 
dopo le telecomunicazioni 
e, facendo una previsione 

~ — " " ~ ~ ~ ~ ~ ^ ^ — ~ ~ medio termine, «entro tre 
anni conterà un budget globale nel nostro paese di circa 
300miliardi di lire». Lo ha dichiarato l'amministratore de
legato della Telespazio, Raffaele Minicucci, parlando 
con i giornalisti al convegno "Il satellite per l'ambiente» 
organizzato a Roma dalPazienda del gruppo Iri-Stet, e 
svoltosi a palazzo Colonna. All'incontro, cui hanno par
tecipato il sottosegretario al ministero dell'università e ri
cerca scientifica e tecnologica con delega allo spazio, se
natore Learco Saporito, ed II presidente dell'agenzia spa
ziale italiana, professore Luciano Guerriero, sono inter
venuti oltre 400 esponenti del mondo industriale e unive-
rasitario. «Appena quattro anni fa la vendita dei dati for
niti dai satelliti contava un giro di affari di 500milioni di 
lire L'anno, mentre nell'ultimo periodo è salito a nove mi
liardi di lire», ha detto ancora Minicucci, lamentando pe
rò una carenza di personale specializzato. 

Megariunione 
di premi 
Nobel 
a Stoccolma 

I nomi più prestigiosi della 
scienza mondiale si riuni
ranno il 10 dicembre pros
simo nella capitale svede
se. Fino a questo momento 
sono già oltre centotrenta 
gli scienziati che hanno ot
tenuto la palma del Nobel 

e che hanno aderito all'invito di partecipare alla cerimo
nia della consegna del prestigioso riconoscimento il 10 
dicembre prossimo. La fondazione Nobel per comme
morare degnamente la ricorrenza del 90 anniversario 
della prima assegnazione del premio, avvenuta in modo 
molto spartano a Stoccolma nel 1901, ha Invitato tutti i 
premi Nobel viventi alla sontuosa cerimonia che per l'oc
casione avrà luogo nel nuovo sferisterio di Stoccolma ca
pace di ospitare oltre 6000 persone. Dei Nobel italiani vi
venti sarà presente solo Carlo Rubbia, che nel 1984 ot
tenne il premio per la fisica. Fino a questo momento alla 
fondazione di Stoccolma sono pervenute le adesioni di 
40 premi Nobel per la fisica, 32 per la chimica, 42 per la 
medicina, 5 per la letteratura e 13 per l'economia. 

Gli astronauti del traghetto 
spaziale • Atlantis» hanno 
dovuto, la scorsa notte, 
cambiare rotta per evitare 
una collisione nello spazio 
con frammenti vaganti di 
un razzo sovietico. Lo ha 
comunicato la Nasa preci-

Lo Shuttle 
devia per evitare 
la collisione 
con spazzatura 
spaziale 
sando che I' equipaggio non è mai stato in pericolo. • 
L'obiettivo è di mantenere una distanza di almeno 30 
chilometri da qualsiasi corpo estraneo. Il cambiamento 
di rotta è stato soltanto precauzionale» ha detto un porta
voce dell' ente spaziale statunitense. È il seconndo volo 
consecutivo di un traghetto statunitense in cui si rende 
necessaria una correzione di rotta fuori programma per 
evitare l'impatto con la cosidetta « spazzatura» spaziale. 
La Nasa ha comunicato che la missione di Atlantis pro
cede >nel modo più perfetto» e che tutto lascia credere 
che gli astronauti potranno completare le loro missione 
di dieci giorni. 
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Tre programmi 
di ricerca italiana 
per 360 miliardi 
• • Un progetto per svilup
pare la telemcdicina nel no
stro Paese, un programma 
per nuove tecnologie di co
struzione e salvaguardia edi
lizia, un piano per il poten
ziamento della ricerca neu
robiologica. Questi tre impe
gni sono stati presi dal Mini
stero dell'Università e della 
ricerca scientifica. O meglio, 
si tratta di tre progetti appro
vati nei giorni scorsi dal Cipi 
per un totale di 360 miliardi 
di lire. 

Il ministro Ruberti ha pre
sentato l'altro ieri i tre pro

grammi di ricerca afferman
do che «lo scopo è quello di 
realizzare un'interazione co
stante tra la ricerca universi
taria e l'industria». Tra ì pro
grammi nazionali, quello sul
la ricerca farmaceutica è 
coordinato dalla Gesco (la 
strutture che gestisce i con
sorzi nati dalle collaborazio
ni tra 13 industrie farmaceuti
che e 125 tra dipartimenti 
universitari e istituti di ricer
ca. La ricerca dovrebbe con
cludersi tra due anni grazie 
alla collaborazione di 500 
giovani ricercatori e 25 uni
versità. 

Tra pochi giorni sarà in libreria il volume 
del filosofo della scienza Vittorio Somenzi 
«La materia pensante». Ne anticipiamo qualche pagina 

Strana testa di silicio 
• i Una quantità di convegni 
sono stati dedicati recente
mente al problema dei rappor
ti tra mente e cervello, sia dal 
punto di vista evoluzionistico, 
sia dal punto di vista del pro
grammi di intelligenza artifi
ciale. Il raccordo tra i due punti 
di vista rappresenta una pro
mettente peculiarità di alcuni 
studi svolti a Roma e di altri in 
corso in Inghilterra e Stati Uni
ti. Aggiungo ora considerazio
ni ispiratemi dal contatto con 
neurobiologi e antropologi, 
che hanno affrontato il proble
ma dei rapporti tra mente e 
cervello con particolare riferi
mento all'ontogenesi e alla fi
logenesi del cervello umano. 

In un momento in cui si pro
clama da più parti il crollo del
le concezioni materialistiche 
tipiche della fisica e della bio
logia ottocentesche, mi sem
bra importante rilevare che il 
materialismo al quale si Ispira
va Darwin nell'affrontare il pro
blema della filogenesi e del
l'ontogenesi del cervello e del 
comportamento umano non è 
stato affatto minato dalle crisi 
prodotte nella fisica del Nove
cento dalle teorìe relativistiche 
e quantlstiche. L'ipotesi che 
l'entrata in giuoco dell'osser
vatore renda problematica la 
distinzione tra oggetto e sog
getto nella scienza d'oggi non 
comporta alcuna conseguen
za nel campo della «biologia 
evolutiva dell'intelligenza». La 
mente dei cultori di questa va
sta area di ricerca non manife
sta alcun timore di interferenze 
tra se stessa e l'oggeto dei pro
pri studi; non appare loro par
ticolarmente preoccupante il 
fatto che l'evoluzione biologi
ca e culturale abbia prodotto, 
oltre l'Homo Sapiens generico, 
quel particolare gruppo di uo
mini, da Lamarck e Darwin a 
Gould e Lewontin, ai quali si 
devono le varie teorie dell'evo
luzione oggi in discussione. 

Dalle suddette teorie discen
de una visione delle funzioni 
cerebrali tale da includere tra 
queste tutte le attività superiori 
dell'uomo, sia pure mediate 
dall'interazione del cervello in
dividuale con l'attività del 
componenti dell'ambiente fa
miliare e sociale in cui esso si 
sviluppa. Già ai tempi di Dar
win, G.J. Romanes aveva avan
zato l'ipotesi che la complessi
tà della struttura del sistema 
nervoso centrale, nell'ontoge
nesi e nella filogenesi degli 
animali superiori e dell'uomo, 
fosse in qualche modo propor
zionata alla complessità delle 
funzioni psichiche da essi ma
nifestata. Ai possibili sviluppi 
di questa ipotesi e mancato 
per lungo tempo l'apporto di 
una concezione della materia 
e dell'energia che permettesse 
di affrontare In termini quanti
tativi i problemi della trasfor
mazione dell'energia fisica in 
quella che si riteneva fosse una 
specifica energia biologica, e 
della trasformazione di questa 
energia biologica in quella che 
si riteneva fosse una specifica 
energia psichica. 

All'idea della trasformabilità 
della materia inerte in materia-
vivente e di questa in materia 
pensante sono venuti in soc
corso, negli ultimi decenni, gli 
sviluppi della cibernetica e 
della teoria dell'informazione. 
Essi hanno infatti permesso di 
porre sullo stesso livello di im
portanza dei concetti di mate
ria ed energia il concetto di in-
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.Disegno 
di Mitra 
Dtvshtli 

Sta per andare in librerìa l'ultimo libro 
del filosofo della scienza Vittorio So
menzi, intitolato La materia pensante.. 
Il libro è pubblicato dalla Clup Città 
Studi di Milano ed è stato curato da 
Gilberto Corbellini, autore di una in
troduzione che inquadra le ricerche di 
Somenzi nel contesto del dibattito filo

sofico-scientifico degli ultimi quattro 
decenni. 1 saggi, raccolti, sono dedicati 

i ai problemi epistemologici della ci
bernetica, dell'intelligenza artificiale, 
delle neuroscienze e ruotano intomo 

, a un'idea di filosofia scientifica basata 
su una concezione naturalistica dei 
processi conoscitivi. 

formazione, informazione tra
sportata nello spazio e nel 
tempo da Innumerevoli tipi di 
veicoli materiali ed energetici. 
Mentre diverse difficoltà veni
vano incontrate nel trasferi
mento del concetto di infor
mazione dal campo dell'inge
gneria dei sistemi artificiali di 
comunicazione e di regolazio
ne, in cui è sorto, al campo dei 
sistemi naturali di comunica
zione e di regolazione, si è ve
rificato che 1 sistemi artificiali 
di elaborazione dell'informa
zione, dai servomeccanismi ai 
calcolatori elettronici, possono 
simulare di fatto molte presta
zioni degli organismi viventi e 
pensanti. 

A loro volta, tali sistemi arti
ficiali sono divenuti modelli 
sempre più suggestivi del fun
zionamento dei sistemi natura
li e hanno permesso una mi
gliore comprensione del modo 
in cui questi si sono evoluti a 
partire da strutture materiali re
lativamente elementari, nelle 
quali non era presente una si
mile capacità di generazione e 
utilizzazione dell'informazio
ne. Il paragone tra organismi ' 
viventi ed automi ha d'altron
de origini antiche: gli esempi 
offerti da Descartes e Lamet-
trie, T. Huxley e J. Locb basta
no a mostrare che la tendenza 

ad utilizzare le realizzazioni 
della tecnica dei rispettivi tem
pi come modelli per la spiega
zione dei fenomeni vitali era 
presente ben prima che questi 
modelli comprendessero pro
cessi specificamente informa-
zionali. Gli sviluppi successivi 
offrono una interessante possi
bilità di schematizzazione del
ie combinazioni realizzabili tra 
evoluzionismo e cibernetica. 
Anzitutto il calcolo automati
co, prima meccanico e poi 
elettronico, ha mostrato che la 
materia inorganica può venire 
organizzata dall'uomo in mo
do tale, da divenire capace di 
ulteriori prestazioni che giusti
ficano l'etichetta di intelligen
za artificiale attribuita alla 
estensione di queste procedu
re a discipline diverse dalla 
matematica e dalla logica pu
re. Rimane Ipotetica l'attribu
zione alla materia inorganica 
della capacità di auto-organiz
zarsi in maniera da fornire pre
stazioni intelligenti («La nuvo
la nera» di Hoyle 6 confinata 
nella fantascienza); ma non 
mancano esempi di auto-orga
nizzazione della materia inor
ganica tali da far dire all'uomo 
che molte sue invenzioni, dalla 
pila atomica al laser, sono sta
te anticipate dalla natura non 

VITTORIO SOMBNZI 

vivente. La retroazione o feed
back, caratteristica dei servo
meccanismi, è un sistema di 
autoregolazione che anche la 
materia inorganica «sa» utiliz
zare, chiaramente senza alcu
na finalità e con possibilità di 
nostra spiegazione rigorosa
mente deterministica. 

I meccanismi esplicativi for
niti dall'evoluzionismo darwi
niano, in termini di variazioni a 
caso e selezione ambientale, 
possono venire estesi (come 
in certo senso auspicava Spen
cer) anche alla materia inor
ganica e venire utilizzati sia 
per spiegare la formazione da 
essa di materia vivente primor
diale, sia per spiegare la for
mazione di altre strutture parti
colarmente ordinate, dai cri
stalli alle galassie. Già tra I ve
getali, molto prima della com
parsa degli animali dotati di si
stema nervoso, compare la 
capacità di elaborare informa
zione con procedure chimiche 
di cui la tecnica non ha ancora 
fornito un modello, e che inve
ce possono suggerire ad essa 
nuovi melodi di calcolo diversi 
da quelli meccanici ed elettro
nici. Anche negli animali privi 
di sistema nervoso l'esistenza 
di tali sistemi chimici di elabo
razione dell'informazione ren

de conto dell'enorme variabili
tà e adattabilità dei loro com
portamenti. Le teorie evoluzio
nistiche giustificano la sussi
stenza di queste procedure, 
accanto a quelle molto più so
fisticate realizzabili dalle reti di 
neuroni, in molti animali fomi
ti di gangli nervosi e di cervelli 
di crescente specializzazione. 

Tutto ciò che appare esage
ratamente riduzlonistico ncl-

. l'approccio diretto al proble
ma dei rapporti tra mente e 
cervello non appare più tale 
quando del cervello umano si 
traccia la storia individuale e di 
specie. La via «aU'ingiù» della 
spiegazione riduzionisti:» non 
fa che ripercorrere la via «al-
l'insù» della comparsa della vi
ta sulla Terra e dell'uomo fra 
gli animali, nonché dello svilu-

' pò dell'adulto dall'embrione e 
dalle sue interazioni «selettive» 
con l'ambiente. 

Di fronte al grande enigma 
' del pensiero umano, l'approc
cio evoluzionistico costituisce 
un invito ad affrontare il pro
blema del pensiero animale. 
Come ha rilevato di recente 
Donald Griffin. gli strumenti of
ferti oggi dall'etologia, dalla 
psicologia e dalla neurobiolo
gia sono sufficienti per convali
dare la fiducia espressa da Da

vid Hume nel 1739: «Nessuna 
verità mi appare più evidente 
del fatto che non solo l'uomo, 
ma anche gli animali sono do
tati di pensiero e ragione». Ap
plicato all'intelligenza artificia
le, il punto di vista evoluzioni
stico incoraggia secondo me 
un'inversione della tendenza 
attuale: non cerchiamo di ri
solvere per primi i problemi 
più difficili, come la creatività 
del linguaggio umano e in par
ticolare dei linguaggi scientifi
ci, bensì quelli della percezio
ne visiva e quelli dell'elabora
zione di informazione negli or
ganismi privi di sistema nervo
so; per lo meno, teniamo pre
sente la possibile convergenza 
dei due approcci, dal basso e 
dall'alto. In modo comple
mentare, l'applicazione della 
visione evoluzionistica al pro
blema mente-cervello induce 
Griffin a dare «per scontato che 
comportamento e coscienza, 
tanto negli animali quanto ne
gli esseri umani, siano per inte
ro il risultato di eventi che han
no luogo nel loro sistema ner
voso centrale». Concordo con 
lui anche nel ritenere che l'im
postazione comparativa, alla 
quale dobbiamo lo sviluppo 
dell'evoluzionismo stesso, «po
trebbe dimostrarsi altrettanto 
feconda nello studio della 

Gli ultimi lombrosiani contro gli epilettici 
Restano ancora forti i pregiudizi 
contro le persone affette 
dal «piccolo» e dal «grande» male 
Raffaele Cangar, neurofisiologo: 
«In Italia per loro non si fa nulla» 

GIANCARLO ANOILONI 

• • MILANO Un tempo, alla 
visita di leva, si veniva scartati 
per epilessia, in base air-arti
colo 30». Questa traccia se
gnava, lungo tutto il corso 
giuridico-amministrativo, la 
vita di un ragazzo. 

Oggi, non è più cosi; e un 
giovane, sofferente di epiles
sia, viene semplicemente di

chiarato «non idoneo» alla le
va militare. Una ingiustizia, 
nei confronti del diritto del 
cittadino, che è stata sanata. 
Come jure per le donazioni 
di sangue, dalle quali un ma
lato di epilessia, tempo ad
dietro, veniva automatica
mente escluso. 

S'impara sempre qualcosa 

. dalla cattiva e vecchia psi
chiatria, in fatto di pregiudizi 
e di emarginazioni. E a senti
re il combattivo presidente 
della Lega italiana contro l'e
pilessia, Raffaele Canger, 
neuroflsiologo clinico all'U
niversità di Milano, restano 
ancora amari residui di stan
tie equazioni lombroslano-
criminologiche che legano 
l'epilessia all'aggressività e 
alla delinquenza. 

Cosi, un antico male, di 
cui l'uomo ha lasciato me
moria nei codici fin dalla not
te dei tempi, e che ha afflitto 
personaggi Illustri - da Giulio 
Cesare ad Alessandro Ma
gno, da Budda a Maometto, 
da Pietro il Grande a Mau-
passant, ad Alfieri - non 
sembra essere proprio al 
centro delle attenzioni sani

tarie e assistenziali. 
«Innanzi tutto, chiedo un 

incontro con il ministro della 
Sanità che non riesco ad ave
re», ha detto il professor Can
ger, durante una appassiona
ta esposizione del problema, 
che ha fatto al nono «mee
ting» internazionale di «Mila-
nomedicina»; e poi ha ag
giunto che nulla si fa per il 
reinserimento graduale dei 
pazienti, come avviene inve
ce In Francia o in Germania; 
che c'è pochissima chiarez
za su questioni molto delica
te che riguardano, ad esem
pio, la regolamentazione di 
rilascio o di sospensione del
le patenti di guida (anche 
quelle professionali); che in 
Italia c e letteralmente il de
serto (se non il «Gemelli» di 
Roma, unica possibilità per 

non ricorrere all'estero), in 
tema di neurochirurgia ste-
reotassica, per l'ablazione, 
quando è una ipotesi da 
prendere in considerazione, 
del nucleo nervoso dove si 
produce la scarica che pro
voca la crisi epilettica. 

Crisi epilettica o epilessia, 
che non andrebbero usate al 
singolare. Si tratta - ha preci
sato Canger-di una modali
tà di reazipne del cervello, di 
tutti i cervelli, di fronte a de
terminati stimoli, come un 
trauma, ad esempio, oppure 
un tumore. 

Ci sono più di quaranta 
crisi diverse, e quindi altret
tante epilessie, a seconda 
della sede dove, appnto, av
viene la scarica. Si parlerà, 
cosi, di una crisi visiva, se i 

esperienza mentale, quanto lo 
è iato In anatomia, fisiologia e 
biochimica». 

flle affermazioni liduciose 
di Cnffin possono afliancarsi, 
per quanto riguarda il prò-
granma bionico di imitazione 
del lervello umano reale da 
partedei cervelli artificiali del 
future, quelle di Carlo Rubbia. 
nella uà risposta a un questio
nano lei presidente Cossiga. 
al qua!» hanno risposto anche 
i qui prsenti Corrado Bohm e 
Giuliani Toraldo di Francia 
«Scienza e Dossier» del gen
naio 198 riporta: «La capacità 
- analog. all'invenzione della 
stampa - li riprodurre compo
nenti eletroniche anche di 
grande complessità e in gran
dissimo nunero (Rubbia allu
de ai circuii integrati su larga 
scala, Lsi) u permette di nva-
leggiare coi strutture naturali 
che hanno milioni o persino 
miliardi di «Jementi. Un'idea 
sarebbe quilla di costruire 
l'imnagine eettronica del no
stro cervello e di cercare, in 
quabhe altre modo di rim-
piazmre o ricostruire quelle 
che »ono le fu»zioni logiche e 
il pensiero chesono le nostre. 
Ricodiamo peiesempio che è 
dal volo dell'uccello che l'uo
mo ia imparalo a costruire 
macinine volanti... Non c'è 
dubbo che l'uomo saprà 
eslrare dal funzionamento del 
cervelo quelle informazioni 
che gì saranno necessarie per 
costrume una propria imma
gine... É possibile alimentare 
una mechma pensante con 
informeioni. In quanto la ve
locità dassorbimenio 6 alme
no un nilione di volte più 
grande ti quella del nostro 
cervello amano, tutta l'infor-

• jDazioneJetnoi raccolta, dicia-
. TUO. m, infami I ptrff essere 
1 sdrhrrrrnis'àta in via di pnnci-

pio a queja macchina in circa 
cinque minti» 

A parte 1 previsioni circa le 
conseguene in campo civile e 
in campo bilico dell'invenzio
ne di struttue più o meno vici
ne al cervelli umano, nu sem
bra meritevoi di discussione o 
ulteriore nfleiione il principio 
qui affermatoda Rubbia: che 
sia possibile (ostruire un'im
magine elettronica del nostro 
cervello, olre o e riprodurla in 
milioni di copie su un substra
to di silicio,usato a mo' di car
ta come valgono usati a mo' 
di inchiostri i metalli e gli ossi
di metallicbhe vengono depo
sti su quest lamina per forma
re i circuiti htegrati. Anche qui 
propongo il cominciare con 
strutture negllo concedute 
della cortecia cerebrale ed 
evolutivamelte anterion. Per 
esempio, il ervelletto, organo 
di controllo all'equilibrio del 
nostro corpo- dei micromovi
menti dei notri arti. La sua 
«circuitena», insrmmi di colle
gamenti sinapiti tra le varie 
categorie di noroni che lo 
compongono, è ola al punto 
che anahe un arimaterialista 
come Eccles, il qule ha colla
borato ampiamere a queste 
ricerche, ha potu> giudicare 
esauriente la desetzione del 
cervelletto come Vnacchina 
neuronale». Una sa buona 
imitazione artificialcpotrebbe 
aiutare i nostri robot» stare in 
piedi e camminare, pima che 
a pensare. Mi sembràdawero 
«naturale» che l'Homi erectus 
artificiale venga realizato pri
ma dell'/forno sapiens ilificia-
le... 

centri interessati sono quelli 
della vista; di una crisi moto
ria, se i centri sono quelli mo
tori. Crisi localizzate, dun
que? SI, ma non solo, perché 
ci sono anche crisi epiletti
che generalizzate - e sono 
circa II trenta percento di tut
te le crisi - che interessano il 
sistema nervoso centrale nel 
suo complesso. 

A rendere questa patolo
gia di estremo rilievo sociale, 
basta dire che a soffrirne è 
l'uno per cento della popola
zione italiana (cinquecento
mila persone, di cui novanta
mila nella sola Lombardia) ; 
e che, invece, è ben il cinque 
percento degli italiani ad in
correre, fortunatamente una 
sola volta nella loro vita, in 
una crisi epilettica. Il termine 

che si stabilisce è in gerere 
di un anno, dopo il quale.se 
non vi sono altre crisi, s»rà 
con tuia probabilità scon
giurata .ina patologia epilrt-
tica. 

C'è ur farmaco, il vigabi-
trin, che dovrebbe portarci -
ha detto Raffaele Canger - al 
livello di altri paesi della Co
munità europea: è il rimedio 
nuovo, davent'anni a questa 
parte, che igisce sulle epiles
sie parziali quelle localizza
te, cioè il settanta per cento 
di tutte le brme epilettiche. 
La sua introduzione anche in 
Italia - ha aggiunto - potreb
be aiutare molto quell'inseri
mento psicoiociale dei pa
zienti, che la lega contro l'e
pilessia, tra tinte difficoltà, 
persegue. 

http://quale.se
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Walt Disney 
fece la spia 
per conto 
dell'Fbi? 

•m Pare che Walt Disney, il 
papà di Topolino, los.se un in
formatore dell'Fbi. È una delle 
rivelazioni contenute nella 
biogralia del grande creatore 
di comics che l'americano 

Marc Eliot sta scrivendo in que
sti mesi. Lo scrittore, che ha 
appena terminato una biogra
fia della rock-star Bruce Spring-
steen, e riuscito ad ottenere 
l'accesso al fascicolo su Di
sney conservato negli archivi 
Fbi. «Politicamente Disney era 
un reazionario - alferma Eliot 
-, e accettò di spiare la gente 
di Hollywood per conto dell'F
bi. Inviava ì suoi rapporti diret
tamente a Clyde Tolson, brac
cio destro del capo dell'orga-

. nizzazìone, EdgarHoovcr». 

Presentato ieri a Genova 
lo spettacolo ispirato 
al mito di Moby Dick 
e all'amore per la scoperta 
Ideato da Vittorio Gassman 
e da Renzo Piano 
sarà l'evento principale 
delle celebrazioni del '92 

La caccia alla balena in una vecchia stampa 
A destra Vittorio Gassman; l'attore impersonerà 

, il capitano Achab nello spettacolo-evento 
delle manifestazioni colombiane 

«Ulisse e la balena bianca» 

La balena di Colombo 
Moby Dick, la mitica balena bianca, è finalmente 
apparsa davanti al vecchio molo di Genova. Ulisse e 
la balena bianca, protagonista Vittorio Gassman, sa
rà lo spettacolo evento delle celebrazioni di Cristo
foro Colombo nel prossimo anno. Sulla scia di Mo
by Dick un ricco cartellone: dai grandi della lirica e 
del balletto alla riscoperta dell'America, secondo la 
nuova riscrittura fattane da Dario Fo. 

>.' . I I">;M '«pAmiKNOSTRAREDAZIONE ' 
''•'. ,,, ,.,, ... RDSMUAMICHIKNZI ; 

••GENOVA. Ma riondi sola 
Moby Dick vivranno le Co
lombiane, versante spettaco
li. Tanto per fare un esempio, 
un trio di assoluta eccezione 
- il compositore Luciano Be
rto, l'architetto Renzo Piano e 
il regista Luca Ronconi - SIA 
lavorando da mesi alla pro
gettazione e realizzazione di 
un «evento musicale a più li
velli», a coronamento delle 
celebrazioni del clnquecen-
tenario del viaggio di Colom
bo. Un trio che si è già impe
gnato al Lingotto di Tonno 
per recuperarne insieme am
bienti e suoni, e che per Ge
nova non poteva immagina
re se non un paesaggio sono
ro marino: dunque, un'opera 
galleggiante sotto la Lanter
na - Il faro simbolo -nell'ac
quatico anfiteatro naturale 

attorno a cui è sorto il porto 
antico. 

L'idea è quella di uno ster
minato palcoscenico, che 
comincia in terraferma dalla 
storica loggia di Banchi, per
corre i moli medievali tornati 
alla luce in piazza Carica
mento, indugia sulla «vìa del 
mare» che scavalca le acque 
del bacino, sosta sulla «Nave 
Italia», sede del padiglione 
nostrano all'Expo, e si con
clude al largo sulivisoia delle 
chiatte», ideata da Piano 
pensando all'utilizzo dei vec
chi barconi del trasporto 
merci. Moby Dick, natural
mente, c'entra, perchè an
che a lei tutto questo è desti
nato per il mese di luglio; ma 

' a giugno e ad agosto l'altra 
grande ospite del teatro d'ac
qua sarà «La strada della mu

sica», cioè appunto l'annun
ciata opera ai Berlo, per la 
quale si parla di cori, orche
stra, banda, gruppi rock, me
moria dei suoni del porto e ' 
fantasmagorici effetti specia
li, laser ed elettronici, studiati 
- naturalmente - insieme a 
Ronconi. E c'è di più: sarà 
composto da Berto anche un 
particolare «Silenzio», che ' 
fencWaeVa's«gpytW»/rn<l«*'-
ognlltapp*>d*K!>ma>il(osui- u: 
zloni.'i'" "\i ><v.i'<\l it' il' M'ih 

Nel frattempo sta, pure , 
prendendo corpo l'elenco 
delle star per un super-còn- ' 
certo in preparazione per il 
12 ottobre 1992, data clou 
dell'anniversario: Luciano 
Pavarotti, Frank Sinatra, Julio 
Iglesias. Pezzi da novanta, in
somma, attorno ai quali sta
rebbero trattando a tre voci il 
manager Pierquinto Carriag
gi, il Comune di Genova e la 
Rai; con nomi del genere si 
può prevedere una platea di 
cento, duecentomila spetta
tori e non sarà quindi mate
ria da teatro d'acqua: ci si 
orienterà sullo stadio, oppu
re su grandi spazi urbani co
me piazza della Vittoria o 
piazzale Kennedy. 

Agli spazi espostivi si tor
na invece per gli spettacoli 
che ciascun paese parteci

pante metterà in scena, 
ognuno scégliendo la pro
pria cifra più rappresentativa; 
niente titoli, o nomi, per il 
momento;Tnà solo la mappa' 
delle date prescelte: la Ger
mania il 6 giugno, la Gran 
Bretagna il primo luglio, la 
Francia il 2, l'Argentina il 9 ,il 
Giappone il 15, la Corea dal 
17 al 19 ertisi via. : 

'• Quankvlalle sedi' tradizio
nali, anclte i loft» .cartelloni' 
per:.l'erotto doirExpoi si 
preannunqianq di buon pre
stigio, a cominciare dalia 
prosa allò Stabile e al Teatro 
della Tosse; il Carlo Felice 
esordirà a gennaio con «Si
mon Boccanegra», e segui
ranno il Nederland Ballet, 
l'Atei-balletto con Coppella, il 
•Barbiere dì Siviglia», la «Car
men» , il Balletto Nieves On-
gay, il «Don Carlos», «L'asse
dio di Corinto» di Rossini, 
«The black rider» del Thalia 
Theatre, «La vedova allegra» 
di Lehar. Balletti a luglio an
che ai Parchi di Nervi per il 
Festival intemazionale; al 
teatro Margherita, infine, 
operetta , concerti di musica 
leggera e,'traft27marzoe il 6 
giugno un intonatissimo 
«Jonan, f lol del sol che nasse, 
alla descoverta'delle Ameri-
ghe», di Dario Fa. •• 

L'attore: «Achab sarà 
il mio canto del cigno» 

MARIA ORAZIAOIWOORI 

. • • GENOVA. MDby, Dick, la 
bianca, mitica balena osses
sione del capitano Achab, sim
bolo di tutto ciò che non si co
nosce ma allo stesso tempo ci 
appartiene ed è in noi, è ap
parsa finalmente al molo vec
chio del porto di Genova sven
trato dal lavori di recupero e ri
strutturazione per. le Colom-
biadi. Dunque II candido ceta
ceo ha ormai iniziato il suo 
viaggio reale dopo averlo già 
concluso nella mente e nella 
fantasia dei due che la stanno 
reinventando per noi come 
spettacolo. 

Attenti dunque a quei due, 
che sono j>oi Vittorio Gassman 
e Renzo Piano: uno dei nostri 
attori più celebri e uno dei no
stri più celebrati architetti. È 
proprio grazie a loro, Infatti, e 
all'abilità di Ivo Chiesa nel cer
carsi partners produttivi, che si 
deve la nascita di quello che si 
annuncia come un vero e pro

prio evento anche nel costo: 
quattro o cinque miliardi che 
saranno racimolati grazie agli 
sforzi, fra gli altri, del Teatro di 
Genova, del Teatro di Roma, 
dell'Expo di Siviglia, della Fon
dazione Colombo: e che verrà 
presentato dopo Genova (de
butterà ai primi di luglio) a Si
viglia, a Parigi, e forse a Roma 
sull'Isola Tiberina. 

Lo spettacolo che avrà co
me titolo Ulisst'e la balena 
bianca sarà visto da seicento, 
ottocento spettatori alla volta. 
Vittorio Gassman si è innamo
rato di Moby Dick a 18 anni 
«per folgorazione» come suc
cede a quell'età. E oggi realiz
za quella folgorazione con il 
cuore in gola. «Sarà il mio can
to del cigno. L'anno prossimo 
ho 70 anni, un'età giusta ed 
elegante per tacere per sem
pre», dice. 

Ma perché proprio Moby 

Dick? E poi co$a mai c'entra 
con Colombo e i cinquecento 
anni della scoperta dclI'Amèr i-

' ca? «Perchce uh libro bellissi
mo e il legame con Colombo 
mi sembra quasi ovvio: è l'an
sia di Achab ma anche di Ulis
se, di Colombo e di tutti quelli 
che sono andati per mare ver
so tutto ciò che non si conosce 
e che ci spinge oltre le colonne 
d'Ercole. È in quest'ottica, per 
esempio, che si spiega il titolo 
dello spettacolo. E accanto a 
Melville ci saranno anche Dan
te, Coleridge, Baudelaire, 
Whitman, Pessoa e ballate po
polari sul mare: come testimo
nianza di "coloro" che hanno 
visto il viaggio come metafora 
dell'ardimento». 

Ma Gassman va più in là e ci 
rivela quella che è (orse (per 
lui) la chiave segreta della sua 
scelta: «Una delle molle che 
spingono Achab ad agire e il 
coraggio e devo dire che da 

' sempre il tema del coraggio mi 
ha affascinato come tentativo 

Il sovrintendente Carlo Fontana illustra in questa intervista progetti e bilanci alla vigilia della nuova stagione 

«E io vi dico: farò della Siila gli Uffizi della musica» 
Milano contro Roma, o Roma contro Milano? Nella 
piccola contesa tra il Teatro dell'Opera e la Scala, 
innestata da una. «polemica» di Giampaolo Cresci, 
sovrintendente dell'ente lirico della capitale, la pa
rola passa al suo collega milanese Carlo Fontana. 
Ma, leghismi e regionalismi a parte, se Roma pian
ge, Milano non ride. Insomma, anche nel «tempio» 
meneghino i problemi non mancano. 

MATILDB PASSA 

•ni MILANO. Non è facile tra
scinare Carlo Fontana, sovrin
tendente della Scala, nella gu
stosa polemica agitata da 
Giampaolo Cresci, sovrinten
dente dell'Opera di Roma. Il 
quale ultimo, eccitando un le
ghismo al contrario, ha voluto 
leggere dissensi e polemiche 
contro la sua gestione del tea
tro come una congiura ordita 
da qui, dagli eleganti e sobri 
saloni di via Filodrammatici. 
Insomma dalla Scala, paurosa 
di perdere un primato scritto 
nei fatti e nella legislazione. 
Carlo Fontana mette le mani 
avanti risoluto: «Se mi fa questa 
domanda non rispondo». Ma 
naturalmente il cronista, obbli
gato a registrare più esterna
zioni che ragionamenti, è co
stretto a ripetere la richiesta. 

Allora come rispondete • 
Giampaolo Creta che vi ac
ca*» di aumentare la bagar
re contro U Teatro deU'Ope-
r» di Roma, reo di inoltrare 
un Inconsueto «tttvtoroo? 

Dico che Cresci, da abile uo

mo di comunicazione qual è, 
pensa che, attaccando chi oc
cupa una posizione di rilievo 
da tutti riconosciuta, si venga a 
porre automaticamente sullo 
stesso piano. 

Lei è anche presidente del
l'Allei* (Anodazlone degli 
end Urico sinfonici). Come 
giudica la politica culturale 
dell'Opera di Roma, da mol
ti ritenuta troppo popolare 
nel senno peggiorativo del 
termine? 

Personalmente seguo con inte
resse lo sforzo che Cresci sta 
facendo per restituire un pub
blico all'Opera di Roma, tanfo 
vero che la Scala lo incoraggia 
noleggiandogli lo storico alle
stimento della Bohèmedi Zolfi-
rolli. 

Non le sembra awurdo, e 
persino illegittimo, se non Il
legale, che 11 teatro dell'O
pera di Roma resti per tanto 
tempo senza un direttore ar
tistico? Sono anni ormai che 
I Sovrintendenti si sostitui

scono al direttori 
dosi la responsabilità della 
programmazione. 

La legge 800 parla chiaro. È II 
Sovrintendente che gestisce 
l'Ente lirico, -coadiuvate da 
un direttore artistico. Ovvio 
che una corretta gestione non 
può fare a meno di un bravo 
direttore artistico e. natural
mente, di un direttore musica
le. 

La triade Muti, Mazzoni*, 
Fontana, garantisce alla 
Scala una qualità Invidiata 
In tutto il mondo. Non teme
te che l'Invadenza degli 
sponsor, la mondanizzazlo-
ne delle serate, possano 
condizionare le scelte cultu
rali? 

In nessun modo. Gli sponsor 
non hanno mai avuto voce in 
capitolo, ne l'avranno. Lo sta
tuto della Fondazione, che si e 
recentemente costituita tra un 
gruppo di mecenati dice te
stualmente: «la struttura non 
entra nel merito delle scelte ar
tistiche e della programmazio
ne di competenza della Scala, 
e nulla chiede in cambio del 
suo sostegno». D'altra parte 
non mi pare che le scelte cul
turali di questi anni possano 
venir lette come un «cedimen
to» ad altri interessi. L'anno 
scorso abbiamo inaugurato 
con Idomeneo, una delle ope
re meno frequentate di Mozart, 
quest'anno con Parsifal, una 
delle più impegnative di Wa
gner. 

Registrate una diminuzione 

del pubblico quando pre-
. sentale lavori cosi poco «po-

. polari»? „ , „ . , . • 
Assolutamente no. Per Idome-

. neo, ad esempio, abbiamo 
avuto sempre, il tutto esaurito. 
Complessivamente l'anno 
scorso la vendita dei biglietti 
ha segnato un incremento del 
3,5%. , . 

L'incontro di Muti all'uni
versità per presentare 11 
«Parsifal» è stato un grande 
successo. C'erano ragazzi 

. sbalorditi. Ripeterete l'ini
ziativa? 

• Penso di sÎ MuiWónli come 
questi aprono un dialogo tra 
due diverse fabbriche del sa
pere. . • •.-,. •. 

Una volta la Scala andava 
nelle fabbriche vere, quelle 
dove si producono gli ogget
ti... • 

Oggi sono le fabbriche che 
vengono da noi. Abbiamo 
convenzioni con le stesse con
sulte sindacali per la distribu
zione di biglietti al lavoratori. 
. Quante volte l'anno si alza 11 

sipario nel vostro teatro? 
Molte. Abbiamo 85 recite di 
opera, oltre 40 di balletto e poi 
i concerti della Filarmonica. 
Okay, prevengo la domanda 
che sta per larmi: come mai i 
teatri tedeschi stanno aperti 
tutte le sere? E rispondo: ma i 
teatri tedeschi hanno tecnolo
gie mollo più avanzate delle 
nostre. Hanno tre palcosceni
ci, ad esempio, cosicché pos
sono tenere in piedi tre allesti

menti contemporaneamente. 
In Italia, solo il nuuovo Carlo 
Felice di Genova può tenere il 
passo. Ma nei prossimi anni, 
quando andrà in porto il pro
getto Grande Scala, per il qua
le sono stati stanziati 80 miliar
di, allora ne riparleremo. 

Ma perche le tecnologie dei 
teatri tedeschi sono cosi mo
derne e le nostre no? 

I bombardamenti della Secon
da guerra mondiale hanno ra
so al suolo in Germania quasi 
tutti i teatri. I quali sono stati ri
costruiti con criteri moderni. 

Paradossalmente se la bomba 
alla Scala, invece di cadere 
sulla platea, fosse caduta sul 
palcoscenico, magari ora 
avremmo meno problemi. ' 

Cosa vorrebbe che fosse la 
Scala nel prossimi anni? 

Quello che è slata finora: un 
punto di riferimento della cul
tura musicale, con esecuzioni 
ai più alti livelli. Una specie di 
Galleria degli Uffizi per la mu
sica. 

Cosa vede nel futuro degli 
enti Urici? 

Un buco nero. L'anno scorso 
lo Stato ha tolto alla musica li
rico-sinfonica 22 miliardi. Alla 
Scala arrivano 63 miliardi e 
mezzo che bastano appena 
per pagare gli stipendi. Il resto 
ò botteghini e sponsor. Tra po
co scadranno i contratti di la
voro in una situazione econo
mica del P.iese non certo flori
da. Ui riforma degli enti lirici 6 
ancora nel cassetto, eppure bi
sogna far presto e compiere 
scelte precise. Nel frattempo 
bisognerà impegnarsi e dare li
bero sfogo alla fantasia. 

di non cedere al mistero. Oggi, 
dopo tempi per me difficili, so 
che, per quel che mi riguarda, 
posso essere capace di violen
ze e di incoscienze, ma non di 
coraggio. Per questo Achab mi 
fa ha paura e mi affascina allo 
stesso tempo anche se spero 
di riuscire a rappresentarlo per 
via di quella capacità scimmie
sca che è tipica degli attori». 

Ulisse e la balena bianca, 
: dunque, comespazto fantasti-
• co ma anche come spazio rea

le in cui una città, alle soglie 
del secondo millennio, si auto-
celebra. Ce lo spiega il plastico 
di Renzo Piano esposto nella 
sala ancora in costruzione do
ve di fronte alle autorità, sinda
co in testa, si tiene la conferen
za stampa. Del resto fra Piano 
e Gassman, indipendentemen
te da Moby Dick di cui anche 
Piano si dichiara affascinato, 
c'è una vecchia consuetudine 
nata ai tempi di una mai realiz
zata Tebaicle a Voltcna. «Oggi 
- spiega l'architetto - final
mente lavoriamo insieme su 
questo progetto che riguarda 
da vicino una città e il suo rap
porto con il mare. Una città 
che uno storico come Braudel 
ha definito dal corpo fragile 
ma la cui anima è in giro per il 
mondo». Ora Piano ha pensato 
per Ulisse e la txilena bianca a 
un contenitore che parte pro-

^MHfiff^^ 

prio da questa realtà d'acqua 
di Genova: «Un planetarium, 
un tendone, che rappresenterà 
Pcquod, la nove di Achab con 
gli spettatori seduti nella sua 
pancia e gli attori sulla chiglia. 
Ma prima di arrivare 11 il pub
blico compierà un tragitto fra 
le memorie archeologiche del
la città portate alla luce dai la
vori: un'introduzione verso il ri
to del jpalro, ^ 

L'evento,' che avrà "aricile 
una documentazione televisi
va, sarà parlato in lingue diver
se (italiano, inglese e spagno
lo), con tantissimi figuranti e 
sei o sette attori recitanti fra cui 
una sola donna, Paila Pavese, 
che interpretando tutti i perso
naggi femminili, darà voce al 
desiderio di tornare al mare 
come al bisogno del femminile 
che l'uomo sente sempre in sé. 
E se Piano assicura l'interesse 
vero e non il caos, la specificità 
del teatro e non il folclore, 
Gassman ci anticipa che ve
dremo - ma non vuole dire c o 
me - Achab precipitare nei 
gorghi insieme alla balena 
bianca. E sembra chiederci un 
po' di partecipata comprensio
ne quando ci parla della diffi
coltà del coraggio di fronte al 
mistero cioè a lei, a Moby Dik, 
«perché, signori miei, la balena 
ò brutta».,. . 

http://los.se
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MEZZOGIORNO ITALIANO (Canale 5, II.4S). Il rotocal
co quotidiano di Gianfranco Fu nari dà la parola all'on. 
Elena Marinucci. sottosegretario alla Sanità. Sul banco 
degli imputati, gli ospedali del nostro paese. 

CIAO WEEKEND (Raidue, 12). Nel salotto di Giancarlo 
Magalli e Hcathcr Parisi si parla di «vita spericolata*. In 
sudio Vittorio Kulczycky, responsabile di una agenzia di 
•avventure nel mondo»: un lanciatore di coltelli con la 
sua partner: Fabio Amoni, dei vigili del fuoco e una infer
miera della Croce rossa di ritomo dall'inferno iugoslavo. 

MAGAZINE 3 (Raììre, 12.30). Visita guidata da Marina 
Morgan negli archivi del Ministero delle finanze: intervi
ste a funzionari, impiegati, commercialisti e cittadini alle 
prese con la dichiarazione dei redditi. 

NOTTE ROCK (Raiuno. 18.10). Puntata speciale in memo
ria di Freddie Mcrcury, il leader dei Queen scomparso 
domenica scorsa. Di lui rivedremo le immagini della sua 
esibizione nel mega concerto Uve Aid a Londra, dove si 
esibì nei brani più celebri del suo repertorio. Ancora: il 
nuovo video degli U2, un inedito «duetto» tra George Mi
chael ed Elton John, i Gipsy Kings e i Clash. 

ATLANTE (Raiuno, 18.40). Lo scrittore Ilario Flore parla 
del ruolo delle donne nella cultura tibetana, dominata 
dalla figura del monaco. 

INSIEME (Raitre. 19.50). Terzo appuntamento con la ru
brica del Tg3 a cura di Stefano Gentilonl. Tra i temi di og
gi, l'alcolismo, l'intolleranza per i lavoratori extracomu
nitari e le regole per proteggersi dall'inquinamento dei 
tubi di scarico della auto. 

MAI DIRE TV (Italia 1. 20). Trenta minuti di immagini ru
bate alle televisioni di tutto il mondo a cura della Gialap-
pa's band: una sfilata di personaggi surreali ed esilaranti. 

CHI L'HA VISTO? (Raitre, 20.30). Slitta a stasera il pro
gramma condotto da Alessandra Graziottin, che l'altra 
sera h* ceduto il suo spazio al processo di Capo D'Orlan
do. Tutti sulle tracce degli ultimi scomparsi. 

SABATO AL CIRCO (CanaleS. 20.40). Gerry Scotti presen
ta la serata circense di Canale 5. In passerella clown, 
acrobati ed equilibristi. 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 22.20). Dibattito in 
coda al film Una fredda mattina di maggio di Vittorio Sin
doni. Si parla degli anni di piombo insieme al presidente 
Cossiga: don Antonio Mazzi, fondatore di una comunità 
per tossicodipendenti: Maurizio Rotaris, ex capocolonna 
di Prima Linea. 

HAREM (Raitre, 22.45). Chi crede ai colpi di fulmine? Rac
contano i loro «amori a prima vista» le ospiti di Catherine 
Spaak: Denia Gavazzcnl. moglie dell'ottantaduenne 
maestro Gavazzcni: Donatella Flick consorte del proprie
tario della Mercedes e Clarissa Burt. 

SPECIALE TG1 (Raiuno, 23). Obbiettivo sulla criminalità 
infantile in Colombia, nel servizio a cura di Romano 
Tamberlich, che ci porta nelle strade di Medellin, dove 
agiscono i baby-killer. 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.45). La parola ^'«auto
difesa» nel programma condotto da Sandro Paternostro. 
Stasera ribattono alle accuse: Giovanni Azzaro, assesso
re ai servizi sociali di Roma: Antonio laniello, commissa
rio del mercato generale ortofrutticolo di Fondi (Lt) ; Sil
vano Labriola, deputato Psi primo firmatario della legge 
sulle minoranze linguistiche: Giampaolo Cresci, sovrin
tendente al teatro dell'Opera di Roma. 

(Gabriella Galtozà) 

Da lunedì su Raidue torna «Mixer»: dai falsi tecnologici a San Gennaro 

Truffe e miracoli formato tv 
Da lunedì lorna su Raidue Mixer, il rotocalco di at
tualità condotto da Giovanni Minoli che quest'anno 
intende tenere i riflettori accesi su quanto accade 
nell'Europa dell'Est e in Medio Oriente. «In questi 
tempi di grande confusione - spiega il giornalista -
vorremmo cercare di capire cosa succede nel no
stro mondo per soddisfare la crescente domanda di 
informazione del pubblico». 

STEFANIA SCATENI 

Giovanni Minoli, da lunedi torna con «Mixer» 

wm ROMA. Il miracolo di San 
Gennaro, la sanità al lo sfascio, 
la testimonianza d i Milena Ga-
banell i - la giornalista che nei 
pressi d i Vukovar ha visto il 
massacro dei 41 bambin i yu-
goslavi - i l faccia a faccia con 
un personaggio a sorpresa. In 
attesa de l «ritorno» su Raidue 
d i Sandra Monteleoni - boc
ciata da Italia 1 - c o n le sue in
terviste «calde» (e forse da 
gennaio c i sarà anche Carmen 
Ucra Moravia), sono questi gli 
ingredienti con i qual i lunedi 
30 alle 21 toma in campo Mi
xer, f irmato da Giovanni Mino
l i , A ldo Bruno e Giorgio Monte-
foschi. 

«Siamo una famiglia che a l 
leva anche figli»: non senza 
una certa dose d i prosopopea, 
Giovanni Minol i presenta la 
dodicesima edizione del setti

manale d i informazione. I «fi
gli» d i cu i parla sono le trasmis
sioni che da Mixer avrebbero 
ripreso un po ' tutto: l inguag
gio, uso dello studio, sondag
gi... «In questi anni - dice Mi-
noli - abbiamo proposto mo
dell i e linguaggi televisivi sem
pre nuovi e sperimentali. 
Quando abbiamo cominciato 
eravamo quasi sol i , ora mol t i 
hanno scelto d i parlare la no
stra lingua». Immancabi le, l'ac
cenno ai dati d i ascolto. «Negli 
ult imi due anni - dice ancora 
Minol i - Mixer ha incrementa
to il suo ascolto del 60%; l'an
n o scorso è stato visto da una 
media d i 3 mi l ioni e •lOOmila 
telespettatori». Secondo i l gior
nalista, tutto il merito del suc
cesso va alla formula del pro
gramma, quella del rotocalco, 
«sempre innovativa seppure 

consolidata da dodic i anni di 
tradizione» E af ig iunsc con 
una sfumatura polemica' «Noi 
r innoviamo davvero ogni edi
zione di Mixer, invece d i cam
biare il Molo e lasciare invaria
ta la trasmissione come fanno 
invece molti». 

Al lora, qual i .sono le novità 
di quest'anno? In sostanza so
lo una, un'Idea che Giovanni 
Minol i ha ripreso da una tra
smissione della televisione 
francese. .'.4 heures. E la rubri
ca «Tv-società» (quel la che lu
nedi si occupa dei problemi 
della sanità), realizzata da un 
pool d i giornalisti «d'assalto» 
che si recano sul luogo ( o sui 
luoghi) del fatto preso in esa
me e si «spargono a macchia 
d 'o l io sul lerritorio», spiega Mi-
nol i . «Saranno una specie d i 
squadra eli pronto intervento 
che in 24 ore può realizzare e 
trasmettere servizi f i lmati d i ta
glio "investigativo"». 

Tra le altre rubriche del roto
calco c i sarà anche «Tv-shock», 
con la quale Mixer vorrebbe 
farci riflettere sull 'uso moder
no dei mezzi d i comunicazio
ne d i massa. Giovanni Minol i 
aveva già provato a dimostrare 
come l ' infonnazione televisiva 
possa essere manipolata con il 
falso servigio sul referendum 

monarchia-repubblica, un'o
perazione che scatenò non 
poche polemiche. Quest'anno 
ha deciso di analizzare i falsi 
degli altri, i l lustrando come so
no stati costruiti alcuni reporta
ge e sequenze televisive che 
hanno emozionato il mondo: 
dai servizi d i guerra nel Golfo 
alle torture dei palestinesi, dal
la strage d i Tirnisoara a i mort i 
durante la finale di Coppa dei 
campion i tra Juventus e Livcr-
pool . 

Quello che sembra interes
sare d i p iù gli autori d i Mixer e 
comunque il taglio generale 
che avrà quest'anno la trasmis
sione, «fedele al l ' impianto ori-
ginano ma in un contesto d i 
rinnovazione». «Vogliamo fare 
un giornalismo d i punt i inter
rogativi, più che un giornali
smo a tesi - annuncia Minol i - . 
In questo momento d i grande 
confusione per tutti, il pubbl i 
co vuole approfondire, vuole 
sapere d i più ed esorcizzare le 
sue paure. Per questo abbiamo 
individuato dei "punti ca ld i " 
che Mixer seguirà settimanal
mente: l'Est europeo, il Medio-
riente e la crescita della do
manda d i sacro nelle demo
crazie nascenti. Vorremmo, in
somma, fare una televisione 
on the road*. 

«Fantastico» zoppo: Dorelli si opera al ginocchio 
• • ROMA Colpo di scena: ci 
sarebbe un contrordine dei 
medici sulle condizioni dell'or
mai famosissimo ginocchio di 
Jhonny Dorelli (che riesce a 
tenere sospese le sorti di uno 
spettacolo del costo di 800 mi
lioni a puntata). Dopo la noti
zia dei giorni scorsi, secondo 
cui il conduttore dell'edizione 
'91-'92 del varietà di Raiuno 
doveva nuovamente lasciare le 
scene del Delle Vittorie per ri
posare il ginocchio dolente (e 
questa volta Dorelli, già sosti
tuito per un sabato sera da 
Gianfranco D'Angelo, aveva 
comunicato un'assenza di due < 
settimane), si è saputo invece 
ieri che l'attore ha deciso di 
sottoporsi ad un intervento 
ambulatoriale, in seguito al 

quale - se tutto andrà bene -
potrà nuovamente tornare a 
Fantastico già i! prossimo sa
bato. 

Intanto, per stasera, a sosti
tuire Dorelli sarà chiamato al 
fianco di Raffella Carrà. Gian
franco D'angelo, ospite a «ter
mine» del programma (tra due 
sabati, infatti, come da contrat
to, saluterà il «fantastico barac
cone» per approdare in teatro 
nel nuovo spettacolo di Gari-
nei e Glovannini, Chi fa per 
tre). D'Angelo e la Carrà in-
dosserranno nuovamente le 
vesti di Albano e Romina Po
wer, in una parodia già vista 
nella scorsa puntata. !oi, per 
la sua consueta carrellata di 
personaggi intemazionali, 

D'Angelo vestirà i panni del 
Leader polacco Lech Walesa. 

Dopo il rifiuto di Kim Basin-
ger (attesa già sabato scorso), 
la struttura di Mario Maflucci, 
responsabile di Fantastico con
tinua a mobilitarsi per cercar 
di portare sulle tavole del Delle 
Vittorie ospiti di rilievo interna
zionale, in grado di rialzare i 
deboli ascolti della trasmissio
ne. E questa volta Raiuno è riu
scita a «strappare» il si del gran
de Ray Charles.Il musicista, a 
Roma per il suo tour, si esibirà 
nel brano Georgia, accompa
gnato dall'orchestra della Rai e 
poi proseguirà con una breve 
fantasia dei suoi motivi di mag
gior successo. Sul fronte del 
gioco per la conquista del tito
lo di «Show master» scenderan

no in pista ancora due tra i gio
vani «aspiranti artisti» della tra
smissione: Loredana Ferro di 
venticinque anni, cantante e 
ballerina e Derek Simon, an
che lui venticinquenne, comi
co e giocoliere. Sul banco del
la giuria siederanno Toto Cutu-
gno - da lunedi al timone di 
Piacere Raiuno - Gigi Sabani e 
Amanda Lear che dovranno 
votare sia la «specialità» dei 
due ragazzi concorrenti, sia 
l'intervista con gli ospiti: Ben 
Gazzara per la Ferro e Marina 
Suma per Simon. Da stasera, il 
concorso «Show master», abbi
nato alla Lotteria Italia, entra . 
nella fase della semi-finale e il 
vincitore della gara accederà 
direttamente alla finalissima 
del sei gennaio. OGa.G. 

Raffaella Carrà 

Stasera a «lt» 
Il «giallo» 
dello 
spogliarello 
• • ROMA. Gilda Pedone, la fi- ' 
glia del vice questore d i Vige- '. 
vano che si e tolto la vita il 14 ' 
agosto scorso, accetta per la 
prima volta d i parlare in televi
sione della tragedia che ha , 
sconvolto la sua famiglia. Per 
farlo ha scelto lo schermo d i " 
Telemontecarlo, ospite questa . 
sera (al le 20.30) di Mino Da- ; 
mato a /. T Incontri televisioi. I 
Le cronache di questa estate • 
avevano riportato ampiamente 
il suicidio de l vice questore d i • 
Vigevano, un atto estremo che , 
era stato messo in relazione al
l'attività d i spogliarellista d i Gil
da e al trasferimento lavorativo 
in un'altra città. La ragazza, 
però, sostiene la tesi che suo 
padre non si sia ucciso e che 
non ritenesse una punizione 
essere stato trasferito a Trieste. 
Gilda Pedone racconterà a Mi
no Damato come, però, queste 
ombre pesino talmente su d i , 
lei da renderle impossibile 
continuare a vivere a Vigeva
no. Pur nel nspetto della lase 
istruttoria ( la tesi del suicidio 
e' stata ufficialmente accettata ' 
ma il caso non è stato ancora • 
archiviato), Gilda parlerà di 
questa morte avvolta nel miste
ro poiché, afferma, del suo la
voro d i spogliarellista parlava 
spesso, e tranquil lamente, con 
il padre, e perché del trasferi
mento a Trieste - definito da 
lei un normale avvicendamen
to burocratico - la vittima era a 
conoscenza d a c i r c a u n a n n o . 

Dopo la storia d i Gilda. Da
mato passerà agli altri argo
menti del la trasmissione. In 
scaletta, le nuove proposte 
del la Comunità europea con
tro l'utilizzazione degli animal i 
nei test per i cosmetici ; la stra
ge di delf ini che ogni anno gli 
abitanti delle isole Feroe per
petuano secondo il rito d i 
quella che essi definiscono 
una tradizione popolare e reli
giosa; l'avventura d i Angelo ' 
Darrigo, i l campione mondiale • 
d i deltaplano a motore, rila- \ 
sciato dal le autorità l ibiche do
po un atterraggio d i fortuna.-
Ospiti del la serata, Eugenio Fi-
nardi, che canterà alcune can
zoni del suo ult imo Ip, Millen-
nicr. e la coppia d i ballerini Eli- • 
sabetta Terabust-Raffaele Pa-,' 
ganini, a Roma per l'allestì- ' 
mento del lo Schiaccianoci al ' 
teatro dell 'Opera. ' 

C RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE G& SCEGLI IL TUO FILM 
Film 

D M . Passaporto por l'Europa. 
Inglese e franco»» por bambini 
(10*l:coriodi spagnolo (13«) 

L'arto del 
700amill«no 

7XB MATTINA DUI. Con A. Casta-
gnael.Russinova 

8X8 CARTONI ANIMATI 
8 X 8 C U P ITALIA. Con Sydno Rome 

8-8-10 T O t - MATTINA 
8 X 8 1CI At^WOl Coppa dol Mondo 

i«xo TOIÉUCPT 11.0» A l M QUA OC. PARADISO 

I M I CIAO ITALIA. (2» parte) 11.00 
1 » X 0 CHECK-UP. OlBlaoloAflnos 
1SXS M t T M l W M I B a U U m O 

CIAO U r O X - n D . Variata con 
Q. Magali! eH. Pariti 

tao» i CONCERTI DI RATTRE 

11.1» «PANNI PRIMA 

11.4» CO«K>8CI« ALPI ADRIA 

1«.1B MAOAZINE» 

11.»» »CI ALPINO. Coppa dal mondo 

14.00 RAIRBOIONE. Telegiornali 

14.30 TO» 

7,00 PRIMA RAPINA. News 

« X P ARNOLD. Telefilm 

8 X 0 SABATO». Attualità 

1 0 X 8 NON SOLO MODA. Attualità 

11.18 ANTEPRIMA. Attualità 

11.80 IL PRANZO I SERVITO. Quiz 

1 1 X 0 CANALE» NEWS. Notiziario 

1«XS 

1SX8 TOI .TREMINUTI O l 

i a l o TOJORBTRSDICI 
1 3 X 0 TO» DRIBBLINO 

1 4 X 0 WMtMA. AcuradiO.RavIolo 
1J*X» MBTJOS 

1 4 X 0 CICLISMO. Presentanone dal 
75*Qlro d'Italia. (Da Milano) 

1 4 X 0 CIAO W a t t - l l l O . Sparto) 

1«V1» NUOTa Trofeo Mussi 
10.1S S I T T O G I O R N I P A R L A M E N T O 

1 * 4 8 VrPROCOMtC. DIN.Loanorl 
18.10 ««TRAZIONI DK1. LOTTO 

1 6 X 8 DtMtaTVCLUaX Por ragazzi 
1 8 X 0 T01FLASH 
1 8 X 6 •«TRAZIONI D8X LOTTO 
18.10 NOTTE ROCK HIT PARADE 

1 M I 
ATLANTI. Con A Lippl 
VAN08LO DILLA DOMENICA" 

18.1» PAUAVOLOi MAXICONO. Par-
ma-Modlolanum (da Parma! 

17.48 PALLACANESTRO. F.Branca 
Pavia-Robe di Kappa Tori no 

1BX» MIAMI WICaT. Squadra antidroga 

1 4 X 0 AMBIENTE ITALIA 

18.18 RUGBY. Campionato Italiano 

18.80 IPPICA. G.P. Rara di trotto 

1 8 X 8 BOCKIY SUL GHIACCIO 

17X8 PALLANUOraOaama Brescla-
Canottlarl Napoli 

1T.88 «CI ALPINO. Coppa del mondo 

NON t LA RAL Varietà con Enri-
ca Bonaccortl (0769-64322) 

14.80 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

18.00 AQmZIA MATRIMONIALI 
1 8 X 0 TI AMO PARLIAMOH8 
18X6 BACIANDO BACIANDO 
18.00 BIMBUMBAM. Cartoni animati. 

O'Artacan; Dolce luna; Super 
Spiai; Prendi II mondo e vai 

1SXQ OK IL PREZZO*GIUSTO! Quiz 

1 8 3 0 BACIANDO BACIANDO 

18.88 LA RUOTA DILLA FORTUNA 

ALMANACCO ___ . 
OOPO-CHITBMPOPA 

«0.1» TO« LO SPORT 
1 0 X 8 DI S. Gentilonl 18,40 CANALI» NIWS. Notiziario 

1 8 X 0 C H I TEMPO FA 
BOXO 
BOXE 

TBLBOIORNALB 
TO SPORT 

«OSO TRIBUNA POLITICA Intervista 
al segretario del P»dl 
FANTASTICO 18. Spettacolo 
con J. Dorelli e R. Carré (9*1 

«•MB T01-UNBA NOTTI 

« 0 X 0 ILCORAOOtODIVrVSRE. (1«) 
BOSS UNA PRBSOA MATTINA M 

MAOOJO. Film con Sergio Ca-
stellltlo. Ragia di Vittorio Sindoni 

* « X 0 ILCORAOOtOMVTVIRS. Dopo 
Il terrorismo. Storia di violenza, 
di esilio e di riconciliazione (2«), 

«0.30 CHI L'HA VISTO». Alessandra 
Graziottin e Luigi Di Malo sulle 
tracce di persone scomparse 

1 9 X 6 IL DICCO OBI 8. Quiz 

*«X0 TO3-SSRA 

« 3 X 0 8PICIALBT01 
« 4 X 0 T01 NOTTI. C H I TEMPO FA 

«3.16 TO»MOTTI .MIT IO» 
« S X 8 ROCK CAPI MAOAZINI 

» « X « HAREM. Con Chaterlno Spaak 

2 3 X 6 DWTTODI REPLICA. Con San-
dro Paternostro 

OXS APPUNTAMENTO AL CINEMA 

« 0 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
« 0 X 0 SABATO AL CIRCO. Varietà con 

Gerry Scotti, Cristina D'Avena, 
Massimo Boldl (8* puntata) 

2 3 X 0 AMERICAN ORIOLO. Film con 
Richard Gero, Lauren Hutton. Re-
già di Paul Schrader 

« 4 X 0 CANALE 8 NIWS 

OSO ALICE NON ABITA PIO OUL 
Film con Ellen Burstyn. Regia di 

Martin Scorasse. 

«4.00 NOTTI ROCK. Sci alpino: Cop
pa del mondo; pugilato: Vattero-
Calamatl; tennis: Coppa Davis. 

1.18 STRISCIA LA NOTIZIA 
OXS TQ3 NUOVO GIORNO 1.38 NEW YORK NEW VORK 

1.00 FUORI ORARIO «.SO MISSIONI IMPOSSIBILI 

8 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAO C U P MATTINA. Variala 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.08 SUPER VICKV. Telelllm 

0.30 CHIPS. Telefilm 

10.30 MAONUMP.I. Telefilm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11.4» MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rlota con Glanlranco Funeri 

13.48 PIEDINO IL QUESTURINO. 
Film con Franco Franchi. Regia 

di Franco Locaselo 

18.00 TOP VENTI. Con E. Folliero 

17.00 A-TEAM. Telefilm «La bottiglia 

di Bel Air-, Con G. Peppard 

1 8 X 0 MONDO QABIBBO. Varietà 

1 8 X 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 * 0 CALCIOMANIA. Con Maurizio 
Mosca. Cesare Cadeo 

2 0 X 0 MAIDIRETV. Varietà con la Gla-

lappa'a Band 

«0.30 CLASSI DI FERRO IL Telefilm 

22.00 VACANZE IN FLORIDA. Film 
con John Candy. Karen Austin. 
Regia di Cari Reiner 

23.80 MAIDIRETV. Varietà con la Gla-
lappa Band 

0.30 STUDtOAPBRTO. Notiarlo 

8 X 8 CHECK UP AMBIENTE 

8.30 LA VALLI DM PINI 

8.40 UNA DONNA IN VENDITA 

1 0 X 0 CABIOENITORL Quiz 

11.30 STELLINA. Tolenovela 

12.00 CIAO CIAO. Dolce Candy; WIII 
Coyote, Nierte panico, Le tartaru-
ghé Nllnja ali» rlscoaaa 

13.40 BUON POMBRKXHO 

13.4» 8ENTIERL Tolenovela 

14*4» SENORA. Tolenovela 

18.10 VENDETTA DI UNA DONNA. 

Tolenovela con Luisa Kullok 

15.48 CRISTAL. Tolenovela 

18.30 OENERAL HOSPITAL 

17X» FEBBRE D'AMORE 

17.80 T04 NOTIZIARIO 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18.30 OIOCO DELL! COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

18.10 CARTONI ANIMATI 
18.38 PRIMAVERA. Tolenovela 
20.30 IL RITORNO DI COLOMBO. Te

lefilm «Che fine ha fatto la signora 
Colombo?» con Peter Falk 

22.30 ELLERVQUfEEN. Telefilm -Pre-
mio letterario- con Jim Hutton 

23.30 PARLAMENTO IN. Attualità con 
Emilio Corelil 

0.18 SIGNORI I SIONORI, BUONA
NOTTE. Film con M. Mastroian-
nl. Regia di Lt igl Comenclnl 

m i«u*44OMnc«fn0 9 ODCOH'^^Km @ iiiiiiiiiiiiiiiiiiii; 
liiiiHtiiii #7' RADIO 

7 X 0 CBS NIWS 7.00 CARTONIANWEATI 

8 X 0 IL 

1 3 X 0 NAUTICALSHOW 8.00 S STELLE IN REQIONE 
1 3 X 0 REPORTER ITALIANO 
14.00 AMERICAN BALL 

8 X 0 BATMAN. Telefilm 
12.00 SISTERKATE. Telefilm 

8 X S SCL COPPA DEL MONDO 
1 3 X 6 USA T O M V . Attualità 

1 4 X 0 LA VENDETTA DI URSUS. Film 
con Sanson Burke 

Programmi codificati 

2 0 X 0 BATMAN. Film con Jack Nichol-
son, Michael Keaton 

1 0 X 0 CARTONI ANIMATI 

1EXS CRONO. Tempo di motori 

1 2 X 0 SPORT SHOW. Sci: Coppa del 
mondo, slalom femminile 2* man-
che (da Breckenrldge) 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANL 

Sceneggiato con S. Mathls 

1 4 X 0 ILMAQNATE. Tolenovela 

18.00 0 0 » IMPLACABILI. Film con 
Robert Younn, Robert Ryan 

1 4 X 0 TELEOIORNALE REGIONALE 

1 8 X 0 AUTOMAN. Telelllm 
1 4 X 0 CIAORAQAZZI 

22XB BULL DURHAM. Un gioco a tre 
mani. Film con Kevin Costner 

1 8 X 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 X 0 

18.00 ANORIA CELESTE 

BIANCANEVI A 
NILLS. Telelllm 

1 8 X 0 IMMAQINI DALL'INDIA 

0.38 LA OUERRA DEI ROSO. Film 
con Michael Douglas. Kathleen 
Turner, Danny Do Vito 

17.88 SCL Coppa del mondo 
1 8 X 0 BARNABV JONES. Telelllm 

« 0 X 0 AHOBL KILLER «. Film con 
Maud Adama, Mitzi Campture. 
Regia di Tom De Simone 

20.30 IL SEGRETO DSL SAHARA. 

Sconeggiato (4* puntata) 

1 8 X 0 MONOOCALOO. Sport 
1 8 X 0 IL MERCATORE 

LO SCERIFFO DEL » u a Tele
film con Glenn Ford 

TELE 
22.30 TELEGIORNALE 

« 0 X 0 TMCNBWS 1 7 X 0 CARTONI ANIMATI 

« 0 X 0 INCONTRI TELBVIS4VL Attuall-
tà. Con Mino Damato ( 1 *) 

1 8 X 0 CRINI STORY. Telefilm 

« 1 X S SCI. Coppa del Mondo: slalom 
maschile 2* manche (da Brecken-
rldge) 

2 0 X 0 GIUSEPPE VENDUTO DAI 

FRATELLL Film con Geoffrey 

Home. Regia di Irving Rapper 

^ wmmmmm 1.00 QUALCUNO DIETRO LA POR
TA. Film con Charles Bronson 
(replica dalle 01 00 allo 23) 

1 8 X 0 AGENTE PBPPER Telefilm con 
A. Dickinson 

« 2 X 0 INCONTRI TELEVtSIVL (2«) 22.30 M A N I . Telefilm 
18.00 TELEQIORNALI 
18.30 RUOTI IH PISTA. Sport 

CODI RAMI EMERALD. Film 

con Max Van Sydow 

1.1 S IL PILOTA. Film 

« 3 X 0 LA SKUtORA GIOCA B I N I A 

SCOPAT Film con Edwige Fene-

ch, Carlo Gluffré 

« 0 X 0 DOVIVAISBILVIZIBTTONON 
C I L'HAI? Film con Renzo Mon-
tagnanl, Alvaro Vitali 

7.00 
10.00 
1 2 X 0 
16.00 
16X0 
1 8 X 0 
20.00 

1 VIDEO MATTINA 
RADIOLAB 
BRUCI DICKINSON 
DIRESTRAITS 
ONTHSROAD 
BLU» NIGHT 
1 VIDEO DELLA SERA 

GSV 
10.30 CHECKUP AMBIENTI 

22.30 MADAMICLAUDIN.3 2 3 X 0 NOTTI ROCK 

2 0 X 0 SEMPLICEMENTE MARIA. 
21.16 Al PRANDI MAOAZZINI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOGIORNAU. GR1: »; 7; 8; 10:11; 
12; 13; 14; 15; 17; 1»; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57, 12 56, 14.57, 16.57, 
18.56. 20.57. 22.57; 8.40 Chi Bogna 
chi. chi sogna che, 9.00 Week-end; 
11.45 Clneteatro; 14.30 Stasera (o do
mani) dovo. 16.00 Week-end; 18.00 
Studiare, dove, corno, quando; 20.30 
Ci slamo anche noi. 
RAOIODUE. Onda verde' 6 27, 7.26, 
8.26, 927 . 11.27. 13.26, 15.27. 16.27, 
17.27, 18.40, 19.26, 22.37; 12.50 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali ; 
15.00 II viandanto: 15.50 Hit Parado; 
19.55 Radiodue sera jazz, 21.00 Con
corto sinfonico. 

RADIOTRE. Onda vorde 7.18. 9.43. 
11.43.6.00 Preludio, 7.30 Prima pagi
na; 8.30 Concerto dol mattino; 14.05 
Scone da un'esecuzione, 16.00 Con
certi jazz; 19.15 Sintomo, 19.55 Ra-
diotro suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul tragico in MF dalle 
12.50allo24. 

1 3 . 4 0 PIEDINO IL QUESTURINO 
Ragia di Franco Lo Casclo, con Franco Franchi, Irina 
Maiava, Roana Franco, Italia (1974). 90 minuti. 
Riuscita parodia di «Piedone lo sbirro» e s imi l i , con 
Franchi nei panni d i un poliziotto pasticcione che dà 
informazioni ai malviventi . Una ragazza lo log •> dai 
guai o lui fa (involontariamente) carr iera Battute a 
non f in i re, trovate senza un att imo d i tregua e un es i 
larante f inale. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 8 UNA FREDDA MATTINA DI MAGGIO 
Ragia di Vittorio Sindoni, con Sergio Castellino. Ro
berto Da Francesco, Margaret Mazzant in l . Italia 
(1990). SS minuti. 

' ' In pr ima tv II f i lm di Sindoni sul l 'assassinio del g iorna
l ista de l «Corriere del la Sera» Walter Tobagi da parte 
d i un gruppo terrorist ico, una mattina di maggio del 
1960. Con II passaggio televisivo, sono tornate in que
sti g iorni le polemiche sul la tesi poli t ica del regista e 
di Raidue che produce il f i lm. Nel complesso, un'ope
ra i rr isol ta, sempre in bi l ico tra r icostruzione, cronaca 
e I l lazione. Sella prova degl i attori. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 GIUSEPPE VENDUTO DAI FRATELLI 
Regia di I rwlng Rapper, con Geoffrey Home, Robert 
Morley, Bellnda Lea. Italia (1960). 102 minuti. 
In accordo con uno dei generi più fecondi degl i anni 
Sessanta e del l 'epoca d'oro di Cinecittà, la bibl ica 
storia d i Giuseppe, f ig l io d i Giacobbe, venduto dai f ra
tell i invidiosi ad un mercante di schiavi. Alla corte del 
faraone, grazie al la sua Intel l igenza, diventa viceré. 
Quando i suoi f ratel l i vanno in Egitto, sarà lui a r ice
ver l i , facendosi r iconoscere solo in un secondo mo
mento. E I fratel l i lo omaggiano. 
ITALIA 7 

2 3 . 0 O AMERICAN GIGOLÒ 
Regia di Paul Schrader, con Richard Gore. Lauren 
Hutton, Hector Hellzondo. Usa (1980). 114 minut i . 
Diretto dall 'ex sceneggiatore Schrader e fotografato 
da John Bailoy, un f i lm abi le, ben narrato, girato a l 
momento giusto per esaltare II nascente divo Gere. 
Che e i l gigolò del t i tolo, f inalmente riuscito a compra
re la desiderata Mercedes. Ma l 'amore lo rende in
cauto sino a cadere nel complotto che gl i tende la bel
la Lauren Hutton. 
CANALE 5 

O . l 8 SIGNORE E SIGNORI, BUONANOTTE 
Regia di Comenclnl, Loy, Magni, con Nino Manfredi, 
Marcello Maatrolannl, Ugo Tognazzl. Italia (1976). 118 
minuti. 
Vizi e virtù dell ' I tal ia bocorona e furba. Mastroiannl, 
lettore di telegiornale, ci conduce dal pensionato pre
miato perché v ive con una miser ia e al l ' Inaugurazio
ne del l 'anno «pregiudiziarlo». Dalla barzelletta al 
grottesco al la sal i rà, tre registi e I - so l i t i - noti (o bra
vi) del nostro c inema. 
RETEQUATTRO 

0 . 3 0 ALICE NON ABITA PIÙ OUI 
Regia di Martin S c o r s e » , con El len Burslym, Kris 
Krlsslofleraon, Jodle Foste-. Usa (1975). 113 minut i . 
Al ice, vedova con un f igl io, cerca lavoro e si imbatte 
in una serie di personaggi più o meno negativi. Fino a 
quando non incontra David, ma suo figl io non lo accet
ta. Una commedia drammatica, psicologicamente 
acutissima, girata da Scorseso In gran lorma attra
verso l 'America provinciale dei motel e dello cittadi
ne. Al la protagonista Ellen Burstym un mentat issnno 
Oscar. 
RAIUNO 
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Ralph Bellamy in «Oh. God» 

Morto in Usa 
Bellamy 
affascinante 
e perdente 

ALMRTOCmSPi 

• i È morto a Santa Monica 
(California), all'età di 37 an
ni, l'attore cinematografico 
americano Ralph Bellamy. La 
vecchia Hollywood se ne sta 
andando, pezzo dopo pezzo, 
e Bellamy era davvero uno dei 
più venerabili fra i superstiti. 
Era nato nel 1904 a Chicago e 
già nel 1927 aveva una pro
pria compagnia a Broadway. 
Fu uno dei mille attori di tea
tro che vennero •importati» a 
Hollywood dopo l'avvento del 
sonoro, perché già abituati a 
recitare con la voce oltre che 
con 11 corpo. Il ventiseienne 
Ralph approda in California 
nel 1930. firma un contratto in 
esclusiva con la 20th Century 
FQX e avrebbe, tutto per sfon-, 
dare, perché ha anche un bel 
fisico, non solo una bella vo
ce. Ma ha una faccia troppo 
da bravo ragazzo. Hollywood 
In quegli anni era spietata ncl-
l'incasellare le persone. Deci
de che Bellamy ha il «tipo» del 
perdente e ne fa l'eterno terzo 
incomodo, destinato a con
tendere inutilmente la bella di 
turno ai divi più scafati di lui. 

' Proprio per un ruolo del gene
re fu candidato all'Oscar per 
L'orribile verità (1937) di Leo 
McCarey, una commedia bril
lante in cui tenta vanamente 
di inserirsi nella coppia perfet
ta composta da Irene Dunne e 
CaryCrant. -

A Hollywood quasi ogni di
vo aveva il proprio «doppio» 
sfortunato: Joel MacCrea era il 
sosia meno affascinante di 
Gary Cooper, Humphrey Bo-
gart fu per anni - prima di 
sfondare - la «riserva» di Ja
mes Cagney. e proprio Cary 
Crani rappresenta l'immagine 
perfetta di ciò che Bellamy 
avrebbe potuto essere ma non 
è stato, il suo «vorrei ma non 
posso». Gli fu di nuovo accan
to in La signora del venerdì 
(1940) di Howard Hawks, 
una delle tante, versioni di Pri
ma pagina, e il paragone era 
impietoso, perché rendeva 
lampante la differenza impal
pabile fra un divo e un bravo 
attore. Bravo, Bellamy io era: 
lo dimostrò in Proibito di 
Frank Capra (1932), nel deli
zioso musical Boy Meets Girl 
di Uoyd Bacon (1938), in 
Corte marziale di Otto Premin
ger (1956), nell'ottimo we
stern di Richard Brooks / pro
fessionisti (1966) dove, tanto 
per cambiare, la moglie Clau
dia Cardinale lo molla per fug
gire con il bandito Jack Palan-
ce, che magari è meno bello, 
ma è più sanguigno e fascino
so. Però interpretò anche un 
presidente: Franklin Roose
velt, in Sunrise al Campobello, 
un testo che aveva già portato 
al successo in teatro. 

In età matura, si trovò a 
fronteggiare prima il diavolo 
in Rosemary's Baby di Polans-
ki ( 1968), poi il padreterno in 
Bentornato Dio di Cari Reiner. 
Ma il ruolo per cui tutti lo ri
corderete lo ebbe da John 
Landis in quell'autentico sag
gio sull'etica (?) capitalista 
che è Una poltrona per due. 
assieme a un altro grande vec
chietto, Don Ameche, Bella
my componeva la perfida 
coppia di ricconi che per 
scommessa affida il proprio 
impero finanziario ai giovani 
cclaltronissimi Dan Aykroyd e 
Eddie Murphy. Era finalmente 
un ruolo da vincente, e Bella
my se lo godeva alla grande. 
Lui e Ameche quasi rubavano 
la scena ai due giovanotti, e se 
lo meritavano. 

Dal 3 dicembre la legge sarà di nuovo all'esame 
della commissione Cultura della Camera 
Ieri a Roma un convegno di tutte le categorie 
«L'Italia rischia d'essere il fanalino d'Europa» 

«Salvate il cinema» 
Appello degli autori 
Un appello per la legge sul cinema è stato lanciato 
ieri a Roma da autori, produttori e critici cinemato
grafici durante il convegno: «1992: l'Europa del cine
ma», promosso dall'associazione Gulliver. Primo de
stinatario: la commissione Cultura della Camera, 
che il 3 dicembre riprenderà l'esame del progetto di 
legge. E il 6 e 7 dicembre, a Roma, si terrà la Con
venzione del Pds sul cinema. 

«.•ONORA MARTBLLI 

• • ROMA. «Il cinema italiano 
sta disfacendosi. Le sue struttu
re industriali sono devastale, il 
suo patrimonio di cultura, pro
fessionalità, alto artigianato e 
intelligenza critica 6 annichili
to dalla dipendenza sempre 
più categorica da logiche di 
apprrato...». Comincia cosi, 
con parole drammatiche, l'ap
pello che autori, produttori e 
critici cinematografici hanno 
lanciato ieri mattina a Roma, 
durante il convegno «1992: 
l'Europa del cinema», promos
so dall'associazione Gulliver. 
Un appello rivolto all'opinione 
pubblica, a politici e intellet
tuali, ma soprattutto alla com
missione Cultura della Came
ra, che fra pochi giorni, a parti
re dal 3 dicembre, riprenderà 
in esame la legge sul cinema. 
Un appello pressante, perché 

•si arrivi ad un responsabile ac
cordo Irai partili». 

Oggi non interessa più, dico
no autori, critici e produttori, 
stabilire le responsabilità dello 
sfacelo che ci sta davanti e che 
si commenta da solo attraver
so le cifre: nelle sale (scese da 
4.000 a 1.000 negli ultimi quin
dici anni) circolano poco più 
di 40 film italiani (da 300 che 
erano). E non interessa recri
minare sulla mancanza di poli
tica che in questi ultimi decen
ni ha ridotto gli spettatori da 
819 milioni (1955) agli attuali 
90 milioni. Interessa invece 
che «a partire dal 3 dicembre, 
passino gli articoli che ancora 
non sono stati votati» e che si 
«lavori unitariamente per im
pedire il rischio di nuovi ritar
di» dell'iter legislativo. 

Ma perché proprio ora 

Francesco Maselli: in alto, Ettore Scola 

un'attesa cosi drammatica in
tomo all'approvazione della 
legge? Gianni Borgna, respon
sabile del Pds per il cinema, 
sottoscrive l'appello e ne sotto
linea l'urgenza: «Anche se si 
tratta di un progetto di legge 
molto lacunoso, i tempi strin

gono. Il rischio è che non ven
ga votato neppure da uno dei 
due rami del Parlamento entro 
la line della legislatura. Se cosi 
(osse, tutti questi lunghi anni di 
gestazione della legge saranno 
passati invano. E, con la nuova 
legislatura, saremo costretti a 

ripartire da zero». Ma c'è an
che un problema di giudizio 
politico. «Certo, in questo dise
gno di legge - ha continuato 
Borgna - non si affrontano tutti 
quegli aspetti che andrebbero 
regolamentati e che il Pds pro
porrò in dieci punti nella Con
venzione sul cinema fissata 
per il 6 e il 7 dicembre. Ma, per 
quanto riguarda almeno la 
produzione, questa legge può 
contribuire, cosa fondamenta
le, ad affrancare il cinema dal
l'abbraccio asfissiante dei net
work televisivi e dei politici». 

In un appassionato interven
to, il presidente del Sindacato 
critici Lino Micclchè ha elen
cato le lacune e le assenze del 
nuovo progetto di legge: nell'e
poca dell'audiovisivo, non si fa 
cenno alla formazione degli 
spettatori, nò ai problemi della 
distribuzione, né alle mille in
terdipendenze Ira i diversi set
tori dei media. Ma tant'é: «Il ru
moroso e giusto crollo delle 
ideologie - ha detto - ha por
talo con sé anche quello del
l'etica. Manca cosi una pro
spettiva di ampio respiro». 

Il risultato é che l'Italia arriva 
all'appuntamento europeo 
senza una legge sul cinema. 
Ed é questo il vero spettro che 
aleggiava ieri sul convegno, in 
una sala sempre più folta di re
gisti, giovani sceneggiatori, 

operatori e politici. «L'Europa 
ha ormai su|>erato il vecchio 
dibattito - ha detto il cineasta 
Francesco Maselli, introducen
do i lavori del convegno - che 
vedeva la contrapposizione fra 
due politiche antagoniste: 
quella della grande industria 
cincmalografca, competitiva 
a livello mondiale sul terreno 
delle mega produzioni, contro 
la creatività specifica delle di- ' 
verse identità culturali in gioco 
sul nostro continente. Siamo 
ad una svolta, e da oggi non 
possiamo più esimerci dal 
confrontarci con le realta con
crete dei var. paesi della Co-
munita». -

Dopo un'analisi comparata 
delle varie legislazioni europee 
presentata dal rappresentante 
legale dell'Anac Giovanni Ar-
none, Roberto Barzanti, presi
dente della commissione Cul
tura del Parlamento europeo, 
ha spiegato il lavoro ancora da 
compiere nella direzione di 
una legislazione unitaria per le 
diverse realtà culturali: «Nel 
Trattato della Comunità non ci 
sono espliciti riferimenti alla 
cultura, ma è necessario che le 
risorse della Comunità euro
pea siano rivolte anche alle 
questioni attinenti alla produ
zione culturale, di cui il cine
ma ha un ruo'.o decisivo». 

Escono due nuovi cofanetti antologici dedicati all'attore romano e a Totò, curati da Vincenzo Mollica 

Ritmo, ritmo sheopato... canta Albertone 
Due nuovi capitoli si vanno ad aggiungere alla colla
na Palcoscenico, curata dal giornalista televisivo 
Vincenzo Mollica: un ricco cofanetto su Alberto Sor
di «cantante», da Nonnetta al duetto col barìtono 
Bruson, passando per i brani scritti per il cinema as
sieme a Piero Piccioni; ed il terzo volume dedicato a 
Totò, con poesie, scenette e dieci sue canzoni «ritro
vate» ed interpretate da Nunzio Gallo. 

ALBASOLARO 

Alberto Sordi attore di varietà (e canterino) agli Inizi della carriera 

E da Parigi Sordi spiega... 
«È vero, sono nostalgico 
ma solo del palcoscenico 
Il resto? Tutte fregnacce» 

Wt ROMA. «Albertonc» per 
Vincenzo Mollica era un ap
puntamento quasi d'obbligo: 
«Lo considero uno dei più 
grandi attori mai espressi dal 
cinema italiano, ma é anche 
uno straordinario cantante, 
per quanto quest'aspetto sia 
sempre passato in secondo 
piano. Pensare che cominciò 
da piccolo cantando nelle voci 
bianche della Cappella Sisti
na». 

Poi un bel giorno, racconla-
va lo stesso Sordi in un'intervi
sta a Oggi, «quando mi svegliai, 
ricordo che mia madre si prese 
una gran paura. Avevo detto: 
ciao ma. Lei dallo spavento, le
ce un salto e mi chiese: "Od
dio, che t'ó successo?». Per una 
metamorfosi improvvisa, la vo
ce era cambiala, s'era fatta cu

pa». Albertone, insomma, era 
diventato «uomo». Basta voci 
bianche: fu iscritto dai genitori 
al Centro sperimentale del 
canto dove il maestro, dopo 
averlo ascoltato, lo classificò 
come «basso». Ma la vocazione 
lirica fu messa in disparte 
quando la Mgm lo scritturo per 
doppiare la voce di Oliver Har
dy nelle comiche di «Stanilo & 
Ollio». L'album (che consiste 
di un disco, un picture-dlsc e 
un volume di foto e disegni di 
Fcllini, Andrea Pazienza, Majo
rana) si apre proprio con Sor
di che canta alla maniera di 
Ollio, Guardo gli asini che vola
no nel del, e sempre con il vo-
cione di Ollio, in un altro bra
no, racconta ai bambini la sto
ria eli Fra' Diavolo; è un Inedi
to, del '37, la sua prima incisio

ne, che Mollica ha ritrovato 
grazie a Claudio Avenali, ferro
viere e straordinario collezioni
sta, che passa lutto il suo tem
po libero a frugare nei mercati
ni delle pulci. Nel cofanetto c'è 
tutto il Sordi autore di canzoni 
come Nonnetto, li milionario. 
Finalmente solo, i brani scritti. 
per il cinema assieme a Piero 
Piccioni (tra questi Breve amo
re anche in una versione can
tata da Mina). la celeberrima 
Ma 'ndo...Hawaiì (dal film Pol
vere di stelle), e persino un 
duetto con il baritono Renato 
Bruson (Quel vecchio maledi-
vami&à\ Rigo/etto). 

Il terzo (e probabilmente ul
timo) cofanetto dedicato a To
tò contiene invece principal
mente poesie, come la celebre 
A livella, dove Pino Daniele 
accompagna alla chitarra la " 
voce registrata del grande atto
re; scenette (fra cui l'indimen
ticabile gag del Vagone letto, 
ed una eccezionale parodia 
dell' Amleto offerta da Totò du
rante un'intervista radiofonica 
che gli fece Sergio Zavoli nel 
'52). E una decina di canzoni 
inedite, di cui Mollica attraver
so il consueto giro di collezio
nisti, e riuscito a trovare gli 
spartiti. Ce anche la splendida 
Scettico napolitano, che Totò 

considerava il seguito ideale di 
Malafemmina «Ma poi ci sia
mo detti: e ora chi le canta 
queste canzoni? - racconta 
Mollica - allora mi sono ricor
dato che una volta Franca Fal-
dini mi disse che il cantante 
preferito di Totò nei suoi ultimi 

, anni era Nunzio Gallo. Dopo 
un mese di ricerche lo abbia
mo rintracciato e abbiamo 
scoperto che, oltre ad essere 
un grande interprete della tra
dizione napoletana, è anche 
un uomo simpaticissimo, che 
ti fa morir dal ridere. Ha accet
tato volentieri di cantare questi 
brani inediti, e ci ha rimediato 
lui il pianista per l'accompa
gnamento: Mario Festa, un si
gnore di ben 82 anni, che lui ci 
ha presentato come "il mae
stro Festa, che accompagnò 
Totò nel suo tour africano al-
l'Asmara"!». Anche il cofanetto 
di Totò e corredato da un al
bum di folo, disegni, e, dulcis 
in fundo, una gustosissima se
rie di fumetti con Totò alle pre
se con cannibali, belve e giun
gle. Sarà davvero l'ultimo della 
serie? Chissà; Mollica intanto 
continua a cercare materiali 
preziosi e dimenticati, «su tre o 
quattro piste- che potrebbero 
diventare i cofanetti del prossi
mo anno. 

• PARICI. «Nostalgia del 
passato si. Ma dell'applauso 
del pubblico e della febbre del 
palcoscenico. Il resto sono fre
gnacce». Alberto Sordi, a Parigi 
per ritirare il premio Lumiere 
(che va anche al francese Ge
rard Oury e al grande Charlic 
Chaplìn alla memoria), toma 
sulle polemiche che aveva su
scitato qualche tempo fa. L'at
tore aveva sollevato un vespaio 
dichiarando che da bambino, 
con indosso la divisa da balil
la, era stalo felice. «Certo che 
ero felice! E se intanto c'era il 
fascismo non e colpa mia», 6 
sbottato Albertone. E quanto 
alla famosa frase: si stava me
glio quando si stava peggio? 
•Quella e una battuta! Mi pare 
che fosse nella rivista Soffia, 
so '. lo comunque non ho mai 
fatto politica, e nei mici film ho 
sempre colpito a destra e a si
nistra». 

Alberto Sordi, a settantanni 
suonati, e ancora attivissimo. 
Mentre sta per uscire un'anto

logia delle sue canzoni (di cui 
parliamo qui sopra) ha appe
na finito di girare Misteriosa 
Gilda e sta già preparando un 
nuovo film. Cravatta a farfalla. 
«Le mie storie - spiega Sordi -
nascono intomo a un carattere 
del quale io mi sono imposses
sato prima ancora di scriverle». 
Misteriosa Gilda racconta di un 
industriale d'assalto, un certo 
Garrone, che parte alla con
quista delle televisioni di tutto 
il mondo. «Come sempre ho 
preso spunto dalla cronaca: di 
ironie a certe scalale la genie 
s'incuriosisce e vuole saperne 
di più». Garrone é un furbo, co
me tanti personaggi di Sordi, 
uno che riesce ad arrivare pri
ma degli allri, che ha gli ag
ganci giusti. «Nel finale c'è an
che una morale: ora che sape
te come si (a, non cercate di 
farlo anche voi. E una sotto-
morale: chi conquista il potere 
ha sempre una vena di follia e 
finisce per rovinare tutto. Ma
gari cedendo il posto ai suoi fi
gli". 

Primeteatro. A Milano «Redmun» di Santagata e Morganti 

Lenin, la mummia e Riccardo III 
i sopravvissuti della luna rossa 

MARIA ORAZIA QREQORI 

I B MII.ANO Ma dove sono 
andati a finire i sogni e gli erro
ri della generazione a cavallo 
fra i trenta e i quarant'anni7 

Dove sono andate le trasgres
sioni, i massimalismi inquie
tanti, la voglia smisurata di 
cambiare il mondo? Partendo 
da un'immagine cara al primo 
Brecht, la luna rossa, e asso
ciandola alla celebre omoni
ma canzone napoletana, Al
fonso Santagata coniuge in 
questo Redimili (si, proprio 
come luna rossa pronunciato 
all'inglese) le due caratteristi
che del suo teatro: rabbia e iro
nia. 

In scena, al Teatro della 149. 
tre sopravvissuti, tre reperti di 
questi nostri anni «smammola
ti" che non umano la diversità. 
Il primo é uno che vive tutto 
come estrema sfida politica, 
una .specie eli terrorista che si 
rifugia in un bosco, qui rappre
sentato da una macchia di 
bambù veri; il secondo is un 
(olle, un invasato del teatro, 

che crede di essere Riccardo III 
di Shakespeare, cioè lo scelle
rato per eccellenza, pronto a 
prendere il potere in qualsiasi 
modo; il Icrzo e un disperato, 
un paria degli anni Novanta, 
un albanese fuggito dal crollo 
del comunismo portando con 
so tutte le sue cose: una carroz
zella, qualche disco con arie di 
casa, una mummia (o statua) 
trafugata chissà dove, a quale 
si dà il nome di Stanco. 

Tre invidividui, tre spazi di 
rappresentazione destinati a 
intrecciarsi in una specie di fu
ga infernale, braccali da tutti 
(si sente il rumore di un elicot
tero), illuminati dalla luce di 
una luna rossa più volle citata 
come una bandiera (rossa). Si 
presentano a noi, anzi, si auto-
rappresentano, perche l'unico 
luogo in cui sol io veramente se 
stessi 0 un piccolo palcosceni
co ricavato a vista con il calare 
dall'alto di un siparietto di vel
luto rosso. È qui che Riccardo 

III appare con la corona in te
sta; che il terrorista dichiara di 
essere pronto ad arrendersi se 
la luna diventerà rossa davve
ro: che l'albanese continuerà il 
suo soliloquio, che la statua (o 
mummia) di cui non vedremo 
mai II volto, assume finalmente 
una voce, lanciando in russo 
proclami che incitano al lavo
ro della rivoluzione. E la voce e 
quella flebile e metallica di Le
nin. 

Se la quotidianità ò il pianto 
inquietante di un bambino o le 
carabattole che l'albanese 
porta con se. il mondo che sta 
attorno a questi tre disperati ò 
assente, lontano, vissuto come 
incubo di cui il palcoscenico si 
fa rappresentazione. Verrebbe 
voglia di chiedersi «che fare?», 
citando un interrogativo famo
so. A questa domanda Santa
gata, accanto al quale lavora
no come sempre Claudio Mor
ganti (il pazzo) eCosCradilo-
ne che fa se stesso, cioè l'alba
nese, non danno alcuna rispo
sta ma propongono, attraverso 
un dialogo volutamente ele

mentare, rabbia, delusione e 
rifiuto. Eppuic è indubbio che 
questo spettacolo abbia una 
sua forza evocativa che coin
volge lo spettatore su quel pal
coscenico scandito da luci ed 
ombre, ricettacolo del quoti
diano che raccoglie, come re
perti, oggetti di scena che ri
portano ai loro precedenti 
spettacoli. Redmun si presenta 
dunque al pubblico con una 
necessità propria che non ha 
nulla a che lare né con l'acca
demismo né con chi 6 abituato 
a cercare ad ogni costo mes
saggi nelle cose e nelle azioni, 
fiducioso solamente nella (or
za eversiva del palcoscenico. 

Santagata e Morganti, del re
sto, sono da sempre abituati a 
sporcarsi le mani con un lin
guaggio "bòsso-, con una 
drammaturgia che si annette, 
in forme degradate, anche la 
grande letteratura. E se talvolta 
si ha l'impressione che sia in 
agguato il manierismo, pazien
za: su questo palcoscenico, al
meno, c'è qualcuno che ha 
qualcosa da dire 

WALTER CHIARI STA MEGLIO. Walter Chiari, ricoverai 
tre giorni la nel reparto chirurgia dell'Ospedale San Carlo 
di Milano per un'ernia inguinale, sta meglio -Non sono 
mai stato cosi bene», ha detto l'attore scssantaseltenne. 
«Sarò operato lunedi. Ma presto uscirò dall'ospedale e 
spero di poter festeggiare i miei cinquantanni di teatro a 
Mira, in Veneto, come previsto». 

LOS ANGELES SCOPRE LA MUSICA ITALIANA. Parte il 2 
dicembre e va avanti fino al '93 una mega-rassegna della 
musica italiana a Los Angeles. Coordinala dal Cidim e 
organizzata dal locale Istituto di cultura italiana e dal 
County Museum of Art. la manifestazione ripercorre a ri
troso la storia della nostra musica, da Sylvano Buvsotti J 
Monteverdi. 

SERATA PARIGINA PER LA POESIA DEL BELLI. Venti 
sonetti di Giuseppe Gioacchino Belli, letti da Fiorenzo 
Fiorentini, saranno presentati al pubblico parigino nel 
corso di una serata all'Istituto italiano di cultura organiz
zata in occasione del bicentenario della nascita del poe
ta romano. 

IN MOSTRA A ROMA IL CINEMA MUTO. Decima eui/jo-
ne della Settimana intemazionale del cinema muto a Ro
ma dall'8 al 13 dicembre, presso l'Accademia di Roma
nia. 300 film d'epoca, una mostra iconografica e due in
contri di studio sul cinema culturale e la legislazione ita
liana e sulle cineteche. 

ANCORA SUL BICENTENARIO MOZARTIANO. Oggi a 
Prato una giornata di convegno sui rapporti tra Mozart e 
la massoneria a cui interverranno noti musicologi e il 
Gran Maestro del grande Oriente d'Italia, Giuliano Di Ber
nardo (parallelamente è in corso una mostra a Palazzo 
Pretorio fino al 6 gennaio;. Sempre nell'ambito delle ce
lebrazioni del bicentenario, l'8 dicembre ad Ancona va 
in scena il dramma giocoso in un atto L oca del Cairo. 
opera lasciata incompiuta da Mozart e completata da 
Virgilio Mortari in questo secolo (la prima rappresenta
zione fu a Salisburgo nel 1936). 

SALTA LA STAGIONE URICA A WASHINGTON. Guai 
sindacali hanno fatto saltare l'intero cartellone della sta
gione lirica al teatro Eisenhower di Washington. I proble
mi erano cominciali da tempo: già nei mesi scorsi Don 
Carlo e Don Giovanni erano andati in scena col solo ac
compagnamento del pianoforte perché l'orchestra del 
Kennedy Center si era rifiutata di suonare per gli emolu
menti troppo bassi. Ora il conflitto si è inasprito con la 
conseguente decisione del consiglio d'amministrazione 
di annullare la stagione. 

CHIARA CASELLI ANDRÀ A HOLLYWOOD? Chiara Ca
selli ha appena concluso le riprese di Senso del francese 
Gerard Vergez (un remake del film di Luchino Visconti ) 
e forse presto andrà a Hollywood per interprelare il pros
simo film di Adrian Une, Proposte indecenti. 

TORNANO GLI SPANDAU BALLET. Le cose cambiano, la 
musica anche. Oggi il gruppo inglese, un tempo adorato 
dai ragazzini, vivacchia, un po' incerto sul proprio futuro. 
a tal punto da scatenare voci di scioglimento. "Macché 
scioglimento - spiega il sassofonista Steve Norman - ci 
siamo presi un periodo di riposo, ma torneremo insieme 
il prossimo anno». Intanto la band pubblica una raccolta, 
The Best ofSpandau Balle!, venti canzoni che nepilogano 
la camera di questo ensemble dal gusto patinato. 

(Cristiana Paterno) 
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Largo al nuovo 
ma le case coloniche 
non si toccano 
i B Sono due gli architetti 
che hanno firmato il progetto 
per il nuovo complesso Borgo 
Pan. ideato e promosso dalla 
Sirrah di Bologna: Gian Paolo 
Gandolli e Alfredo Tugnoli. 
Questo centro industriale e ar
tigiana si trova nel quartiere 
Borgo Panigale, nella zona 
nord della città, delimitato dal
le vie Persicelana Vecchia, del
la Salute e Due Portoni, a fian
co del raccordo dell'autostra
da Bologna-Milano. La localiz
zazione, ai centro della viabili
tà primaria, consente di rag
giungere facilmente il centro 
della citta e nel contempo le 
principali direttrici di traffico ' 
verso la provincia. Con la rea-" 
lizzazionc del nuovo comples
so, i promotori si propongono 
di dare un nuovo equilibrio al
l'eterogeneo territorio della zo
na nord di Borgo Panigale, e di 
darle un aspetto più ordinato e 
tale da attrarre operatori an-, 
che dilivcllo non locale. Que
sto insediamento produttivo 
sarà in grado di gestire attività 
anche di vari Indirizzi collegate 
Ira loro organicamente, evi
denziando cosi il carattere uni
tario dell'intervento. Il com
plesso è articolato in cinque 
corpi di fabbrica, di cui quattro 
più bassi posti In maniera pres
soché simmetrica nei confronti 
di un edificio più alto collocato 
in testata, che riveste la funzio
ne di fulcro e richiamo nei 
confronti di chi percorre il col
legamento autostradale e le 
strade circo Jtarfl».'La composi
zione planimetrica rispetta il 

verde esistente e tiene conto 
delle diverse quote di accesso, 
della necessità di ampi spazi di 
movimentazione, circolazione 
e parcheggio per mezzi di tra
sporto di tutti i tipi per i quali 
sono previste aree di sosta dif
ferenziate. L'accesso e il colle
gamento infrastnitturale tra i 
diversi edifici è ottenuto con 
una trama viaria intema rac
cordata a quella esistente, che 
consente di razionalizzare tut
ta la viabilità circostante. An
che la conservazione delle 
vecchie case agricole riveste 
un ruolo preciso di supporto e 
servìzio nel nuovo disegno al-

' ternativo a quello dei recenti 
interventi edilizi industriali sul
la via Persicctana. 

Per quanto riguarda le di
mensioni, il nuovo centro Bor
go Pan sarà costituito quindi 
da cinque blocchi di edifici, di 

- dimensioni e numero di piani 
diversi, per un totale di 30.469 
metri quadrati Ogni blocco è 
suddiviso in più unità produtti-

• ve di diverse tipologie, piccole, 
medie e grandi. Ogni unità 
produttiva e autonoma ed è 
completa di servizi, uffici, loca
li di lavorazione e alcune an
che di appartamenti per il pro
prietario o per il custode. Tutti i 
corpi degli edifici ripetono pre
cise cadenze con poche va-

. riami compositive, enfatizzate 
dai pannelli prefabbricati colo
rali, disposti In modo da creare 
vuoti e pieni in maniera modu
lata per date^nraViilrtstlca di 
insieme. , • ; . ' 

EDILIZIA E DINTORNI È pronto il progetto per la costruzione 
di un insediamento artigiano a Bologna 

Nel verde e in grande stile 
crescerà il centro Borgo Pan 

Nelle foto 
in alto 

a sinistra 
la sede 

del Carea 
Qui a fianco 

il plastico 
del nuovo 

Insediamento 
che sorgerà 

a Borgo 
Panigale 

M E' stata la Sirrah, una so
cietà di scopo costituita da 
imprese di spicco sul mercato 
bolognese delle costruzioni a 
dare vita all'operazione Borgo 
Pan di Bologna, mentre per la 
commercializzazione dell'in
sediamento è stata incaricata 
la Carea Project. Una società 
controllata da Carea, holding 
immobiliare del gruppo; fon
data nel dicembre '89, ha un 
capitale di t miliardo e 130 
milioni. 

Oltre a gestire operativa
mente, sul mercato immobi
liare, le attività del consorzio 
Carea e delle sue controllate, 
Carea Project lavora autono
mamente, individuando le ini
ziative più interessanti e av

viando apposite società di 
scopo, come appunto nel ca
so di Borgo Pan, la società Sir
rah, spiega Marzia Monti, re
sponsabile del servizio com
merciale Carea Project. -Con 
Borgo Pan - aggiunge - sare
mo pronti all'inizio del '93 per 
consegnare i primi moduli. 
Abbiamo già presentato il 
progetto alla potenziale clien
tela: artigiani e industriali che 
si occupano di attività produt
tive». Borgo Pan 0 previsto a 
Borgo Panigale, una zona di 
Bologna a grande attrattiva 
commerciale e nello stesso, 
tempo al alta densità residen
ziale, «Si tratta di un quartiere 
polifunzionale, che risponde 

a una serie di necessità diver
se - continua la Monti -, Col 
nuovo questo Insediamento 
intendiamo rispettare questa 
polifunzionalità: non a caso le 
case coloniche presenti ver
ranno mantenute e ristruttura
te, per conservare e rispettare 
il preesistente. Gli edifici indu
striali o artigianali saranno di
slocati lungo una trama viaria 
ben precisa. Abbiamo fatto 
una scelta di simmetria tra gli 
edifici, impostando una parti
colare struttura prospettica in 
un gioco di ombre e luci. Si 
tratta di un intervento com
plesso e noi intendiamo pun
tare molto sulla qualità». . 

L'insediamento artigianale 
industriale Borgo Pan è pro

gettato per rispondere alle esi
genze e richieste degli im
prenditori, locali e non, su 
una superficie coperta di 
16.000 metri, per un totale di 
63.000 metri quadrati di su
perficie territoriale. Il cuore 
sarà costituito da un corpo 
centrale alto cinque piani, 
mentre gli altri, più bassi, sa
ranno dislocati lungo la trama 
delle strade. Tutti i blocchi so
no suddivisi in moduli, In mo
do da facilitare la scelta: si 
parte da un «taglio» minimo di 
400 metri e via accorpando, fi
no a otto - novemlla. «Quello 
che ci siamo, prefissi - pun-, 
laualizzano al Carea - è di ol-, 
frire non sempliacapannoni.: 
ma edifici ad alto livello di 

qualità: rifiniture, solidità ed 
estetica dei materiali. Sono 
elementi che si pagano qual
che lira in più all'inizio, ma 
che vengono ripagati nel tem
po. E la nostra clientela lo sa», 
conclude Marzia Monti. Il pro
getto di Borgo Pan viene ad 
aggiungersi ad altre realizza
zioni del Carea negli anni pas
sati. Tra i più recenti, un inse
diamento «tematico», nella zo
na nord della città, destinato 
ad accogliere solo ditte che si 
occupano dell'automobile e 
dei suoi accessori di qualun
que tipo. Iniziativa di grande 
successo,, questa, che confor
ta, Carea Project, della validità 
deÙ'investfmentQ. ,'.in Borgo 
Pan. 

Un consorzio degli artigiani 

La garanzia 
del business 
si chiama Carea 
im II Carea • Consorzio arti
giani edili ed affini - opera nel 
mercato delle costruzioni dal 
1964, Nato come Consorzio 
per gli acquisti, si e trasformato 
a metà degli anni 70 in stru
mento per l'acquisizione di la
vori pubblici e privati. Ix- attivi
tà di acquisto collettivo ed as
sunzione di appalti per conto 
terzi sono state integrate da 
una attività immobiliare ini
zialmente legata alle leggi di fi
nanziamenti per edilizia age
volata e convenzionata e suc
cessivamente allargala ad in
terventi immobiliari autofinan
ziati. Alla fine defili anni ottan
ta le attività di Carea hanno 
assunto una connotazione ar
ticolala su tre setlori strategici 
di intervento; ciò ha consentito 
la nascita di due Società con
trollale da Carea, tramite le 
quali vengono svolte le attività 
di supporto a quella caratteri
stica di Consorzio. La nascita 
di Fincarea Spa e Carea Project 
Sri ha consentito a Carea di af
frontare il mercato delle co
struzioni, nel segmento del
l'appalto pubblico e privato, 
fornendo agli Associati un ser
vizio completo che va dall'a
zione commerciale di presidio 
e penetrazione del mercato, 
allo studio delle commesse, 
dagli acquisti delle forniture al
la assistenza tecnica di cantie
re fino a quello di ricerca e co
struzione di operazioni immo
biliari anche complesse, il tut
to supportato da una capacità 
autonoma di finanziamento. 
Alla crescita orizzontale dei 
servizi fomiti dagli associati si è 
integrala una crescita territo
riale con l'apertura di due uffi
ci nelle province di Ferrara e 
L'Aquila, tramite i quali Carea 
si pone l'obiettivo di acquisire 
strumenti e capacità per af
frontare il mercato nazionale. 
Attualmente il Carea associa 
160 imprese di cui 113 nell'a
rca di Bologna, 13 nell'area di 

k.lVtW 

Ferrara. 25 nell'area di Sulmo
na e 9 in altre aree, le quali . 
contano complessivamente 
più di 1.400 dipendenti e un ri-
ievatissimo ed efficiente parco •-
di macchine operatrici ed Jit-
Irezzature. L'attività dei soci, 
suddivisi in cinque gruppi di 
specializzazione, permette al 
Consorzio di operare in ogni 
settore nel campo delle costru
zioni: dall'edilizia residenziale, 
industriale, commerciale e 
ospedaliera (nuove costruzio
ni, recupero, manutenzioni') 
alle infrastrutture in genere; 
dal risanamento strutturale al
le impermeabilizzazioni; dal
l'impiantistica alle lavorazioni 
specialistiche di finitura, of
frendo una risposta completa 
«1 altamente qualificata ad 
ogni tipo di richiesta. Il Carea, 
acquisendo appalti pubblici e 
privati in nome e per conto 
delle imprese Associate, rima
ne l'unico e diretto interlocuto
re, responsabile contrattual
mente, nei confronti dei com
mittente. 1 settori commercia
le, tecnico ed amministrativo 
del Consorzio, operano per la 
ricerca di nuove opportunità di 
lavoro e per il consolidamento 
dei rapporti esistenti con com
mittenze varie, la programma
zione delle attivila delle impre- ft 
se associate, la formazione di . 
offerte, la gestione contrattuale 
delle commesse, la ricerca del
le migliori condizioni per gli 
acquisti di materiali e forniture, 
la pianificazione dei rapporti " 
economico-amministrativicon •> 
i clienti. L'andamento crescen
te del fatturato negli ultimi an- '.' 
ni, il numeio di cantieri e delle '•• 
imprese mediamente occupa- ', 
te, dimostrano la dinamicità -, 
della struttura e contemporn- ./ 
neamente, se rapportati alle • 
potenzialità delle imprese as- ' 
sociale, forniscono la misura i 
dei margini di crescita che un-,'.,' 
cora il Consorzio Carea può -, 
esprimere nel prossimo futuro. 
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conbipel 
DOMENICA APERTO 

Un grande mistero sta appassionando in questi giorni gli 
amanti della moda. 

Un misteronascosto tra intrighi, passioni, pellicce da so
gno ed esclusivi capi Conbipel. 

Richiedete il catalogo nel Centro Conbipel più vicino: vi 
darà là chiave giusta per scoprire la moda autunno-inverno 
di quest 'anno è vi fornirà gli indizi utili per svelare il miste
ro della scomparsa di Debora. 
A Cocconato d'Asti domenica grande sfilata, di presentazione della 
collezione autunno-inverno. 
k. TORINO - Corso Bramante, 27 - Via Amendola, 4 k. VENARIA (TO) - Piazzale Città 
Mercato k. ALESSANDRIA - Piazza Garibaldi, 11 k BIELLA (VC) - Tang. Corso 
Europa, 20 k CUNEO-Via Roma, 31 k. AOSTA • Quart-Ccntro Commerciale Amerique 
k. GENQVA -Zona Picapietra - Via XII Ottobre 18/R k. TREZZANO S.N. (MI) -
Tang. Ovest uscita Lorenteggio Vigevano k. COLOGNO M. (MI) - Tang. Est 
uscita Cologno Nord Brugherio k. MILANO - Corso Buenos Aires, 64 w 
k. VARESE-Via Casula, 21 k. CURNO (BG) - Statale Briantea, H T V ^ 
via Bergamo, 40 k BRESCIA - Centro Comm. S. Carlo Autost. MI-VE \.<\£*^ 
uscita BS Centro k. VERONA - S. Martino B. A. Autost. MI-VE ^ ^ ^ ' ' ^ 
uscita VR est k. VENEZIA - Inizio Statale Romca Zona 'V̂  ^V'^QL-* 
Centro Comm. Panorama k. OCCHIOBELLO (RO) - V> X> t*. O \ & 
Autost. PD-BO uscita Occhiobello k. PARMA ., > < V V V < 9 * ^ V 
(BAGANZOLINO)-Autost. MI-BO uscita Parma £ V > V C F*^" ^ ° \ ^ 
k. MONTECATINI T. (PT) Autost. FI -Mare Ì £ ^ ^ f v \ £ « P ' \ C ° « O 
uscita Montecatini k, ROMA -EUR- ^%3Cr/~3X^dSK^\\$^ 
Via C. Colombo, 456 A 500 m Fiera ^ C A - < X . 0 \ > * ^ \ ^ < ì $ \ . 
diRoma-V.Casilina,U15G.R.A. ^ C V ^ C X > ^ « " ^ ^ <=Jt>,-C>- - ' 
uscita 18 k. COCCONATO V V * 
D'ASTI (AT) v 

Tel. 0141/907656 
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Roma Casilina sfilate spettacolo inizio ore 16,30 
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Avviso di garanzia 
per l'ex assessore regionale 
Perquisiti casa e studio 
Trovate carte «interessanti» 

Lucani (de) 
accusato 
di concussione 

Arnaldo Lucan 

Avviso di garanzia per l'ex assessore al patrimonio 
della Regione, il de Arnaldo Lucari, accusato da una 
registrazione di aver chiesto tangenti. Il sostituto 
procuratore della Repubblica, Luigi De Ficchy, ha 
ipotizzato il reato di concussione. Nei giorni scorsi 
gli investigatori hanno perquisito la casa e lo studio 
del politico scudocrociato, dove è stato trovato «ma
teriale interessante». 

•s i Concussione. L'avviso di 
garanzia recapitalo all'ex as
sessore al patrimonio della Re
gione, il de Arnaldo Lucari. 
non lascia spazio ad Interpre
tazioni. L'ipotesi di reato con
testata dal sostituto procurato
re della Repubblica, Luigi De 
Ficchy. scaturisce direttamente 
da quel nastro registrato, e 
pubblicalo dai giornali, che 
tratteggiava il profilo dell'«as-
scssore 10 percento-. 

L'inchiesta della magistrale 
ra e ormai entrata nel vivo, sca
vando nei retroscena di una 
tangente lungamente contrat
tata ma non intascata da Luca
ri. Nei giorni scorsi, le perquisi
zioni nella casa e nello studio 
dell'ex assessore, ora ufficial
mente indagato, hanno porta
to a quelli che vengono già de
finiti risultati importanti. Gli in
vestigatori hanno trovato infat
ti, tra le carte dell'amministra
tore scudocrociato, documenti 
e materiale di grande interesse 
ai fini dell'inchiesta sulle bu
starelle milionarie per gli ap
palti delle pulizie alla Pisana 

Lo scandalo delle tangenti 
retroattive, quei soldi chiesti 
per sanare r«irrcgolarità» di un 
appalto preso senza sponso-
nzzazioni politiche, era scop
piato due settimane fa, dopo la 
pubblicazione su Repubblica e 
Manifesto della registrazione 
della trattativa. Una pubblica
zione anonima, dove non 
compariva ne il nome dell'as
sessore fhe patteggiava, ne 
quello della ditta che. per otte
nere la proroga di un appalto 
di pulizie, si era visto lussare al 
10 per cento dell'intero affare 
la quota della bustarella: qua
ranta milioni, una cifra stabilita 
tra mezze parole, battute e vol
garità che lasciavano intende
re che cosi era la prassi e non 
c'era altro da fare. 

Il giorno stesso della pubbli
cazione del botta e risposta tra 

ditta e assessore, trascritta da 
una registrazione di 25 minuti. 
Arnaldo Lucari ha presentato 
le sue dimissioni. Motivo uffi
ciale, il bisogno di tutelare la 
propria "integntà morale». 

In realtà, quella lettera in cui 
rinunciava all'Incarico era co
stata una mattinata di trattative 
frenetiche tra il presidente del
la giunta regionale, il de Ro
dolfo Gigli, e i portabastone 
della de romana. Sbardella in 
testa. La testa di Lucari e il 
prezzo da pagare per salvare il 
buon nome della giunta. 

•Ci ha levati dall'imbaraz
zo», ammettono ad una sola 
voce Gigli e il socialista Carlo 
Proietti, vicepresidente della 
giunta regionale, prima di as
solvere la maggioranza in una 
tumultuosa seduta del consi
glio. Respinte le richieste di di
missioni del pentapartito, pre
sentate dal gruppo Pds e da 
quello del Msi, la giunta ha ri
preso il largo tra i serafici com
menti della maggioranza - «so
no cose che succedono» - e le 
attestazioni di stima nei con
fronti di Lucari rilasciate da 
D'Onofrio e dall'assessore ca
pitolino Antonio Gerace. 

Questa volta, però, oltre al
l'incidente di percorso di una 
tangente sbattuta In prima pa
gina 0 successo anche che un 
magistrato abbia requisito il 
nastro registrato, che accusava 
l'assessore al demanio. E che 
tra le carte trovate nello studio 
di Lucari sia stato trovato qual
cosa di importante per l'in
chiesta aperta dal sostituto 
procuratore De Ficchy, sulla vi
cenda degli appalti di pulizie 
aggiudicali, revocali e asse
gnati sotto banco 

Lo scandalo Lucari, insom
ma, non si e chiuso con la pre
sa d'atto delle dimissioni del
l'assessore. Le tangenti regi
strate, inaugurate da Pancino, 
sembrano aver fatto scuola. 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Santa Cecilia, Filarmonica Al teatro dell'Opera 
e Istituzione universitaria si contesta di «scippare» 
chiedono a ministro e sindaco direttori già ingaggiati 
di fermare il sovrintendente La difesa: «È una congiura» 

È la guerra dei concerti 
Tutti contro Cresci 
Scoppia la guerra dei concerti. E tre prestigiose istitu
zioni musicali (Santa Cecilia, Filarmonica, Istituzio
ne universitaria) chiedono al ministro dello spetta
colo e al sindaco Carraro, dì intervenire contro Giam
paolo Cresci. L'accusa: il sovrintendente del teatro 
dell'Opera sta sconvolgendo le stagioni musicali 
«scippando» direttori già ingaggiati dagli altri o facen
do decadere il diritto all'esclusiva delle esibizioni. 

M A T I L D I PASSA 

•s i Ormai e la guerra. Le tre 
più importanti istituzioni musi
cali romane (Accademia di 
Santa Cecilia, Accademia Fi
larmonica e Istituzione univer
sitaria dei concerti) sono sce
se ufficialmente in campo con
tro Giampaolo Cresci, sovrin
tendente al teatro dell'Opera 
di Roma. Una riunione con
giunta di ieri ha dato il via alle 
ostilità. In un comunicato le tre 
prestigiose istituzioni denun
ciano «lo sconvolgimento dei 
metodi che fino a oggi hanno 
regolalo il corretto andamento 
della vita musicale romana e le 
continue violazioni delle nor
me contrattuali da parte di arti
sti e di loro rappresentanti, sol
lecitati e favoriti dal teatro del
l'Opera di Roma (con aggra
vio oltretutto delle spese e il su
peramento di ogni tetto)». 
Chiedono un intervento urgen- ' 
te del ministro dello spettacolo 
Carlo Tognoli e di Franco Car
raro, nella doppia veste di sin
daco di Roma e di Presidente 
del teatro dell'Opera. 

Queste le scarne notizie di 

agenzia che nascondono un ri
bollente marasma. Motivo del
la contesa lo «scippo» di alcuni 
nomi di prestigio del concerti
smo intemazionale. Georges 
Pretre, ad esempio, era stato 
ingaggiato dall'Accademia di 
Santa Cecilia, ma eccolo com
parire anche sul podio dell'or
chestra del teatro dell'Opera di 
Roma. Violazione di contratto, 
Pretre non vuole rinunciare a 
nessuno del due impegni, an
che se Santa Cecilia dichiara di 
avere l'esclusiva dell'esibizio
ne a Roma. Altro caso. Rock
well Blakc. tenore rossiniano, 
ingaggialo dalla Filarmonica 
per un recital a febbraio, ne ha 
fatto uno propno qualche gior
no (a all'Opera di Roma. La Fi
larmonica e costretta a cancel
lare la sua serata. Ancora. Il 
maestro Fedosseiev annulla il 
suo impegno con Santa Cecilia 
per passare bagaglt e archetto 
all'ex teatro Costanzi. E il vio
loncellista Rostropovich, scrit
turato da Santa Cecilia per il 13 
dicembre, accetta di suonare 
anche per Giampaolo Cresci il 

Giampaolo Cresci Bruno Cagli 

giorno successivo, 
Sembra di assistere alla 

guerra Rai-Berlusconi. Solo 
che in questo caso e lo Stato 
che fa la guerra a se stesso, ov
vero sono istituzioni musicali 
che, ognuna nel proprio ambi
to, avrebbero grandi spazi di 
manovra, senza necessità di 
pestarsi i piedi. 

Cresci, naturalmente, non si 
da per vinto. Procede a testa 
bassa senza guardare in faccia 
nessuno. Men che mal regole 
non scritte. «Ma quali abitudini 
e gentleman agreement, non 
riconosco nulla di tutto ciò! lo 
non ho sottoscritto nessun ac

cordo. Questa e una congiura, 
si vogliono tarpare le ali a 
un'orchestra come quella del 
teatro dell'Opera di Roma che 
Giuseppe Sinopoli ha definito 
una delle migliori del mondo. 
Ma quale aumento dei cachet! 
Non ho mai sfondato il tetto 
imposto dall'Anels (Associa
zione enti lirico sinfonici) e Si
nopoli ha diretto all'Opera per 
un compenso minore rispetto 
a quello che prendeva a Santa 
Cecilia. E che male c'e se Ro-
tropovic suona per due giorni 
di seguito in due posti diversi?» 
Naturalmente Giampaolo Cre
sci non sottolinea che Sinopoli 

se n'e andato anni fa da Santa 
Cecilia sbattendo la porta e 
che, ingaggiare un direttore già 
scritturato facendo in modo 
che questi faccia saltare il suo 
precedente impegno, significa 
smantellare le stagioni musica
li degli altri. E che il confine tra 
la legittima concorrenza e l'u
so di «armi improprie» in questi 
settori è molto labile, ma esi
ste. Se un artista ha l'esclusiva 
per un'esibizione non è corret
to che un'altra istituzione mu
sicale della città gli faccia delle 
proposte e lo «scippi» ai suoi 
presunti concorrenti. D'altra 
parte concorrenza non ci sa
rebbe se il Teatro dell'Opera 
ingaggiasse quei musicisti per 
dirigere le opere del suo cartel
lone. Il bisticcio, per usare un 
eufemismo, nasce quando i 
musicisti vengono messi in 
concorrenza con se stessi a di
stanza di |)OChi giorni, quasi 
nello stesso repertorio. 

Il teatro dell'Opera di Roma 
deve essere «rilanciato». Se 
questo significa finire sulle cro
nache dei giornali, Cresci, ha 
raggiunto l'obiettivo. A noi che 
ci ostiniamo ad amare la musi
ca e i luoghi dove si produce 
piacerebbe poter parlare del 
teatro dell'Opera di Roma per 
altre ragioni: magari perché è 
stato nominato un direttore ar
tistico di vaglia (per ora l'inca
rico lo svolge lo stesso Giam
paolo Cresci che ha più volte 
dichiarato di non saper nulla 
di lirica) o perché le sue sta
gioni non siamo ancorate al-
Femcrgenza o alle esigenze di 
botteghino 

Un manifesto affisso in città 
per «riparare» al rapimento 

Rocca Priora 
chiede scusa 
a Frascati 

A PAQINA 2 3 

Pds: «Misure pronte in 30 giorni» 
Il Pie contro gli assessori 

Sos sanità 
Pronto un piano 
anti-emergenza 

A PAQINA 2 4 

Scarcerazioni facili, dopo il fermo della convivente 

Sospeso a Rebibbia 
il direttore sanitario 
Mercoledì scorso era finita in carcere la sua convi
vente, Anna Rita Mercuri, che non era stata in grado 
di chiarire la provenienza di alcune centinaia di mi
lioni trovati sul suo conto. E ieri il direttore sanitario 
del carcere di Rebibbia, Sergio Fazioli, coinvolto 
nell'inchiesta per i «ricoveri facili», è stato sospeso a 
tempo indeterminato dal servizio. Il provvedimento 
deciso dal ministero di grazia e giustizia. 

•M È stato sospeso a tempo 
indeterminato dal servizio il di
rettore sanitario di Rebibbia, 
Sergio Fazioli, coinvolto nel
l'inchiesta sui «ricoveri facili». 
Mercoledì scorso era finita in 
carcere, con l'accusa di ricet
tazione, la sua convivente, An
na Rita Mercuri, su disposizio
ne del sostituto procuratore 
Margherita Gerunda. La don
na, che era stata convocata dal 
magistrato come testimone, 
non era stata in grado di offrire 
una giustificazione plausibile 
alla provenienza di alcune 
centinaia di milioni depositati 

a suo nome in una banca di 
Spoleto. L'ipotesi e che possa 
trattarsi del «saldo» per i certifi
cati rilasciati ai detenuti per far 
loro ottenere il trasferimento in 
cliniche private ed ottenere 
una riduzione della pena. 

La sospensione cautelare 
del medico, come informa una 
nota del ministero di grazia e 
giustizia, e stata presa dal sot
tosegretario Franco Castiglio
ne dopo «aver preso atto delle 
comunicazioni fomite dal so
stituto procuratore della Re
pubblica Margherita Gerunda 
e della gravità delle imputazio

ni contestate». Il procedimen
to, nel quale sono coinvolti Fa
zioli ed altri quattro medici del 
carcere, punta ad accertare se 
alcuni pencolosi detenuti, usu
fruendo di diagnosi mediche 
«di favore», siano riusciti a la
sciare il centro clinico di Re
bibbia per essere ricoverate in 
più confortevoli e meno sorve
gliate cliniche private. Un suc
cessivo controllo, che ha pe
raltro detcrminato l'apertura 
dell'inchiesta giudiziaria, ha 
permesso di accertare che al
cuni «pazienti», che la certifica
zione medica indicava come 
sofferenti di gravi malattie, sta
vano in realtà benissimo. Dei 
450 reclusi che hanno ottenuto 
il ricovero in strutture esterne, 
sette sono evasi e 150 sono sta
ti trovati in ottima salute. Il 
provvedimento dì sospensione 
dal servizio per Sergio Fazioli -
ò scritto infine nella nota diffu
sa dal ministero di grazia e giu
stizia - non sarà comunque re
vocato fino al definitivo esito 
del procedimento giudiziario. 

«Martin Buber» 
Falsa bomba 
e salta l'incontro 
•CI Un pacco sistemato in 
maniera sospetta, camuffato 
da bomba. Era stalo deposita
to proprio all'ingresso della 
sala dove si svolgeva, giovedì 
sera, un incontro sulla confe
renza per la pace nel Medio 
Oriente. La riunione, promos
sa dal gruppo «Martin Buber -
ebrei per la pace» con la par
tecipazione di alcuni giornali
sti dell'«Espresso», e stata in
terrotta alle 21,30, pochi mi
nuti dopo l'inizio. I carabinieri 
sono giunti nella sede della fa
coltà valdese in via Pietro Cos-
sa, dove si teneva la riunione, 
perchè avevano ricevuto una 
telefonata anonima che se
gnalava la presenza dell'ordi
gno. All'inizio della sala i mili
tari hanno trovato il pacco: 
conteneva una piccola vali
gia, dalla quale uscivano alcu
ni fili elettrici. I carabinien 
hanno interrotto il dibattito e 
la circolazione davanti alla se
de della facoltà valdese. Quin
di hanno aperto la valigia die 
era però solo un falso ordi
gno Sull'episodio i militari 
hanno inviato un rapporto al
la magistratura. 

I promotori hanno giudica
to il fatto 'un grave atto di in
tolleranza che non riuscirà 
comunque a intimidire il 
gruppo Martin Buber la cui 
azione è tesa da sempre a 
promuovere il dialogo tra 
ebrei e palestinesi e una solu
zione negoziata dei conflitti in 
Medio Oriente», e neanche a 
far demordere «la facoltà val
dese di teologia la cui attività 
è ispirata agli irrinunciabili 
principi del pluralismo e del 
confronto delle idee». 

L'incontro era fissato per 
giovedì sera presso l'aula ma
gna della Facoltà valdese di 
teologia sulla conferenza di 
pace per II Medio Oriente. 
Erano stali invitati anche due 
giornalisti dell'Espresso, 
?Adornato e Antonio Cambi
no. Ma il dibattito non ha avu
to il tempo di decollare. 1 ca
rabinieri hanno fatto evacuare 
la sala e l'intero palazzo, al
lontanando anche le macchi
ne in transito su via Pietro Ces
sa Mentre gli artificieri si oc
cupavano della «falsa» bom
ba 

Tre cortei 
per la marcia 
degli onesti 
Bus deviati ENERALE 
Circa 150.000 persone, che arriveranno con treni speciali 
e 1.500 pullman, scenderanno in piazza per la manife
stazione indetta da Cgil, Cisl e Uil. Si prevedono tre cortei 
che partiranno dalla stazione Tiburtina, dalla stazione 
Ostiense e da piazza della Repubblica. Alla protesta si 
uniranno anche gli studenti che si sono dati appunta
mento in piazza Santa Maria Maggiore. I manifestanti si 
dirigeranno verso piazza San Giovanni. Si verificheranno 
deviazioni del traffico e dei precorsi degli autobus. Dalle 
7,30 alle 13, saranno deviate le linee 4, 9, 11. 15, 16, 27, 
37, 57, 64, 65. 70, 71, 75, 81, 85. 87, 90, 90 barrato, 94, 
118, 160, 170,492, 671, 673 e 910. Subiranno limitazioni 
di percorso le linee 11, 14, 16, 71, 93, 93 barrato, 105, 
118. 163, 218, 516, 517, 613, 650, mentre sarà lempora-
nemanete soppresso il servizio delle linee tranviane 13, 
19 e 30 barrato. L'umilinea 105 si fermerà alla stazione 
Tuscolana. Il 93, il 93 barrato e il 613 si bloccheranno in 
piazzale Ostiense; e i tram 14, 516 e 517 faranno capo a 
Porta Maggiore. L'ufficio-utenti dell'Atac sarà a disposi
zione per altre informazioni (telefono 46954444 ). 

Monterano 
Il ministero 
blocca 
la discarica 

Disco rosso per la discarica 
di Monterano. Il Ministero 
dei Beni culturali ha chie
sto alla Regione di sospen
dere l'autorizzazione per i 
lavori di costruzione del 

^ ^ , centro raccolta rifiuti di 
Monterano, rilasciata con 

una procedura d'urgenza da via della Pisana. Secondo il 
Ministero l'ordinanza regionale sulla localizzazione della 
discarica di Monterano non ha il nulla osta ministeriale, 
obbligatorio per una zona come quella di Monterano, 
protetta dalla legge sulle bellezze naturali del 1938 e vin
colata anche da una legge regionale dell'83. 

Guerra del Golfo 
Assolto studente 
che suggeriva 
l'obiezione 

Accusato d'aver istigato i 
militari alla dissobedienza 
nel periodo in cui fu com
battuta la guerra del Golfo, 
uno studente di 23 anni, 
Marco De Bernardo, è stato 

^ m m m ^ m m m m m m ^ ^ ^ — m assolto ieri con formula 
piena dal giudice dell'in

dagine preliminare Afro Maisto. Il magistrato ha accolto 
la tesi sostenuta dal difensore dell'imputato, Erasmo An-
tetomaso, il quale ha sottolineato che nell'ordinamento 
italiano è stata da tempo introdotta una legge che non 
considera più reato l'obiezione di coscienza. Di conse
guenza secondo il penalista, De Bernardo ha esercitato 
una facoltà legittima. Il pubblico ministero Federico De 
Siervo aveva chiesto invece il rinviuo a giudizio dell'im
putato ,, ,,,,,,. .,„ ,, 

Per «salvare» 
il locale abusivo 
minaccia 
di darsi fuoco 

Dopo una lunga giornata 
di attesa davanti al capan
none abusivo di via Lau
rentina, ad Ardea, che do
veva essere abbattuto ieri, 
il sindaco ha sospeso il 
provvedimento per motivi 
di ordine pubblico. La pro

prietaria del capannone infatti, Nicoletta Tundo, all'arri
vo della polizia si è cosparsa di benzina minacciando di 
darsi fuoco. Altrettanto minacciava di fare il marito, Lu
ciano Spezia, salito sul tetto del capannone con una tani
ca di benzina. «In questo capannone ci sono tutti i sacrifi
ci del lavoro onesto di mio marito che fa il meccanico -
diceva la donna -dobbiamo andar via dall'officina dove 
stiamo e per questo abbiamo pensato di costruire questo 
capannone, ma ci stanno facendo passare le pene del
l'inferno». 

Indndente 
stradale 
Muore un vigile 
di leva 

Alle otto di ieri mattina in 
un violento incidente stra
dale tra una panda e una 
«Fiat 110» ha perso la vita 
Emiliano Fidenza di 19 an
ni vigile del fuoco di leva a 

^ ^ t ^ m m l m Montelibretti. In gravi con
dizioni si trova Emilio Ca

pelli, anche lui vigile di leva. L'incidente è avvenuto sulla 
civitellese. Per le cattive condizioni del tempo l'eliambu
lanza non è potuta atterrare. Poi è riuscito a recarsi sul 
posto l'elicottero dei vigili del Fuoco 

Ricettavano 
ciclomotori 
con libretti 
falsificati 

Ricettavano ciclomotori 
con libretti di circolazione 
falsificati ad arte. Gli agenti 
del commissariato di Mon
te Mario Hanno fermato il 
26 sera Bruno Cerbara di 

^ 43 e continuando le inda
gini sono riusciti anche a 

risalire ad altri quattro presunti componenti della banda. 
Marcello Mastropietro di 34 anni, Antonio D'Urso di 48 
anni, Francesco Rainaldo di 59 anni, Rainaldo Angelo di 
30 anni. Sembra che fossero specializzati nella vendita di 
ciclomotori rubati che corredavano di libretti di circola
zione apparentemente in regola. 

DIT.UA VACCARULLO 
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Sono 
passati 221 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antJ tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Assaltato furgone ad Aprilia 
% Sei rapinatori con mitra 

bloccano portavalori 
Bottino da 300 milioni 
•Tal L'assalto al furgone e du
rato pochi secondi. Una «Cro
ma» ha tamponato il camion 
portavalon delle poste, e nello 
stesso istante una «Thema» ha 
bloccato la strada mettendosi 
di traverso, sulla rampa di ac
cesso dello stabilimento della 
Fcpsi Cola di Aprilia. L'autista 
del furgone, un attimo dopo 
l'urto, ha visto sci uomini ma
scherati, armati di mitra e pi
stole che lo hanno costretto a 
scendere insieme alle due 
guardie giurate che erano a 
bordo. Due banditi sono saliti 
sul furgone mentre gli altri te
nevano a bada le guardie, e 
hanno preso il sacco giusto, 
quello che conteneva i soldi, 
poco più di trecento milioni di 
lire secondo i primi riscontri. I 
rapinatori hanno abbandona
to la •Thema» sul posto e sono 
saliti tutti e sci sulla •Croma-. 
. La rapina è avvenuta alle 
7,30 e un quarto d'ora dopo 
era già scattato l'allarme. Ma le 
pattuglie della squadra mobile 
di Latina non sono riuscite ad 
intercettare l'auto usata dai ra
pinatori per la fuga. 

La rapina si 6 svolta con mo
dalità molto simili a quella 
messa a segno giovedì pome
riggio a Roma, nel quartiere 
Aurelio, dove con la stessa tec
nica del tamponamento e di 
un camion messo di traverso 
per bloccare la strada, i banditi 
hanno svuotato un furgone 
portavalori della «Metro Securi-
ty Express». Unica differenza il 
bottino, che in quel caso è sta-

to di 3 miliardi mezzo, e le ar
mi usate dai banditi per mi
nacciare le guardie giurate: ol
tre alle pistole avevano un can
delotto di dinamite poi risulta
to finto. I rapinatori lo avevano 
gettato sul cofano del furgone 
gridando all'equipaggio: «Pre
sto, scendete, facciamo saltare 
tutto in aria». E mentre nel cor
so della rapina di ieri non ci 
sono stati feriti, in quella al fur
gone della «Metro Security Ex
press» l'autista e le due guardie 
giurate che erano a bordo han
no riportato delle contusioni 
nell'incidente provocato dai 
banditi. 

Un altro furgone portavalori, 
sempre giovedì scorso, era sta
to rapinato anche a Latina. 

Sulla rapina di ieri ad Aprilla 
sta indagando la squadra mo
bile di Latina. Uno degli cle
menti delle indagini è la cer
tezza con la quale i banditi 
hanno scelto il sacco giusto. 
Sul furgone Infatti c'erano so
prattutto sacchi e plichi che 
contenevano corrispondenza 
ordinaria, senza alcun valore. I 
due rapinatore saliti sul furgo
ne hanno preso soltanto il sac
co che conteneva i soldi, senza 
perdere tempo. Il furgone sta
va allontanandosi dallo stabili
mento della «Pcpsi Cola» di 
Aprilia dove erano state effet
tuate delle consegne. La poli
zia ha interrogato per alcune 
ore l'equipaggio del furgone 
per ricostruire esattamente la 
dinamica della rapina e per 
chiarirne tutti gli aspetti. 

Due pakistani camuffati da agenti avvicinavano i turisti 
e con la scusa di una perquisizione gli toglievano i soldi 
Vittime prescelte i giapponesi intomo al Colosseo 
La donna, arrestata, aveva negli slip valuta per 10 milioni 

«Fermi, siamo poliziotti» 
e il portafogli non c'è più 
Perquisivano i turisti spacciandosi per poliziotti. 
«Dobbiamo controllare se ha delle armi», dicevano, 
e facevano sparire il portafogli. Due pakistani, un 
uomo e una donna, sono stati arrestati giovedì scor
so, davanti al Colosseo, nel corso della loro ultima 
«operazione di polizia internazionale», quando ave
vano già alleggerito di 1 Ornila yen un giapponese. 
La donna aveva negli slip 10 milioni in valuta estera. 

CARLO FIORINI 

• • «Polizia intemazionale 
Favorisca i documenti, prego». 
Poi accompagnavano la vitti, 
ma in un angolo e la «perquisì 
vano», alleggerendola del por. 
lafogli. Due pakistani, un uo
mo e una donna, per oltre un 
mese si sono spacciati per po
liziotti lasciando a tasche vuo
te decine di turisti. Ma giovedì 
sera una pattuglia del commis
sariato «Celio» li ha bloccati, 
proprio di fronte al Colosseo, 
mentre con stile professionale 
stavano perquisendo un turista 
giapponese. Senza che se ne 

accorgesse gli avevano già sfi
lato di tasca il portafogli con 
dentro 1 Ornila Yen. Gli agenti 
hanno messo I due pachistani 
con le spalle al muro e la per
quisizione questa volta e toc
cala a loro. Dagli slip della 
donna, Nour Jahau, di 33 anni, 
son saltati fuori dollari, yen, e 
marchi, per un valore com
plessivo di 10 milioni di lire. 
L'uomo aveva in tasca un tes
serino con una sua foto. Un 
semplice pezzo di cartoncino 
ben ritagliato che però, sbattu
to in faccia al turista sprovve

duto con fare deciso, bastava a 
rendere credibile la finta ope
razione di polizia. 

Sul tavolo del dirigente del 
commissariato «Celio», il dottor 
Giorgio Maneri, nell'ultimo 
mese si erano accumulate de
cine di denunce di turisti. Vitti
me prescelte dei due falsi poli
ziotti pakistani erano soprat
tutto i giapponesi. Il metodo, 
pur con delle varianti, era più o 
meno lo stesso in tutte le occa
sioni. L'uomo avvicinava i turi
sti, al suo fianco la donna tene
va in mano la radio ricetrasmit
tente. «Polizia intemazionale», 
si qualificava Maher Bashir 
mostrando appena il tesserino. 
Poi i due spiegavano in inglese 
che si trattava di un semplice 
controllo, la donna dava 
un'occhiata ai documenti dei 
turisti. A volte fingeva di detta
re il numero del passaporto al
la centrale, usando la ricetra
smittente. «Abbiamo avuto una 
segnalazione,..dobbiamo con
trollare se ha armi addosso», 

dicevano spesso al turista. Poi, 
quando le vittime erano una 
coppia, si dividevano il lavoro. 
Lei perquisiva la donna, lui 
l'uomo. La loro abilta era an
che nel sottrare soldi e portafo
gli senza che i turisti se ne ac
corgessero. Soltanto in qual
che caso i due sono fuggili con 
il bottino in mano, con la vitti
ma che, scoperto l'inganno, si 
metteva ad urlare. Nella mag
gior parte delle «operazioni di 
polizia» invece, i due si scusa
vano con il turista. «Ci dispiace, 
scusi tanto, ora può andare», e 
cosi il malcapitato, felice che 
la seccatura si fosse conclusa 
senza problemi si accorgeva 
del furto soltanto più tardi. 
Quando alla biglietteria di un 
museo o alla cassa di un bar 
scoprivano che il portafogli 
non c'era più si rendevano 
conto dell'inganno. Alcuni di 
loro si sono recati a sporgere 
denuncia ancora convinti che i 
due fossero si poliziotti, ma an
che ladri. 

I due pakistani hanno agito 
sempre con grande stile, due 
attori provetti. L'errore che 
hanno fatto e stato, secondo 
gli investigatori, quello di bat
tere sempre la stessa zona. Si 
spostavano tra il Colosseo, via 
dei Fori Imperiali, il Circo Mas
simo e le altre mete tunstiche 
dei dintorni Già da qualche 
giorno le pattuglie del com
missariato erano in allerta e 
giovedì gli uomini della pattu
glia che passava di fronte al 
Colosseo non hanno avuto 
dubbi. La donna aveva la rice
trasmittente in pugno e l'uomo 
frugava nelle tasche dell'im
permeabile del turista giappo
nese che, già sbigottito per la 
perquisizione improvvisa, è ri
masto senza parole nel vedere 
i poliziotti in divisa che amma
nettavano i due poliziotti pa
chistani. Soltanto al commis
sariato gli agenti sono riusciti a 
spiegare al giapponese come 
erano andate le cose e ciò che 
aveva rischiato. 
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iTravolto 
Ida un treno 
Isi frattura 

naso 

• • Non capita tutti i giorni, camminando 
per la strada, di vedersi piombare addosso un 
treno. O meglio un vagone, che ieri mattina sì 
è sganciato all'improvviso da un convoglio in 
via delle Conce, all'Ostiense. Il treno stava at
traversando la carreggiata per entrare in una 
caserma dell'esercito collegata alla linea fer
roviaria, dove doveva scaricare alcuni mate
riali. Alberto Pilato, alla guida del convoglio, 
formato da un locomotore e due vagoni, non 

ha potuto fare niente. E il vagone, liberatosi 
dai ganci, è scivolato all'indietro centrando in 
pieno una «Renault 5 turbo», che stava pas
sando in quel momento. Marco Rodriguez, 
25 anni, alia guida dell'automobile si è visto 
venire addosso il treno, ma non ha potuto 
evitare l'urto. L'auto si è ridotta ad un muc
chio di ferraglia. Per Rodriguez, invece, solo 
un grande spavento ed il setto nasale frattura
to. Ne avrà per 25 giorni. 

Tentavano di incendiargli l'auto 

Insonne sventa 2 furti 
Ladri vendicatori in fuga 
•*• L'insonnia lo ha trasfor
mato in vedetta notturna. Negli 
ultimi giorni, tra una sigaretta e 
l'altra, fumata nervosamente 
affacciato alla finestra di casa 
ha sventato due furti. E giovedì 
notte i ladri hanno cercato di 
punirlo, gettando della benzi
na all'interno della sua auto. 
Ma B.L, un uomo che abita in 
via dei Lentuli, a Torpignatta-
ra, era come sempre di guar
dia, affacciato alla finestra. Ha 
gridato e ha messo in fuga l'at
tentatore. Poi ha chiamato la 
polizia che Ieri, sulla base del
la descrizione fornita dall'uo
mo, ha arrestato II ragazzo che 
ha tentato di dar fuoco alla 
Lancia delta della vedetta In
sonne. 

Ai dirigenti del commissa
riato di Torpignattara, che 
hanno condotto l'operazione, 
l'uomo ha chiesto di non ren
dere note le sue generalità: 
«Prima o poi guarirò dall'in
sonnia, e allora vorrei dormire 
tranquillo», ha detto. 

Al commissariato di Torpi
gnattara B.L era già conosciu
to dagli agenti che giovedì not

te sono accorsi in via dei Len
tuli, al civico 70. Proprio 11 nel 
suo palazzo, già la settimana 
scorsa, la polizia era accorsa 
chiamata da lui. Con l'occhio 
vigile e l'orecchio attento B.L 
aveva sentito dei rumori, si era 
reso conto immediatamente 
che nel suo condominio stava
no facendo un furto. Aveva 
chiamato la polizia. Nonostan
te fosse notte fonda gli agenti 
lo avevano trovato sul portone 
sveglio e arzillo, pronto ad ac
compagnarli sulle tracce dei 
ladri che però riuscirono a fug
gire. 

•Non ho dubbi, sono stati i 
ladri dell'altra notte a tentare 
di dar fuoco alla mia auto», ha 
detto B.L giovedì scorso agli 
agenti. La pattuglia è accorsa, 
anche questa volta, chiamata 
dalla vedetta insonne. B.L. era 
come sempre alla finestra, le 
due erano passate da un pez
zo ma lui aveva gli occhi ben 
aperti. La sua «Lancia delta 
coupé» era parcheggiata sotto 
casa. L'uomo ha visto un ra
gazzo che passeggiava li intor
no e si è insospettito. Il giovane 
ha forzato il deflettore, lui ha 

continuato a guardare dalla fi
nestra, senza interromperlo, 
curioso di scoprire quali inten
zioni avesse quel ragazzo. 
«L'autoradio e al sicuro», ha 
pensato. Ma ha perso la calma 
quando ha visto che il giovane 
svuotava il contenuto di una 
tanica all'interno dell'abitaco
lo. Ha spalancato la finestra è 
ha cominciato a gridare: «Di
sgraziato vattene. Aiuto, al la
dro!». Il giovane è fuggito senza 
avere il tempo di dar fuoco alla 
benzina. La vedetta insonne è 
riuscita ancora una volta ad in
tervenire in tempo. E oltretutto, 
B.L., è riuscito a dare agli agen
ti una dedizione minuziosissi
ma del giovane e del suo abbi
gliamento. Nonostante fosse 
buio. Tanto che gli agenti del 
nucleo investigativo del com
missariato di Torpignattara so
no riusciti ad individuare l'at
tentatore. Lo hanno fermato la 
mattina dopo in via degli lu-
venci, poco distante dalla casa 
della vedetta insonne. Il ragaz
zo si chiama Eiernardino Dol
ce, ha 26 anni, è senza fissa di
mora e ha dei precedenti. 
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IL PDS 
invita i genitori 
a votare le liste 
UNITARIE di SINISTRA 
Presentate dal CGD 
fc.M»M2tMaS*b Ata>**aÌfauI ftaniti f ralTi i l 
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PER UNA SCUOLA 
MODERNA, PUBBLICA, LAICA 
CONSIGLIO SCOLASTICO 
PROVINCIALE DI ROMA VOTA LISTA II 

I ) CAVAROCCHI ZA.NGR1LLI GIOVANNA 
Presidente COD Prov. di Roma, membro uscente Gluma Esecutiva 
CSP, genitore «cuoia elamenlare e media 

2) BATTAGLIA AUGUSTO 
Della comunità di Capodarco. genitore liceo amitico 

3) BENZON1 ALBERTO 
Pel comitato dei garanti COD romano, genitore del liceo classico 

4) BERNINI DONATELLA 
Ocnitore liceo scientifico, del direttivo CGD nazionale 

5) CARRARA ALESSANDRA In R O M A N O 
Genitore liceo scientifico 

6) COCOCCIA GIANCARLO 
Presidcnle 26° Distretto Scolastico, genitore scuola medio 

.7) COSSETTO SANDRO 
Presidente 10* Distretto Scolastico, genitore scuola media 

8) DE SANT1S GIORGIO 
Consigliere uscente del CGD, genitore scuola medm 

9) LUCARELLI GIOVANNI 
Genitore ITIS «Cardano» di Monlerolondo 

10) MAULUCCI MARIA LUIGIA (detta Marigla) 
Scgr. Camera del l.avoco di Pomczia, genitore scuola clcmenlare 

11) MONCARDINI STEFANO 
Della Segreteria provinciale del COD. genitore scuola materna comunale 

12) ORLANDINI PIETRO 
Dell'Ufficio internazionale della Camera del Lavoro di Roma, genitore 

.. sc||o|l_e|eiWrm|rc 
13) MZZICONI MAURO 

Presidcnle 30* Diitrello iVclletr». genitore scuola media 
14) TROMBETTA MARIA TERESA (detta Marita») 

Giornalista T02. genitore liceo classico 

PDS - ROMA 

orrrA . M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 
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NUOVO 
REPARTO 

JVC 
W.'/iJ^L 

RADIOTELEFONI 
• HI-FI 
• HI-FI CAR 
• TELECAMERE 
• VIDEOREGISTRATORI 
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KENWOOD 
TUTTE LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

HITACHI Panasonic 
60 MESI SENZA ANTICIPO, SENZA CAMBIALI 

TASSO ANNUO FISSO 8,50% 
TUTTI I PRODOTTI 8 0 N O GARANTIT I 3 ANNI 

ATTIVO FEDERAZIONE DI TIVOLI 
Lunedì 2 dicembre - ore 18 

Terme Acque Albule 

"La crisi istituzionale 
e l'iniziativa del Pds" 

Introduce: 
Angelo FREDDA 
segretario Fed. Tivoli 

Conclude: 
Antonello FALOMI 

segretario regionale 

Sono invitati a partecipare i membri 
del Cf, della Cfg e I segretari di sezione 

A bbonatevi a 

milita 

video 1 
CANALE 59 

I SASSOLINI... DELLA REPUBBLICA 
CASO MORO, P2, GLADIO, STRAGI, USTICA 

MASSONERIA, TRAFFICO D'ARMI 

OGNI SABATO UN CASO SU VIDEO 1 

IL CASO MORO 
Sergio FLAMIGNI 

Oggi sabato 30 novembre alle ore 14,15 

A G E N D A 

Ieri 

Oggi 

\£j minima 4 

^ massima 13 

il sole sorge alle 7.17 
e tramonta alle 16.40 

MOSTRE i 
Henri Mattsae. Mostra antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere tra olii, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouaches, arazzi. All'Accademia di Francia, Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti Ore 10-13,15-19, lunedi chiu
so Fino al 29 dicembre. 
Hans Christian Andersen. Ccntoquattro piccoli disegni 
realizzati dallo scnttore danese nel corso del suo viaggio in 
Italia tra il 1833 e il 1834.1 disegni, scoperti in Danimarca in
torno al 1920. sono inediti in Italia. La mostra si tiene al Mu
seo Napoleonico, piazza di Ponte Umberto I, 1. Orano dal 
martedì al sabato 9-13,30; domenica 9-13; giovedì e sabato 
17-20; lunedi chiuso Fino all'8 dicembre. 

i TACCUINO! 
Lotta all'Aids. In occasione della quarta giornata intema
zionale per la lotta all'Aids, indetta dall'Organizzazione 
Mondiale della Sanila, il «Forum di Koma» (Aida, Anlaids, 
Canlas, Coor. Lesbiche, Coor. Nazionale Persone Sieroposi
tive, Coop Osa, Coop Codlass, Fond Villa Maraini, Lega Ita
liana Lotta Aids, Ora d'Aria e Circolo Mario Mieli) ha indetto 
per domenica, dalle 10.00 alle 22.00, due banchi a Piazza 
Venezia e presso la Stazione Termini su «Informazione e 
prevenzione». 
Venti di pace. Domenica alle 18 presso il centro di docu
mentazione ambientale, via Trento 32 a Monteporzio Cato
ne, si terrà una conferenza nell'ambito della campagna 
«Venti di pace»; relatore Stefano Semenzaio, della federazio
ne dei Verdi. Nella circostanza verrà anche presentato il li
bro «Addio alle armi». Incontn organizzati dalla Rete d'infor
mazione nonviolenta. 
Aide: I diritti negati. Oggi alle 10 presso la sala «Volontari 
del soccorso» in via Rarnazzini 31 (Villa Marami) si svolgerà 
l'incontro sul tema «Aids: i diritti negati», organizzato in oc
casione della Giornata Mondiale sull'Aids. 

I VITA DI PARTITO l 
Sez. TlburOno Gramsci: ore 18 conferenza di organizza
zione e unificazione delle sezioni Portonaccio-Tiburtino 
Gramsci con M. Coscia. 
Avviso: tutte le sezioni aziendali e territoriali sono invitate a 
ritirare in Federazione il materiale per le elezioni scolastiche 
dell e2dicembre. 
Avviso referendum: tutte le sezioni che hanno organizza
lo i tavoli per la raccolta delle firme per i 7 referendum deb
bono portare in Federazione alla compagna Laura Di Giam
battista i moduli non utilizzali. 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento per l'anda
mento del tesseramento è stato fissato per martedì 10 di
cembre. Tutte le sezioni debbono portare entro lunedi 9 di
cembre i cartellini delle tessere fatte in Federazione. 
Avviso: e disponibile in Federazione il materiale per la ma
nifestazione regionale del 7 dicembre con Achille Occhetto 
e il matonaie sulla petizione traffico. 
Tavoli del Pds per raccolta firme referendum. 
Sez. Testaccio-S. Saba: dalle ore 10 alle ore 13 p.zza Ber
nini. 
Sez. Torrenova: dalle ore 8 alle ore 12 Usi Rm/5 via della , 
Tenuta di Torrenova. 
Sez. lancianl-ltalla: dalle ore 9 alle ore 12 p.zza Bologna; 
dalle ore 9.30 alle ore 13 via Catania (mercato). 
Sez. Balduina: dalle ore 9.30 alle ore 13.30 via della Baldui
na (Upim). 
Sez. Pds S. Giovanni e Adi: dalle ore 9 alle ore 13 p.zza S. 
Giovanni in Laterano. 
Sez. Primavalle: dalle ore 9 alle ore 13 via P. Borromeo, 33. 
Sez. Prima Porta: dalle ore 9 alle ore 12.30 p.zze Saxa Ru
bra, via della Villa di Livia. 
Ricordo: ad un mese dalla scomparsa ì compagni del Pds 
di Garbatella ricordano con grande affetto il compagno Al
do Santini. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Commissione regionale sanità avviso: 
mercoledì 4 dicembre ore 15.30 c/o Direzione Pds (e non 
alla sezione Enti locali come precedentemente comunica
to"! riunione su: "Finanziaria, piano emergenza, documento 
regionale sanità» (S. Natoli. M.A. Sartori). 
Federazione Castelli: Lanuvio 18 incontro pubblico (Cer
vi) ; Roccapriora 18 attivo (Ottaviano) : Colonna 18 attivo sui 
referendum (DiPaolo). 
Federazione Civitavecchia: Toifa 18 in sezione direttivo 
(Barbaranelli. Bonizzi); Allumiere 17.30 assemblea iscritti 
su Finanziaria '92 (D. Romani. P. Tidei, D. Vittori); Civita
vecchia 9 in p.zza Regina Margherita raccolta firme referen
dum. 
Federazione latina: Latina c/o consorzio servizi culturali 
9.30 dibattito su legge regionale sulle cave (Berti, Daga, 
D'Arcangelo) ; Privemo 16 assemblea iscritti Borgo Podgora 
Latina 17 incontro pubblico (Berti, Ciccarelli). 
Federazione Fresinone: Patrica 15.30 ed sullo stato del 
partito (De Gregorio) ; Sgurgola 20.30 ed sullo stato del par
tito. 
Federazione Tivoli: Vicovaro 17.30 assemblea (Proietti); 
Mentana 9.30 p.zza Dalla Chiesa raccolta firme referendum; 
Capcna 10 p.zza della Repubblica raccolta firme referen
dum. 
Federazione Viterbo: Monteromano 16.30 assemblea 
(Nardini); Bagnoregio 17.30 assemblea pubblica «Dal Pei al 
Pds» (Trabacchini); Viterbo ore 18 c/o sezione Biferali e ore 
21 c/o sezione Grotte S. Stefano assemblea iscntti in prepa
razione del congresso dell'Unione comunale. 
Raccolta firme referendum: 
Federazione Fresinone: Fresinone 17 c/o il piazzale anti
stante la Standa; Pontecorvo p.zza A. De Gaspen 15.30 (Co
mitato promotore). 
Federazione CMtavecchla: Cerveteri 16.30, Civitavecchia 
9.30. 
Tavoli di sabato: 
p.zza Bernini 10-13; Usi Rm 5 - via della Tenuta di Terranova 
8-12; via Catania (mercato) 9.30-13; largo Argentina 15-20; 
Upim - via della Balduina 9.30-13.30; vicolo del Burro 18.30-
20.30; piazza S. Giovanni in Laterano 9-13; via F. Borromeo, 
33 9-13; Ardea - piazza Centrale 9-13; piazza S. Cosimato 10-
13; piazza G. Da Fabnano (largo Rovani, 4)9-13; piazza Sa
xa Rubra 9-12.30; piazza Bologna 9-13; via S. Elpidio al Mare 
(mercatone quadnfoglio) 15-19; via Ottaviano (ang. Giulio 
Cesare) 16-20; Fiumicino (mercato) 9.30-12.30; largo Gol
doni 16-19; via degli Irlandesi (mercato) 9-13; Frascati 
(passeggiata Belvedere) 17-20; piazza Barberini 10.30-
14.30; «Gs» Villaggio Olimpico 16-19; bar Vanni 16-19; Ostia -
centro Toscanclli 9-14; Olgiata • Centro commerciale 16-19; 
via Laurentina (Silos) 15 30-18.30; via U.Oietti (Zio d'Ame
rica) 16-19; p. Balduina 16-19; Frascati - p.zza San Pietro 
17.30-19.30; Pomczia 9-13; via dei Castani (ano. via delle 
Robinie) 16-19. Farmacie con i tavoli per le tirine: Da
niele - via Fontebuono. 45; Mancini- viale XXI Aprile, 31 ; To
relli - via del Trullo, 292; lurlo - via Isola Farnese, 4; Cichi V.E. 
Bonifazi 2-12; Corsetti - viale dell'Aeronautica. 113/115; 
Francone - viale Trastevere, 80/F: Capnno - viale Somalia; Di 
Tullio - via Luigi Caffaro, 9; Passaretta - via Enrico Fermi 
1/3/5; Ferran - via Monte Cemalto, 205: Mercun - via R. Ma-
latesta, 35; Torri - via Eugenio Checchi. 57; Dessi - via Tusco-
lana, 993; Villan - via del Colli Portuensi, 310/A. 

PICCOLA CRONACA i 
Culla. È nato giovedì sera a Perugia il piccolo Luigi Grescle, 
figlio di Cnstina Mecucci e dunque nipotino della nostra col
lega Gabriella. Un benvenuto affettuoso a Luigi e tanti augun 
alla inanima, al papà, alla zia Gabriello e ai nonni. 
Culla. Benvenuta Tania! Infiniti augun per te e per i tuoi ge-
niton Nunzio e Anita da parte dei compagni pds di Decima 
Mostaccino Torrino. Augurissimi anche dall'Unità. 
Culla. È arrivalo un bel bambino in casa di Pasquale Forte I 
compagni del pds ferrovieri gli danno il benvenuto. Augun 
al papà e alla mamma e al piccolo anche dall'Unità. 



La trappola ai rapitori del ragazzo 
è scattata mettendo fuori uso T80% 
dei telefoni pubblici della zona 
e pattugliando i pochi lasciati funzionanti 

I sequestratori hanno detto agli inquirenti 
«Siete stati fortunati 
abbiamo chiamato da quell'apparecchio 
solo perchè gli altri erano guasti» 

Il trucco delle cabine Sip «rotte» 
Nel racconto dei retroscena dell'indagine, c'è tutta " ' 
la soddisfazione degli investigatori per la liberazione 
di Stefano Giovannetti, il ragazzo di Frascati rapito il 
27 ottobre da due «balordi» di Rocca Priora. Decisiva 
la «trappola» delle cabine della Sip. 1 due sequestra
tori (è ancora da accertare l'esistenza di complici) 
saranno interrogati oggi dal gip che probabilmente 
confermerà la loro detenzione in carcere. 

ANDREA GAIARDONI 

• • l.a trappola era pronta da 
almeno due settimane. Una 
trappola fatta -su misura» per i 
rapitori di Stefano Giovannetti, 
il ragazzo di 17 anni liberato la 
notte tra mercoledì e giovedì. 
Solo due ingenui ci sarebbero 
potuti cadere, con veri profes
sionisti non avrebbe mai fun
zionato. E loro, Paolo Vinci e 
Giovanni Pucci, non hanno de
luso le aspettative del sostituto 
procuratore Roberto Cavallo
ne L'idea era semplicissima. 
Tutte le telefonate alla famiglia 
Giovannetti, durante i trenta
due giorni del sequestro, orano 
state fatte da cabine pubbliche 
di Quadrato e Tuscolo. due 
paesolti dei Castelli poco di
stanti da Rocca Priora. Il magi

strato ha emesso dunque un 
provvedimento per mettere 
«fuori servizio» l'80 psr cento 
delle cabine pubbliche di 
quella zona. Quelle rimanenti, 
più o meno una cinquantina, 
divise a metà tra polizia e cara
binieri, le ha fatte sorvegliare 
giorno e notte da pattuglie in 
borghese. E dopo due settima
ne Il cerchio s'è chiuso. Ma 
nemmeno allora i sequestrato
ri hanno capito. Dopo l'arre
sto, uno di loro si è rivolto ad 
un funzionario di polizia e 
quasi con fare di sfida gli ha 
detto: «Siete stati fortunati. Ab
biamo telefonato da quella ca
bina che stavate sorvegliando 
solo perchè tutte le altre erano 
rotte». Questa mattina, in sede 
di convalida dell'arresto, il giu

dice per le indagini preliminan 
Adele Rando andrà nel carce
re di Regina Coell per interro
gare Paolo Vinci e Giovanni 
Pucci e per decidere inoltre se 
confermare la loro detenzione 
in carcere, come espressa
mente nclnesto dal pubblico 
ministero. 

Fin dai primi giorni successi
vi al sequestro gli investigatori 
hanno privilegiato la pista «lo
cale». Non solo. Mettendo «sot
to pressione» i pregiudicati di 
Frascati e dei Castelli in genere 
non erano emerse le voci o le 
mezze frasi che il più delle vol
te permettono di indirizzare le 
indagini. Dilettanti, dunque. E 
perciò, almeno potenzialmen
te, pericolosissimi. Il magistra
to aveva immediatamente di
sposto il blocco dei beni della 
famiglia Giovannetti. Tuttavia, 
nell'ultimo periodo, quando 

era stato raggiunto l'accordo 
sugli 850 milioni di riscatto, 
aveva «svincolato» due appar
tamenti, uno del padre, l'altro 
dello zio di Stefano. Per ottene
re cosi un mutuo dalla banca 
nell'eventualità di una «conse
gna controllata», qualora il 
trucco delle cabine non avesse 
funzionalo. Dopo l'arresto 
Pucci e Vinci hanno confessa
to che di 11 a p >co avrebbero 
chiesto il pagamento del ri
scatto. Il luogo che avevano 
scelto era un cartellone pub
blicitario lungo l'autostrada 
Roma-Napoli. 

L'inchiesta non è tuttavia da 
considerare conclusa. Agli in
vestigaton spetta ora il compi
to di accertare se i due giovani 
abbiano agito o meno con la 
complicità di altre persone. Un 
aspetto della vicenda che i ca-
rabinien di Rocca Priora avva

lorano ncordando l'italiano 
«pulito» delle lettere inviate alla 
famiglia Giovannetti, in contra
sto con il grado d'istruzione 
non elevato dei due balordi 
travestiti da rapitori. Il magi
strato è invec più scettico. 
Esclude, firopno alla luce delle 
ingenuità commesse, che nel 
sequestro siano stati coinvolti 
esponenti della cnminalità or
ganizsata romana e non. 
Mentn> è ancora tutta da valu
tare la posizione del fratello di 
Paolo Vinci, Gabriele. 17 anni, 
che fino a mercoledì scorso 
aveva lavorato come barista 
propno nel locale del padre di 
Stefano Giovannetti. Se pure 
fosse accertato che era a cono
scenza del rapimento, senza 
averlo denunciato, non sareb
be p.issibilc penalmente in 
quanto «prossimo congiunto» 
di uno degli imputati. 

In un manifesto, le scuse di Rocca Priora alla città di Frascati 

«L'aveva rapito e veniva al bar 
a chiedere se Stefano stava bene» 
Una passeggiata in centro e tante ore a dormire. Co
si è passato il secondo giorno di libertà di Stefano 
Giovannetti. Il sindaco di Rocca Priora, il pese dei 
rapitori, ha fatto stampare dei manifesti per chiede
re scusa a Frascati, «Paolo Vinci veniva anche qui, al 
bar, a chiedere notizie di Stefano, e intanto lo tene
va in quella buca», racconta Roberto Giovannetti. E 
Stefano: «Pucci è un pazzo, Vinci uno scemo». 

ALESSANDRA BADUCL 

• • Ha dormilo come un sas
so, senza sogni né incubi. Ed al 
risveglio, Stefano Giovannetti 
non ha sentilo le catene che ti
ravano, il pavimento duro e . 
umido sotto, il gelo nelle ossa 
degli ultimi 32 giorni passati in 
quella buca scavata dal suoi 
rapiton: era nel suo letto, con il 
padre che lo carezzava piano. 
•Sono quasi le dieci e mezza, 
ci sono di là i tuoi amici che 
vogliono salutarti». La mamma 
stava già preparando una bella 

colazione, e la giornata di Ste
fano è proseguita cosi. Ab
bracci, sorrisi, ricchi pasti per 
rimetterlo In forze. L'amico del 
cuore, Ruggero, era già andato 
da lui la mattina di giovedì. Era 
arrivato che era ancora buio 
ed aveva trovato Stefano che 
mostrava ai fotografi i poster 
del Milan. Nell'abbraccio, Rug
gero piangeva, e Stefano lo 
consolava. «Su, sono qui, è tut
to finito». L'ha ripetuto ai suoi 
amici, ieri, sorridendo. Poi è 

andato con il padre a fare un 
giretto in piazza, al «Barde! Gli
cini», che dopo un giorno di 
•chiusura per gioia» ha riaper
to. Con intomo una piccola 
folla di concittadini, Stefano 
ha parlato deisuoi.due.carce. 
non. «Giovanni Pucci* un pai-
zo, mentre Paolo Vinci è uno 
stupido. Volevano essere chia
mati criminali. Quella parola 
gli piaceva, si erano davvero 
esaltati per quello che stavano 
facendo». Il padre. Luigi Gio
vannetti, interviene. «Si sono 
anche arrabbiati con me per 
telefono, perchè i giornali li 
definivano "balordi" e non cri
minali. Sono due persone dav
vero pericolose. Se qualcosa 
fosse andato storto, adesso 
Stefano sarebbe morto: non 
avrebbero esitato ad uccider
lo». 

Ma adesso è finita. Per l'ora 
di pranzo, Stefano 6 tornato a 
casa. Poi si è rimesso a dormi
re e alle cinque del pomeriggio 
era ancora a letto. Al bar, è ri

masto il fratello Roberto. «Ogni 
secondo entra qualcuno per 
esprimere la sua solidarietà, 
fare le felicitazioni. Con il fatto 
del silenzio stampa, non si 
aspettavano proprio che Stefa
no lasse rapito., lori sera e oggi, 
siamo stati Ira parenti, ma per 
martedì prossimo vogliamo or
ganizzare una gran cena al ri
storante, con gli amici e so
prattutto con quelli che ci han> 
no aiutati, carabinieri e poli
zia». Su Stefano, Roberto non 
ha dubbi. «È forte, recupererà. 
Però quei due sono stati molto 
cattivi, scrivetelo. CI vuole una 
pena severa. Ieri Stefano era 
ancora teso, oggi invece è arri
vato Il contraccolpo. Più in là. 
lo porteremo in vacanza. Al 
mare, o dove vuole lui. Adesso 
però ha soprattutto voglia di 
tornare alla vita normale, stare 
con noi, a casa. "Non sai quan
to sono importanti le piccole 
cose", mi ha detto oggi. E vuo
le questo: la famiglia, la sua 
stanza, la televisione. L'intimi

tà. Poi. ha anche un poco pau
ra ad uscire, perora». 

Di Gabncle Vinci, il fratello 
diciassettenne di uno dei due 
sequestratori, al «Bar dei Glici
ni» non sanno più nulla da 
mercoledì. «Lui non è venuto -
spiega Roberto - e noi certo 
non lo aspettiamo a braccia 
aperte. Suo fratello in questo 
mese, ha pure avuto il corag
gio di venire qui a chiedere no
tizie di Stefano, due o tre volte. 
Quanto a Gabriele, per ora pa

re che non c'entri nulla, pero 
io non saprò mai se lui sapeva 
o no. Era qui da circa un anno 
e mezzo, come barista. Co
munque, le indagini continua
no per la ricerca di eventuali 
complici, cosici hanno detto». 

Giovedì, mentre Paolo Vinci 
e Giovanni Pucci uscivano am
manettati dal commissariato di 
Frascati, le campane della 
chiesa di fronte suonavano a 
festa per salutare la liberazio
ne di Stefano. A Rocca Priora, 

In alto, la fossa 
dove è stato 
tenuto 
prigioniero 
Stefano - ' ~* 
Giovannetti. '•• 
Accanto, Il 
ragazzo 
insieme al 
padre 

intanto, il sindaco faceva stam
pare dei manifesti, che ieri era
no appelli ovunque: il paese 
intero chiede scusa a Frascati 
per quello che i due ragazzi so
no stati opaci di fare. Ed in gi
ro, tutti si appigliavano all'ipo
tesi di complici più grandi ed 
esperti, criminali «veri» che 
avrebbero spinto Vinci e Pucci. 
Non riescono a credere che 
due giovani di Rocca Priora 
siano potuti diventare cosi cru
deli. 

, , . . , . , , , Dopo sei anni di restauro alle sale della Farnesina ai Bullari, riapre il museo voluto dal barone calabrese 
Visitabili, oltre ai 380 pezzi della raccolta, anche le biblioteche e i ruderi romani trovati sotto al palazzo 

La collezione Barracco si mette in mostra 
La prestigiosa collezione del museo Barracco riapre 
al pubblico. Dopo sei anni di chiusura per restauro, 
la Farnesina ai Bullari torna ad esporre i 380 pezzi 
della preziosa raccolta: sculture e opere egizie risa
lenti a duemila anni prima di Cristo, documenti del
l'arte assira, greca, cipriota e romana. Visitabili an
che le biblioteche e l'edificio romano tardo-impe
riale ritrovato sotto alla sede del museo. 

LAURA DITTI 

• • Dopo circa sei anni di 
chiusura, il museo Barracco 
viene riaperto al pubblico 
(orario: da martedì a domeni
ca 9-13; martedì e giovedì an
che 17-19.30). Si potrà final
mente tornare a visitare i 
gioielli della preziosa collezio
ne che il barone calabrese 
Giovanni Barracco raccolse e 
catalogò alla fine del secolo 
scorso. Una serie di 380 pezzi, 
provenienti da aste francesi, 
da scavi e da mercati d'anti
quariato che spaziano da scul-
tuie e documenti egizi, sumeri 
e assiri a opere greche, roma
ne e cipriote. Esposti in bache
che di vetro, all'Interno delle 
sale del musco ora restaurate, 
il pubblico potrà ammirare 
pezzi come la sfinge della regi
na Hatsccpsut della XV11I dina
stia, la stele di Nofcr prove
niente dalla necropoli di Gizah 
appartenente al periodo della 
IV dinastia, la clessidra di To
lomeo Filadelfo, le lastre assire 
provenienti dai palazzi di Nini-
ve. Nimrud, Khorsabad ed 
opere dello scultore greco Po-

licleto. Una raccolta prestigio
sa (alcuni pezzi sono unici In 
Italia) che fu donata al Comu
ne di Roma nel 1904 ed espo
sta dal 1948 nella sede che lut-
t'ora occupa: l'edificio cinque
centesco in Corso Vittorio 
Emanuele conosciuto come 
Farnesina ai Bullari. 

La ristrutturazione del mu
seo, cominciata nell'85 e co
stata più di un miliardo di lire, 
ha interessalo principalamen-
te gli intemi del palazzo con il 
rifacimento dell'impianto elet
trico, la sistemazione dei tetti, 
la riorganizzazione dei locali, 
la collocazione di un sistema 
di allarme. Poi la tamponatura 
di alcune finestre, la ristruttura
zione dei pavimenti di alcune 
sale vacillanti, la costruzione 
di tramezzature e servizi igieni
ci prima inesistenti, l'utilizza
zione di alcuni spazi per una 
nuova biglietteria, per la sala 
dei custodi, per le biblioteche 
(che ora saranno aperte al 
pubblico) del Barracco che 
raccoglie testi greci e latini e 

opere di archeologia e quella 
di Ludwig Pollak che, invece, 
contiene principalmente testi 
letterari tedeschi. Tutto questo 
al piano terra e ai piani ancora 
inferiori. I piani superiori (il 
primo e il secondo) sono inte
ramente occupali dalle opere 
esposte al primo il settore egi
zio e cipriota, al secondo quel
lo greco e romano. 

Parte dei lavori di restauro 
sono stati dedicati ai resti di un 
edificio romano di epoca far 
do-imperialc rinvenuti sotto i! 
palazzo cinquecentesco (a 
circa cinque metri di profondi
tà rispetto al livello stradale) 
in seguito allo scavo fatto nei 
1899 per rinforzare la facciata 
del palazzo. Anche questa par 
te ora potrà essere visitata da. 
cittadini. 

In occasione della riapertu
ra di questo particolare museo, 
nato da una collezione privata 
e poi donato al Comune, l'as- . 
scssorc alla cultura Paolo Batti-
stuzzi ha sottolineato l'impor
tanza delle donazioni di opere 
d'arte all'amministrazione 
pubblica. Ma sicuramente con 
un certo imbarazzo: «E' diffici
le certo chiedere donazioni -

ha affermato lo stesso Batti-
stuzzi - quando i quadri span-
scono dalle gallerie comunali 
e i musei restano chiusi per an
ni». 

L'assessore ha segnalato al
cuni progetti futuri: a marzo la 
«Casa della città» ospiterà do
nazioni di artisti viventi e nello 
stesso mese si annuncia la na-
pertura dei Mercati dì Traiano 

Le sale del 
museo 
Barracco, 
che ha riaperto 
Ieri e che si 
potrà visitare 
anche 
domenica 
mattina 

con alcune mostre di artisti ita
liani e stranieri. 

Il museo Barracco rientra 
anche nella «Settimana dei be
ni culturali e ambientali» indet
ta dal Comune. L'iniziativa 
(che si s.votge dal 2 all'8 di
cembre), infatti, prevede visite 
guidate al museo per tutti I set
te giorni, dando appuntamen
to agli interessati alle ore 10 
davanti all'ingresso del musco. 

Il Psi discute di etica e politica 
Toni pacati, ma Dell'Unto chiede. 

«Costi 
si dovrebbe 
dimettere» 
Si rivede il Psi. I socialisti romani si sono riuniti al 
Belsito per discutere del partito e della moralità del
la politica. Da Rotiroti, Marianetti e Dell'Unto, i nuo
vi subcommissari, riflessioni sfumate sui recenti epi
sodi giudiziari e di corruzione. Solo Dell'Unto osa: 
«Sarebbe opportuno che Costi si dimettesse...» Tutto 
pronto per le elezioni. Sarà il ministro Ruberti il ca
polista del Psi alla Camera nel Lazio. 

FABIO LUPPINO 

• • L'etica, l'efficienza, la po
litica. L'insegna scelta dal Psi 
per riconvocarsi dopo molti 
mesi. In realtà, poi, len al Belsi
to, uno dei «luoghi» del garofa
no nella capitale, si è visto e 
sentito poco. C'è stata invece 
la passerella dei novelli sub-
commissan Un "chi si rivede". 
Un anno sotto bastone e poi 
neccolr in fila, Agostino Maria-
netti. Raffaele Rotiroti e Paris 
Dell'Unto. Normalizzati dal 
commissario Gennaro Ac-
quaviva, le risse di un anno e 
mezzo fa, solo un ricordo. So
prattutto Dell'Unto, l'uomo 
delle tessere del Psi romano, 
len (pochi mesi fa) nella stes
sa sala, con un eschimo giova-
nilistico e l'aria del rompi
ghiaccio. Oggi, completo gri
gio, e «prosatore» della linea 
craxiana. 

E i fatti del nostro quotidia
no'' La corruzione, le tangenti, 
il Campidoglio, il caso Lucali, 
Azzaro? Il Psi è preoccupato, 
ma oltre non va. Anche se: «Sa
rebbe opportuno che un as
sessore rinviato a giudizio (Ro-
binio Costi, psdi, ndr) lascias
se l'incarico - osserva preso 
dalle domande dei cronisti Pa
ris Dell'Unto - Ovviamente nel
la parte di delega che riguarda 
questo procedimento. Certo, 
esprimo una mia opinione». 
Niente di più. Nemmeno po
trebbe. Il partito, parole di al
cuni dirigenti, non sembrava 
soffrire della latitanza di un'ar-
tìcoiaziono-in«erTta. E. infatti, 
Dell'Unto, Rottoti e Marianetti 
sono stati «rimessi In campo» 
per un obiettivo preciso: la 
campagna elettorale. Perciò 
niente confusione. Del resto, 
loro, hanno già il posto nella li
sta dei candidati del garofano 
nel Lazio alla Camera. Loro, 
insieme al ministro per l'Uni
versità, Antonio Ruberti, che 
sarà il capolista. Montali, Bru
no Landi. Piermartini e una 
donna (da scegliere tra Alma 
Agata Cappiello e Margherita 
Boniver). La de stringe, è forse 
inaffidabile (sono in molti a 
dirlo tra le fila socialiste). ma 
in fondo: «Se due anni fa c'era
no le condizioni per un'alter
nativa, ora no - dice Dell'Unto 
- Il Psi a Roma non può fare a 

Flaminia 
Saxa Rubra 
verrà 
ultimata 
• i Novità per i pendolari 
della via Flaminia e per 
quanti si servono spesso del 
nodo di interscambio di Saxa 
Rubra. La stazione Acotral di 
Saxa Rubra verrà completa
ta, sarà corredata da un par
cheggio a raso e sarà realiz
zato un tunnel nel parco di 
Villa Livia. Lo ha reso noto ie
ri mattina l'assessore ai Lavo
ri Pubblici Gianfranco Reda-
vid in un incontro con gli am
ministratori di Rignano Fla
minio, Sant'Oreste, Morlupo, 
Riano e Sacrofano, cui han
no preso parto anche i consi
gliere Pds Piero Rossetti e i 
rappresentanti del Comitato 
viaggiatori «Acotral Flaminia 
-Tiberina». 

L'Anas ha comunicato di 
aver affidato già i lavori, che 
dovrebbero essere completa
ti entro due anni, per la co
struzione del tunnel che con
sentirà di attraversare il par
co della Villa Livia fino al ter
mine del cimitero di Prima 
Porta. Redavid ha precisato 
che l'impegno preso durante 
la riunione del luglio scorso 
«si è concretizzato in un pro
getto finanziano di nove mi
liardi, di cui quattro inseriti 
nell'esercizio finanziario del 
1991 ed altri cinque miliardi 
entrati a far parte del bilancio 
preventivo del '92, con ac
censione di mutuo». L'asses
sore ai lavori pubblici ha an
che comunicato che per da
re avvio ai lavori si stanno at
tivando le procedure per la 
gara d'appalto. 

meno della De. Poi si vedrà. 
l'Unita socialista è la strategia, 
e non è detto che dopo le ele
zioni il Pds non possa entrare 
nella maggioranza». Tentativi 
di dire, un po' qua un po' la, 
qualcosa. Marianetti e Rouroti 
si tengono di conserva: gli 
equilibri con la De a Roma, in 
Regione, non devono essere 
turbati, almeno in questo mo
mento. E non possono turbarli 
nemmeno Azzaro. Lucali o 
Costi. Rotiroti: «Sulla questione 
morale non facciamo di tutta 
un'erba un fascio. Su Costi 
stiamo valutando le responsa
bilità, non solleviamo una co
sa che potrebbe rivelarsi un 
boomerang. Lucan? Importan
te e che abbia dato le dimissio
ni, il coinvolgimento della 
giunta non c'era». Marianetti: 
«Sulla questione morale non si 
può fare di tutta un'erba un fa
scio o minimizzare. L'approc
cio più congeniale è quello ri
formista. Riformando le istitu
zioni si può rendere più traspa
rente il rapporto con i cittadi
ni». Ma lo sa che Carraro aveva 
promesso una linea antitan
gente? -Debbo approfondire la 
questione, non sono informa
to», risponde Marianetti. Che 
tutto debba rimanere fermo e 
inossidabile, lo conferma il 
sindaco, giunto poco dopi} i 
subcomrnissari. «Il caso Costi? 
Non e il tema del convegno -
dice il sindaco - E poi nella 
giunta non c'è alcuna questio
ne inorale da discutere-, 

' ..«M'hanno dettocfcq «JjH^béfr 
ro detto cose nuove," sto sen
tendo, non mi pare...», dice il 
deputato Giulio Santarelli. L'ex 
segretario regionale ha qual
cosa da dire. Lui, la difesa del
la giunta regionale con il caso 
Lucari appena scoppiato non 
l'ha digerita. «Bisognava fare la 
crisi - L'ho chiesta, era d'ac
cordo con me anche il presi
dente del consiglio regionale 
Antonio Signore, non c'è sta
ta». 

Lunedi in Campidoglio si 
terrà una giunta politica. Si 
parlerà anche del caso Costi. 
Qualche assessore del garofa
no «rammenta certi principi» 
che, in casi del genere, «preve
devano l'abitudine delle dimis
sioni». 

Villa Albani 

Busta paga 
a Cossiga 
per protesta 
tm «Sono soldi sporchi, in
sozzati dalla inutile sofferen
za di questi ragazzi: caro pre
sidente li prenda lei, io non li 
voglio più». 

Sono parole di Luigi D'E
lia, impiegato da anni nella 
casa di cura per handicappa
ti «Villa Alabani» di Anzio. 
D'Elia, in segno di protesta, 
ha inviato il suo intero stipen
dio mensile, circa 900mi!a li
re, al presidente della Repub
blica Francesco Cossiga, per 
sensibilizzarlo sulle condi
zioni nelle quali viene lascia
ta da tempo la struttura. 

«Villa Albani - scrive D'Elia 
a Cossiga - esiste da 10(1 an
ni, si estende su un parco di 
oltre 9 ettari che purtroppo 
fanno gola a molti speculato
ri. E forse per questo adesso 
è lasciata nell'abbandono da 
chi invece se ne dovrebbe 
occupare». Nella struttura so
no ospitati attualmente solo 
60 ragazzi, ne potrebbe ospi
tare almeno 300. 

«Villa Albani ve lo assicuro 
non chiuderà - ha promesso 
l'assessore regionale alla Sa
nità Francesco Cerchia a po
litici e genitori dei ragazzi 
handicappati che ieri matti
na gli hanno consegnato 10 
mila firme raccolte La scorsa 
estate a sostegno della strut
tura - Anzi, vi dico di più: mi 
impegno a presentare in 
giunta una delibera pei dota
re la struttura di un finanzia
mento iniziale di 1 miliardo e 
500 milioni». 
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Cinque miliardi da spendere entro un mese Propone una centrale operativa unica 
altrimenti finiranno nei residui passivi e 5 nuovi centri di rianimazione mobili 
A lanciare l'allarme è il Pds del Lazio La ricetta di Mori: «Una Usi per tutta Roma» 
che ripresenta il suo progetto per le urgenze II Pie minaccia la paralisi del servizio 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

Sos sanità, un piano per l'emergenza 
Un mese di tempo, poi i cinque miliardi per miglio
rare i servizi di emergenza nei Lazio andranno a fini
re nei residui passivi. L'allarme è del Pds del Lazio 
che ieri ha riproposto il suo piano realizzabile in 30 
giorni: una centrale operativa unica, cinque nuovi 
centri di rianimazione mobili, telefonini sulle ambu
lanze. Per l'assessore comunale de Mori, invece: «Bi
sogna fare una unica Usi per tutta Roma». 

RACHILBOONNILU 

• • Cinque miliardi per mi
gliorare i servizi di emergenza 
nel Lazio rischiano di finire 
nel «pozzo» dei residui passivi 
di bilancio. Inutilizzati. È 
quanto ha sottolineato ieri II 
Pds regionale, che sul proble
ma delie ambulaze e della 
medicina d'urgenza ha uh 
piano di interventi realizzabile 
in trenta giorni. 

«L'assessore finora ha pro
messo tanto e non ha dato 
nessuna indicazione concreta 
agli operatori per migliorare i 
servìzi», dice Graziella Azzaro, 

garante della Usi Rm/5. La 
giunta regionale ha p.-omesso 
l'attivazione del 118, il nume
ro verde per le urgenze, e l'in
formatizzazione dei centralini 
di tutti gli ospedali. «Ma per 
realizzare tutto ciò - sostiene 
Umberto Cerri, vicepresidente 
della commissione regionale 
sanità - ci vorranno anni, se si 
va di questo passo». Il proget-

> to operativo del Pds parla in
vece di una centrale operativa 
unica di coordinamento delle 
ambulanze del Pronto inter
vento cittadino, della Croce 

ros.^i e delle altre croci priva
te. Il progetto, riproposto ieri 
in una conferenza stampa, 
prevede inoltre l'acquisto di 
cinque centri mobili di riani
mazione, le ambulanze supe-
rattrezzate. Ali:miniente a Ro
ma dovrebbe!" essere sette, 
ma in realtà ;•,•.• funzionano 
soltanto due, le elitre sono fuo
ri uso o senza personale. Altra 
proposta è la dotazione di te
lefoni cellulari agli operatori a 
bordo delle ambulanze che in 
questo modo potrebbero met
tersi in contatto con gli ospe
dali e chiedere ragguagli ai 
medici specialisti per le prime 
cure da dare al malato. Men
tre il 10% di nuove assunzioni 
dovrebbero essere concentra
te nel settore pronto soccorso 
e emergenza. 

•Si tratta di un progetto 
semplice, quasi banale - dice 
ancora Collepardi, capogrup
po regionale della quercia - 1 
soldi per metterlo in pratica ci 
sono, purché vengano utiliz
zati entro dicembre». Finora 

però la giunta regionale ha 
detto no. La delibera presen
tata dal Pds è stala bocciata in 
Regione a maggioranza. «L'as
sessore regionale alla sanità ci 
ha risposto che la centrale di 
coordinamento già esiste -
racconta Collepardi - Non è 
vero. O dice il falso o è disin
formato. Croce rossa e Pie co
municano solo attraverso un 
fax e spesso succede che 
mandano due ambulanze per 
uno stesso incidente mentre 
un'altra zona della città resta 
scoperta». L'assessore France
sco Cerchia pensa di risolvere 
la situazione con l'informatiz
zazione dei servizi. «Ma è co
me voler attraversare il Tevere 
con un transatlantico - sbotta 
Umberto Cerri, vicepresidente 
della commissione sanità -
per coordinare una cinquanti
na di ambulanze e 140 posti 
letto basta il telefono o la ra
dio, con minori intralci buro
cratici e minore spesa. Non 
funzionano cosi i duemila taxi 
cittadini? I computer servono, 
ma per prenotare le visite spe-

Denuncia del Pds, lunghissimi i tempi per il riconoscimento 

Centomila invalidi in fila 
I Alcuni aspettano da dieci anni 

Si aspetta anche dieci anni nelle Usi romane per 
una richiesta di invalidità civile. Quando finalmente 
arriva il momento della visita medica spesso si sco
pre che l'handicappato è già morto. Le pratiche ar
retrate sono oltre centomila e concentrate nei quar
tieri più periferici e poveri. «Questa situazione favori
sce il clientelismo, per risolverla serve una diversa 
organizzazione e più trasparenza», dice il Pds. 

• I Sono oltre centomila le 
domande di visita per II rico
noscimento di Invalidità civile 
accatastate tra la polvere nelle 
Usi della capitale. Molte sono 
state presentate dieci anni fa. 
In alcuni casi nel frattempo la 
persona che aveva fatto do-
manda è morta oppure non è 
più in grado di sottoporsi alla 

' visita, perchè ormai l'invalidi
tà è divenuta totale. 

La denuncia viene dal Pds 
che sta raccogliendo i dati e le 

ccTrUinjìn^fc^dél'ì garanti 
(telefono: 6540800). «Le si
tuazioni peggiori sono nelle 
Usi periferiche e nel quartieri 
più poveri», sostiene Ruggero •• 
Trenna, coordinatore dei ga
ranti della Quercia. Si sa già, 
infatti, che il record delle do
mande abbandonate negli 
scaffali è della Usi Rm/5: da 
sola ne ha accumulate venti
quattromila. Con tempi di at
tesa per una risposta di otto

nove anni. Un'altra delle unità 
sanitarie più "ritardatane» è la 
Usi Rm/9 con undicimila do
mande arretrate, dove un In
valido può aspettare il ricono
scimento fino a dieci anni. La 
Usi Rm/12, quella dell'ospe
dale psichiatrico Santa maria 
della pietà, ne ha dodicimila. 
Va molto meglio nelle Usi 
Rm/1, Rm/2 e Rm/7, dove 
per smaltire una pratica si im
piegane solo due o tre anni, 
visto che le ultime esaminate 

* erano dèmSJ-89, •' " -
Perché nortsl>iesce a sn ià t^ 

tire le pratiche in tempi più ci-, ' 
vili? Secondo il Pds 1 ritardi di
pendono molto da una cattiva 
organizzazione delle Usi. Ma 
la confusione si è moltiplicata 
quando II ministero del Teso- . 
ro ha deciso di centralizzare i 
controlli a Villa Fonseca, nel 
settembre dell'89, per poi ri
dare tutto alle Usi nel novem
bre del '90, quando le com
missioni locali non esistevano 

Lo sfratto eseguito nonostante l'appello dell'assessore Labellarte 

Sgomberata «Alice nella Città» 
Il centro sociale del Trionfale 
Nuovo sgombero per Alice. Ieri mattina le forze del
l'ordine hanno sequestrato quasi tutte le attrezzatu
re del centro. «Eravamo un punto di riferimento per 
il quartiere. La gente è con noi» hanno protestato gli 
occupanti del centro sociale. Durante la mobilita
zione si è radunata vicino ai locali del centro una 
folla di sostenitori. Pds, Verdi e sinistra giovanile 
hanno condannato lo sfratto. 

TOMMASO RUSSO 

• 1 C'erano soltanto tre ra
gazzi ieri mattina nei locali del 
centro quando sono arrivati gli 
agenti per eseguire lo sfratto 
del centro sociale «Alice nella 
Città» al quartiere Trionfale. 
Quando si sono resi conto di 
quello che stava succedendo, 
sono usciti senza far resisten
za. Per strada c'erano, le vo

lanti della polizia, tre cellulari 
e circa 40 carabinieri e agenti 
di polizia. Proprio la sera pre
cedente, gli occupanti, nel cor
so di un' assemblea, avevano 
ribadito l'importanza della lo
ro linea di dialogo con le istitu
zioni per un rapporto civile 
con le forze dell'ordine. Ma 
l'impatto, secondo i ragazzi, e 

stato comunque duro: «La poli
zia e la Digos, all'Interno, han
no distrutto tavoli e sedie. Poi 
hanno caricato quasi tutto su 
un camion. All'esterno erava
mo in una quarantina, con del 
cartelli. Mentre uno di noi dava 
un'intervista, fuori dal centro, 
un agente è Intervenuto per 
impedirglielo e. siccome face
va resistenza, l'hanno portato 
in questura». Poco dopo l'arri
vo della polizia sono arrivati 
sul posto i capigruppo Verdi e 
Pds al comune, che in serata 
hanno espresso la loro solida
rietà ad Alice in un comunica
to, insieme alla Sinistra Giova
nile e alla Casa dei Diritti So
ciali. Secondo Claudio Grazia
no consigliere circoscrizionale 
P.D.S.: «Poco dopo un altro oc
cupante, Gianni, è stato sbattu
to da' un agente contro una 
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Sala Consiglio Comunale, presentanone del libro di 
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cialistiche. un servizio molto 
più complesso». 

Ieri e tornato sull'argomen
to «emergenza» anche Ranie
ro Benedetto, presidente de 
della commissione regionale 
sanità. «La situazione della sa
nità nel Lazio è molto grave -
ha detto - Diminuire ia spesa 
significa abbassare i livelli di 
tutela sanitaria della popola
zione». Secondo Benedetto bi

sogna «cosliluire un servizio 
regionale per l'emergenza to
gliendolo alle Usi», con una 
centrale operativa unica per 
smistare le richieste, reperire i 
posti letto, controllare le unità 
operative. 

Il de capitolino Gabrilele 
Mori, l'assessore al coordina
mento delle Usi, ieri ha insisti
to perchè «si trovino forme 
precise di coordinamento». 

Quali? Su questo Mori ha lan
ciato un'idea che è poco defi
nire originale: accorpare le 
dodici Usi romane in una uni
ca mega-Usi. 

Intanto i lavoratori del Pie 
della Usi Rm/5 (Cgil e Uil) 
parlano di «prossima paralisi 
del servizio» e chiedono il pa
gamento dello straordinarioe 
il completamento della pianta 
organica. 

più e hanno dovuto ricostruire 
tutto da capo. 

Il riconoscimento del grado 
di invalidità serve per iscriversi 
al collocamento nelle liste 
speciali delle assunzioni ob
bligatorie (46% di invalidità), 
oppure per ottenere l'assegno 
(80%), la pensione e l'inden
nità di accompagno (100%). 
«Certo, esiste anche chi tenta 
di barare - dice Vittoria Tola -
le invalidità fasulle sono se* 
pratHUtaper accedere alle li
ste -del collocamento. Ma chi 
ci é n c t t Oi più *iitmalato 

§rave». Cioè le persone colpite 
a sclerosi multipla o da di

strofia muscolare che non 
possono più lavorare e pesa
no sul reddito della famiglia. 
Oppure i malati di mente, che 
spesso, hanno di che vivere 
solo se ottengono il sussidio. E 
chi ha subito un incidente ed 
è costretto ad aspettare un de
cennio per avere il rimborso 
della protesi che gli permette 
di muoversi. 

- «C'è poi da considerare la 
situazione sotto l'aspetto della 
questione morale - dice Au
gusto Battaglia - Con attese 
cosi lunghe i cittadini sono 
portati a fare dì tutto pur di 
avere un canale preferenziale, 
perchè da quel riconoscimen
to dipende della loro vita. Si ' 
tratta di un terreno molto ferti
le per il clientelismo, del voto 
di scambio, della corruzione». ' 
Secondo Silvio Natoli, respon
sabile regionale del Pds per la 

sanità, il problema degli arre
trati «va risolto con misure 
straordinarie senza aspettare 
un nuovo scandalo delle bu
starelle». Le proposte del Pds 
si concentrano sulla redistri
buzione delle pratiche più 
«antiche»: le Usi che funziona
no meglio dovrebbero aiutare 
quelle più intasate. Ma si pro
pone anche un aumento del 
gettone di presenza per i me
dici che fanno parte delle 
commissioni esaminatrici, un 

aumento del numero di com
missioni per Ciascuna Usi e 
del numero di persone da 
esaminare in ogni riunione. 
«Per evitare che gente che ha 
fatto domanda dopo abbia la 
risposta prima di altri per fa
vori che chiede - dice ancora 
Battaglia - è necessario che 
sia applicata davvero la legge 
241 sulla trasparenza degli at
ti, stabilendo tempi certi e ra
pidi di risposta alle doman
de». 

serranda, mentre cercava di 
recuperare alcuni oggetti e si è 
rotto un dito». Le iniziative di 
Alice da alcuni anni si affian
cano al tentativo di rendere il 
centro uno spazio con servizi 
pubblici riconosciuto dal co
mune. 

Oltre a varie delibere della 
circoscrizione esiste ora anche 
un appello firmato da varie 
personalità politiche tra cui 
l'assessore Labellarte, Sergio 
Garavinl di Rifondazione co
munista e esponenti del mon
do della cultura. Da più di S 
anni Alice fornisce al quartiere 
una serie di servizi, ed è riusci
ta a farsi difendere in molte oc
casioni da consiglieri comuna
li e circoscrizionall.Nel frat
tempo non si è ancora risolta 
la vertenza tra l'ex proprietaria 
del cinema Doria e l'Istituto 
Autonomo Case Popolari , che 

è finita di recente in Cassazio
ne. «L'obiettivo di Alice è mi
gliorare la qualità dei rapporti 
sociali» sostiene Alessandro. 
Spesso I centri sociali si trova
no in difficoltà con le istituzio
ni. Tuttavia molti, tra cui «Ali
ce», di fronte alle forze dell'or
dine vorrebbero trovare una 
mediazione non violenta.«Una 

volta ci hanno sfrattato e noi 
abbiamo organizzato delle 
scene di teatro e di mimo che 
si svolgevano all'interno della 
circoscrizione», sostiene un ra
gazzo di Forte Prenestino. Ieri 
mattina, nelle stesse ore dello 
sgombero un gruppo di ragaz
zi , ha occupato un vecchio 
asilo in disuso di via della No-

L'ex cinema 
Doria, al 
Trionfale 

cetta. La polizia era arrivata, 
poco dopo, mentre pulivano i 
prefabbricati. Dopo vari mo
menti di tensione gli agenti 
hanno preso visione dei docu
menti di tre ragazzi che aveva
no occupato l'asilo. I consiglie
ri della XVI circoscrizione del 
Pds hanno aderito all'occupa
zione dell'asilo. 

ANDREA CINQUEGRANI 

ENRICO FIERRO 

RITA PENNAROLA 

'O MINISTRO 
LA POMICINO STORY 

BILANCIO ALL'ITALIANA 
EDIZIONI PVBL1PRINT - TRENTO 

DAL 2 7 NOVEMBRE IN TUTTE LE LIBRERIE 

Corsi per imparare le lingue, che passione! Secondo le «ma-
chette» pubblicitarie della miriade di scuole presenti in città, 
tutti ma proprio tutti possono in breve tempo imparare a 
conversare in inglese. Irancese, tedesco e perfino in turco. 
L'allettante promessa è vera solo a metà. Per districarsi nel 
variegato universo delle lingue estere sono necessari 
una certa predisposizione naturale, un discreto «budget» 
economico, sufliciente tempo a disposizione e. naturalmen
te, dei buoni insegnanti. 

Inutile dirlo, l'idioma più saccheggiato e richiesto è quello 
britannico. Tra le migliaia di accademie che annualmente 
sfornano un esercito di amanti dell'antica lingua di Shake
speare vi segnaliamo il «BritUb InstJtute» di via Quattro 
Fontane 109 (tel.461979-4743369). La scuola, oltre a vanta
re un'esperienza ventennale, è anche l'unica sede a Roma 
per tenere gli esam dell'Università di Cambridge. Altro istitu
to molto noto è la «Britiah School» (via Lucullo, 16 -
tel.460333,462422 oppure viale Europa, 55 -
tel.5921273,5926596). Ai suoi allievi, la scuola propone tre 
metodi. C'è l'«lntensiove business cnglish programme», un 
corso speciale per chi ha bisogno di imparare l'inglese in un 
massimo di due settimane. Esiste, poi, il programma «part ti-
me» che prevede corsi personalizzati attraverso l'uso dì na
stri video ed audio e, infine, sono previsti corsi aziendali di
rettamente presso le societàche li richiedano. 

Ai soliti pigri che non hanno mai voglia di spostarsi, se
gnaliamo l'inglese al telefono (ma anche l'arabo, il cine
se, il giapponese, il serbo, il croato, etc.) «Telelanguage» ha 
il pregio di costare meno di un corso vero e proprio; le lezio
ni durano venticinque minuti e possono essere realizzate in 
qualsiasi ora della giornata (dalle 7.30 alle 21.30. Informa
zioni telefoni 6795394, 6795758,6795627). 

Il «Project Leaming» organizza, invece, corsi di lingua in
glese senza stress. Il metodo usato è quello della suggesro-
pedia messo a punto nel '60 dallo psichiatra bulgaro Loza-
nov. L'emisfero «creativo» del cervello, quello destro, viene 
sovraccaricato di informazioni che vengono recepite e orga
nizzate dai processi inconsci permettendo agli studenti di 
assimilare i dati senza sforzo. Il corso fa, inoltre, uso di gio
chi, musica e tecniche rilassanti per facilitare l'apprendi
mento. Il corso dura 5 semimane (informazioni al 
3252120). 

Dall'inglese passiamo al russo. L'associazione «Italia-
Urss» (piazza della Repubblica, 47 - lel.4884570,4881411) 
organizza ogni settimana corsi propedeutici gratuiti di 
russo (cinque lezioni di due ore ciascuna). Le lezioni di 
russo commerciale per principianti si tengono il martedì 
dalle 11.00 alle 13.00 o il giovedì dalle 18.00 alle 20.OO. Pri
mo obiettivo del corso è quello di offire all'allievo una base 
fonetico-grammaticale. Si entrerà poi nella fase della con
versazione facile, quella cioè che fornisce l'abbecedario 
necessario per colloquiare. La terza fase è, infine, quella del
la «full immersion» che dota lo studente del lessico indi
spensabile per la comprensione di molti aspetti del linguag
gio economico, commerciale e finanziario russo. Il corso 
avanzato verte sulla terminologia specializzata, prevede tra
duzioni, prove per interpreti e si tiene il mercoledì dalle 
11.00 alle 13.00 e il giovedì dalle 16.00 alle 18.00. 
Le lezioni inizieranno il 7 Gennaio. E, sempre a cura dell'As
sociazione «Italia-Urss», sono disponibili i seminari presso 
l'Istituto Pusldn di Mosca. I seminari di 4 mesi (livello me
dio-avanzato) costano 1.600.000lire, nel periodo che va da 
febbraio a maggio, 1.900.000 lire lire da luglio a settembre. 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Area comunista - Area della Sinistra Pds 

XVII Circoscrizione 

SEZIONE -MAZZINI», viale Mazzini 85 - Tel. 3252676 

Lunedi 2 dicembre ore 21 

Incontro pubblico con 

Fausto BERTINOTTI 

per discutere di 

SINISTRA E 
OPPOSIZIONE SOCIALE 

Tutte le compagne e i compagni interessati 
sono Invitati a partecipare 

La Federazione del Pds 
di Civitavecchia e l'unità di base 

di Bracciano aderiscono 
alla manifestazione 

del Comitato promotore per 

SALVARE VICARELLO 
Domenica 1 dicembre 1991 

Piazza, del Comune di Bracciano 
ore 10 

ADERITE 
E PARTECIPATE! 

AVVISO REFERENDUM 

Il coordinamento Corel-Corid di Roma ha 
già superato le 40.000 firme raccolte, su di 
un obiettivo di 80.000 firme per il 31 
dicembre, con un forte contributo del Pds. 
La grande mobilitazione per la preparazio
ne della manifestazione del 7 dicembre 
con II compagno Achille Occhetto deve 
essere l'occasione di nuove iniziative. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio
ne a Marilena Trla tei. 4367266 

- I tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can
nella, presso sede Corel-Cor id di Roma, 
telefono 4881958/3145 

H > 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venordl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ini 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Oapadalh 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITA 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blclnolegglo 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia, consulenza 389434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Videoispirazioni 
da Locamo 
a Georges Perèc 
ERI La rassegna di arti elet
troniche, comprendente un 
convegno e una mostra di «im
magini analogiche e numeri
che» al teatro Vascello e alla li
breria Farhenheit, si 0 conclu
sa giorni fa con la proiezione, 
in anteprima nazionale, degli 
ultimi video di Gianni Toti e 
Massimiliano Milcsi: Monleue-
rilazione n. 000 e Nel tempo nel 
luogo. Realizzato grazie ai fon
di stanziati dal Festival di Lo
camo, vinto da Toti lo scorso 
anno, Monteveritazione n 000 
e un'ironica interrogazione sul 
perché della videoarte, un di-
vertissemenl che assu me come 
oggetto del gioco la penuria 
dei sowcnzionamcnli erogati, 
a dir poco insufficienti per fare 
fronte ai costi. Con mano leg
gera e gusto corrosivo si me
scolano elementi narrativi, lu-
dicamente assemblati tra auto-
citazioni e scomposizioni lin
guistiche, neologismi vertigi
nosi e frammenti di immagini. 

Maestro dell'arte elettronica, 
Toti ha colto l'occasione per 
giocare con la marginalità a 
cui 6 condannala questa for
ma espressiva, di cui vari 
esempi si sono susseguiti nella 
sala del Vascello. Esempi pro-
doni da varie istituzioni: il Fe
stival di Locamo, il Craus di 
Bologna (con tecnologie a lar
ga diffusione) diretto da Car
melo Genovese, la MCmìcro-
computer (rivista illustrativa 

delle nuove tecnologie, atte
stata sulle 80.000 copie, che ha 
inaugurato la seziono Art galle-
ry, aperta ai più giovani). Nel
l'ambito della rassegna sono 
stati presentali, a cura dei criti
ci Marcello Pecchloli e Marco 
Gazzano, un libro elettronico 
eli Pietro Grossi e il volume 
Agenda sellino, opinioni sui 
mass mediadi Enza Troianelli. 

L'opera video di Milesi Nel 
tempo nel luogo, visibile e ac
quistabile (lire 30.000) alla li-
brena Farhenheit. dove oggi si 
conclude una mostra di imma
gini elettroniche statiche e In 
movimento, è la seconda parte 
di una trilogia dedicata a Geor
ges Pcrec, avviala da Cartoline 
d'amore. Rispetto a quel pnmo 
«tentativo di esaurire un luogo 
parigino* (convertito in piazza 
Argentina), Nel tempo nel luo
go, interpretato da Gaia Ripo
sati e Giorgio Spaziani, e uno 
sviluppo della resa elettronica 
tramite scomposizione di tem
pi e di spazi, ricreando l'equi
valente, in aperture esteme, 
della carrellata al chiuso di un 
palazzo e nei fatti quotidiani 
realizzata da Perec. Frantu
marsi del vissuto che aspira, 
specie in questa seconda parte 
della trilogia, a una reintegra
zione. Dell'opera di Milesi e 
prevista una messinscena tea
trale, il prossimo febbraio, al 
Teatro in Trastevere. 

OMa.Ca. 

In scena al Flaiano «L'Amante» di Wesker con Garetta Carotenuto 

Le domande pericolose 
L'Amante 
di Arnold Wesker. Traduzione 
e interpretazione di Garetta 
Carotenuto. Scene e costumi 
di Hilary Baxter Regia di Ar
nold Wesker. 
Teatro Flaiano 

Bai Presentato a marzo da Ar
nold Wesker in una sua lettura 
dell'originale inglese, l'atto 
unico L Amante va in scena al 
Flaiano (lino all'8 dicembre) 
nella traduzione di Garetta Ca
rotenuto, per la seconda volta 
(dopo Che fine ha fatto Betty 
Lcmon?) protagonista di un'o
pera per voce femminile del 
commediografo britannico. 
L'intera raccolta di One wo-
man plays e in via di pubblica
zione presso Grcmosc. Nel ca
so de L'Amante, i personaggi 
in realtà sono quattro, tre ma
nichini svestiti o vestiti e una 
stilista nel suo laboratorio de
bitamente addobbato: tavoli 
da taglio e da stiro, abiti ordi
natamente appesi, arnese per 
rifiniture che pare un volatile 
sospeso a mezz'aria, foto rita
gliale e schizzi incollati a un 
pannello su cui troneggia l'in
citamento: «Bussa forte, la vita 
e sorda». 

Meticolosamente predispo
sto, l'occorrente si compone in 
un collage colorato che sugge
risce serenità, alacrità intima. 
E' il luogo del lavoro e del mo
nologo intenore, e delle inter
ferenze, delle «domande peri-

Giocando con le parole 
le donne si raccontano 

PAOLA DI LUCA 

Bai «Le parole sono ana
grammi, crittogrammi, piccole 
scatole fatte per covare farfal
le» scriveva la poetessa Hilda 
Doollttlc all'inizio del secolo. 
•Parola assai amara, marah, 
parola ben più amara, mar. 
mare, maroso, salso seducente 
fonte di vita, fonte di lacrime...» 
proseguiva H.D. giocando con 
le parole, accarezzandole col 
pensiero. Seguendo le sue pic
cole Impronte un gruppo di 
donne del centro studi DWF 
(Donna Woman Fcmme) ha 
realizzato, dopo due anni di 
lungo e appassionante lavoro, 
una cassetta tutta dedicata alla 
poesia femminile e intitolata 
non a caso Marah-mar. 

Riallacciando, non senza fa
tica, i fragili fili, che tuttavia esi
stono, di una prolifica produ
zione poetica femminile, Tilde 
Caponrwizza. Manna Camboni, 
Stefania De Biase e Stefania 
Zambardino insieme ad altre 
dieci donne si sono lasciate af
fascinare dal meraviglioso gio
co del comporre e scomporre 
frasi, parole, dell'inventare, del 
creare fuori dalle regole cono

sciute, esplorando il proprio 
corpo e il mondo con l'imma
ginazione. 

Scegliendo dei bellissimi 
brani di tre poetesse molto di
verse fra loro come Gertrude 
Stein, Anne Sexton e Amelia 
Rosselli, a volte recitati dalle 
loro vive voci, e accompa
gnandoli con raffinati com
menti musicali, queste donne 
sono riuscite a realizzare un in
teressante percorso poetico 
partendo da un movente co
mune: il gioco. Ai brani recita
ti, anche in lingua originale, 
seguono e si sovrappongono 
le interessanti testimonianze di 
cinque poete italiane Daniela 
Attanasio, Matilde Avcnali, Te
resa Campi, Biancamana Fra-
botta e Toni Maraini. La distan
za fra le autrici e il lettore viene 
annullata dallo strumento vo
cale, mezzo e tramite più vivo 
del libro. 

La cassetta ha la durata di 
un'ora e si divide in due parti, 
due percorsi paralleli che ve
dono delle donne Interrogarsi 
su se stesse e sul valore della 
parola anche per ridere della 

sua importanza. «Il pisello e un 
raro gioiello - Da appendere al 
collo - O di domenica al mi
dollo...» scrive divertita e auto!-
ronica Teresa Campi. L'impor
tanza e la difficolta di essere 
donne, di trovare le proprie ra
gioni e le parole per dirle, si av
verte fra le nghe. «...non mi fido 
di compari e comparonl - e di
rò con la mia voce mia - l'è-
spropnazione che nei secoli 
ho subito - so d'essere dimez
zata - ma te lo dico lo - senza 
fole ne inganni - sbramando 
d'essere acratica - non ho ca
pito bene - non ho deciso an
cora - se la lingua mi lascia di
re - o mi obbliga...» recita una 
bella poesia di Iolanda Insana 
intitolata «Ciuciuniamento e 
sproloquio di donna poesia», 
in cui l'autrice esprime tutto il 
disagio di essere donna e poe
ta con estrema franchezza. 
Quattordici voci per racconta
re da donna a donna il gioco 
della scoperta o la scoperta 
del gioco, coscienti di un'irri
nunciabile diversità femminile. 
La cassetta si può acquistare 
(al costo di 22 mila lire) pres
so la sede dell'associazione 
(in via S Benedetto In Arcnula 
6). 

colose». Quel che si sa, e non si 
vuol sapere, si accende in vari 
angoli della mente. E quella 
varietà e vitalità di oggetti ine-
bna, è speculare alla miniera 
dei sentimenti, alla sapienza 
sentimentale che non riesce 
ad arrendersi a se stessa, a mu
tarsi in puro disincanto, La si
tuazione è emblematica: una 
donna attende la telefonata 
prefissata dall'amante, marito 

MARCO CAPORALI 

della sua più cara amica, per 
un'uscita serale che finché 
non si sostanzia e incerta, di
pendente da contigenze in
controllabili. E' l'assioma della 
dipendenza quell'ansia di un 
momento che spazza via, nel 
suo totale avvento, ogni par
zialità, ogni definizione di virtù 
odi colpa. 

Attesa di un suono, dove il 
telefono e uscita salvifica o im

placabile boia, legiferatore 
dell'esistente, contro cui si sca
gliano o sottili si insinuano le 
molteplici parti dell'individuo 
amante, del non garantito. 
Questo mezzo di cui a teatro 
cosi tanto si abusa qui diviene 
epicentro, segno di un vuoto 
che ha il potere di colmare. 
Telefono che da catalizzatore 
di snodi narrativi si muta in 
presupposto del possibile, in 

lieto apportatore di racconti o 
in immagine del silenzio. Ma
teria per eccellenza drammati
ca che Wesker anima, e perso
nalizza, con scandagli psicolo
gici e fertili analogie, con dop
pi e tripli binari ironici, come 
nell'awicendarsi tra le doman
de e il reciproco interloquire 
dei manichini e le lettere di be
neficenza accatastate sul tavo
lo. Domande di aiuto di stram
palata provenienza, pervenute 
alla protagonista che si prodi
ga a rispondere per «ammaz
zare il tempo». Aiutare per non 
essere aiutata, liberarsi delle ri
chieste (inoltrate da enti tipo 
la «Casa Nlghtingale per ebrei 
anziani» o la «Società reale per 
bambini») per non liberarsi 
del pensiero dominante con
tro cui nulla possono efficien
za, energia e consapevolezza, 
né verità propugnate da qual
che parte di sé con busto di 
manichino sgargiante. Con iro
nia e intelligenza da vendere, 
Wesker sottrae il tema dell'a
mante alle convenzioni in ag
guato. E lo fa con un understa-
tement disincantato, piena
mente raccolto da Garetta Ca
rotenuto, mai preda di elegia e 
di enfasi ma giocando in sotto
tono. Cosi monta la tensione 
sotto la pelle, trattenuta tensio
ne, anche nella rabbia per 
l'ennesimo scacco subito, per 
l'ennesima mutazione dell'an
sia in sconfitta. 

I APPUNTAMENTI I 
Pedalarono. Le chiese paleocristiane sono il filo con
duttore del 5 itinerario dell'iniziativa del Cts per l'am
biente dell'assessorato al turismo di Roma. Oggi e mer
coledì i partecipanti potranno visitare alcune tra le più 
belle chiese a pianta basilicale e centrale come S. Maria 
in Cosmedin, S. Sabina. S. Clemente, S. Stefano Roton
do. La visita, che si svolgerà rigorosamente in bicicletta, 
è libera e completamente gratuita. Per informazioni, ri
volgersi a una delle sedi Cts o telefonare al 46791. 

Audizione di danza. Oggi alle 14 presso lo lals in via 
Fracassini si terra un'audizione da parte dei coreografi 
Enrica Palmieri, Adriana Borriello, Virgilio Sieni e Karin 
Elmore per selezionare un gruppo di danzatori che 
prenderanno parte ai laboratori previsti nell'ambito del
la manifestazione «Colori. Creazioni di danza, musica e 
arti visive» che avrà luogo dal 18 al 22 dicembre al Palaz
zo delle Esposizioni. Per ulteriori informazioni telefona
re al 8689263 oppure al 3385170. 

Corri per 11 verde. Da domani a Villa Pamphili si rin
nova la tradizione dell'appuntamento di tutti i podisti 
romani con «Corri per il Verde», la popolare corsa evo-
logica organizzata dall'Uisp di Roma e dall'assessorato 
allo sport. Per festeggiare il ventennale della manifesta
zione, quest'anno è prevista l'iscrizione gratuita ad 
ognuna delle quattro tappe in programma. Iscrizioni 
aperte presso le sedi Uisp di Viale Giotto 16, 
tel.5781929-5758395, Impianto sportivo comunale «Ful
vio Bernardini», via Ludovico Pasini, tel.4182111; Ali 
Sport, via Prenestina 272, tel.273984: I magazzini del 
popolo, via Dell'Omo, tel.2252331. 

Le sagome animate 
di Lotte Reiniger 

SANDRO MAURO 

Bai Grafico (via Peragla 
34). Oggi e domani, alle 19, é 
in programma Le gioie silen
ziose di Dusan Hanak, apolo
go cecoslovacco sulla condi
zione della donna animato da 
una straordinaria pattuglia di 
interpreti. Alle 21 c'è Invece 
Irene Irene di Peter Del Monte, 
girato nel '75 e considerato da 
molti il suo miglior film. La sto
ria è quella di un uomo abban
donato da sua moglie e gettato 
in una crisi che diventa, via via, 
ricerca della propria identità. 
Sempre domani, ma alle 
16,30, la proiezione de //goffo 
con gli stimili e altre fiabe darà 
il via ad una personale dedica
ta, in collaborazione con il 
Goethe Instimi, alla tedesca 
Lotte Reiniger, inimitabile 
creatrice di un cinema d'ani
mazione di stroardinarla bel-

'//» lezza artigiana. Le sue sagome 
! animate, egregie discendenti 

delle ombre cinesi, si sussegui
ranno per tutto il mese lungo 
oltre una ventina di corto e 
lungometraggi. Martedì è poi 
la volta del mitico ftrusf diretto 

da Mumau nel '26. Ispirato alle 
diverse versioni del mito fau
stiano, da quella di Goethe a 
quella di Mariowe e dal Volk-
sbuch, il film offre una ricchez
za di effetti scenici e di trucchi, 
con un cast intemazionale. 
Politecnico (via Tlepolo 
13a). E in corso da ieri un «In
contro con il festival di Bella-
ria», tre giorni dedicati alla ri
proposta di molti dei materiali 
(tutto cinema italiano e indi
pendente) presentati in estate 
alla scorsa edizione del festi
val. Oggi è in programma tra 
l'altro Rea! Fokhera, il video 
che a Bellaria si è assicurato il 
Gabbiano d'oro. Da martedì 
invece riparte la sezione «Pri
me visioni» con un nuovo film: 
è Segno di fuoco, movimentata 
storia d'amore ambientata a 
Lisbona e diretta da Nino Biz
zarri. 
Labirinto (via Pompeo Ma
gno 27). Replicano per tutta 
la settimana Urga (sala A) e 
l'inedito Dov'è la casa del mio 
amico dell'iraniano Abbas Kia-

rostami, l'intrigante, simbolica 
vicenda del piccolo Amhad 
che cerca per tutto il giorno l'a
bitazione di un suo compagno 
di scuola (sala 3). 
Altri spazi. È di scena al Pa
lazzo delle Esposizioni, e con
tinuerà fino al 7 dicembre, «Cl-
nemamerica 1919-1929. Alle 
fonti del mito», una vasta e cu
ratissima rassegna sul decen
nio che ha visto passare Holly
wood da artigianato a grande 
industria. Termina intanto tra 
oggi e domani alla sala Avila 
•Lo schermo di Babele», una 
breve rassegna dedicata al ci
nema europeo in versione ori
ginale. Venezuelano invece e 
Ano, pastori de dos mundos di 
Santiago San Miguel, in pro
gramma mercoledì alle 20,30 
all'auditorium dell'Illa (piazza 
Guglielmo Marconi 26) e ulti
mo di quattro appuntamenti 
dedicati al cinema delle «altre» 
Americhe. Ancora in corso, 
per finire, la personale di Ha-
rold Plnter al British Council. e U 
•Cinema di guerra» alla sala 
FVcc dove è di scena, tutta la 
settimana, la produzione in
glese. 

Incontro con Maria Spigarelli, sarta di cinema e teatro 

Attori sul filo dei ricordi 
• B In una grande scatola di 
cartone ci sono fotografie con 
dedica, foglietti sparsi con fir
me autografe. La scatola uscita 
da un armadio appartiene alla 
signora Mana Spigarelli, don
na minuta e sorridente, sarta di 
cinema, televisione e teatro da 
un quarto di secolo. La incon
tro mentre confeziona una ca
micia bianca e una gonna a 
pieghe che serviranno ad uno 
spettacolo, lavora por la sce-
nografa-costumista Bonizzn da 
sette anni, per lei ha vestito e 
seguito un'infinita di attori e di
vi dello schermo. Apre la sca
tola e mi mostra alcune foto e 
fogli. «Maria, grande nome, chi 
lo porta lo onora e tu gcntilissi-
ma lo dimostri. Paola Borboni. 
Alla signora Maria con buon ri
cordo. Renato Roseci Ne ho 
anche uno scritto in inglese -
mi dice - riesco a decifrare sol
tanto il mio nome, il resto non 
lo capisco, è una dedica di Ava 
Gardncr. Dovrei riordinarle tut
te queste cose, far incorniciare 

Teatro e dintorni. Farsi raccontare da sarte, diret
tori di scena, macchinisti, autori, suggeritori: mo
menti e ricordi. Bussare alla porta di chi negli anni ha 
collezionato aneddoti, fatti, mestiere. Incontro Maria 
Spigarelli sarta di cinema e teatro da venticinque an
ni. Non rinuncerebbe mai a questo lavoro. «Gli attori 
e le pezze sono il mio mondo», dice. Ha seguito Ava 
Gardner, Paola Borboni, Renato Rascel e tanti altri. 

PINOSTRABIOLI 

le foto, non ho mai tempo. Lo 
farò più in la. Per adesso gli at
tori e le pezze sono il mio 
mondo». 

Meticolose e disincantate le 
sarte vivono accanto agli attori, 
Il vestono, cuciono i loro co
stumi. Conlidenti e attente, di 
storie da raccontare ne avreb
bero a migliaia, il loro dietro | j 
quinte e zeppo di aneddoti e 
(atti Maria preferisce non sbi
lanciarsi, ricorda tutti con au
tentico amore e gratitudine da 
Aldo Giuffrc a Maria Carta, da 
Gianni Agus a Enrico Maria Sa

lerno, da Carmen Russo a tanti 
altri «I lo iniziato per caso, la
voravo in casa quando mi 
chiamarono a sostituire per un 
film una collega che si era am
malata. Non volevo accettare, 
ero impaurila, credevo di non 
farcela, mi affascinava però 
quel mondo cosi lontano da 
me. Andai Si girava ai capan
noni dell'Audio, gli attori era
no Antonio Sabato, Nino Ca-
stelnuovo e Malusa l<ongo Ap
pena arrivai la costumista 
Alesai mi fece stirare cinquanta 
divise clic non sarebbero mai 

servite. Lo fece di proposito. 
Non era stata lei a scegliermi, 
quindi non mi voleva. Non ho 
problemi nel dire che con me 
fu molto cattiva. È stata l'unica 
in venticinque anni di profes
sione. Il mio è un lavoro che 
non lascerei mai, spesso pur di 
stare accanto agli attori accet
to paghe bassissime. Mi piac
ciono i giovani, mi piace curar
li, farli sentire importanti». 

Nella valanga di nomi e ri
cordi rimango colpito da una 
storiella: «Ero in sartoria, stavo 
preparando uno spettacolo, 
venne a trovarmi un'amica ac
compagnata da una suora. La 
suora era incantata da tutti 
quei vestiti sparsi per la stanza, 
appesi alle pareli. Osservava 
con grande attenzione. Dopo 
un po' che era II mi chiese di 
poter provare un costume da 
antica romana, tutto scollato e 
pieno di veli. Si tolse l'abito ne
ro e lo indosso. Rimase a guar
darsi allo specchio a girare su 
se stessa per molto tempo..» 

Il Tao della danza 
secondo Virgilio Sieni 

ROSSOLA BATTISTI 

• • Concettuoso, ispido di ri
ferimenti culturali multipli, ep
pure decisamente fascinoso 
questo Virgilio Sieni al teatro 
Ateneo, dove ancora per oggi 
replica le sue 23 Tao Dances. 
Attivo a Firenze all'interno di 
•Parco Butterfry», Sieni si e spo
stato progressivamente da un 
teatro di avanguardia alla dan
za pura, pur se condita di ispi
razioni di arti altre. La pittura, 
spesso, che come in questo 
suo ultimo spettacolo defini
sce lo spazio scenico della 
danza, riportando il pavimento 
della «Flagellazione» di Piero 
della Francesca come «tappe
to di danza». Ma non si tratta di 
semplici citazioni, Sieni riela
bora i materiali con severa 
concentrazione, fino a farli di
venire un amalgama irripetibi
le per qualsiasi altro interprete. 
Non e quindi nella perfezione 
dei passi che va cercata la sua 
abilità, piuttosto nella struttura 
coreografica rigorosissima. 

23 Tao Dances sono cosi 
frammenti folgoranti, «medita
zioni» che intrecciano movi
mento e pensiero in un equili
brio finissimo dai molti echi. 
Come quando il danzatore 
squarcia la tela con un basto
ne, richiamo alle «ferite» pitto
riche di Fontana e al tempo 
stesso espressione zen di quel 
concentrarsi sul gesto fino al
l'immedesimazione totale. 
Movimenti come sillabe e gesti 
come parole di un discorso si
lenzioso, commentato perti
nentemente da inserti bachia-
ni (dalle Suites per violoncello 
In particolare) e melodie 
orientali. Ogni assolo, a volte 
composto di un breve, illumi
nante gesto, si aggiunge come 
un tassello al mosaico traccia
to nell'aria e nello spazio sce
nico da Sieni, che attraverso la 
danza riesce nell'alchemica 
fusione di concetto concreto 
(il gesto) e astratto (l'ideache 
lo anima). 

Tutt'altra astrattezza anima 

invece le danze di Karin Elmo-
re. protagonista e ideatrice di 
Arianna e il Labirinto al Palaz
zo delle Esposizioni. Più emo
tiva nel comporre, la Elmore si 
impiglia nell'immagine, affi
dando troppo all'estetica di 
una sequenza felice il senso 
del suo lavoro Privo di una 
struttura rigorosa che lo so
stenga, il «labirinto» di movi
menti della Elmore gira su se 
stesso in modo ripetitivo. Di
sperdendo gli attimi migliori, 
dovuti soprattutto a un buon 
intuito scenografico (le baci
nelle riempite di acqua rossa, i 
bei costumi), a una bella mi
scela sonora di sottofondo e a 
un'interessante originalità nel
la grafia di danza. Molto me
glio, queste doti vengono illu
strate dal secondo spettacolo, 
Ode alla fauna, che la danzatri
ce di origine peruviana ha 
pensato come seguito diuna 
trilogia ideale (di cui «Arianna» 
è il primo lavoro) e che è stato 
presentato al Beat 72 qualche 
tempo fa. 
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TBLBROMAS6 
Ore 19.30 Ruoto in pista; 20 A 
tutto mare; 20.30 Film -Dove 
vai so II vizietto non ce l'hai», 
22.30 II dossier di Tr 56; 23.30 
Film -Madame Claude N.3»; 
1.15 Telefilm -Lucy Show»; 1.45 
Il dossier di Tr 56, 2.30 Telefilm 
«Bollicino» 

OBR 
Ora 14 Vidoogiornalo, 17 Living 
Room; 18 Documentano. 19.30 
Videogiornale: 20.30 II segreto 
del Sahara (4' parte), 22.45 Cai-
cettolandla: 00.30 Vldeogiorna-
le. 

TELELAZIO 
Ore 14.05 Varietà «Junior tv». 
20.35 Telefilm «Elschied»; 21.40 
News flash. 21.50 Telefilm »La 
famiglia Holvak»; 22.55 News 
notte. 23.15 Film «Gli eroi del 
Pacifico», 1.25 Notiziario 
«Newsnotle» 

^ ^'ROMA 
CINEMA OTTIMO 

BUONO 
I INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante. D.A.: disegni animati, 
DO; Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; F; Fantastico; 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W; Western. 

SABA T0 30 NOVEMBRE 1991 

VIDBOUNO 
Ore 14 Telefilm «Fantasilan-
dla»; 15 Rubriche del pomerig
gio; 18.50 -Brillante» telenove-
la. 19.30 Rubrica sportiva 
«Ruote in pista»; 20 Telefilm 
«Lucy Show»; 20.30 Film. 

TELETEVERE 
Ore 17.30 Film «Casablanca», 
19 Speciale teatro; 20 II giorna
le del mare, 20.30 Film -Avven
ne .. domani», 22 Film - I cava
lieri del Texas»; 23.40 Bibliote
ca aperta; 1 Film -La vendetta 
dell'uomo invisibile» 

T.R.E. 
Ore 16 Film «Odio implacabi
le». 17.30 Film «Auloman», 19 
Cartoni animati. 20 Biancaneve 
a Beverly Hills, 20.30 Film «An-
gel Killer II»; 22.15 Teletilm «Lo 
sceriffo del Sud» 

PRIME VISIONI I 
ACADCMY HALL L 8 000 Piedipiatti di Carlo Vanzina. con Enrico 
Via Stamira Tel. 426778 Montesano, Renalo Pozzetto -3R 

(16.30-18.40-20.30-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 O A proposito di Henry di Mike Ni-
Piazza Vertano, 5 Tel.8541195 chols,conHarnsonFord-DR(1530-18-

20.10-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10000 O A proposito di Henry di Mike Ni-
Tel. 3211896 chol»; con Harrlson Ford - DR(15 30-18-

20.10-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 L^iIMma tempesta di PelerGreenaway, 
ViaMerrydelVal.14 Tel. 5880099 con John Glelgud. Michael Clark -OR 

(16.15-17.45-20 10-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati, 57 

L 10.000 

Tel. 5408901 
Scelta d'amore con Julia Rooerts - SE 

(15.30-17.50-2010-22 30) 

AMERICA L. 10.000 La rttf» di Francesco Laudadio; con Mo-
ViaN. del Grande, 8 Tel. 5816168 nica Bellucci - BR 

(16.30-18 30-20.30-22.30) 

ARCHIMEDE L 10.000 • Madame Bovary di Claude Cha-
Via Archimede, 71 Tel. 8075567 brol.conlsabelleHupperl-DR 

(17-20-22.30) 

ARISTON L. 10.000 • Nel panni di una Monda di Blake 
Via Cicerone. 19 Tel. 3723230 Edwards; con Ellen Barkin • BR 

(18-18 15-20.20-22 30) 

ASTRA L. 8.000 Zanna bianca. Un piccolo grande lupo 
Viale Jomo, 225 Tel, 8176256 dIRandalKleiser-A 

(16-18.10-20 20-22 30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 10.000 
Tel 7610656 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.50-20 10-22.30) 

AUGUSTUS 
Cso V.Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI UNO 
' Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 Barimi Fina. E' successo a Hollywood 
Tel.4827707 PRIMA (15 30-17 55-20.15-22 30) 

CAPtTOL L. 10.000 La riffa di Francesco Laudadio, con Mc-
VlaG. Sacconi. 39 Tel. 3236619 nica Bellucci - BR 

(16-1830-20.35-22 30) 

CAPRANKA 
Piazza Capranlca. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

O Jungle Fever di e con Spike Lee • 
DR (15 3O-17.40-20-22.30) 

CAPRANtCHETTA L 10.000 ChMllalunadiGiuseppePlcciom;con 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 Margherita Buy-BR 

(16-17 40-19,10-20 40-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 3651607 

Scelta d'amore con Julia Rooerts - SE 
(15 3O-17.5O-20.t0-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6678303 

Polnt ore** di Kathryn Sloclow; con Pa-
trickSwalze-G (15.45-18-20.15-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrene»llna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Spettacolo ad inviti 

EDEN L. 10.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 
O La domenica ipedalmente di F. 
Barili!. G. Bertolucci, M.T. Giordana. G. 
Tornatole, con P. Nolret. O. Muli SE 

(16 20-18 30-20.30-22.45) 

EMBASSY L. 10.000 Scappo dalla dita di Ron Underwood; 
Vi» Stopoani, 7 Tel. 8070245 con Daniel Stero-BR 

(15.30-1B-20.10-22.3O) 

EMPIRE L. 10 000 I fwMI degli altri di Norman Jewlson; 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 con Oanny De Vito. Gregory Pack-BR 

(16-18.0S-2O.15-22.3O) 

EMPIRE2 L. 10.000 Ovattila a M a I costi di John Flynn; 
V. le dell'Esordio, 44 Tel. 5010652 con Steven Seagal-G 

(16-18 30-20.30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonni no, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

L'ombra del testimone di Alan Rudolph 
•DR (16-18.25-20.30-22.30) 

ETOHE 
Piazza In Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

Scalei d'amore con Julia Roberta - SE 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

EURCBC 
VlaLlszt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

O Jonnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17 55-20 10-22 30) 

EUROPA 
Corsod'ltalia,107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Benigni-BR (1530-18-20.15-22.30) 

EXCELSIOft L. 10.000 O Johnny Stecchino di e con Roberto 
: ViaB.V dei Carmelo,2 Tel.5292296 Benlgni-BR (15,30-17,50-20.10-22.30) 

; FARNESE L. 10.000 La ballata dei caffè triste di Simon Cai-
- Campode'Flori Tel.6864396 low; con Vanessa Redgrave e Kelth 

Carradine-OR 
• (16.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMA 1 L. 10.000 • La leggenda del re pescatore di 
VlaBlssolatl.47 Tel. 4827100 Terry Gllllam; con Robin Williams e Jelf 

Brldges-BR (14.30-17.15-19.50-22 30) 

F IAMMA! 
VlaBistolatl.47 

L. 10.000 

Tel. 4827100 
n La bella scontrosa di Jacques Ri
vetta; con Michel Piccoli, Jane Birkin -
OR (14.45-17.3O-20-22.3O) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10 000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

• La leggenda del re pescatore di 
Terry Gilliam; con Robin Williams e Jelf 
Bridge»-BR (1510-17.30-20-22,301 

O M K U O L. 10.000 L'urtimi tempesta di Peter Greenaway; 
Via Nomentana, 43 Tel. 8554149 con John Glelgud. Michael Clark -DR 

(15-17.35-20-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 • Nel pernii di una blonda di Blake 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Edwards, con Ellen Barkin -BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 

Benigni-BR (15.30-17.50-20.10-22.30) 

HOUOAY L. 10.000 O Rapsodia In agosto di Akira Kuro-
LargoB Marcello, 1 Tel. 8548326 sawa; con Richard Gero, Sechino Mu-

rase-DR (16-18.3O-20.30-22.30) 

INCHINO L. 10.000 Ciurli». Anche I Cini vanno In paradiso 
VlaG.Induno Tel, 5812495 di Don Blulh • 0. A. 

(16-17.45-19.20-20.55-22 30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17.40-20.05-22.30) 

MADISON 1 L 8.000 Una pallottola spuntata 2 V, di David 
ViaChiabrera. 121 , Tel. 5417926 Zucker; con Lesile Nielsen-BR (16 20-

18 25-20.30-22.30) 

MADISON 2 
yiaChiabrera.121 

L.8 000 
Tel 5417926 

LI Urge. Territorio d'amore di Nikita 
Mlkhalkov-OR (16-18.10-20.20-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia.418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Homlcld» di David Mamol; con Joe 
Mantegna-DR {16-18.20-20,20-22.30) 

METROPOLITAN 
ViadelCorso.8 

L 8.000 
Tel. 3200933 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 

Benigni-Bn (15-17.4O-19.55-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 10 000 

Tel. 8559493 
Edoardo lidi Derek Jarman -DR 

(t5.45-17.30-19.10-20.45-22.30) 

NEW YORK L. 10.000 Forza d'urto di Craig R. Baxley; con 
Viadane Cave. 44 Tel. 7810271 Brian Bosworth -A 

(16-18.20-20.25-22.30) 

NUOVOSACHER L. 10.000 RHIraffdiKenLoach;conRobertCarly-

(LargoAscianghi.1 Tel. 5818116) le-DR (16.30-18.30-20.30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L. 10.000 

ViaMagnaGrecia.112 Tel, 7596568 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benlgnl-BR (15.30-17.50-2010:2230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L.5000 
Tel. 5803622 

Gullty by susplclon (Versione inglese) 
(16 30-18 30-20.30-22,40) 

QUIRINALE 1.8 000 Outch è motto meglio di papa di Peter 
Via Nazionale 190 Tel. 4882853 Faiman;conEdO'Neill-BR 

(15.30-18-20 15-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti.5 

L 10 000 
Tel 8790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott, con 
Gena Davis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 10000 
Tel 5810234 

e > Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17.50-2010-22 30) 

RIALTO L 8 000 La ballata di Rem Ham di Maurizio An-
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 geloni, con A Cagliesi-DR 

(16-17.30-19.10-20 45-22 30) 

SCELTI PER VOI llllllllilllllllilllllllll 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Scelta d'amore con Julia Roberts -SE 
(15.30-17.50-19-2010-22.30) 

RIVOLI L 10 000 • La leggenda del re pescatore di 
Via Lombardia. 23 Tel 4880883 TerryGilliam.conRobmWilliamseJell 

Bridgea-BR (15-17 30-20-22 30) 

ROUGEETNOIR L. 10 000 Giustizia a tutti I costi di John Flynn. 
Via Salaria 31 Tel 8554305 con Steven Seagal - G 

(16-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL 
ViaE Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel 70474549 

Point break di 
trick Swayze -

Kathryn Bigelow, con Pa-
G 

(15.30-17 50-2010-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 10000 
Tel. 8831216 

Non dirmelo, 
Phillips, con 
der-BR 

non ci credo di Maurice 
Richard Pryor, Gene Wil-

(16-18 30-20 30-22 30) 

VIP-SOA L. 10.000 
ViaGallaeSidama,20 Tel. 8395173 

Il conte M a i 
Ornella Muti 

di Christian De Sica, con 
•BR 

(16 45-18 30-20 30-22 20) 

ICINEM A D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Paisiollo, 24/8 

L.5.000 
Tel 8554210 

Cyrano de Bergerac (15 30-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

Roeencrantz e Gulldenslem sono morti 
(15 30-22 30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettan, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

Rassegna Clneamerica 1919-1929 alle 
tonti del mito (16-20.45) 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L 4 000-3.000 
Tel. 4957762 

Balla col lupi (16-22) 

TIZIANO 
Via Rem. 2 

L.5.000 
Tel. 392777 

Scappattlla con il morto (16.30-22.30) 

VASCELLO Ingresso gratuito 
Via G. Carini 72/78 Tel. 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciploni 84 Tel. 3701094 

Saletla "Lumiere": Lo specchio (18); 
Schiava d'amore (20); Il giardino delle 
delizie (22). 
Saletta "Chaplin"- Uova di garofano 
(16.3O-ie.3O-20.3O-22 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Via Levanna. 11 Tel. 899115 

Riposo 

GRAUCO L. 0,000 
Via Perugia. 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema cecoslovacco: La gioia illen-
ilosa di Dusan Hanak (19). Itinerari del 
Cinema Italiano: Irene Irene di Peter 
Del Monte (21). 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: U Urga. Territorio d'amore di 
Nikita Mlkhalkov • DR (16.15-1820-
20.25-22.30). L. 8.000 
Sala B: Dov'è la casa del mio amico di 
A. Klarostaml(17-18.50-20.40-22.30) L. 
6000 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo.lvVa Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PUSSYCAT 
ViaCairoll,96 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina,380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 5.000 
Tel 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L.5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4664760 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L.5.000 
Tel. 620205 

L.5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Le rose blu di Emanuela Piovano 
(18.30). Dalle 20.30.1 film del Festival di 
Ballarla i t t i . 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS.Negrelti.44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

A proposito di Henry (15.30-22.15) 

Scappo dalla citta 
(16-18.10-20.20-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala De Sica La vita, l'amore e le vac
che (15.45-18-20.15-22) 
Sala Corbuccl' La leggenda del re pe
scatore (17-19.30-22) 
Sala Rosselllnl: Nel panni di una blon
da (15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Johnny Stecchino 

(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi' Chiuso per lavori 
Sala Visconti La villa del venerdì 

(15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

L. 10.000 SALA UNO: Johnny Stecchino 
Tel. 9420479 (15.30-17.40-20.10-22.30) 

SALA DUE Scappo dalla citta 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA TRE: L i leggenda del re peacato-
re (15.30-17.50-2010-22 30) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

L 10.000 
Tel. 9420193 

Scehad'amore (16-18.10-20.20-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

A proposito di Henry (15.30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l'Maggio. 86 Tel. 9411301 

Charlle. Anche I cani vanno In paradiso 
(15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Una pallottola spuntata 2 Vi 
(15 30-22.30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10.000 
Tel. 5603186 

Fona d'urto (16-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

Johnny Stecchino 
(15 30-17 45-20-22 30) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L. 10.000 
Tel. 5604076 

Scatta d'emore (15 45-18-2010-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi,5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Johnny Stecchino 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.5.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

(19 30-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4.000 
ViaG Matteotti. 2 Tel 9690523 

Piedipiatti 

• LA L E G G E N D A 

DEL RE P E S C A T O R E 

Disc-jockey lamosisslmo crede di 

aver istigato un ascoltatore al de

litto, ed entra in crisi. Lo sa lverà 

un «folle» (ma di genio) che vive 

nella suburra di New York veden

do dovunque castelli , fanciulle da 

salvare e feroci cavalieri . T rama 

strana, vero?, difficllo da r iassu

mere , ma perfettamente nello 

spirito di Terry Gl l l lam. l'ex Mon-

ty Python già regista di «Brazil», 

"I banditi del tempo», «Il barone 

di Munchhausen». La leggenda 

della Tavola Rotonda e del Santo 

Ciraal si trasferisce nella New 

York violenta di oggi. Jeff Bridges 

e Robin Wil l iams sono i nuovi ca

valieri che lottano per il bene. 

Film «fantastico», ma con una 

certa attenzione alle psicologie, 

e senza spreco di effetti speciali. 

F I A M M A UNO 

GARDEN 

O J U N G L E F E V E R 

Dal regista di «Fa' la cosa giusta» 

un'altra storia dal risvolti razzial i . 

Spike Lee racconta, inlatti, l 'amo

re complicato tra uno yuppie ne

ro, sposato con figlia, e la aua se

gretar ia i talo-americana. Un d i 

sastro. Le rispettive comunità 

protestano, l ' Intolleranza esplo

de, e intanto lo spettro del crack 

(la droga micidiale) fa da sotto

fondo al la vicenda. Se II tono tal

volta è melodrammatico, meno 

lucido e cattivo che In passato, è 

notevole lo stile: Il giovane regi 

sta nero Immerge I suol due 

amanti In una luce calda e avvol

gente, largheggiando In dettagli 

antropologici e girando bell issi

me scene d'amore. 

CAPRANICA 

O LA D O M E N I C A 

S P E C I A L M E N T E 

Quattro episodi Ispirati al la Ro

magna poetica di Tonino Guer ra 

e girati da altrettanti registi (Ba

di l i , Bertolucci, Giordana, Torna-

tore). Seguendo l 'andamento del 

le stagioni, il ' i lm collettivo orche-

atra tre curiose storie d 'amore e 

fa confluire i vari personaggi nel 

quarto episodio, ambientato in 

una Rimlni ftenetica e consumi

sta che si «blocca» di Ironie a d 

una magica visione venuta dal 

mare . L'omaggio è Felllnl è evi 

dente, ma «La domenica special

mente - vive di una aua vitalità 

creativa. L'episodio più bello? 

Forse quello di Marco Tullio Gior

dana con Maddalena Felllnl (so

rella del regista) e Chiara Casel l i . 

EDEN 

O R A P S O D I A I N A G O S T O 

Estate 1990, in una campagna 

giapponese. Alcuni ragazzett i , In 

vacanza p re tao la vecchia non

na, vivono un'esper ienza straor

dinaria, in un flusso ininterrotto di 

discorsi, ragionamenti , ricordi si 

affaccia nelle loro vite I fantasmi 

del l 'atomica del '45. C'è la lucida 

memor ia del la nonna rimasta ve

dova nella lontana tragedia, un 

fratello di lei trasferitosi anzi tem

po alle Hawai i , gli opportunismi 

meschini di genitori disponibili 

Invece a dimenticare in trotta II 

nuovo film di Akira Kurosawa ac

clamato all 'ultimo festival di Can

nes. 

HOLIOAY 

O J O H N N Y S T E C C H I N O 

Chi è Johnny Stecchino? Un boss 

mafioso che ha «parlato» con

travvenendo le auree regole de l 

la malavita e adesso, in un esilio 

dorato, in una villa sopra Paler

mo, vive rintanato e col t imore 

che lo uccidano I vecchi complici. 

Fortuna che la sua compagna 

scopra, una notte in Romagna, un 

giovanotto «candido» che gli as

somiglia come una goccia d'ac

qua. Lei lo porta con sé in Sicilia. 

e lui s ' Innamora della pupa del 

gangster. Le gag e I doppi senai 

ai sprecano. E ai ride davvero, in

seguendo un Benigni scatenalo 

nel duplice ruolo del ragazzo 

«buono» e del «padrino» terribile 

ATLANTIC. EURCINE 

EUROPA, EXCELSIOR 

GREGORY, KING 

METROPOLITAN, PARIS, REALE 

• NEI P A N N I DI UNA BIONDA 

Un detestabile casanova viene 

ucciso a colpi di pistola da tre ex 

amanti Ma il Padreterno, incerto 

se mandarlo in Paradiso o all ' In

ferno, lo rispedisce in terra per 

un supplemento di indagine rein

carnato in un corpo di donna É 

lei la bionda dot titolo, cui Ellen 

Barkin conlensce la giusta dose 

di malizia e di maschil ismo Din

go il vecchio Blake Edwards con 

un ochio alla guerra dei sessi e 

uno al le regole della farsa. Diver

tente per tre quarti , poi la svolta 

melensa del finale (e il messag

gio vagamente anti-abortista) ro

vina l'effetto 

ARISTON, GOLDEN 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tol. 3204705) 
Sala A Alle 21. Eccomi scritto, di
retto ed Interpretato da Mario 
Scaletta, con la Compagnia delle 
Indie. 
Sala 8 ' Domani alle 22 Spettaco
lo di flamenco in omaggio a Anto
nio Machado di e con Rossella 
Gallacelo 

AGORA «0 (Via della Penitenza. 33 -
Tel 6896211) 
Alle 21,15. Un marito di Italo Sve-
vo, con la Compagnia "La Bottega 
dello Maschero". Regia di Mar
cello Amici 

ALLA RINGHIERA (Via del filari, 81 -
Tel 6868711) 
Lunedi alle 21 PRIMA. Chi ha 
scotennato la madre superiora? 
di e con C David e G. Moretti. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 17.30 e alle 21 15. La bisbeti
ca domata di William Shakespea
re; con Sergio Ammirata, Patrizia 
Parisi, Marcello Bonlni Olas. Re
gia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Abbonamenti 1991-92. La moglie 
saggia. Nostra Dea, TI amo Maria, 
Adelchi, Il ritorno di Casanova, 
Oblomov, Studio per una finestra, 
Comedles Barbarci , Il giardino 
del cigllegl, Doctor Faust Don 
Ou Ilota. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 -Te l . 5898111) 
Alle 21 15 II TealroNIccollnl di Fi
renze presenta Ritratti di donne 
aeruea cornice di Manlio Santarel
li. Con N. Guetta. Regia di Ennio 
Coltortl. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. Progetto Ulisse. Le 23 Tao 
Dances con la Compagnia "Parco 
Buttertly" 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 
DANZA. Alle 21.15. Una frenetica 
l ipezlone del mondo con la Com
pagnia di Enzo Cosimi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21 30. la compagnia Oonatl 
Olesen presenta Caro Icaro di 
Spreaflcc-Olesen-Oonati. Con 
Giorgio Donati e Jacob Olesen. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
DANZA. Alle 21 . mturBon» e L'Iso
la coreografia e danza di Gloria 
Desideri 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 21. Toccatemi tutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo, Ro-
saura Marchi, Mariano Di Marti
no. Regia di Rosaura Marchi. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21.15 II cilindro di Eduardo 
Do Filippo, con Marltza Cardio, 
Francesca Oliviero. Regia di Mi 
rella Magaldl. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel 6540244) 
Alle 21. Vi faremo sapere con I 
Fratelli Capitone, regia di Manrl-
co Gammarola. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21 . Volevamo essere gli U2 di 
Umberto Manno, con la Compa
gnia "Soc per Attori e Coop. Ar
got". Regladl Umberto Marino 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Allo 21 PRIMA II guardiano di H. 
Pinter, cun la Compagnia "GII Ipo
criti" Regladl NelloMascla. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 17 o alle 21. La lettera di 
mammà di Pappino De Filippo; In
terpretato e diretto da Aldo Giulie, 
con Wanda Pirol e Rino Santoro, 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) 
Martedì alle 21 15 Provaci ancora 
Sam di Giulio Gargla e Antonio 
Tricomi, rassegna di Script 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel. 
6795130) 
DANZA Alle 21. L'acqua del san-

Sue di Natoli Morlcone, con la 
ompagnia "Danza Koros". 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Klrle di Ugo Chili, con Isa 
Danieli Regladl UgoChitl. 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Allo 21 15. Il Clan del 100 di Nino 
Scardina in Esmeralda e Ermyn-
trude da Lytton Strachey. DI retto e 
interpretato da Michela Caruso e 
Anna Toresa Eugeni. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 Un giorno ... a Parigi di 
George Courtellne; con la Com
pagnia "Il Baraccone" Regia di 
Riccardo Bernardini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tol. 
4882114) 
Alle 17 e alle 20.45. La Plexus T. 
presenta Anna Proclemer e Gior
gio Albertazzi in Caro Bugiardo di 
J Kilty Versione Italiana di Gior
gio Albertazzi, regia di Filippo 
Crivelli 

E UCLIOE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
6082511) 
Alle 21 La compagnia Teatro 

Gruppo presenta I tre a m l d di Vito 
Bottoll. Regia dell'autore, 

FLAIANO (Via S. Stetano del Cecco, 
15-Tel.6796496) 
Alle 21 . L'amante scritto e diretto 
da Arnold Wesker, con Claretta 
Carotenuto. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Non c'era una volta l'A
merica scrino e diretto da Ferruc
cio Fantone. con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21 . 
La Coop. Bruno Olrlno teatro pre
senta La morie di Don Giovanili 
con P. Careno. V. De Bisogno, S. 
Spugnlnl, M, Wrona Regia di 
Orietta Borgia. 
SALA TEATRO: DANZA. Alle 21 . 
Omaggio a Tennessee Williams: 
Baby Doli con Corinna Anastasio, 
Laura Cavalli. Ivan Gessaroll. Co
reografia di Mario Piazza. 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 4873164] 
Alle 19.30 e alle 22.30. Stress di 
Piero Castellaceli con Pier Maria 
Cecchini. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21. Casa di bambola di H. Ib-
sen, regladl Giancarlo Sape. 

I A SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tal . 6783148) 

' A l le1730eal le20 .46 .Or lenslaha 
detto... di G Feydeau; con Massi
miliano Bruno. Regia di Sergio 
Zecca. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21.15. Sinceramente bugiardi 
di Alan Ayckbourn; con Elena Cot
ta, Carlo Alighiero, Giorgio Cero
si. Regia di Giovanni Lombardo 
Radice. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21. La compagnia Piasse pre
senta Amlnta di Torquato Tasso. 
Con Felice Casclano, Paola Gari-
bottl, Crlatina Liberati. Maurizio 
Pangallo. Rogai di Alessandro 
Fabrlzl. 

MISSOURI (Via Bombelll. 26 - Tel. 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 16.45 e alle 21 II diario di An
na Frank di F. Goodrich e A. Hac-
kett. Con Giuseppe Pamblerl, Lia 
Tanzl a Mlcol. Pamblerl. Regia di 
Gianfranco De Boslo. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 
21.30 Rag Doli produzioni pre
senta Ultimamente no doppiato 
un topo di Pietro De Silva. Con E. 
Brlgnano. A. Conte. 
SALA GRANDE: Alle 21 . Opera
zione scritto e diretto da Stelano 
Reali; con Ennio Coltortl. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 6847263) 
Ogg) domani e lunedi alle 21. Lin
guaggio di Sam Shepard e Jose
ph Chalkin con Maurizio Panici e 
Nicola Ratto ne. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 -Te l . 
8083523) 
Alle 21.30. SenzaWolo di e con 
Franca Valeri. Musiche di Manuel 
De Sica. (Ultime due recite). 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -Te l . 4885096) 
Alle 21 . Valentin Kabaret dar Ki-
mlker di Karl Valentin, con Mass-
almo De Rossi, Sabrina Capocci. 
Regia di Massimo De Rossi. 

POLITECNICO (Via G B . Tlepolo, 
13/A-Tel . 3611501) 
Alle 21. La d o m a di B e n » di Mo
nandro. Regia di Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Mlngheltl. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20.45. La vita è sogno di Pe-
dro Calderon de la Barca. Con Ti
no Schlrlnzi. Piero DI Iorio, Mauri
zio Donadoni Regia di Massimo 
Castri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Alle 17 e alle 21. L'esame di E Li
berti; con Anita durante, Atllero 
Alfieri, Lelia Ducei. Regia di A. Al
fieri, L. Ducei. 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montevecchlo. 6/a - Tel . 6864488) 
Alle 21. Giallo a strisce scritto, di
retto ed Interpretato da Andrea 
Meloni con Roberta Nicolai e Ti
ziana DI Norcia. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i ,75-Tel 6791439) 
Alle 19.45 e alle 22.30. Petipunte-
te di Castellacci e Plngitore; con 
Oreste Lionello, Pamela Prati. Re
gia di Pier Francesco Plngitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21 . 
con Marisa Laurlto. Regia di Bru
no Garofalo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21.15. Il cigno di E Egloff. 
Con Manuela Moroslnl. Patrick 
Rossi Gastaldi PlnoSIrabioll Re
gladi Patrick Rossi Gastaldi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 

5743089) 
Alle 21.15. Starno donne con le 
Sorello Bandiera e Mary Cipolla. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel.3711078-3711107) 
Alle 20 e alle 22.30. Il mastino di 
BaakervWe da Slr Arthur Conan 
Doyle, adattamento e regia di So-
tlaScandurm. 

STANZE seOPETE (Via della Scala, 
25- Tel. 3653440) 
Alle 20.30. Il Minotauro di F. Dur-
renmat tcon. . Rotti. 

TOR BELLA MONACA (Sala cinema 
della clrcoacrlzione, Via Fernan
do Conti) 
Alle 17. Lo i trano caso della tan
gente retroattiva regia di Edoardo 
Torrlcella. (ingresso libero). 

TORDINONA (V i i degli Acquaspar-
ta. 16-Tel . 6545890) 
Alle 2 1 . Il Pellicano di A. Strind
berg, con Mila Vannucclm, Dome
nico Albergo, E Baldassarrl. Re
gia di Silvio Giordani. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21. L'attesa con A, Alban. R. 
Castagnari, T. Catanzaro, C. Gia
netto. Regia di R. Castagnari 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6869049-5861802) 
Alle 21 . Sebastiano Calabro pre
senta Flavio Bucci in II borghese 
gentiluomo di Molière. Regia di 
Armando Pugliese. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 2 1 . Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello; con la Compagnia "La 
Fabbrica dell'attore". Regia di 
Marco Parodi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria l ibera
trice. 8 - T e l . 5740596-5740170) 
Alle 21. Fabouloue Beaste Ra Ra 
Zoo comici, acrobati musicisti. 

Bl PBR RAGAZZI BIBBI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl. 81 -

Tel. 6868711) 
Domani alle 16. Contallabe un po
meriggio di 'labe per fate e violi
no. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42 -Te l . 7003495) 
Ogni domenica alle 11. Poesie del 
d o w n di e con Valentino Durantl-
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. < 089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

DON BOSCO f / l a Publio Valerlo. 63 
-Te l . 7487611!) 
Martedì alle 10. Una tavola musi
cale. Il lupo, cappuccetto, l'erige-
lod IG.CIzzc l . 

ENGUSH PUPPET THEATHE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6870670-
5896201) 
Oggi e domani alle 16,30 versione 
italiana di U betta e la bestia, 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 16.30. L» fiaba di Pollicino da 
Charles Perrault. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vie Glasgow. 32 - Tel. 
9949116- Lacllspoll) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16 30. Fneta del bambini. Do
menica su prenotazione. 

TEATRO MON9IOVINO (Via G Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Alle 16.30. Il bambino e la statua 
del principe felice con le Mario
nette degli Accettella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolensci, 10 - Tel. 5892034) 

Alle 17. C'era una volta con I Bu
rattini di Maria Signoroni. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522 - Tel. 787791 ) 
Alle 18. Il elgnore del gatti con la 
Compagnia "Tan Nationall Bai-
lei", regia di Alfio Borghese, co
reografie di Paolo Londi 

CLASSICA .m$A 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Via dalla Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Domani alle 17.30, lunedi olle 21 e 
martedì alle 19.30. Concerto diret
to da Antonello Allemande. In pro
gramma musiche di Rossini (Se-
miraqmlde), Mendelssohn [Le 
ebridi e la sintonia La Ritorma) 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Te l . 481601) 
DANZA. Domani alle 16.30 Lo 
schiaccinoci musiche di P. I Cai-
kovsklj, con Raffaele Paganini, 
Laura Comi, Augusto Paganini, 
Alessandra Delle Monache. Diret
tore Vladimir rodoaoyow, coreo
grafie di ZarkoPrebll. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zandc-
nai. 2 - Tel. 3202326-3294288) 
DANZA. Martedì alte 21 Bat.vtt.ln 
Quartetto con la Compagnia 
"Astra Roma Ball et", musiche di 
Beethoven, Saint Saens, Mozart. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel . 3225052) 
Lunedi alle 21 per la rassegna 
«Nuova musica Italiana 8» con
certo del pianista Daniele Lom
bardi. In programma musiche di 
Panni, Grossi, Gardlni, Montls, 
Permisi. Razzi. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel-5618607) 
Alle 21 Concerto Sintonico Pub
blico diretto da Peter Maag. In 
programma Le sinfonie di Mozart 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 8543216) 
Alle 17.30. Concerto del Trio Ma-
tieee. In programma musiche di 
Sch uberi, Beethoven, Schumann. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel. 732304) 
Domani alle 11. Concerto del Son
i t i del Teatro dell'Opera. In pro
gramma 4 Sonate di Paul Hlnde-
mlth per flauto, oboe, corno e 
tromba. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21 . Concerto di Anto
nio Pierri e Franceeoo Malateeta 
Ìviolino), 
•eolo Ctogll (pianoforte). In pro

gramma musiche di Cusatelll, Pe
l a s s i e Ferrara. 

IL TEMPIETTO (Tel.4814800) 
Oggi alle 21 e domani alle 18 
(presso Piazza Campiteli!, 9). 
Rassegna Un tocco di dosale*: 
rnfderyk Cnoptn. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A - Tel. 6786834) 
Alle 17.45. Tomeo Internazionale 
di Musica. In programma Bach, 
Rossini, Vivaldi, Alblbonl, Scar
latti. 

MANZIANA (Teatro Comunale) 
Domani alle 17.30 Celebrando 
due grandi Concerto dell'Orche
stra d'Archi diretta da F. Creux In 
programma musiche di Vivaldi, 
Mozart. 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano, 
17-Tel . 3234890-3234938) 
DANZA. Alle 17 e alle 21 La Com
pagnia Nazionale di danza della 

Georgia presenta Folklore e acro
bazia della Georgia del Caucaso 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Lunedi alle 21 Concerto-Festival 
dedicato a Napoli, dirige il Mae
stro R. Marrone In programma 
musiche di Scarlatti, Cimarosa 
Palslello 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
9) 
Lunedi alle 21 Concerto di Maria 
Luisa Nlcelll (piandone). Setti
mio Favloll (tromba) In program
ma muslcho di Aruturnan Hindo-
mlth, Porrlno. Schoroen 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi-
c h e l e a R I p a - V i a S Michele.22I 
Martedì alle 21 Concerto della 
pianista Marcella Crudeli In pro
gramma musiche di Mozart, Bee
thoven, Brahms, Calliaar's, Gen
tile. 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO Vi (Piazza S Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni, 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22. Concerto del quartetto di 
Marcello Rosa 

ALTROOUANOO (Via degli Anguil
l a » . 4 - T e l 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 Concerto del Ma Steven 
Band 

BK3 MAMA (V lo S Francesi-- » Ri
pa. 18-Tol 5812551) 
Alle 21 30 Concerto blues della 
Rudy'a Blues Band 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96 -Te l 5744020) 
Alle 22. Concerto di Herbie Golns 
and The SourUmera 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 Concerto dell'Orchestra 
M> vorrei la pelle nera 

EL CHARANGO (Via Sant'Onolno. 
28 -Te l . 6879908) 
Alle 22 00 Tutta la musica latina 
ccn Cruz del Sur e il cantante 
messicano Antonio Albarran 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21 15 Concaio di Fiona Da
vidson. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/» -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30 Swing con I* Banda 
Elastica. 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/A -
Tel. 58971961 
Alle 22 Concerto del quartetto di 
Roland Rlcaurte 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 21.30 Concerto di musica 
Jazz con Paola Boncompagnl 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
R~mano, 8) 
Alle 22 Concerto del gruppo Ap
ple Pie». 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Te l 4745076) 
Alle 21 30 Concerto con Jho 
Jhenklns New RftB Band 

ZEPPELIN (Via Garibaldi. 95 - Tol 
9364147-Manno) 
Alle 22 Concerto di di musica Hrn-
ky con 11 gruppo City Vlbretlon 

PDS LAZIO 

con l'Italia 
delle ingiustìzie 

ROMA 7 DICEMBRE 1991 - ORE 15 

ACHIIXE OCCHIETTO 
Corteo da piazza della Repubblica 

a piazza Ss. Apostoli 

Pds Lazio Sinistra giovanile 

http://15
http://3O-17.40-20-22.30
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http://3O-17.5O-20.t0-22.30
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http://ViaS.Negrelti.44
http://Bat.vtt.ln


.%. .*. 

!» . * .* » 
* » 

* A* 

* 

* * • 
tt n 

t V } 

" i . . V 

'ì 

1 ' 3 * - ' 

t*** * 

* t f 

.?<•/ ' 

' • * • . * . 

• * * 

£** 

**s< 

* l " • ' * * * . » * " 

V»-. MS 
f ' . f i i l 

mn 

w«n 

*• J4 

*?, 
» > eli t , r . 

."** 

• - • ' ^ 

K~t""C&!-- ' -VT^5^ 
> W ^ * . A ? ; ' ì"V ~-

tób^a 

~S*ì>\: 

-'F? '-% 
'iSA^".'^ ut 

*« * fì 
Vit.' 

• fti 

i ^ - ^ j v ^ ^ < *r 

&*>À, %'• 

# 

« ?-S 

IIÈSr 
'(.->-.:£-<•: 

.«SS i » *»' 

y* f .s •»£*•• 

v*-.-. 
S * * V 

% 'Sur 
^ ; 

V S ^ , ™ * ' * ^ , 
ip- ,N - * '.. -



PAGINA 28 L'UNITA SPORT SABA TO 30 NOVEMBRE 1991 

:. 

La Coppa 
del mondo 
di sci 

L'italiano è secondo a Breckenridge 
nel Gigante e fallisce un fantastico tris 
ma raccoglie punti preziosi per il futuro 
Vince l'antagonista Accola. Oggi speciale 

Ragionier Tomba 
Alberto Tomba non ha vinto il «gigante della fatica» 
in alta quota a Breckenridge. Lo ha battuto lo svizze
ro Paul Accola ma il secondo posto gli ha permesso 
di mantenere la testa nella classifica della Coppa 
del mondo. Per lo svizzero primo grande successo. 
Ancora male Marc Girardelli. Bravino Roberto 
Spampani che ha raccolto il sesto posto. Oggi sla
lom speciale prima del ritomo in Europa. 

CARLO F I D I L I 

M BRECKENRIDGE. L'uomo 
da battere stavolta è stato bat
tuto. Alberto Tomba, terzo do
po la prima discesa, ha recu
perato una posizione ma non 
è riuscito a superare lo strepi
toso svizzero Paul Accola. E 
quindi il giovane elvetico che 
conta di diventare l'erede di 
Pirmin Zurbriggen ha colto la 
prima vittoria in Coppa del 
mondo. Non aveva mai vinto e 
ha scelto, per farlo, la maniera 
dei grandi campioni. Alberto 
Tomba ha mantenuto la testa 
della classifica in Coppa ma 
Paul Accola è vicinissimo. 

Dopo la prima discesa del 
faticosissimo «gigante» di Brec
kenridge c'era da pensare alla 
valanga svizzera visto che tra i 

primi sette si contavano, assie
me al capofila Paul Accola, an
che Sleve Locher (2), Urs Kae-
lin (4), Michael Von Grueni-
gen (5) e Hans Pieren (7). La 
seconda manche ha un po' n-
dimensionato la valanga sviz
zera ma ha assegnato a Paul 
Accola una grande vittoria. A 
questo punto chi vuol vincere 
la Coppa dovrà fare i conti con 
lo svizzero. 

Alberto Tomba, terzo nella 
prima discesa a 1 "13 da Paul 
Accola e a 21 centesimi da Ste
ve Locher, aveva due alternati
ve: gettarsi rischiando tutto il 
possibile oppure correre con 
cautela per rimediare molti 
punti. Ha scelto la prima alter
nativa, la più difficile. 

Arrivo 

1. P. Accola (Svi) 2'17"23, 2. 
A. Tomba (Ita) a 95/100, 3. F. 
Nyberg (Sve) a 1"63, 4, U. 
Kaelln (Svi) a 1"70, 5. S. Lo
cher (Svi) a 2"03. 6. R. Spam
pani (Ita) a 2" 17, 7. O. Furuse-
th (Nor) a 2"27. 8. H. Pieren 
(Svi) a 2"29, 9. F. Piccard 
(Fra) a 2"35. 

Il 'gigante» di Breckenridge e 
stato il «gigante» della fatica 
perché assai più lungo di quel
lo di Park City e perché corso 
in alta quota. E in più è da dire 
che la seconda manche è stata 
tormentala da una nevicata fit
tissima. Gli altri azzurri sono 
andati benino ma non a valan
ga come nella gara di apertu
ra. L'ottimo Roberto Spampani 
ha colto il sesto posto mentre 
Josef Polig è finito 13. 

Marc Girardelli ha confer
mato di essere assai lontano 
dalla forma che hanno Alberto 
Tomba e Paul Accola. Nella 
prima discesa non ha saputo 
far meglio del 17 posto e cosi 
nella seconda non ha potuto 
correre nel primo gruppo. Il di-

Classifica 

1. A. Tomba 
2. Paul Accola 
3. R. Spampani 
4. Ole Furuseth 
5. Hans Pieren 
6. Frank Piccard 
7. Frednk Nyberg 
8. Steve Locher 
9 Guenther Mader 

punti 280 
260 
107 
95 
92 
77 
74 
73 
70 

stacco in classifica per Marc 
sta diventando un baratro, 

Ole Christian Furuseth ha 
latto meglio nella prima disce
sa pur sciando dall'inizio con 
un solo bastoncino. Nella se
conda 6 parso impacciato. An
che il suo distacco si sta facen
do serio. Gli austriaci conti
nuano a raccogliere gravi 
sconfitte e si capisce che gli 
manca molto il povero Rudi 
Nierlich. Si è salvato soltanto 
Guenther Mader, appena deci
mo. Il giovane Stefan Eberhar-
ter, campione del mondo di 
«supergigante», é uscito di pi
sta ancora una volta. Tra i pali 
larghi le cadute sono rare. Be
ne. Stefan ne ha accumulate 
due in due gare. Mai vista una 
cosa simile. 

Tomba 
e Girardelli, 

nemici 
in Coppa, 

giocano 
pnma 

della gara 

E' tornata a splendere la 
Svezia col giovane Frednk Ny
berg che sembrava l'erede di 
Ingemar Stenmark e che è un 
po' scomparso la scorsa sta
gione. Ieri il giovane svedese 
ha colto un eccellente terzo 
posto. Anonima invece la gara 

di Johan Wallncr, medaglia di 
bronzo ai Campionati del 
mondo di Saalbach. Degli altri 
azzum e da dire che ieri hanno 
esibilo corse incolori. Anche 
Patrick Holzer, un ragazzo pie- • 
no di talento, che ha corso una 
pessima seconda discesa, pie

na di errori. Ora in Coppa tra 
Alberto Tomba e Paul Accola 
ci sono solo 20 punti. Sarà 
quindi da seguire con interesse 
lo slalom di oggi. La splendida 
sfida continua, in attesa che 

. Marc Girardelli e Ole Christian 
Furuseth trovino la forma. 

Leconte, la stoccata di un moschettiere ferito 

Regazzoni 

A febbraio 
in pista 
su tre ruote 
M La federazione automo
bilistica non sembra partico
larmente interessata al'evento. 
Ma lui, Clay Regazzoni. cin
quantadue anni, ex pilota del
la Ferrari in Formula 1, costret
to su una sedia a rotelle dopo 
un brutto incidente in gara, si 
impegnerà al massimo per 
battere il record di velocità su 
mezzo a tre ruote. Il detentore 
attuale è un francese, che ha 
toccato 1216 chilometri orari. 

La prova è fissata al termine 
della Transafricana, che sosti
tuirà la classica Parigi-Dakar. 
L'annuncio lo ha dato lo stesso 
Regazzoni. al seminano inter
nazionale «Patente e 
guida delle persone con disa
bilita' - legislazione e tecnolo
gia per la mobilita» in corso a 
Firenze. Regazzoni guiderà' 
una Ferrari motociclistica, 
chiamata «modulo», costruita 
dalla Italiancar. Il motore è il 
Bmwk75s, la carrozzeria e' in 
fibergiass-carbonio kewlar, la 
velocita' superiore ai 200 chi
lometri orari. Sedile anatomico 
e posizione di guida semi
sdraiata, comandi a mano le 
altre caratteristiche del veico
lo. 

Cinque giorni fa il parlamen
to italiano ha approvato una 
normativa che regola l'accesso 
dei disabili alla patente di gui
da in base alle direttive della 
Cee. Regazzoni ha'anche an
nunciato - che dal prossimo 
aprile riapriranno i corsi per pi
loti disabili negli autodromi di 
Vallelunga e Monza. Per quan
to riguarda il tentativo di re
cord, il principato di 
Monaco ha dato il proprio pa
trocinio al progetto di Regaz
zoni e del progettista, Carlo La-
mattina. 

Pallavolo 
A Parma 
anticipano 
due big 
•IROMA. Anticipo di lusso a 
Parma. L'I 1" giornata del cam
pionato propone la rivincita 
della finale di Coppa Italia fra 
la Maxicono e la Mediolanurn 
pnma in classifica. «Aver vinto 
dieci giorni fa a Treviso - ha 
detto Bebeto. coach parmigia
no - non conta assolutamente 
nulla. Non possiamo dire di es
sere più forti di Zorzi (ex Maxi
cono ndr) e compagni soltan
to perchè li abbiamo battuti a 
Treviso. 1 precedenti più o me
no recenti non fanno testo». 
L'orario d'inizio è fissato per le 
15.30 e Raidue inizierà il colle
gamento alle 16.25. «Nono
stante l'orario d'inizio inusuale 
per il pubblico di Parma - dice 
il ds Aristo Isola - credo che il 
Palaraschi sarà gremito. Sulle 
tribune ci saranno alcune mi
gliala di spettatori, soprattutto 
perchè nella Mediolanurn gio
cano atleti di nome come Zor
zi, Lucchetto e Stork». E pro
prio l'alzatore statunitense farà 
il suo ritomo in Emilia dopo 
aver disputato diversi campio
nati nella Maxicono. L'ameri
cano è però in forse, una con
trattura al collo potrebbe co
stringerlo alla panchina, il gio
vane Montagnani, che aveva 
ben impressionato ad inizio 
campionato, è stato allertato 
Doug Beai, tecnico della for
mazione meneghina, crede 
fermamente nella possibilità di 
una vittoria in trasferta: «Voglio 
vedere come ed in quale ma
niera gli agenti esterni influi
scono sul nostro rendimento 
in campo. Sono pero ottimista, 
in settimana ho visto una buo
na reazione dei miei ragazzi». 
Questi gli incontn di domani 
(ore 17.30): Olio Venturi-Si-
sley; Messaggero-Brescia; Cari-
monte-Ingram; Charro-Gabe-
ca; Sidis Tombolini-Scaini; 
Gabbiano-Alpitour. OLBr. 

ìt 

Uno a uno tra Francia e Stati Uniti 
nella finale di Coppa Davis a Lione 
Agassi batte in quattro set Forget 
H risorto francese umiliaSampras 
E Nòah fa vuole anche nel̂ doppfcr 

nemico ROMÌ 

• • UONE. Il moschettiere è 
lui. Henry Leconte, il «resusci
tato» dell'ultima ora. La prima 
giornata e l'orgoglio di Francia 
sono nella sua racchetta, nel 
suo braccio rinato e capace di 
battere il numero uno ameri
cano pochi minuti dopo che il 

numero uno dei «blu», Guy For
get, era stato liquidato in quat
tro set dal due Usa, André 
Agassi. Insomma gli incontri 
incrociati delU prima giornata 
hanno già stravolto tutti i pro
nostici, restituito al tennis uno 
dei massimi talenti, ridato vita 

alla sfida di Coppa Davis che 
in molti davano per segnata. 
Sulla platea gelata dalla scon
fitta e dalla tiepida performan
ce di Forget. tre set a zero do
po Il primo vinto al tic-break, è 
piombato cosi, a riscaldarla, 
l'uomo dell'inatteso e momen
taneo riscatto. 

Tre set infilati dal numero,, 
159 del mondo In una esaltan
te progressione di attacchi: e il 
gioco conosciuto, servizio e 
volé staccati con imparabile 
precisione dal genio scorbuti
co e mancino di Leconte, ha il 
sopravvento. Due a zero 6-4,7-
5 in novanta minuti, ma Sam-
pras non molla. Il terzo set è 
una battaglia senza quartiere: 
Leconte lotta con la palla e col 
corpo che fatica a rispondere, 

a reagire a richieste atletiche 
sempre più pressanti. Vecchie 
ferite alla schiena, le operazio
ni alla spina dorsale, i dolori 
smorzati dalla novocaina da 
una parte, la voglia di vincere, 
di dimostrare il proprio valore 
dall'altra. 6-4 anche il terzo set, . 
hreak sul 4 pari, e via. sino a 
servire 40 * zero penil ,rrwuciv. 
Tre palle per conquistare la 
Francia, pnma ancora della 
sempre perdiblle Coppa. Ne 
butterà una sola, Leconte, e 
poi è nelle braccia di Yannick 
Noah, fremente capitano non 
giocatore, che lo ha restituito 
alla vita tennistica. E, sugli 
spalti del Palazzo dello Sport 
di Gerland, torna l'entusiasmo 
che la poca resistenza di Guy 
Forget di fronte all'arrogante 

arrembare di André Agassi 
aveva raffreddato, Un ammai
na bandiera, quella del france
se sul proprio terreno, secca e 
veloce. Un Forget fuori servi
zio, spento in tre set inanellati 
dopo il primo vinto al tie-
break. Nove a sette il combat
tuto esito che segue il pari sei 
della prima partita e che pre
cede la terribile spallata al so
gno di Coppa Davis dei nuovi 
moschettieri. 

«Tutti per uno, uno per tutti» 
era il motto dell'esordio, e i 
quattro «blu» l'avevano giurato 
all'ingresso nel Palazzo dello 
Sport di Gerland mettendoci 
anche una buona dose di spiri
to vendicativo per cancellare 
l'onta di Grenoble di nove anni 

or sono. Il Francia-Usa. finale 
di Coppa Davis di allora fini 1 -
4, ma nella squadra americana 
giocava un certo John McEn-
roe.Forget aveva scelto di gio
care da fondo campo per evi
tare i passanti ma e andato a 
fondo in meno di tre ore. Le
conte ha osalo l'osabile e «in-, 
che di più, E ha fatto meglio 
dell'Agassi visto in crescendo 
di sicurezza: gioco a percus
sione e angoli lontani per vin
cere liscio. Forget sotto pres
sione dall'inizio e vistosamen
te calato col passare dei minu
ti: il suo regime di gioco si è ra
pidamente abbassato passan
do lutto in balia delle risposte 
pesanti dell'allievo di NIck Bol-
ieticri. Opposta la prova di Le
conte, caricatlssimo e mai ri

nunciatario, nemmeno di fron
te a punti imparabili. 

E, a questo punto, già decisi
vo potrebbe essere il doppio di 
oggi. Sfida incognita sino a ieri 
nelle armi francesi da opporre 
all'inseparabile coppia Flach-

. Seguso. Una.coda che aggiun-

. geva incertezza all'incerto: ac
canto a. Forget, .Amaud Boet-
sch o Olivier Delaitre o addirit
tura Yannick Noah. Ma dopo il 
match con Sarnpras, il capita
no di Davis non ha più dubbi: 
sarà Leconte a far coppia'con 
Forget. E le sorprese forse non 
sono finite. 
Risultati 1" giornata: Agassi 
(Usa)-Forget (Fra) 6-7 (7-9), 
6-2, 6-1. 6-2; Leconte (Fra)-
Sampras (Usa) 6-4,7-5,6-4. 
Francia-Usa 1-1. 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Parma 

Bari-Genoa 

Cagliari-Ascoli 

1X 
1 

1 

Cremonese-Fiorentina 1X 2 
mter-Mllan 

Juventus-Roma 

Lazio-Napoli 
Sampdorla-Torlno 
Verona-Foggia 

Palermo-Udinese 
Pisa-Bologna 

Lette-Trento 

Vastese-PIstoiese 

X12 
1 

1 

1 

1X 
X 

1X 
X 2 

X 

TOTIP 

Prima corsa 1 X 
X 1 

Seconda corsa 2 2 
X 1 ' 

Terza corsa X X 1 
X 1 X 

Quarta corsa 12 
2 X 

Quinta corsa 1X 
XX 

Sesta corsa 2 X 2 
X 2 1 

? Mani sporche 
Quando il sapone non basta 

ci vuole Cyclon. 

Cyclon Lavamani pasta al 
limone per il lavoratore e 
chi si dedica al fai-da-te. 
Elimina tutte le macchie 

ed i grassi più ostinati. 

Cvclon Lavamani liquido 
al profumo di limone per 
la cucina e il fai-da-te. 
Pulisce a ibrido, ma deli

catamente, el iminando 

gli odori più persistenti. 

Cvclon Lavamani senza 
acqua per l'automobili
sta ed il campeggiatore. 

Rimuove ogni t ipo di 

sporco anche senz'acqua. cyclon 
LAVAMANI 
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Domani 
tempo 
di derby 

Nell'Inter Berti e Matthaeus acciaccati ma disponibili 
Nel Milan tutto ok: Evani gioca, forse anche Albertini 
Berlusconi preferisce non fare dichiarazioni, Pellegrini 
ottimista per questa partita che coinvolge tutta la città 

I numeri di Milano 

A tutto campo 
a V Ognuno gioca il suo derby. Milan 
e Inter domani pomeriggo, Berlusconi 
e Pellegrini invece l'hanno cominciato 
già ieri. Nessuna sorpresa: entrambi so
no rimasti fedeli al loro eliche. Pellegri
ni, in punta di piedi, anche a casa sua. -
Berlusconi già proiettato in Europa per
fino nel giorno del derby. Per il momen
to e un match pari, piuttosto scontalo e 
banale. Speriamo, anzi auspichiamo 
come dice Pellegrini, che il vero derby 
sia un'altra cosa. Lo si auspica sempre, 

per via di quel famoso fascino che no
minano tutti, ma poi dalla montagna 
delle attese spuntano fuori, a volle, dei 
grigissimi topolini. 

La città, comunque, su una cosa 6 
compatta: riempire lo stadio. Il Meazza 
sarà esaurito fino all'ultimo seggiolino. 
La cifra esatta dell'incasso non è stata 
ancora ufficializzata, ma dovrebbe ag
girarsi sul 3 miliardi e 200 milioni. I gior
nalisti accreditati sono trecento, ma la 

parte del leone la faranno le televisioni. 
Oltre alla Rai e alla solile tv privale, sul 
derby hanno puntato le telecamere an
che le reti estere. Cinque tv lo trasmet
teranno in diretta e, per la prima volta, 
anche una giapponese, la Jrt. Le altre 
sono la tv danese, quella svedese, la 
francese e l'olandese. I cancelli apri
ranno a mezzogiorno e circa 1000 
agenti verrano attivali per mantenere 
l'ordine pubblico. 

Dal fronte delle squadre poche novi
tà. Nell'Inter si sta ridimensionando 
l'allarme per l'infermeria. Berti e Mat-
thaues, anche se acciaccati, sono di
sponibili. Il tedesco ieri aveva ancora 
qualche linea di febbre ma non dovreb
bero esserci problemi. Anche Bcrgomi, 
afflitto da una pubalgia, dovrebbe gio
care. Nel Milan tutto tranquillo. Evani 
non giocherà mentre crescono le chan-
ces per Demetrio Albertini. 

1 Q A Q II primo derby si giocò quell'anno, E, incredi-
J. « 7 V / O bile, all'estero: a Chiasso, in Svizzera, il 13 ot
tobre. Vinse il Milan 2-1. Sessantuno anni più tardi, il 29 giu
gno 1969, la stracittadina meneghina emigrò nuovamente, 
addirittura oltre Atlantico: allo «Yankee St.idium» di New 
York i rossoneri si imposero 6-4. 

653 Le reti segnate: 332 il Milan, 3211 Inter. 

0 1 1 Le sfide fin qui disputale. Bilancio: 81 vittorie Mi-
<w J. X lan, 73 Inter, 57 pareggi. Nel lo ale sono com
presi anche i malch di Coppa Italia (5).Mundialito (3), tro
feo Lombardi e Marchi (5) , Palla d'Oro (2) Coppa del Pri
mato (8) , Coppa Monti (2) , Coppa Pasinetti (1) , Città di 
Milano (2) , Città di New York (1) e le amichevoli. 

O A Le presenze di Gianni Rivera, recordman assoluto. 
O l Fra I giocatori in attività, il primato è di Beppe Bare
si, con 23 gettoni. 

quota 

I O Le reti del capocanniere, Giusep|>e Meazza (12 
I O con la maglia interista e 1 con quella rossonera). 
Fra i calciatori in attività, il «bomber» è Aldo Serena, a quoi 
3, seguito da Marco Van Baslen, 2. 

11 I gol segnati nel derby del 6 novembre 1949. Vinse 
l'Inter 6-5, rimontando l'I-4. 

"| f\ Gli anni del digiuno milanista, d.il 3-2 interista 
X \J dell'8 luglio 1928, all' 1 -0 rossonero del 20 febbraio 
1938, a San Siro. 

«Nerazzurri favoriti 
perché più deboli? 
Ci va benissimo» 

UOOOISTRI 

• i MILANO. Esordisce dichiaran
do: «Di derby non si parla». «Non vo
glio disquisire di Inter, di Milan o di 
calcio». L'incontro è dedicato al rug
by, alla pallavolo, all'hockey, al ba
seball, ovvero ai successi della Me-
diolanum negli altri sport. Poi co
mincia a sbottonarsi: una battuta per 
una televisione, un'altra al microfo-
r.o di una radio e alla fine Silvio Ber
lusconi, il presidente milanista, dice 
la sua su tutto o quasi. Il tema su cui 
il preskfcntissimo ha tenuto a freno 
la sua lingua è proprio il derby. Gli 
approfondimenti sono rinviati ad 
oggi, alla visita pastorale alla squa
dra in quel di Milancllo. L'unica con
cessione, una frase sull'Inter. Gli di
cono che i nerazzurri partono favori
ti perché sulla carta sono la squadra 
più debole. E lui sorridendo precisa: 
«A noi va benissimo che l'Inter sia fa
vorita. È una vecchia regola, ma non 
penso sia perquesto che tutti danno 
l'Inter favorita». Ripetizioni previste 
per oggi.~Ruùd"GunnTèTelogìo dei" 
buoni sentimenti. «Non è mai stalo 
in discussione, quando il suo recu
pero sembrava improbabile, 1 senti
menti hanno avuto la meglio. Primo: 
abbiamo avuto rispetto per il cam
pione clw lottava per riemergere, se
condo c'era l'affetto per il ragazzo 
che ormai era diventato parte della 
famiglia. Terzo, la riconoscenza per 
il giocatore che ha contribuito alle ' 
nostre grandi vittorie». Si è parlato di 
Gullit e si scivola subito su Boban ed 
ecco il tema stranieri. L'opinione del 
presidente e decisa. «L'abbiamo pre

so non perché vogliamo tagliare i tre 
olandesi. Stiamo aspettando una re
golamentazione del settore. La mia 
idea: in campo tre stranieri tesserati, 
quelli che la società ritiene utili. E 
deve esserci anche la possibilità di 
portarli in panchina. Chi conosce lo 
spogliatoio sa cosa significa relegare 
un calciatore in tribuna». 

Berlusconi si lascia andare sul Mi
lan del futuro: «L'anno prossimo sa
remo in Europa, Coppa dei Campio
ni, Coppa Uefa, bisognerà tener 
conto del doppio impegno del mer
coledì e della domenica. Durissimo. 
Meglio aver la possibilità di utilizzare 
più gente. E non scherziamo, non 
continuiamo a dire che più stranieri 
tolgono lavoro ai giovani Italiani. 
Quando sono approdato al calcio la 
rosa d! una squadra non superava i 
sedici elementi. Noi l'abbiamo por-
lata a ventidue e ora molti stanno se
guendo Il nostro esempio. Più.posti . 
di lavoro». Il parlare è concitato, {ice-,, 
cano domande da tutte le parti, ma 
Berlusconi ha aperto il rubinetto. 

Ritoma sul suoi cavalli di batta
glia: il calcio che deve modernizzar
si, seguire l'evoluzione naturale, co
piare dagli altri sport. «Impariamo 
dall'hockey, ovvero il tempo reale. Si 
sta sempre a discutere sui due-tre 
minuti di recupero, basterebbe ri
spettare il tempo reale di gioco». 

La televisione e la sua passione, 
ovvio che la propagandi anche sul 
calcio. «Perche non approfittare del
le tecniche moderne? Perché un ar-

«Siamo in crescita 
Quello che manca 
è solo la vittoria» 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARKLLI 

bitro non può far ricorso al video per 
i casi controversi? Due volte a parti
ta, il capitano può richiederlo e la vi
cenda è chiusa». Il Milan e il suo por
tiere. È quello il tallone d'Achille? 
«Ma siamo la squadra che ha incas-

• sutomenoreli...». I calciatori al primi 
'•posti della classifica dei contribuen
ti? «È solo la dimostrazione che sla
mo una società corretta, che I nostri 
calciatori denunciano tutto». Dagli 
stipendi di favola si ritoma alla pro
posta di rimborsi da parte della na
zionale. Insiste sull'Idea il presiden
te, per poi farsi distrarre dalla storia 
di Leonardo Del Vecchio: «Un sogno 
italiano che deve stimolare tutti a 
credere a lavorare. Perché In quest'I
talia c'è una gran voglia di fare e tan
to ottimismo». Meno male che il pre
sidente non moriva dalla voglia di 
parlare. 

• • APPIANO GENTILE. Anche lui, or
mai, in latto di derby non è un pivel
lo. Fumando sigarette e smozzican
do grissini per tener calma l'ulcera, 
ne ha già visti venti. Da presidente, 
naturalmente, perché se andiamo 
più indietro ci perdiamo nella notte 
dei tempi nerazzurra. Veterano o 
no, Emesto Pellegrini non ha cam
biato né stile né carattere. Uno stile 
quasi dimesso, in punta di piedi, 
quasi disturbasse anche in casa sua. 
«Mi consenta di...», «Auspico che...» 
sono i suoi ossessivi ritornelli dialet
tici. E Anche adesso, mentre parla 
del derby nel suo quartier generale, 
sembra lui l'ospite. «Perdonatemi, 
non mia é abitudine far lo spacco
ne...», si giustifica il presidente. «Non 
fraintendete: questa è una chiac-
chicralina informale, una robctla 
cosi senza pretese...» Dicono che si 
comportasse cosi anche quando era 
conlabile alla Bianchi, nei mitici an
ni sessanta che tanto mitici non do
vevano essere visto che il ragioner 
Pellegrini portava a casa meno di 
50mlTa lire al mese. Altri tempi. Ora 
l'Ernesto, che ha 51 anni, ne ha fatta 
di strada. Acqua cheta scava i ponti, 
dice il proverbio. E i proverbi, quan
do le cose van bene, non sbagliano 
mai. 

Allora, prefidente, c o n d dice di 
questo derby? 

Dico che è un appuntamento di 
grande fascino che coinvolge Tutta 
Milano ma anche il resto d'Italia. Mi
lan e Inter hanno tifosi dovunque. 
Passano gli anni, cambiano i prota
gonisti e le regole del calcio, ma il fa

scino di questa partila resta immuta
to. 

D'accordo ma per l'Inter e dura. 
E' la sua «quadra che rischia di 
più. O no? 

Credo che sia importante per en
trambe. Al di là dei punti in classifi
ca, c'è anche una questione di rivali
tà. Per molti tifosi un derby può vale
re una stagione. Spero che non sia il 
nostro caso. 

Beh, voi siete metti male. 
Il Milan ha una classifica migliore, 
ma noi affronteremo questo impe
gno con lo spirito giusto. Ultima
mente ho visto un'Inter in crescita 
anche se non ha vinto. Sul piano del 
gioco e dell'Impegno non ho nulla 
da rimproverarle. Sono fiducioso 
perché intravedo notevoli margini di 
miglioramento. 

Senta, finora l'Inter ha dehtso. 
Non si aspettava qualcosa di più? 

SI. c'è un gap pesante Ira le poten
zialità e i risultati, però l'attuale si
tuazione non esprime 1 reali valori 
tecnici che esistono tra le due squa
dre. 

Perché non parla mai di scudetto? 
Non è nelle mie abitudini far lo spac
cone, lo vorrei un Inter divertente e 
convincente. Ad Orrico non ho chie
sto un obiettivo specifico perché 
non si può chiedere a un allenatore 
nuovo che, sperimenta le sue idee, 
di vincere qualcosa a tutti i costi. 
L'Inter deve essere protagonista, 
questo si. 

E Orrico? Non pensa d'aver sba

gliato a far cambiar gioco all'In
ter? 

È troppo presto per dirlo. I bilanci li 
tireremo alla fine della stagione. Ri
peto: Orrico non è in discussione. 
Questa non è una partita da ultima 
spiaggia. Certo, cambiando gioco " 
non pensavo d'inconlrare tutte que
ste difficoltà. Ovvio quindi che da 
parte dei tifosi ci sia qualche insod
disfazione. Però qualche aspetto po
sitivo c'è: in trasferta slamo andati 
bene. Meno bene in casa dove ci 
mancano dei punti pesanti. Klin-
smann? Gli ho parlato, ha un blocco 
psicologico, ma s|>ero che ormai 
l'abbia superato. 

D suo derby più bello? 
Tutti i derby vinti sono belli. Quello 
che ricordo più volentieri é il derby 
vinto per uno a zero con un colpo di 
testa di Serena. Un gol bcllissmo. 

L'emergenza violenza in Campania: vertice a Nola 

Arbitri in assemblea 
Si decide lo sciopero? 
• a l ROMA È sceso in campo 
anche il presidente della Fe-
dcrcalcio. Antonio Matarrese: i 
ripetuti casi di violenza nei 
campionati dilettanti della 
Campania - l'ultimo gravissi
mo episodio è avvenuto dome
nica scorsa a Terziglio, dove 
l'arbitro Evangelista è stalo sel
vaggiamente picchiato da una 
ventina di spettalon - e la mi
naccia di sciopero da parte de
gli arbitri hanno costretto il 
Granile Capo del pallone ita
liano a intervenire. Matarrese 
ha avuto ieri un lungo collo
quio telefonico con il commis
sario straordinario dell'Aia 
(Associazione italiana arbitri), 
Michele Piero, che giovedì, 
nel convegno «Violenza negli 

stadi: rapporto arbitri-giocato
ri» svoltosi ad Avczzano, aveva 
accennato all'ipotesi «di so
spendere i vari campionati lad
dove sono più frequenti i casi 
di violenza». 

Nel mirino di Pierre c'è la 
Campania, una regione ad alto 
tasso di violenza anche nel 
pallone. La situazione In que
sta regione è effettivamente 
«off limits». il calcio minore è 
un autentico Far West. Il giudi
ce sportivo del Comitato cam
pano. Vincenzo Dal Verme, 
per citare un esempio, ha 
comminato giovedì scorso ben 
dieci di anni di squalifiche. 
Problemi anche in Calabria, Si
cilia e Puglia, dove ormai si è ai 
limiti di guardia. Matarrese ha 

poi contattato il commissario 
straordinario del comitato re
gionale campano, il giudice 
Vito Giampietro. Il presidente 
federale ha sollecitato un ri
chiamo ai dirìgenti delle socie
tà. Fissato per lunedi, a Nola, 
un incontro fra Plerro e lutti i 
presidenti di sezione dell'Aia 
in Campania. Matarrese, infi
ne, ha fatto il punto della situa
zione con il capo della polizia, 
Parisi, che ha garantito, a parti
re già da domani, una presen
za più assidua delle forze del
l'ordine sui campi del calcio 
minore. Nella prossima setti
mana la Federcalcio invierà a 
Parisi un dossier contenente i 
casi più allarmanti verificatisi 
negli ultimi mesi. 

Sconto per Brano 
Da 8 a 5 giornate 
la supersqualifica 
t a l MILANO. Sconto grosso, 
per Pasquale Bruno: la Com
missione Disciplinare ha Infatti 
ridotto da olio a cinque le gior
nate di squalifica inflittegli dal 
giudice sportivo Fumagalli, per 
la «gazzarra» scatenata dal gio
catore torinista dopo l'espul
sione nel derby. Confermate 
invece le quattro giornate di 
stop per Roberto Policano, che 
sempre nel derby era stalo 
espulso dall'arbitro Ceccarini 
per un fallo di reazione su Ca
siraghi. Fra i provvedimenti 
della Disciplinare, spicca la 
squalifica di due giornate inflit
ta al pescarese Torrcsin, per 
violazione dei principi di lealtà 
in relazione alle norme antido
ping. Il «caso» avvenne nell'ul
tima partita dello scorso cam

pionato di serie B, quando il 
giocatore militava nella Reggi
na: Torresin fu «pescato» men
tre aggiungeva acqua nel fla
cone di controllo. 

A Torino, intanto, le decisio
ni della Disciplinare sono slate 
accolte tiepidamente. Soddi
sfazione per la riduzione di 
Bruno, non altrettanto, ovvia
mente, per la conferma dei 
quattro turni di stop di Polica
no. I due giocatori non hanno 
parlato. Il legale della società, 
avvocato Lievore, ha annun
ciato che per Policano il Tori
no si appellerà alla Caf. Il diret
tore sportivo, Luciano Moggi, 
ha infine smentito I contrasti 
con Mondonico e un suo pas
saggio alla Lazio: «Sono tutte 
fandonie». 

Caso-Chiarella: 
l'illecito diventa 
inchiesta penale 
••TERNI. Inchiesta penale 
e avviso di garanzia per il 
maxisqualificato Walter 
Chiarella, attaccante della 
Ternana. Il procuratore della 
Repubblica presso la Procura 
di Temi, Francesco Scavo, ha 
infatti avviato un'indagine 
preliminare sul presunto ille
cito commesso dal giocatore 
in occasione della partita 
Temana-Catanzaro (serie 
CI, fini 2-2) del 13 gennaio 
scorso e per il quale la Com
missione Disciplinare delta 
Lega Professionisti ha inflitto 
nell'aprile scorso tre anni di 
squalifica all'attaccante ros-
soverde. In appello, la Caf 
aveva poi comminato tre 
punti di penalizzazione per il 
Catanzaro, scontati lo scorso 

campionato e che hanno 
condannato alla retrocessio
ne in serie C2 il club calabre
se. Il magistrato che ha avvia
to l'inchiesta ha agito in base 
alla legge 401/89, che puni
sce penalmente l'illecito 
sportivo. Chiarella rischia da 
un mese a due anni di carce
re. 

Oggi a Milano 
si scopre 
con Bugno 
il Giro'92 

Bugno, Chiappucci, Chioccioli. Ci sarà il meglio del ciclismo 
italiano per la presentazione milanese (Rai 1, ore 14.30) del 
Giro d'ilana '92. La corsa, organizzata dalla «Gazzetta dello 
sport» con Vincenzo Torriani (nella foto) nel consueto ruo
lo di direttore, comprenderà 22 tappe per un totale di 3.820 
chilometri. Partenza il 24 maggio a Genova con un crono-
prologo di 10 km; epilogo a Milano al termine di un'altra 
cronometro. Alla presentazione interverrà anche il presiden
te della Lega, il ministro dell'interno Vincenzo Scotìi. 

Mondiali '94 
alla Sicilia 
Si pedalerà nella 
Valle dei Templi 

Nessuna sorpresa nell'asse
gnazione dei campionati 
mondiali di ciclismo '94. La 
manifestazione si svolgerà in 
Sicilia ed in particolare la 
prova iridata su strada si di
sputerà su un circuito che si 
snoderà attorno alla Valle 

dei Templi di Agrigento. L'assemblea dell'Unione ciclistica 
intemazionale (Uci) ha anche nominato il suo nuovo presi
dente. Si tratta dell'olandese Hein Verbruggen, eletto all'u
nanimità dopo che il presidente della Federazione italiana. 
Agostino Omini, ha ritirato la propria candidatura. 

Angoscia 

EirUneker 
gliodi2mesÌ 

ha la leucemia 

Giorni drammatici per Gaiy 
Lineker, il calciatore capita
no del Tottenham e della 
nazionale inglese. Suo figlio 
George, otto settimane di vi
ta, è ammalato di leucemia 
mieloide, una malattia a cui 

™ " ^ ^ " ^ ™ ^ ~ sopravvive un bambino su 
quattro in Gran Bretagna. Al momento le condizioni del pic
colo, che ha già iniziato la chemioterapia, sono gravi. 

Basket da ricchi 
È Brunamontì 
il giocatore 
più tassato 

Sono soltanto quattro i per
sonaggi del mondo del bas
ket che compaiono nel «li
stone» dei maggiori contri
buenti fiscali reso noto nei 
giorni scorsi. Fra i quattro 
«ricchi» della pallacanestro 

~ ™ " ^ ™ ^ ™ ~ " ^ ^ ^ ^ ~ ™ soltanto uno è un giocatore, 
il capitano della nazionale e della Knorr di Bologna, Roberto 
Brunamonti, con un imponibile di 271 milioni di lire. Gli altri 
sono Dan Peterson, Mike D'Antoni e Valerio Bianchini. 

Mediolanum sport 
22 miliardi 
extra-caldo 
e poco pubblico 

Ventidue miliardi di investi
menti per ottenere risultati di 
spicco di fronte a «pochi inti
mi». È il caso del gruppo Fi-
ninvest di Silvio Berlusconi e 
delle società sportive ad es-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so collegate: l'Amatori rug-
•••••••««•«•••••••«•••»«"»«••"•••••«««••»" by, | a pallavolo Gonzaga, 
l'hockey club Devils e il Milano baseball. In una giornata di 
campionato le quattro rappresentative targate Mediolanum 
non riescono a mettere insieme complessivamente più di 
6.500 spettatori. Berlusconi ha deciso ora di lanciare una 
«crociala» alla conquista del pubblico cominciando, natural
mente, a sollecitare attenzione attraverso stampa e rv. 

PerMaradona 
«non traffico 
ma uso personale 
di cocaina», •,•:-.. 

Il tribunale federale d'appel
lo di Buenos Aires ha deru
bricato l'accusa nei confron-

. ti di Maradona. Il gìocatore-
, d e v e r à risponderà di «pos
sesso^ ÒVsTupWacèmT per ' 
consumo personale» (pena 

•««•—•««««««""•«••««~•""••«"«̂ •«•" da u n mese a 2 anni) invece 
che di «possesso di stupefacenti» (un'ipotesi che pote/a 
configurare il reato di traffico di cocaina che prevede una 
pena da uno a sei anni). 

Il ferimento 
di Ivan Dall'Olio 
Accusa di strage 
per tre tifosi 

Dovranno comparire il pros
simo 20 gennaio davanti alla 
corte d'assise di Firenze per 
rispondere del reato di stra
ge. Si tratta di Simone Aspi
di, Maurizio Igneri e Dome-
nico Secondo, i tre tifosi del-

«™"™"—"*•™*«*"""™"*,**™**,,*™— ]a Fiorentina accusati per il 
lancio di una bottiglia molotov contro un treno di tifosi che il 
18 giugno 1989 stava raggiungendo Firenze per la partita 
Fiorentina-Bologna. L'esplosione della molotov causò delle 
gravi ustioni al giovane bolognese Ivan Dall'Olio. 

KN RICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Ralnno. 14.30 Sabato sport: Ciclismo, Presentazione 75° Giro d'I

talia - Nuoto, Trofeo Mussi; 20.25Tgl sport 
Raldue. 9.55 Sci: Coppa del mondo femminile, slalom speciale 

(1* manche); 16.15 Pallavolo, Maxicono-Mediotanum - Bas
ket, Fernet Branca-Robe di (Cappa; 20.15 Tg2 Lo sport; 24.00 
Sci: Coppa del mondo maschile, slalom speciale (2" man
che) - Tennis, Francia-Usa (finale di Coppa Davis). 

Raltre. 12.55 Sci: Coppa del mondo femminile, slalom speciale 
(2" manche); 17.55Sci: Coppa del mondo maschile, slalom 
speciale ( I • manche) : 18.45 Tg3 Derby. 

Il sogno americano in un pallone rosa 
aaV «American's woman soc
cer voice», la voce femminile 
del pallone americano, è quel
la esile della californiana Carin 
Jennings, Ire gol in trentuno 
minuti alla Germania campio
ne d'Europa nella semifinale 
di tre giorni fa. Oggi il «bom
ber» di Palos Verdes guiderà le 
sue compagne a stelle e strisce 
verso la conquista del primo ti
tolo mondiale del calcio don
ne. L'ultimo ostacolo, la Nor
vegia, non dovrebbe compli
care più di tanto il sogno irida
to delle ragazze di Anson Dor-
rancc, il et di questa squadra 
tutta vitamine e volontà. 

Clamoroso, ma vero: nel 
paese dove baseball, football e 
basket sono monarchi incon

trastati e dove neppure esiste 
un campionato nazionale di 
soccer, un manipolo di donne 
si avvia a mettere il sigillo sul 
pallone ai femminile. Strano, 
ma non troppo, se leggiamo i 
numeri di Jennings e compa
gnia: quarantanovc gol senza 
subirne neppure uno nelle 
qualificazioni, cinque vittorie 
con ventiquattro reti all'attivo e 
solo quattro al passivo in que
sta fase finale. E neppure sor
prendente se sbirciamo i nu
meri delle praticanti, sparse fra 
i «college» e i «campus» statuni
tensi: oltre cinque milioni, 
quattroccntoscdici volle l'Italia 
rosa. Il boom è recente, matu
rato sulla scia del fallito tentati
vo dei Cosmos, u mela anni 
Settanta, di lanciare il prodotto 

Si gioca oggi a Cantori, in Cina, la finale Usa-Norve-
gia del primo mondiale di calcio femminile (terza la 
Svezia, che ha battuto ieri la Germania 4-0). Favori
te le statunitensi, le migliori finora. I motivi del suc
cesso del soccer «rosa»: un serbatoio immenso, le 
strutture scolastiche, vitamine e allenamento. Un'e
ventuale vittoria oggi fa gola agli organizzatori di 
«Usa '94»; sarebbe un bel colpo pubblicitario. 

STIPANO BOLORINI 

calcio. L'arrivo di stelle come 
Pelè, Nceskcns, Chinaglia fu 
un fuoco d'artificio. Dopo cin
que anni infatti i Cosmos falli
rono e di soccer si torno a par
lare solo quando nell'89 il 
mondiale '94 fu assegnalo agli 
Usa, ma. college e campus, in

tanto, avevano scoperto que
sto sport di serie B, «ghettizza
to» storicamente fra le comuni
tà italiane e in quelle ispano
americane. Il calciosi impose 
soprattutto fra le donne: Aprii 
Heinrichs, la capitana, una ra
gazzoni del Colorado, comin

ciò ad esempio a tirare calci al 
pallone a sei anni, Carin Jen
nings due anni più lardi, a otto. 

Non c'è nessun segreto par
ticolare, dunque, per spiegare 
questo fenomeno da coperti
na. Tulio mollo semplice, in 
fondo: un serbatolo enorme, le 
strutture scolastiche di un pae
se come gli Stati Uniti, una cul
tura sportiva che ha permesso 
alle donne del pallone di im
porsi grazie ad una condizione 
fisica superiore. Il resto, tattica 
e tecnica, sono stati «nibali» da 
tecnici sbarcati negli Usa dopo 
fallimentari esperienze euro
pee, ma comunque più che 
sufficienti per insegnare l'ABC 
del pallone, L'America yankee 
l'Eldorado del calcio rosa? 
Non proprio, perché ancora 

non esiste un vero campionato 
e, inoltre, network e sponsor 
continuano a ignorare il feno
meno. 

Ma qualcosa, oggi, potrebbe 
cambiare. Un titolo mondiale 
non è roba da poco e quel tito
lo non fa gola solo alle ragaz
ze, per le quali ci sarà un pre
mio poco più che simbolico, 
ma, soprattutto, agli organizza
tori di «Usa 94». Una vittoria og
gi sareboe un bel colpo propa
gandistico, ad otto giorni dal 
sorteggio del mondiale ameri
cano (8 dicembre a New 
York). C'è fame di interesse, di 
chiacchere, di titoli sui giornali 
per dare spessore al sogno del 
calcio americano. E partire da 
un pallone rosa vincente, po
trebbe essere un bell'inizio. 
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Direzione e magazzino: 
Via San Qulrlco 143r • Genova - Tel. 010/710355 
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belli e in salute con dietalat 
Si sa, bellezza, efficienza fisica e salute van

no di pari passo. Tutto dipende da una vita 

sana, attiva e da un'alimentazione equilibra

ta. La vita che conduciamo spesso ci impedi

sce un'attività fisica adeguata e l'alimenta

zione moderna tutto può definirsi meno 

che equilibrata, in particolare per quanto ri

guarda una corretta assunzione di vitamine. 

Per questa ragione Parmalat ha creato Dieta

lat, un buon latte, solo parzialmente screma

to con in più l'apporto delle vitamine A, D3 

ed E. La vitamina A è fondamentale per la 

protezione della funzione visiva e della pel

le. La vitamina D3 è responsabile di una cor

retta metabolizzazione del calcio. La vitami

na E infine ha il potere di rallentare i proces

si di invecchiamento dei tessuti corporei. 

Queste vitamine oggi sono integrate in Die' 

talat, per permetterci di proteggere la vera 

bellezza, quella che nasce dalla salute. 


